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Pére Gauthier (il prete falegname 
che ha invitato Paolo VI in Pale¬ 
stina) celebra la Messa nella crip¬ 
ta dell’Annunciazione a Nazareth 


In televisione per tutto il mondo 
il viaggio del Papa nella Terra Santa 

stiliti . . J t r R 











CI scrivono 



1 trasmettitori in 

funzione 

per il Secondo Programma TV 

Impianto 

trasmittente 

Numero 
del canale 

Polar. 

Frequenze 
del canale 

AOSTA 

27 

o 

518-525 Mc/S 

BOLOGNA 

2t 

o 

524-533 Mc/f 

CATANIA 

18 

o 

514 - 533 Mc/t 

CATANZARO 

SO 

o 

542 - 549 MC/S 

CIMA PENEOAL 

27 

o 

518 - 525 Mc/S 

COL DE COURTIL 

34 

o 

574 - 581 Mc/S 

COMO 

29 

o 

534 - 541 Mc/S 

FIRENZE 

29 

o 

534 - 541 Mc/S 

GAMBARIE 

2« 

V 

510-517 Mc/S 

L'AQUILA 

24 

o 

494 - 501 Mc/S 

MARTINA FRANCA 

32 

o 

558 - 545 Mc/S 

MESSINA 

29 

o 

534 - 541 Mc/S 

MILANO 

24 

o 

510-517 Mc/S 

MONTE ARGENTARIO 

24 

V 

494 - 501 Mc/S 

MONTE BEIGUA 

32 

o 

558 - 545 Mc/S 

MONTE CACCIA 

25 

o 

502-509 Mc/S 

MONTE CAMMARATA 

34 

o 

574 - 581 Mc/S 

MONTE CONERO 

26 

o 

510-517 Mc/S 

MONTE FAITO 

23 

v-o 

484-493 Mc/S 

MONTE FAVONE 

29 

o 

534 - 541 Mc/S 

MONTE LAURO 

14 

o 

494-501 Mc/S 

MONTE LIMBARA 

32 

o 

558 - 545 Mc/S 

MONTE LUCO 

23 

e 

484 - 493 Mc/S 

MONTE NERONE 

33 

o 

544 - 573 Mc/S 

MONTE PEGLIA 

31 

o 

550-557 Mc/S 

MONTE PELLEGRINO 

27 

v-o 

518-525 Mc/S 

MONTE PENICE 

23 

o 

484 - 493 Mc/S 

MONTE SAMBUCO 

27 

o 

518-525 Mc/S 

MONTE SCURO 

28 

o 

524 - 533 Mc/S 

MONTE SERPEDDI' 

30 

o 

542 - 549 Mc/S 

MONTE SERRA 

27 

o 

518-525 Mc/S 

MONTE SORO 

32 

o 

558-545 Mc/S 

MONTE VENDA 

25 

o 

502 - 509 Mc/S 

MONTE VERGINE 

31 

o 

550 - 557 Mc/S 

RAGANELLA 

21 

o 

470 - 477 Mc/S 

PESCARA 

30 

V 

542 - 549 Mc/S 

PIETRA CORNIALE 

32 

o 

558-545 Mc/S 

PORTOFINO 

29 

o 

534 - 541 Mc/S 

POTENZA 

33 

o 

544 - 573 Mc/S 

PUNTA BADDE URBARA 

27 

o 

518 - 525 Mc/S 

ROMA 

28 

o 

524-533 Mc/S 

SAINT VINCENT 

31 

o 

550 - 557 Mc/S 

SASSARI 

30 

V 

542 - 549 Mc/S 

TORINO 

30 

o 

542 - 549 Mc/S 

TRIESTE 

31 

o 

550-557 Mc/S 

UDINE 

22 

o 

478-485 Mc/S 


Sema lubrificazione 

« Sono un giovane appassio¬ 
nato di motoristica, ed in par¬ 
ticolare delle competizioni au¬ 
tomobilistiche. Perciò mi ten¬ 
go aggiornato come posso, chie¬ 
dendo la collaborazione eh chi 
ne sa più di me. La radio ha 
trasmesso giorni fa una notizia 
ritardante un nuovo tipo di 
lubrificazione dei motori. Non 
vorrebbe il Radiocorriere aiu¬ 
tarmi. pubblicando quella in¬ 
formazione che mi è sfuggita 
in parte?» (Mario Spinola - 
Roma). 

Im ricerca spaziale ha per¬ 
messo una nuova scoperta che 
forse rivoluzionerà le macchine 
terrestri. Uno scienziato londi¬ 
nese ha infatti ideato un siste¬ 
ma di lubrificazione che fa a 
meno delVolio, dei grassi e di 
agenti esterni. E' lo sfesso ma¬ 
teriale di cui sono costituiti gli 
ingranaggi che lubrifica le parti 
a contatto, producendo una 
continua sottile pellicola tra le 
superfici che si toccano. Il ma¬ 
teriale usato è una lega di ar¬ 
gento e di rame, con aggiunta 
di diselenite di tungsteno so¬ 
lido. 


Il numico rumore 

« Se le tante campagne contro 
i rumori fossero accompagnate 
da una adeguata divulgazione 
scientifica circa le gravi conse¬ 
guenze dei rumori molesti, for¬ 
se la convinzione sarebbe più 
fruttuosa della costrizione. Mi 
pare che la radio possa operare 
utilmente in tal senso, come 
già ha fatto con alcune conver¬ 
sazioni su questi problemi. Il 
Radiocorriere potrebbe (spe¬ 
cialmente in periodo di feste) 
collaborare, pubblicando quan¬ 
to fu detto circa i reali peri¬ 
coli che il rumore può provo¬ 
care » (S. G. - Roma). 

« Gli aspetti più comuni delle 
turbe dello psichismo indotte 
da rumore sono un senso di 


disagio, di tensione, di sgrade¬ 
volezza. / rumori possono pola¬ 
rizzare totalmente la nostra at¬ 
tenzione: è d’altronde di comu¬ 
ne esperienza che anche il ru¬ 
more di una goccia che cade 
ritmicamente può, in partico¬ 
lari situazioni o stati d’animo, 
essere fonte di un penosissimo 
stato di tensione psichica. I ru¬ 
mori possono impedirci la con¬ 
centrazione su un compito, to¬ 


glierci il senso della nostra inti¬ 
mità, distoglierci da quel rac¬ 
coglimento che è elemento es¬ 
senziale al nostro equilibrio e al 
nostro benessere. A lungo an¬ 
dare si ingenerano disturbi nel 
nostro modo di sentire, di rea¬ 
gire. In un primo tempo i sog¬ 
getti che si trovano in ambiente 
rumoroso divengono irritabili, 
di umore instabile, con turbe 
nel ritmo del sonno. Poi tristi. 


apatici, come se l’abitudine allo 
sforzo di isolarsi dal disturbo 
sonoro li estraniasse totalmen¬ 
te dall’ambiente umano. Nei ca¬ 
si più gravi si passa a una fase 
di vere e proprie turbe a carat¬ 
tere psicotico, specie in conco¬ 
mitanza di altre alterazioni del¬ 
l’equilibrio psicologico e orga¬ 
nico. Non infrequente è il caso 
di disadattamento all’ambiente 
lavorativo in specie o sociale in 
genere, che si manifesta con un 
senso di insicurezza o di inade¬ 
guatezza a svolgere le proprie 
mansioni, sino a malattie di na¬ 
tura psicosomatica ». 

Fotocoagulazione 

« Per ragioni personali vi 
chiedo di pubblicare sul Radio- 
corriere un sunto di quanto la 
radio disse sulla nuova tecnica 
per operare chi soffre di di¬ 
stacco della retina » (Vincen¬ 
za C. - Pescara). 

Nel trattamento del distacco 
della retina, malattia una vol¬ 
ta sempre fatale per la visione, 
la terapia chirurgica ha subito 
una graduale evoluzione, sino 
ad ottenere oggi una altissima 
percentuale di guarigioni. Fra 
le tecniche più nuove rientra 
la fotocoagulazione, un proce¬ 
dimento suggerito dalla consta¬ 
tazione che una sorgente di luce 
molto intensa può provocare 
ustioni della retina, con la for¬ 
mazione di cicatrici. E’ stato 
così costruito il fotocoagulato- 
re, costituito da una sorgente 
luminosa di alta intensità i cui 
raggi vengono concentrati da 
un sistema di lenti e di specchi 
sul punto della retina dove si 
trova la zona lacerata che, cica¬ 
trizzandosi, si fissa saldamente 
alla coroide. Rispetto agli altri 
metodi chirurgici si ha il van¬ 
taggio di poter essere molto 
più precisi nella localizzazione, 
elemento indispensabile quan¬ 
do si debba agire su porzioni 
di retina di elevata efficacia vi¬ 
siva, come quelle che stanno 
al polo posteriore dell’occhio. 
Premessa indispensabile all’im¬ 
piego della fotocoagulazione è 
che, al momento del trattamen¬ 
to, la retina si sia. col riposo, 
riadagiata. Quindi tale tecnica, 
che trova più vasto impiego nel 
campo della profilassi del di¬ 
stacco retinico, non può essere 
sfruttata che in un ristretto 
numero di casi. 

Verdi e FantonI 

« Chi à stato il regista o lo 
sceneggiatore che ha avuto la 
barbara idea di affidare la par¬ 
te di Giuseppe Verdi a Sergio 
Fantoni, uomo dallo sguardo 
truce e cattivo, quanto dolce 
e riposante era quello di Ver¬ 
di? Sulla piazza italiana non vi 
era disponibile un Fosco Gia- 
chetti, che già impersonò il 
musicista molto bene in un 
omonimo film? Oppure, nella 
peggiore delle ipotesi, non si 
poteva far ricoprire il ruolo 
ad un attore straniero, dato 
che alla TV italiana si abbon¬ 
da con attori non Mode in 
Italy (vedi Reggiani, ecc.)? » 
(Luigi Loddo - Roma). 

Questa è una vera esecuzio¬ 
ne senza giudizio. Cerchiamo 
dunque di farlo noi un breve 
processo, trattore Fantoni, se¬ 
condo lei, non assomiglia a 
Giuseppe Verdi. Ma a quale 
Verdi? Al ritratto tradizionale 
e oleografico di un Verdi dolce 
e riposante. Eppure, nell’ascol¬ 
tare certe sue vigorose melo¬ 
die, che sono forse l’immagine 
più attendibile che ci resta del 
grande compositore, non si pen. 
serebbe davvero ad un agnelli¬ 
no. Certo, per un attore è estre¬ 
mamente più difficile raffigura¬ 
re un uomo celebre, di cui bi¬ 
sogna interpretare insieme 
l’immagine reale e quella che 
la leggenda gli ha attribuito, 
piuttosto che un personaggio 
letterario, vestito del solo co¬ 
stume che l’autore ha voluto 
affidargli. Tanto più che, nel 
secondo caso, si chiede all’at- 
(segue a pag. 4) 


L’oroscopo 

5-11 gennaio 


ARIETE — Saturno consiglia 
una tattica prudenziale per ot¬ 
tenere quello che da tempo de¬ 
siderate. Dovrete fare sforzi 
considerevoli che però vi sa¬ 
ranno utili anche per l'espe¬ 
rienza che farete. Giove e Ve¬ 
nere faciliteranno I contatti af¬ 
fettivi e concreteranno le pro¬ 
messe. Proficui I giorni; 8, 9 
e 10. 

TORO — C€mtrollerete meplio 
le vostre azioni e rimedierete 
a tutta una serie di errori. Le 
influenze del momento stimo¬ 
leranno i t«>.rtri affari. Visita 
gradevole dalla quale potrete 
apprendere notizie che ri ri- 
quardono. Favorevoli i qiomi 
5, 7, 10 e II. 

GEMELLI — Geniali trovate 
per eliminare una responsabi¬ 
lità pesante ed impegnativa. 
Nel settore sentimentale e ne¬ 
gli affetti di casa nubi passeg¬ 
gere verranno presto fugate, 
rinsaldando maggiormente i le¬ 
gami con i vostri cari. I pro- 
getU a lunga scadenza saran¬ 
no favoliti. Agire nel giorni; 

5. 6 e 9. 

CANCRO — Fiducia reciproca 
dopo un dono gradito. Da que¬ 
sto atto amichevole scaturiran¬ 
no utili colloqui. Dovrete tener¬ 
vi fermi nei propositi, ma ap¬ 
parentemente accondiscendenti. 
La compagnia di veri e sinceri 
amici aord un vero balsamo per 
la vostra salute. Fausti i gior¬ 
ni: 7, 9 e 11. 

LEONE — La persona che ama¬ 
te vi attende. La franchezza 
genera talora delle complica¬ 
zioni non facilmente appiana¬ 
bili. Agite perciò con calma, 
imparzialità e diplomazia psi¬ 
cologica. Le matUnate saranno 
ricche di risorse. Si tratta di 
saper cogliere il frutto al mo¬ 
mento opportuno. Preferite i 
giorni: 8 e 10. 

VERGINE — Il vostro nervosi¬ 
smo sgomenterà una persona 
pronta a svelare il suo segre¬ 
to. I nemici saranno bloccati 
dal vostro tempismo. Notizie 
da lontano e perplessità circa 
un viaggio da effettuare. Vi 
scaltrirete e tutto ri apparirà 
più facile. Giorni propizi.- 5, 7 
e IO. 

BILANCIA — Ritardo cau.sato 
da un collaboratore poco intel¬ 
ligente. Liberatevi da una ca¬ 
tena fastidiosa e dannosa agli 
effetti economici. Brusche vi¬ 
rate di bordo vi daranno bril¬ 
lanti soluzioni nelle cose ferme 
o in ritardo. Giorni favorevo¬ 
li: 6, 7, 9. 

SCORPIONE — Atto fraterno 
che promuoverà la fortuna e 
della vera riconoscenza. Fare¬ 
te un atto generoso che verrà 
ricambiato cento volte. Per il 
lavoro, i bene non attendere 
altro, ma accettare quello che 
vi propoiTunno. Ci saranno mol¬ 
te soddisfazioni da attendere. 
Giorni fausti: 5, 8, 7 e IO. 

SAGITTARIO — Dovrete alzare 
la vela ed approfittare del ven¬ 
to favorevole. Farete molta 
strada in poco tempo e con 
mezzi modesU. grazie alla spin¬ 
ta di nuove energie e di abili 
collaboratori. In campo affet¬ 
tivo raccordo sarà completo. 
Giorni fausU: 7, 9 e 11. 

CAPRICORNO — Indecisione 
che può far naufragare tutto 
un programma in via di std- 
luppo. Fatti inattesi verranno 
alla luce per equilibrore i vo¬ 
stri intenti. Dichiarazione sim- 
potica. n vostro arrivo sarò ac¬ 
colto a braccia aperte. Operate 
al: €, 8 e II. 

ACQUARIO — Potrete accorda¬ 
re la vostra fiducia. Lettera mi¬ 
steriosa che vi metterà in con¬ 
dizione di rassicurarvi di per¬ 
sona. Progetti favorevoli e sug¬ 
gerimenti che portati sul ter¬ 
reno pratico assicureranno 
rawenire. Maturazione di idee 
che porteranno oltre Io sbar¬ 
ramento. Migliori 1 giorni: 7, 
9 e 10. 

PESCI — Non dovrete pensare 
al pas.sato, ma sforzarli a guar¬ 
dare a viso aperto le promesse 
dell’avvenire. Viaggi e scritti 
concluderanno la vostra parti¬ 
ta nel momento più critico e 
diffìcile. In amore, una men¬ 
zogna abilissima salverà una 
situazione altrimenti perduta. 
ImpegnatetH solo nei giorni: 5, 

6. 8 e 11. 

Tommaso Palamldessf 







1 ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 
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■IcetI che 

Ntenli che hanno 

RADIO E 

AUTORADIO 

1 « . ^ 

non hanno pagalo 

già pagalo 



X 

0 

m 

0 

Ù 

0 

Il canone radio per 

Il canone radio 




lo stesso periodo 

por lo stesso periodo 



gonnoio • dlcMsbro 

L 12.008 

L 9.0M 

L 2.4M 

febbraio - dicembre 

» 11.230 

» 8.930 

» 2.300 

marzo - dicembre 

» 10.210 

» 8.120 

» 2.090 

aprile - dicembre 

. 9.190 

n 7.310 

a 1.880 

maggio - dicembre 

• 8.170 

» 6.500 

» 1.670 

giugno - dicembre 

» 7.150 

■ 5.690 

» 1.460 

luglio - dicembre 

. • 6.125 

» 4.875 

» 1.250 

agosto - dicembre 

» 5.105 

» 4.055 

» 1.050 

settembre - dicembre 

» 4 085 

» 3.245 

» 

840 1 

ottobre - dicembre 

» 3.065 

» 2.435 

» 

630 1 

novembre • dicembre 

» 2.045 

» 1.625 

• 420 1 

dicembre 

» 1.025 

» 815 

m 

210 1 

oppure 





gennaio - giugno 

L. 6.125 

L. 4.875 

L. 1.250 1 

febbraio - giugno 

» 5.105 

» 4.055 

» 1.050 1 

marzo - giugno 

> 4.085 

» 3.245 

m 

640 

aprile - giugno 

» 3.065 

» 2.435 

m 

630 

maggio - giugno 

• 2.045 

■ 1.625 

» 

420 

giugrK> 

« 1.025 

» 815 

• 

210 

. 



1 AUTORADIO 1 

RINNOVI 

T¥ 

■ADIO 

veicoli con 

1 

veicoli con 




motore non 

motore superiora 




superiore a 24 CV 

a 26 CV 

Annuale. 

L 12.000 

L 3.400 

L. 2.950 

L 7.450 

1* Semeitre. 

» 6.125 

» 2.200 

• 1.750 

> 6.250 

2* Semestre. 

» 6.125 

» 1.250 

> 1.250 

a 1 250 

1® Trimestre. 

> 5.190 

» 1.600 

n 1.150 

a 5.650 

2®-3®-4® Trimestre . . . 

« 

• 3.190 

a 650 

> 650 

a 650 

1 L’abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai \ 

, televisori, uno o più apparecchi radio. 


• 
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RADIOGORRIERE-TV 


il settimanale più informato per chi 
segue i programmi della radio, del> 
la televisione e della filodiffusione 

Sottoscrivete un abbonamento an* 
nuale (L. 3200) prima de) 31 di¬ 
cembre. 

Riceverete in dono il volume spe¬ 
ciale 

NON TUTTO 
MA DI TUTTO 


Edizione 
fuori 

commercio 

una raccolta di testi trasmessi nell'o¬ 
monima fortunata rubrica radiofonica 


GII abbonati dell'anno 1963 che rin¬ 
noveranno l’abbonamento annuale 
entro la stessa data, versando l’im¬ 
porto cumulativo di L. 3500 (L. 3200 
per l'abbonamento + L. 300 per 
rimborso spese), riceveranno a 
domicilio n volume. 

Nel caso di rinnovo anticipato, 
l'abbonamento decorrerà dal gior¬ 
no successivo alla data di scaden¬ 
za dell'abbonamento in corso. 

Il libro 6 a disposizione fino aesau- 
ri mento. 


Il versamento può essere effettuato 
sul conto corrente postale n. 2 13500 
intestato al « Radiocorriere TV». 


^ 0 ^ 

Edizioni Rai 

Radiotelevisione Italiana 
Via Arsenale, 21 - Torino 








NUOVI ORARI 
SERALI DELLA TV 

Da mercoledì 8 gennaio, gU orari delle trasmissioni 
serali televisive sul Nazionale e sul Secondo Programma 
subiranno alcune variazioni. 


Sul Programma Nazionale 

Il Segnale orario andrà in onda alle 20,15, seguito 
dal Telegiornale sport. Quindi, dopo un intermezzo pub- 
hlicltario, alternalo con le previsioni del tempo, andrà 
in onda alle 20,30 il Telegiornale, seguito alle 20,50 da 
« Carosello ». L'inizio degli .spettacoli serali è fissato 
per le 21, anziché le 21,05 come per 11 passato. Chiu¬ 
derà le trasmissioni 11 Telegiornale, che di regola 
andrà in onda alle 23. 


Sul Secondo Programma 

Le trasmissioni saranno aperte alle ore 21 con il Se¬ 
gnale orario, cui seguirà il Telegiornale. Dopo un inter¬ 
mezzo di pubblicità alle 21,10, avrà inizio, alle 21,15, lo 
spettacolo serale. Le trasmissioni saranno chiuse alle 
23,15 da « Nolte Sport ». 


ci scrivono 


(segue da pag. 2} 

tare di piegare il personaggio 
al suo temperamento, mentre 
nel primo caso si pretende che 
sia lui a piegarsi alla figura 
da interpretare: ma a quale 
itnmaginr, a quella dell’uomo, 
intima, ma segreta, o a quella 
deìVeroe, popolare, ma fittizia? 
Sella-capacita di aderire a que¬ 
sta domanda sta la sensibilità 
di un attore. Fantoni è bravo 
ed il trucco (ottimo) potrà 
operare una trasformazione fi¬ 
sica e psicologica notevole. 
Quindi gt{<dic/tt< 2 mo la .scelta 
solo dopo averla vagliata sulla 
scena, t poi, le pare davvero 
tanto truce e cattivo il buon 
Fantoni? 

I. p. 


sportello 


Ogni settimana, tra le richie¬ 
ste di informazioni, riceviamo 
anche suggerimenti di vario ge¬ 
nere. dei quali teniamo buon 
conto, anche se non sempre ne 
è possibile l'attuazione. 

'Ira questi ricorre sovente 

a uello sulla forma e sulle mo- 
alità per il pagamento dei 
canoni per la televisione. Ulti¬ 
mo in ordine di tempo è il sug¬ 
gerimento proposto all'URAR 
dal lettore G. P. di Roma, U 
Quale chiede che il pagamento 
del canone possa essere effet¬ 
tuato presso le Banche o altri 
Enti all’uopo autorizzati o tra¬ 
mite postagiro. 

Al riguardo non ci resta che 
ripetere quanto già detto più 
volte: che, cioè, i pagamenti 
del canone alle radiodiffusioni 
sono regolamentati da precise 
disposizioni di legge. 

Per cambiare il sistema at¬ 
tuale o Kr modificarlo sareb¬ 
be quindi necessario cambiare 
o modificare la legge, senza 
contare che l'elevato numero 
dei versamenti che affluiscono 
all’URAR ha imposto di adot¬ 
tare un sistema elettronico di 
contabilizzazione, il quale ha 
richiesto Timpiego di partico¬ 
lari accorgimenti. 

Uno di questi consiste ap¬ 
punto nell'uso degli speciali 
bollettini meccanografici di 
conto corrente mediante i qua¬ 
li è possibile il rilevamento au¬ 


tomatico dei dati necessari al¬ 
la imputazione dei pagamenti. 

Quanto poi al consiglio « dì 
disporre che il rinnovo dell'ab- 
bonamento possa essere fatto 
a partire da qualunque data, 
all’incirca come è stato recen¬ 
temente attuato per le lasse au¬ 
tomobilistiche », precisiamo 
che nulla vieta di effettuare i 
pagamenti prima dei termini 
stabiliti |>er le scadenze an¬ 
nuali. semestrali e trimestrali. 

Ricordiamo a tutti gli abbo¬ 
nati alle radiodiffusioni che e- 
ventualmente fossero sprovvi¬ 
sti del libretto di abbonamento 
di non utilizzare, per il rinnovo 
del canone, i bollettini di c/c 
2/5500 o i vaglia postali ordi¬ 
nari. ma di richiedere, se non 
l'hanno già fatto, all’URAR di 
Torino od a una delle Sedi RAI 
l'apposito modulo di c/c 2/4800. 
che sarà loro inviato con ogni 
possìbile sollecitudine. 

s. g. a. 



Lo « spillatico > del marito. 

Lo spillatico è quel patto 
nuziale, oggi piuttosto fuori di 
moda, in forza del quale il 
marito si obbliga, in sede di 
convenzioni matrimoniali, a 
passare alia moglie una modi¬ 
ca somma pcri^ica, affinché 
essa provveda, senza arrossire 
ogni volta nel fame richiesta, 
ai suoi minuti bisogni perso¬ 
nali. «Patto di lacci e spille», 
lo chiamavano anche, neiJ'Ot- 
locento. 

Si distingue tra spillatico 
proprio e spillatico improprio. 
« Proprio » è il patto di spil¬ 
latico. mediante il quale si sta¬ 
bilisca che alla moglie verrà 
versata dal marito una parte 
delle rendile dotali (art. 184 co. 
2 cod. eh'.). Dunque, il patto 
di spillatico proprio presup¬ 
pone la costituzione di dote e 
vale a riservare una parte dei 
frutti dotali alla moglie. Ma 
vi è anche (ed è dubbio se sia 
valido) lo spillatico «impro¬ 
prio », cioè quello che viene 
convenuto tra i coniugi, pur 
non essendo stata costituita al¬ 
cuna dote a favore della mo¬ 
glie. In quest'ultimo caso, il 
marito si obbliga, praticamen¬ 


te. a conferire periodicamente , 
alla moglie qualcosa di più e I 
di diverso dal mantenimento, 
che comunque gli fa carico in 
forza dell'art. 145. 

Ora, il quesito che si pone 
è questo; è lecito convenire, 
prima del matrimonio, che sa¬ 
rà la moglie a dover versare 
una periodica pensioncina al 
marito? Può, in altri termini, 
il marito contare sin dall’ini- 
zio sulla moglie per assicurar¬ 
si. che so, il necessario per le 
sigarette, per la tazza di caf¬ 
fè al bar e via dicendo? 

La risposta, a nostro avvi¬ 
so. deve essere negativa. Pen¬ 
sateci. Il citato art. 145 del co¬ 
dice civile dice, in modo re¬ 
ciso ed inderogabile, che il ma¬ 
rito deve provvedere al man¬ 
tenimento della moglie, in pro¬ 
porzione delle proprie sostan¬ 
ze, e che la moglie deve con¬ 
tribuire al suo mantenimento 
solo nciripotesi ch'egli non 
abbia mezzi sufficienti. Dun¬ 
que, non ha c non deve avere 
alcun rilievo, ai fini dei rap¬ 
porti patrimoniali tra ì coniu¬ 
gi, che la moglie sia ben for¬ 
nita di quattrini: sin che il 
marito è in grado di farlo, le 
erogazioni spettano esclusiva¬ 
mente a lui. Ciò posto, un pat¬ 
io di spillatico (o come altro 

10 si voglia chiamare) a favo¬ 
re del marito sovvertirebbe 
letteralmente questo regime 
inderogabile. Contro la regola 
del codice, il mantenimento 
dei due coniugi non sarebbe 
più. almeno in parte, a cari¬ 
co del marito. 

Non è raro, per verità, che 

11 matrimonio si risolva nel 
mantenimento de] marito da 
parte della moglie. Ma che 
questo avvenga per necessità 
di cose, non per patto preor¬ 
dinato! Salviamo almeno le 
forme, non vi pare? 


Il parchimetro. 

Un automobilista milanese, 
giunto a Cremona, aveva la¬ 
sciato la macchina davanti ad 
un aggeggio comunale deno¬ 
minato « parchimetro » e non 
si era curato di leggere il car¬ 
tello sovrapposto all'aggeggio, 
che gli ingiungeva di inserire 
in un’apposita fessura una mo¬ 
neta da cinquanta lire. Toma¬ 
io sul posto, l'automobilista si 
era vista contestare una con¬ 
travvenzione per sosta abusi¬ 
va. A seguito del suo rifiuto 
di pagare, si è celebrato un 
regolare processo, dal quale 
l'automobilista milanese è pe¬ 
rò uscito assolto con formu¬ 
la piena. 

In sostanza, il Pretore di 
Cremona, su conforme requi¬ 
sitoria del P.M., ha ragionato 
così: mettiamo pure che si 
debbano pagare cinquanta li¬ 
re per mezz’ora di sosta; met¬ 
tiamo pure che si debbano in¬ 
serire le cinquanta lire r^lfag- 
geggio denominato « parchime¬ 
tro »; ma la ragione di tutto 
deve essere il * posteggio *, 
cioè un servizio di custodia of¬ 
ferto dal Comune in cambio 
delle cinquanta lire. Nella spe¬ 
cie, il custode comunale non 
c'era, c'era solo il parchime¬ 
tro. Il quale è in grado di re¬ 
gistrare i tempi, ma non cer¬ 
to di custodire le automobili. 

La decisione del Pretore di 
Cremona è, a nostro avviso, 
molto ^usta e opportuna. Per 
l'uso di quel suolo pubblico 
che è costituito dalle strade 
e dalle piazze l’automobilista 
paga già una tassa, detta di 
« circolazione >. Il Comune 
può. se crede, impedirgli la 
« sosta ». ma non può impor¬ 
gli di pagare per quella sosta, 
salvo che metta a disposizione 
un servizio supplementare di 
• parcheggio », cioè di custodia 
dell'auio. Tuttavia, per poter 
essere pienamente sicuri del 
fatto nostro, sarà bene che at¬ 
tendiamo la pronuncia in mate¬ 
ria della Cassazione, alla quale 
è molto probabile che anche 
questa questione anlverà. 

a.g 
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RADIOCORRIERE 



L’attesa della Terra Santa 


Le genti di Israele e di Giordania ricevono il Papa Pellegrino, in questo 
suo viaggio di preghiera, con l’animo aperto alla speranza della pace e 
della fraternità: a Nazareth, dopo duemila anni, ritorna la buona novella 


Gerusalemme, gennaio 
(Nostro servizio particolare) 

G erusalemme è caduta tren- 
tatré volle, tante quanti 
gli anni di Gesù, ed ora 
è divisa da un muro che non 
i meno doloroso di quello di 
Berlino né al confronto, meno 
disonorevole. Eppure, così se¬ 
parata e così in bilico sul filo 
di un'altra guerra, Gerusalem¬ 
me sarà per tre giorni la più 
aperta città del mondo. Var¬ 
cando la Porla di Mandelbaum, 
Paolo VI non aprirà soltanto 
una tra le porte più ostili che 
gii uomini abbiano chiuso tra 
loro in nome dell'odio, dell’in- 
tolleranza, del sospetto, ma 
spalancherà davanti agli occhi 
del mondo uno spiraglio di pa¬ 
ce ben più vasto di quel muoi- 
tissimo accesso. Sarà come se 
passasse l’idea stessa della pa¬ 
ce, umile e laboriosa, com’è, de] 
resto, la buona volontà. 

Qui, si è capito tutto ciò. Ca¬ 
duta, sotto le ferme parole del 
Papa, qualche incauta tenta¬ 
zione di cogliere un assurdo 
disegno politico in questo 
viaggio di meditazione e pre¬ 
ghiera, la gente si dispone a 
ricevere il Pellegrino di Ro¬ 
ma con l'animo aperto a ben 
più alti e durevoli disegni. Chi 
manda il Papa, il primo dopo 
Pietro, verso queste terre? Nel 
libro dove sono scritte tutte 
le verità, il popolo ha già tro¬ 
vato la profezia. « Chi viene da 
Edom con passo fraterno e i 
vestiti tinti di rosso? >. Mi mo¬ 
strano questo versetto di Isaia, 
per dirmi che tutto era già 
deciso, che questo viaggio non 
è una provvidenza casuale; e 
quando chiedo perché con « i 
vestiti tinti di rosso », mi ri¬ 
spondono che quello è appun¬ 
to il colore della dignità della 
Chiesa Romana, che l'hanno vi¬ 
sto indosso ai Cardinali e che 
il Pontefice stesso se ne orna 
suU'abito bianco. 

Ormai tutti parlano del ritor¬ 
no della Chiesa « Pietrina » sui 
luoghi di Cristo comune, di 
Cristo povero, di Cristo tradi¬ 
to, di Cristo conteso. In que¬ 
sto assurdo crocevia della cri¬ 
stianità, malgrado Gerusalem¬ 
me voglia dire «città della pa¬ 
ce », cristiani delle varie con- 

La prima visione delle anti¬ 
chissime mura di Gerusalem¬ 
me aU’anivo del Pontefice 
nella città che racchiude an¬ 
cora tanti ricordi del Cristo 







La scalinata che U Redentore ascese per recarsi aU'orto del Getsemani, ripercorsa dal La Via Dolorosa, racchiusa fra le mura di cupi palazzi me- 

Pontefice Paolo VI nella sua visita a Gerusalemme. Il cammino si snoda attraverso un dioevall. Questo punto si trova nei pressi del luogo indicato 

suggestivo paesaggio, lungo le pendici del monte, in mezzo al verde di ulivi centenari come Prima Stazione della Via Crucis percorsa dal Redentore 


fessioni hanno confuso il no¬ 
me di Gesù, assumendo cia¬ 
scuno rindivisibile diritto di 
custodire il retaggio della Sua 
nascita, della Sua predicazione, 
del Suo martirio, della Sua re¬ 
surrezione. Ora, per tre giorni, 
la Sede del Papato sarà qui 
a Gerusalemme poiché dove ri¬ 
siede il Pontefice là è il cuore 
stesso della Chiesa, anche in 
senso strettamente giurìdico. 
Saranno giorni di grande fer¬ 
vore, e nient'afiatto di rivalsa, 
come qualcimo osa dire, per i 
custodi di Terra Santa, ì fran¬ 
cescani incaricati dal loro San¬ 
to del prezioso e difficile com¬ 
pito di salvaguardare, in no¬ 
me della Chiesa Cattolica, i 
luoghi supremi della vita e del¬ 
la morte di Cristo. Esercitano 
i] loro apostolato in sei Paesi 
diversi ; Giordania. Israele, Li¬ 
bano, Siria, Egitto e Ciprp; 
posseggono settantacinque fra 
conventi, residenze, istituti 
culturali e assistenziali ; sono 
presenti in settantatré santua¬ 
ri; celebrano i riti religiosi in 
cinque basiliche, sessantacin- 
que chiese, quarantacinque 
cappelle; dirigono nove colle¬ 
gi e ventisej scuole; assistono 
fedeli in quaranta parrocchie; 
raccolgono ogni anno migliaia 
di pellegrini provenienti da 
tutto il mondo cristiano. E' 
giusto che tocchi a loro, i « fra¬ 
ti della corda », come lì chia¬ 
mano in Oriente, il privilegio 
di ricevere e scortare Paolo VI 
nei tre giorni del « grande ri¬ 
torno ». 

Un ritorno breve, fin troppo 
breve per la grande attesa di 
queste genti, ma quanto ricco 
di visite e di incontri. Ha sol¬ 
levato grande consoIazìMie la 
speranza che Paolo VI possa in¬ 
contrarsi con Atenagora, il Pa¬ 
triarca dì Costantinopoli e for¬ 


se con altri capi dì Chiese cri¬ 
stiane separate. « Sarebbe ope¬ 
ra della Divina Provvidenza 
— cosi ha detto Atenagora — 
se in occasione del sacro pel¬ 
legrinaggio di Paolo VI potes¬ 
simo tutti riunirci nella Città 
Santa di Sion in spirito di pe¬ 
nitenza, per pregare vicino al 
Calvario, perché si apra la stra¬ 
da della nostra unità in nome 
del Signore e in adempimen¬ 
to alla volontà Sua ». 

* • * 

Dire che tutti sono d'accor¬ 
do nel ritenere provvidenziale 
questo incontro sarebbe far 
torto alla verità: un'ala della 
Chiesa Ortodossa Greca ha sol¬ 
levato qualche riserva, per non 
dire di alcuni tentativi egizia¬ 
ni di turbare, con sottintesi 
politici, il clima ecumenico di 
questo viaggio; ma è straordi¬ 
nario che le voci meno concor¬ 
di non abbiano trovato alcun 
credito nell'animo popolare e 
che Israele e Giordania, per 
fare l'esempio della più acuta 
rivalità, siano riusciti a rea¬ 
lizzare un'impensabile solida¬ 
rietà nella preparazione delle 
accoglienze da tributare al Ca¬ 
po della Chiesa di Roma. At¬ 
traverso un confine lungo il 
quale fino a ieri l'uccisione di 
un cane randagio poteva costi¬ 
tuire motivo di guerra, scorre 
una buona volontà che il più 
autorevole quotidiano di Geru¬ 
salemme ha definito « non pen¬ 
sabile al lume della nostra so¬ 
spettosa ragione ». Da parte 
israeliana, poi, ci si affanna a 
dire — e credo In buonissima 
fede — che la nazione ebraica 
non si prepara ad accogliere U 
Papa con tanto entusiasmo, so¬ 
lo perché speri che la visita pos¬ 
sa rappresentare un implicito 
riconoscimeDto da parte della 
Città del Vaticano del nuovo 
Stato di David. Anzi, negli am¬ 


bienti che non « risentono di 
influenze rigorosamente orto¬ 
dosse, all'Università, nei circo¬ 
li colti e più liberali, si 
tende con forza crescente a 
dimostrare il contrario: esse¬ 
re cioè il popolo ebraico in¬ 
finitamente meno interessato 
alle questioni politiche rispet¬ 
to alla possibilità di venire 
un giorno emendato dalla col¬ 
pa dì avere ucciso Gesù. 

L'arrivo in Terra Santa di 
Paolo VI forse non a caso 
coincide con il più grandioso 
esame di coscienza mai tocca¬ 
to all'umanità. Prima ancora 
che il Pontefice sottolineasse 
il vero significato del suo pel¬ 
legrinaggio, e cadesse quindi 
qualsiasi altra arbitraria in¬ 
terpretazione, avevo ascoltato 
le parole di David Flusser, do¬ 
cente di Scienza delle religio¬ 
ni all’Università di Gerusalem¬ 
me: « La visita del Papa è una 
questione della Chiesa che in¬ 
veste soltanto sentimenti reli¬ 
giosi, e qualsiasi risultato poli¬ 
tico sarebbe assolutamente in¬ 
diretto, anche se per certi ri¬ 
flessi e in talune direzioni cer¬ 
tamente provvidenziale ». Un 
possibile ed effettivo riesame 
della c colpabilità > degli ebrei 
in ordine alla uccisione di Ge¬ 
sù rimane il tema più sentito 
da gran parte della stampa 
israeliana, la quale confida che, 
mentre la Chiesa Cattolica 
« sembra venire a cercare per 
la prima volta le sue origini 
più semitiche per creare una 
vasta e non più divisa eccle¬ 
sia della cristianità orìgina- 
rìa ». Israele possa presto es¬ 
sere assolta dalla sua « male¬ 
dizione ». Mai, prima d'ora, un 
problema di cosi alta e com¬ 
plessa natura, era stato volga¬ 
rizzato dalla stampa e dai cir¬ 
coli culturali e religiosi come 


avviene, straordinariamente, 
in questi giorni. Trascrivo al¬ 
cuni passi di articoli o discor¬ 
si: «San Paolo, nella lettera 
ai romani, ammise che con la 
morte di Cristo non era stata 
annullata la scelta fatta da Dio 
del popolo eletto », « molti pen¬ 
satori cristiani, e fra questi San 
Tommaso, hanno negato nella 
diaspora, cioè neH'esilio degli 
ebrei, un disegno divino», » il 
sinedrio tardò ad accusare de¬ 
finitivamente Gesù per paura 
del popolo », « furono i sacer¬ 
doti e Pilato, e non il popolo, 
a volere la morte del profeta 
Gesù », e cosi via. tralignando 
spesso dal rigore storico e fi¬ 
losofico, ma ispirandosi a una 
volontà di rinnovamento che fa 
dire ad un professore di filoso¬ 
fia medioevale, deU’Università 
di Gerusalemme, Joseph Ser- 
moneta, una frase così illu¬ 
minante: «Paolo VI non apri¬ 
rà soltanto la porta di Man¬ 
delbaum, il suo arrivo ha im¬ 
provvisamente creato un gran¬ 
de caso di coscienza in tutto 
il mondo dei credenti ». 

L’accento posto dal Pontefi¬ 
ce sul problema della fame e 
della povertà ha sollevato 
un’altra ondata di commozio¬ 
ne. E' una conferma della vo¬ 
lontà espressa dal « Vatica¬ 
no II > di dedicare la parte 
che merita al problema, al mi¬ 
stero cristiano della povertà. 
Un viaggio di preghiera, nello 
spirito di questo Concilio, de¬ 
ve riguardare Tanima e il cor¬ 
po investendo le questioni pro¬ 
prie all’una e all'altro. La pre¬ 
senza della Chiesa nella real¬ 
tà sociale è motivo di grande 
conforto in questa parte del 
mondo che, in fatto di miseria, 
ha una storia così dolorosa 
e presente. Prima ancora di di¬ 
ventare Paolo VI, Giovanni 


Battista Montini aveva a lun¬ 
go desiderato di venire in Ter¬ 
ra Santa e mai gli era riusci¬ 
to dì realizzare il proposito. 
Eletto Papa il 21 di giugno, già 
alla fine di luglio aveva chie¬ 
sto alla Segreteria di Stato un 
rapporto riservatissimo sulla 
situazione religiosa e sociale 
in Palestina, maturando forse 
il progetto del suo viaggio. In 
questa attesa, si dice che il 
Pontefice abbia letto con sin¬ 
golare interesse il libro di un 
sacerdote francese che aveva 
fondato a Nazareth una comu¬ 
nità di laici consacrati per la 
evangelizzazione dei poveri e 
che si sia rafforzato nella sua 
idea di venire in Terra Santa 
quando lo stesso prete, Paul 
Gauthier, lo invitò, alla metà 
di agosto, a compiere il viag¬ 
gio a nome dei suoi « Compa- 
gnons de Jesus charpentier > 
(Compagni di Gesù falegname), 
e di una ventina di operai. < Il 
mondo. Padre Santo, capireb¬ 
be questo gesto », scriveva il 
prete di Nazareth amico dei 
poveri. Il padre Gauthier. che 
dice Messa in una grotta 
dei tempi di Cristo, aspetterà 
Paolo VI lungo ima strada di 
Nazareth, cinrondato dai suoi 
operai. Sottomesso alla giuri¬ 
sdizione del vescovo greco-cat¬ 
tolico Hakim, umilmente gli 
aveva chiesto di inviare ai Pa¬ 
dri Conciliari un suo libro, 
« Gesù, la Chiesa e i poveri », 
lo stesso libro che finì fra le 
mani del Papa e che fu impli¬ 
citamente l'oggetto del capito¬ 
lo che il « Vaticano II » ha de¬ 
dicato al mondo del lavoro e 
della miseria, per iniziativa dei 
cardinali Leger e Lercaro. 

« Nella prima parte della mia 
lettera al Papa — mi dice Paul 
Gauthier — chiedevo al Conci¬ 
lio che la Chiesa si impegnasi 
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Nazareth vista dalle baracche della periferìa. Qui, il padre Gauthler, che 
dice Messa in una grotta dei tempi di Cristo, attende, con 1 suoi operai, 
U passaggio del Papa. Padre Gauthier Invitò il Pontefice in Terra Santa 


Qui sotto: la grotta della Natività a Betlemme. Fu trasformata In cripta fin 
dal tempo in cui venne costruita la Basilica. Nella fotografia appaiono 
Taltare della Natività e, a sinistra, l'altare del Re Magi e la mangiatoia 


se fortemente col mondo dei 
poveri, e poi invitavo il Pon¬ 
tefice a compiere questo viag¬ 
gio. Il cardinale Lercaro rispo¬ 
se solo alla prima parte della 
lettera, quella che in fondo mi 
premeva di più. Ora si è avve¬ 
rato anche il resto: il Papa vie¬ 
ne tra noi. lo rammentavo ciò 
che Paolo VI aveva detto: che 
i poveri appartengono alla 
Chiesa per diritto evangelico». 

A Nazareth, dopo 2000 anni, 
ricomincia qualcosa. I « Com- 
pagnons », dicono le stesse pa¬ 
role di Cristo. Il mondo non lo 
ha ascoltato abbastanza, e qui, 
proprio qui, forse meno che al¬ 
trove. Nelle ultime elezioni il 
quarantasei per cento dei cit¬ 
tadini di Nazareth ha votato 
per un partito ateo. Il vesco¬ 
vo Hakim, in un rapporto al 
Pontefice, gli ha descritto un 
mondo di miseria, che va smar¬ 
renti ugni volontà deiranimo. 
Anche per la redenzione religio¬ 
sa di questo popolo si muo¬ 
ve il Papa. La buona novel¬ 
la è per la fratellanza e la 
unità in Cristo, ma IV eccomi, 
eccomi » di Isaia è anche per 
« stendere le mani al popolo 
incredulo ». perché Egli « por¬ 
ta la buona novella ai poveri, 
guarisce i contriti di cuore, an¬ 
nuncia la liberazione ai prigio¬ 
nieri e la vista ai ciechi, rimet¬ 
te in libertà gli oppressi e pre¬ 
dica l'anno accettevole del Si¬ 
gnore e il giorno del premio ». 

Nel libro di tutte le verità, 
in conclusione, il popolo ha 
letto tutto questo e tutto que¬ 
sto era già scritto e non è dun¬ 
que una provvidenza di oggi. 
Come il viaggio di Paolo VI 
che viene da Edom con passo 
fraterno e i vestiti tinti (Ù ros¬ 
so. Così, qui, dice il popolo. 

Sergio Zavoli 
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Radio e TV lungo 1’ 



Le telecamere 
e sii automezzi 
della RAI 
a'imbarcano 
per la Terra Santa 


I SERVIZI RADIO E TV 
DALLA TERRA SANTA 

RADIO 

In occasione del Pellegrinaggio del Sommo Pontefice 
nei iMoght Santi, la Radio trasmette, 5ta m collego- 
mento diretto, sia con servizi registrati, tutte le fasi 
dell’avvenimento, dalla partenza del Santo Padre fino 
al Suo ritorno a Roma. 

TELEVISIONE 

Domenica S gennaio 
Programma Nazionale ere 21,05 
Eurovisione 

Collegamento tra le reti televisive europee 
PELLEGRINAGGIO DI S.S. PAOLO VI IN TERRA SANTA 
Telecronache e servizi speciali dagli inviati del Tele- 
giornale 

Lunedi (• gennaio 

Programma Nazionale ore 15,15 

Euiovisiono 

Collegamento tra le reti televisive europee 
PELLEGRINAGGIO DI S.S. PAOLO VI IN TERRA SANTA 
Telecronache e servizi speciali dagli inviati del Tele- 
giornale - Ripresa diretta dell'arrivo a Roma. 

ore 21,05 
EuTovisiono 

Collegamento tra le reti televisive europee 
PELLEGRINAGGIO DI S.S. PAOLO VI IN TERRA SANTA 
Telecronache e servizi speciali dagli inviati del Tele- 
giornale. 

/ momenti più salienti delle telecronache verranno 
in.serifi anche nelle varie edizioni del Telegìortiale. 


Q L ESTA \OLTA, la Radiotclc- 
visionc italiana ha il 
compito di lar parteci¬ 
pare dircttamenlc o aitraverso 
le organi/./azioni sorelle, il pub¬ 
blico di tulio il mondo a un fat¬ 
to senza precedenti: il primo 
viaggia» di un Papa in Terra 
Santa, il primo ritorno, dai 
tempi di San Pietro, di un Pon- 
lefice, da Roma alla culla del¬ 
la Chiesa cristiana, ai luoghi 
dove il Suo Fondatore nacque, 
annunciò la buona novella c 
morì di supplizio per la sal¬ 
vezza degli uomini. 

Di tale pellegrinaggio, unico 
nella storia, Radio e TV hanno 
il compito di scrivere la crona¬ 
ca con i suoni e con le imma¬ 
gini. 

Per realizzare questo servizio 
assolutaniente eccezionale, si 
sono incontrate difficoltà di 
ogni TCnere, anch'esse senza 
precedenti nella storia dei mez¬ 
zi radiotelevisivi. Basti accen¬ 
narne qualcuna. Basti dire — 
per esempio — che l’avveni¬ 
mento si svolge in un altro 
continente, a 2.300 chilometri 
di distanza, in una zona del 
tutto priva di qualsiasi attrez¬ 
zatura televisiva, nella quale 
sono impossibili i collegamen¬ 
ti diretti « video » con l'Europa 
e sono molto difficili anche i 
collegamenti « audio ». Basti 
pensare, infine, che le località 
dove si svolge l’avvenimento si 
trovano ai due lati di una delle 
più difficili frontiere del mon¬ 
do, in una delle zone politica¬ 
mente più delicate e tormen¬ 
tate. 

Per risolvere tutte queste dif¬ 
ficoltà, Radio e TV hanno avu¬ 
to non più che trenta giorni di 
tempo. Trenta giorni esatti se¬ 
parano il 4 gennaio, data d'ini¬ 


zio del viaggio, dalla data in 
cui, inaspettatamente. Paolo 
VI, alla chiusura della Secon¬ 
da Sessione dei Concilio, diede 
l'annuncio della Sua intenzio¬ 
ne di compiere un Pellegrinag¬ 
gio in Terra Santa. 

Tuttavia, la radio e la tele¬ 
visione si sono proposte di se¬ 
guire questo Pellegrinaggio in 
tutte le sue fasi, concentrando 
il loro sforzo maggiore sui 
punti-chiave deiritinerarìo. 

Le prime immagini sono 
quelle della partenza da Roma. 
Radio e telespettatori assisto¬ 
no in trasmissione diretta al 
commiato di Paolo VI dai ro¬ 
mani all’aeroporto di Fiumici¬ 
no. al Suo saluto benedicente 
dall'aereo aH'inizio del volo: il 
primo volo di un Papa. 

Di là dal mare, altre équìpes 
di radiocronisti e telecronisti 
attendono il Sommo Pontefice 
al Suo attcrraggio in Giorda¬ 
nia. Amman è la prima città 
che appare a Paolo VI all'ini¬ 
zio del Pellegrinaggio, ed è la 
prima immagine di Terra San¬ 
ta che vedono — insieme a lui, 

f )er così dire — i milioni di te- 
espettatorì. Con il suo ininter¬ 
rotto susseguirsi di case lungo 
la vallata percorsa dall’uam, 
distesa, come Roma, su sette 
colli, Amman è dal 1930 la capi¬ 
tale del regno di Giordania. 
Meno di 60 anni fa era ridotta 
‘a misero villaggio di circassi; 
oggi è in pieno sviluppo: conta 
quasi 300 mila abitanti; torna¬ 
no alla luce i segni di un passa¬ 
to glorioso. Era la capitale del 
regno degli ammoniti, secolari 
nemici degli ebrei. Sotto le 
sue mura trovò la morte Uria.- 
per ordine di Davide che si 
era invaghito di Betsabea, spo¬ 
sa di Uria. Lo stesso Davide 
conquistò la città ed assog- 


« 




itinerario del Papa 



gettò agii ebrei la regione. 

Durante l'espansione roma¬ 
na, Amman divenne < Philadel- 
fia », in onore di Tolomeo II 
d'Egitto. Fu poi soggetta al 
persiani e infine ai circassi. 

Come Amman, tutta la re¬ 
gione di Terra Santa porta i 
segni di una storia milienaria, 
glorificata da civiltà diverse. 
Ma è l'elemento religioso quel¬ 
lo che ha finito per caratteriz¬ 
zare questa terra spoglia, sol¬ 
cata dal Giordano. Essa è la 
patria Santa per tre religioni: 
l'ebraica, (a cristiana, la mu¬ 
sulmana. 

Per i cristiani è la culla del¬ 
la salvezza, e ogni pellegrino 
percorre le sue strade con cuo¬ 
re commosso, ritrovando at¬ 
torno a sé i contorni di un 
mondo che ha conosciuto da 
sempre, il paesaggio dell'ani- 
ma. la terra della preghiera. 

Il Papa si reca in Palestina 
« in segno di preghiera, di pe¬ 
nitenza, di rinnovazione ». Egli 
stesso ha definito gli scopi del 
Suo viaggio nel discorso con¬ 
clusivo della Seconda Sessione 
conciliare. 

« Vedremo quel suolo bene¬ 
detto — ha detto —, donde 
Pietro parti e dove non ritor¬ 
nò più un suo successore: noi 
umilissimamente e brevissima¬ 
mente vi ritorneremo in segno 
di preghiera, di penitenza e di 
rinnovazione per offrire a Cri¬ 
sto la sua Chiesa, per chia¬ 
mare ad essa unica e santa i 
Fratelli separati, per implorare 
la Divina Misericordia in fa¬ 
vore della pace fra gli uomini, 
la quale in questi giorni mo¬ 
stra ancora quanto sia debole 
e tremante, per supplicare Cri¬ 
sto Signore ^r la salvezza di 
tutta l'umanità ». 

E’ un pellegrinaggio memo¬ 
rabile. la cui grandezza non è 
facile subito capire. Il succes¬ 
sore di Pietro toma, duemila 
anni dopo, nella terra di Cristo 
e degli Apostoli: il tempo si 
ferma; come le mura di Geri¬ 
co, crollano le barriere; odio^ 
egoismi, cecità si placano; gli 
uomini guardano con occhi 
nuovi a Betlemme e al Cal¬ 
vario. 

Con amore e con impegno 
particolare la radio e la tele¬ 
visione seguono passo passo lo 
storico avvenimento, dando no¬ 
tizie ed immagini per tutto il 
percorso del pellegrinaggio. 

Ad Amman, dove arriva al¬ 
le 13 del 4 gennaio, il Papa 
riceve gli onori del re Hus¬ 
sein, protettore dei Luoghi San¬ 
ti e della popolazione giorda¬ 
na; quindi parte alla volta di 
Gerusalemme. Percorre in mac¬ 
china una strada di recente 
costruzione, lunga 94 chilome¬ 
tri. che si snoda in un territo¬ 
rio brullo dal colore rossastro. 
Avvicinandosi a Gerusalemme, 
fa una deviazione per recarsi 
al guado dove, secondo la tra¬ 
dizione evangelica, Cristo rice^ 
vette il battesimo da Giovanni 
Battista. Lontano appare Geri¬ 
co un’oasi di verde in mezzo 
al deserto e si scorge il Monte 
delle tentazioni, aspro e roc¬ 
cioso. 

A Gerusalemme, Paolo VI 
arriva nel primo pomeriggio. 
Dopo una breve sosta alla De¬ 
legazione apostolica, entra, sot¬ 
to l’occhio delle telecamere, nel¬ 
le mura dalla Porta di Dama¬ 
sco che porta dirèttamente alla 
« Via Crucis ». Questa strada 
è fiancheggiata da negozi e da 
banchi di vendita; è il tradizio¬ 
nale mercato arabo, chiassoso, 
confuso, caleidoscopio di colo¬ 
rì, di razze, di lingue, di costu¬ 
mi. Ma oggi questa folla è si¬ 


lenziosa in omaggio all'illustre 
pellegrino che sta salendo ver¬ 
so il Calvario. 

In cima alla bassa collina, 
adesso coperta di case, è la 
grande basilica del Santo Se¬ 
polcro, che racchiude ì luoghi 
della Crocifissione e della De¬ 
posizione. 

Nel piccolissimo ambiente, 
sopra la pietra che ricorda la 
tomba del Figlio di Dio, Pao¬ 
lo VI recita la Messa. 

Il Papa scende poi alla Dele¬ 
gazione per ricevere i rappre¬ 
sentanti delle varie comunità 
di Gerusalemme c a tarda se¬ 
ra, solo, si reca a pregare nel¬ 
l'orto del Getzemani, in mezzo 
agli ulivi secolari dove Cristo 
pianse nella notte deU'agonia. 

II programma del 5 gennaio 
porta il Papa nella parte ebrai¬ 
ca della Palestina. Egli per¬ 
corre una straifa insolita, l'an¬ 
tica strada biblica dei Patriar¬ 
chi, la stessa che percorse 
Àbramo quando scese verso la 
« terra promessa », la strada 
di Giuseppe e Maria quando 
giunsero da Betlemme, la via 
di S. Paolo da Gerusalemme a 
Damasco. 

Il Papa traversa Ramallah, 
Naplusa (l’antica Sichem), la 
Samaria con il pozzo scavato 
da Giacobbe dove Cristo incon¬ 
trò la Samaritana, la valle fra 
i monti Garizim e Hebal, dove 
si svolse la drammatica scena 
delle benedizioni e delle male¬ 
dizioni. 

Si attraversa il confine tra la 
Giordania e Israele a Genin, 
in Giudea. La strada, chiusa 
dal '48, è stata riaperta ^r il 
Papa e, a Meghiddo, il Presi¬ 
dente della repubblica israelia¬ 
na, Zalman Zhazar dà il salu¬ 
to della Nazione ebraica a 
Paolo VI. 

Nazareth è a poco più di 30 
chilometri da Meghiddo; og¬ 
gi è una vasta cittadina appol¬ 
laiata. in alto sulle colline, 
suH'altro versante della valle 
di Esdrelon. il granaio di Israe¬ 
le. In questa cittadina di arabi 
e di cristiani (gli ebrei abi¬ 
tano la parte nuova, più in 
alto, quasi un'altra cittó) le 
accoglienze saranno particolar¬ 
mente festose: tappeti di fiori, 
ghirlande, case coperte di drap¬ 
pi e di foto. 

Anche a Nazareth, microfoni 
e telecamere attendono il Papa. 
Paolo VI dirà la Messa nella 
grotta dove l’Angelo annunciò 
a Maria la volontà del Signore. 
Sopra la grotta, i frati france¬ 
scani che da sette secoli cu¬ 
stodiscono e difendono i Luo¬ 
ghi Santi, stanno costruendo 
una nuova chiesa, già in fase 
di avanzata costruzione. 

Sulle vie della Galilea, Pao¬ 
lo VI incontrerà Cana, dove 
Cristo compì il suo primo mi¬ 
racolo, e scenderà Quindi in 
meno di 50 km. dai 300 metri 
di Nazareth ai 200 metri sotto 
il livello del mare di Tiberiade. 
Ogni lembo di questa terra ha 
im posto nel Vangelo: ecco la 
collina della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci, il Monte 
Tabor dove Cristo si trasfigu¬ 
rò. la strada dì Migdal, patria 
di Maria Maddalena, il Mon¬ 
te delle Beatitudini, Cafarnao 
dove Cristo guarì la suocera 
di Pietro, dove il centurione 
romano esclamò: « Signore, io 
non sono degno che tu entri 
sotto il mio tetto », dove Pie¬ 
tro ricevette il mandato di gui¬ 
dare la Chiesa. 

Fedelmente, le telecamere e i 
microfoni hanno registrato ad 
una ad una le tappe di questo 
intenso Pellegrinaggio: dall'in¬ 
gresso al S. Sepolcro alla ve¬ 


glia nell'Orto degli Ulivi, dal 
Monte della Trasfigurazione al 
Lago di Tiberiade, al Monte 
dove Cristo annunciò: « Beati 
quelli che piangono, perché sa¬ 
ranno consolati ». 

Dopo una breve sosta al Mon¬ 
te delle Beatitudini, Paolo VI 
tornerà verso Gerusalemme, 
per la Piana dì Sharon, oggi 
zona industriale di Israele. 
Toccherà Lidda, Ramla (l'an¬ 
tica Arìmatea, patria di Giu¬ 
seppe che offrì il suo sepolcro 
a Cristo) e arriverà al monte 
Sion, al luogo dell'Ultima Cena, 
che è nella parte ebraica della 
città di Gerusalemme dove 
si trova anche la tomba di 
David. 


Traverserà il confine alla 
porta di Mandelbaum, presi¬ 
diata dalle truppe delrONU 
(ma saranno spariti fili spinati 
e barricate). 

La mattina del 6 gennaio il 
Papa andrà a pregare, come fe¬ 
cero i Re Magi, nella grotta 
della Natività, a Betlemme, che 
dista 16 km. da Gerusalemme. 
Il Papa s'inginocchierà dinan¬ 
zi alla Culla di Cristo Bambi¬ 
no, e i radio e telespettatori po¬ 
tranno seguire da vicino la Sua 
preghiera. Paolo VI rinnoverà 
la richiesta della pace sulla ter¬ 
ra. annunciata dagli Angeli nel¬ 
la notte di Natale. La pace 
nella verità e nella giustizia, 
di cui il Papa ha parlato nel 


Suo Messaggio natalizio. La pa¬ 
ce è l'aspirazione ultima di un 
Pellegrinaggio che parlerà al 
cuore degli uomini dì buona 
volontà e che resterà memo¬ 
rabile nella storia. 

Da Betlemme, il Papa ripar¬ 
tirà per l'aeroporto di Amman, 
da dove giungerà In volo a Ro¬ 
ma a metà pomeriggio. Saran¬ 
no ad attenderlo Te massime 
Autorità dello Stato italiano. 
Tutte le campane di Roma suo¬ 
neranno per salutare il Suo ri¬ 
torno. Sarà l'ultimo atto di 
questo straordinario Pellegri¬ 
naggio. Radio e televisione Io 
mostreranno in trasmissione 
diretta ai fedeli d'ogni Paese. 

Carlo Fusca^i 




La seconda puntata di “Mastro don Gesualdo” 



riparatrici 

Riassunto della prima puntata 


in casa Trao scoppia in piena notte un incendio. Don Diego, 
accortosi del pericolo, corre a bussare alla stanza della sorella, 
e scopre che Bianca non è sola: don Nini Rubiera, suo cugino, 
è con lei. Don Diego vorrebbe far sposare i due ragazzi; ma la 
mamma di Nini, baronessa donna Rubiera, rifiuta decisamente 
il suo consenso: suo figlio sposerà solo chi vorrà tei. Mastro 
don Gesualdo, uomo molto ricco, potrà essere il futuro marito 
di Bianca, e coprire lo scandalo. 


« SI dovrebbe parlarne chiaro, amico mio — disse U canonico Lupi —. MI pren¬ 
dete per un ragazzo? Una mano lava l'altra. Aiutami che t’aluto, dice pure lo 
Spirito Santo. Voi, caro don Gesualdo, avete il difetto di credere che tutti gU altri 
slan più minchioni di voi. Prima fate lo gnorri, non cl sentite da quell'orecchio, 
e poi, al bisogno, quando vi casca la casa addosso, mi venite dinanzi con quella faccia » 
(Mastro don Gesualdo: Enrico Maria Salerno - Il canonico Lupi: Turi Ferro) 


La vicenda di questa settimana 

(Giovedì, ore 21,15 - Secondo Programma TV) 

« 

Il negozio per il matrimonio di Bianca con Mastro don Ge¬ 
sualdo viene abilmente trattalo dal canonico Lupi. Infatti, ca¬ 
duto per la piena del fiume il ponte in cui Mastro don Gesualdo 
aveva investito un buon capitale, per salvare la cauzione egli 
accetta Bianca come sposa: in fondo la ragazza gli piace; è 
buona ed è donna di casa. I tentativi di don Diego per convin¬ 
cere la sorella a non accettare questo matrimonio, che non 
|X)rterà lustro al loro nome, sono inutili. Bianca è ra.s.segnata 
alla sua sorte; vuole tornare ad essere in grazia di Dio, ritor¬ 
nare in chiesa. 

Cominciano i preparativi delle nozze. Don Gesualdo com¬ 
pera Casa Gurna e Tarreda sontuosamente per ricevere la 
sposa. L'abito è stato ordinato appositamente a Catania. Il 
giorno delle nozze tutto è pronto per ricevere la nobiltà del 
paese. Ma quando Bianca e Gesualdo arrivano nella casa imban¬ 
dita. amara è la loro delusione. Con gli sposi c’è soltanto il 
canonico Lupi, il_ marchese Limòli e donna Cirmena. Tutti gli 
altri- sono assenti, compresi i fratelli della sposa, don Diego e 
don Ferdinando: tutti hanno preferito restare lontano da Casa 
La Guma perché non si degnano. 

Alla fine della cerinionia, Diodala e i contadini, che tanto si 
erano prodigati per i preparativi, vogliono Intciare la mano 
alla sposa. Ultima ad uscire da Casa La Guma è donna Cirmena, 
che ^ è imposta la parte della madre, Quando lei esce. Mastro 
don-Gesualdo crede di poter cancellare in un soffio tutte le ama¬ 
rezze c le delusioni della giornata. Egli entra nella camera nuziale 
con il cuor contento. Ma Bianca, tremante, gli infliggerà una 
nuova pena. 



Bianca sembrava esitante. Seguitava ad avviarsi 
verso la porta della chiesa, passo passo, tenendo 
gli occhi bassi, come infastidita dairinsLstenza del 
sagrestano (Bianca: Lydia Alfonsi) 


2 m Dovresti andare dalla zia Sgami — diceva don Ferdinando a Bianca — per un 
po' d’olio... in prestito... Diglielo bene che lo vuoi In prestito, perché noi non 
siamo nati per chiedere la limosina... giacché la zia non d ha pensato... Fra poco 
saremo al buio... anche Diego che è inalato... tutta la notte! ». E spalancava gli 
occhi, accennando ancora colle mani e col capo, con un terrore vago sul viso attonito. 
Da lontano si udiva la tosse che si mangiava don Diego, attraverso gU usci, lungo U cor¬ 
ridoio, implacabile e dolorosa... Bianca sussultava o^ volta, col cuore che le scoppiava, 
andusi ad ascoltai, o fuggiva come spaventata ' 








□ Il povero don Ferdinando esitò ancora prima di aggiungere quel che gli restava 
a dire, fissando la sorella con un dolore più pungente e profondo. Poscia le afferrò 
le mani agitando il capo, movendo le labbra senza arrivare a profferir parola. 
« Dimmi la verità, Bianca!... Perché vuoi andartene dalla tua casa?... Perché vuol 
lasciare i tuoi fratelli?... In so! lo so.~ Per quell'altro!... Ti vergogni a stare con noi. dopo 
la disgrazia che t’è capitata!...» 


Salivano a braccetto. Don Gesualdo con una spilla luccicante nel bel mezzo del 
cravattone di raso, le scarpe lucide, 11 vestito coi bottoni dorati, il sorriso delle 
nozze sulla faccia rasa di fresco; soltanto il bavero di velluto, troppo alto, che 
gli dava noia. Bianca che sembrava più giovane e graziosa in quel vestito candido 
e spumante, colle braccia nude, un po' di petto nudo. Il profilo angoloso dei Trao ingenti* 
lito dalla pettinatura allora di moda, 1 capelli arricciati alle tempie c fer ma ti a sommo 
del capo dal pettiiK alto di tartaruga: una cosa che fece schioccare la lingua al canonico, 
mentre la sposa andava salutando col capo a destra e a sinistra, palliduccla timida quasi 
sbigottita, tutte quelle nudità che arrossivano di mostrarsi per la prima volta dinanzi a 
tanti occhi e a tanti lumi 


In cuore gli si gonfiava un'insolita tenereoa, mentre l’alutava a spettinarsi. Pro* 
prio le sue grosse mani che aiutavano una Trao, e si sentivano divenir leggere 
fra quei capelli fini! 
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Tornano da questa settimana i 


Una gara musicale 
riservata ai giovani 

Alla serie di trasmissioni, che andrà in onda sul Programma 
Nazionale radiofonico dall’H gennaio al 18 aprile, è abbinato 
un concorso aperto agli studenti delle scuole secondarie 


“Concerti per 




S IAMO ALLA QUARTA ediziO' 
ne del Concorso a pre* 
mi che la RAI indice 
per saggiare la reale consi¬ 
stenza del patrimonio cultu¬ 
rale in campo musicale delle 
più recenti generazioni. Al 
Concorso, come per il passa¬ 
to, Dossono partecipare gli 
alunm degli istituti di istru¬ 
zione secondaria di secondo 
grado statale e legalmente 
riconosciuti. 

Anche l'Agimus (la beneme¬ 
rita Associazione Giovanile 
Musicale) $1 associa alla ini¬ 
ziativa e, a sua volta, ne trae 
conforto prer i più validi ed 
encomiabili finì che si è pre¬ 
fissi. 

E' davvero straordinario il 
successo di questo Concorso. 
Chi scrive queste brevi note 
ricorda assai bene il giorno 
in cui, con ostentato e forse 
allora giustificato scetticismo, 
fu presa in esame la proposta 
di un collega, estroso e pole¬ 
mico, con la quale si mirava 
a realizzare alcuni concerti 
sinfonici opportunamente stu¬ 
diati e capaci di sollecitare gli 
studenti della scuola secon¬ 
daria ad un cimento nuovis¬ 
simo: l’esFwsizione per iscrit¬ 
to di giudizi, riflessioni, con¬ 
siderazioni. dati culturali sul¬ 
le varie pagine eseguite. 

Una gara: una bellissima e 
confortante gara la quale, se 
da un lato poneva in risalto 
rintima vocazione alla diatri¬ 
ba. alla dissertazione umani¬ 
stica sui vari problemi musi¬ 
cali, dall'altro tendeva a vol¬ 
garizzare (ossia diffondere) il 
gusto, l'amore, il rispetto per 
la musica in quanto fatto crea¬ 
tivo ed interpretativo. 

Ma l'importante, l'estroso e, 
appunto in prima istanza, il 
confutabile della proposta sta¬ 
va tutto qui: cioè nel trasfe¬ 
rire il teatro della gara stes¬ 
sa dal terreno che poteva sem¬ 
brare il più ovvio, ossia il 
Conservatorio, a quello più in¬ 
consueto ossia il liceo classi¬ 
co, scientifico e la scuola ma¬ 
gistrale. E ciò perché non si 
aspirava al giudizio, al punto 
di vista, alla prova di matu¬ 
rità culturale di un diploman¬ 
do di composizione, di piano¬ 
forte o violino; era scontato 
che costoro, che della musica 
fanno lo scopo essenziale della 
loro esistenza Spirituale, non 
potessero 'rispondere proprio 
al caso di una « rivelazione 
sensazionale » cui la proposta 
stessa si informava. 

Per giungere a questo, bi¬ 
sognava invece introdurre gli 
istrumenti esplorativi nel vivo 
di un terreno che, data l'at¬ 
tuale struttura didattica della 
scuola secondaria italiana la 
quale mette al bando ogni no¬ 


zione critica o storica sull'arte 
musicale, era da considerarsi 
assolutamente vergine. 

Non si è esagerato: il con¬ 
corso è stato veramente una 
rivelazione. 1 giovani che han¬ 
no risposto, dopo aver ascol¬ 
tato e meditato 1 programmi 
radiofonici a loro indirizzati a 
questo scopo, si sono cimentati 
a casa e, alla fine, in aula, ov¬ 
vero in un auditorio RAI dopo 
aver assistito al concertato 
conclusivo, con anni che, in 
alcuni casi, sono apparse tec¬ 
nicamente perfette; tanto da 
lasciare, in chi giuncava, am¬ 
pio adito alla meraviglia, alla 
ammirazione e a] compiaci¬ 
mento. Sono stati saggi com¬ 
plessi. poderosi, dall'ala spa¬ 
ziarne c ferma: talvolta, è ve¬ 
ro, imbevuti di eccessiva cul¬ 
tura generale, talaltra troppo 
improntati al sofisma filoso¬ 
fico, altra volta ancora trop¬ 
po personalistici; tuttavia, in 
ogni caso (fra quelli presi in 


La RAI-Radiotelevisione Ita¬ 
liana, al fine di diffondere tra 
i giovani l'interesse per la mu¬ 
sica, indice, in collaborazione 
con VAGIMUS (Associazione 
Giovanile Musicale), un concor¬ 
so a premi abbinato ad un 
ciclo di trasmissioni di 13 con¬ 
certi che saranno radiodiffusi 
orni sabato, nel periodo dal- 
l'II gennaio al 18 aprile 1964. 
alte ore 17,30. 

Il concorso si svolgerà se¬ 
condo le norme del presente 

REGOLAMENTO 

1) Il concorso è riservato 
agli alunni degli Istituti e 
Scuole di istruzione secondaria 
di 2° grado statali o legalmen¬ 
te riconosciuti, i quali potran¬ 
no partecipare al concorso in¬ 
viando alla RAI-Radiotelevisio- 
ne Italiana lo svolgimento dei 
temi proposti a sensi delfarti- 
colo 3 con le modalità in detto 
articolo precisate. 

2) Il concorso è dotato dei 
seguenti premi: 

— n. 2 viaggi in una delle 
città sedi di Festivals Intema¬ 
zionali dì Musica indicate nel- 
l'art. 7; 

— dischi microsolco che sa¬ 
ranno assegnati a discreziona- 
ie giudizio della Commissione 
di cui all’art. 4. 

3) Durante la trasmissione 
di ciascun concerto saranno 
proposti alcuni temi su argo¬ 
menti di carattere musicale. 

Gli elaborati relativi ad uno 
di questi temi dovranno esse¬ 
re inviati alla « RAI-Radiotcle- 
visione Italiana - Concorso Con¬ 
certi per la Gioventù - Casella 


considerazione e premiali) sem¬ 
pre è emersa la preparazione 
brillante, la vocazione al ra¬ 
gionamento sottile e informa¬ 
to, la ricchezza dell'acquisi¬ 
zione culturale sugli specifici 
argomenti prescelti e messi in 
gara dal Concorso. 

Perché non ricordare qui il 
bellissimo saggio sullo Strauss 
dello studente Sante Gavina 
di Forlì (Concorso 1961)? E 
quali esegeti della nostra epo¬ 
ca non aspirerebbero a firmare 
gli elaborati su Strawinsky e 
Wagner presentati, nel '62. da 
Mario Casartelli di Como e da 
Giuliano Cerea di Sarzana? E 
non è ancora vivo in noi la 
impressione che ci procurò la 
lettura di quanto Francesco 
Castaldi e Italo Corsani scris¬ 
sero, lo scorso maggio, su 
Chopin e Verdi? 

Per la IV edizione del Con¬ 
corso ■ I concerti della gio¬ 
ventù *, concorso a premi, si 
intende è valido il regolamen- 


Postale 400 - Torino), a mezzo 
di raccomandata postale. Cia¬ 
scun elaborato dovrà contene¬ 
re il cognome, il nome, l'indi- 
rizzo, la classe del concorren¬ 
te e l’indicazione di alcuni di¬ 
schi microsolco di musica sin¬ 
fonica, operistica o da camera. 
Ciascun elaborato dovrà inol¬ 
tre recare il timbro della scuo¬ 
la alla quale l'alunno appar¬ 
tiene. 

Gli elaborati dovranno per¬ 
venire aH'indirizzo sopraindi¬ 
cato entro e non oltre le ore 
12 de] secondo lunedì succes¬ 
sivo al giorno della trasmissio¬ 
ne alla quale si riferiscono. 

4) Una Commissione, costi¬ 
tuita dalla RAl-Radiotelevisio- 
ne Italiana, provvederà all'esa¬ 
me degli elaborati — che sa¬ 
ranno valutati anche in rela¬ 
zione al corso di studi frequen¬ 
tato dai concorrenti — ed alla 
asse^azione di dischi a quelli 
tra i concorrenti che avranno 
inviato i migliori elaborati. 

E’ riservato a] giudizio in¬ 
sindacabile della Commissione 
di determinare, per ciascuna 
trasmissione, il numero dei di¬ 
schi da assegnare in premio. 

I nomi dei vincitori saranno 
comunicati nel corso della tra¬ 
smissione che sarà effettuata 
quìndici giorni dopo il concer¬ 
to cui si riferiscono gli elabo¬ 
rati e saranno inoltre pubblica¬ 
ti nel Radiocorriere-iV. Agli 
interessati sarà data comunica¬ 
zione dell'assegnazione del pre¬ 
mio con lettera. 

5) L'invio dei premi sarà ef¬ 
fettuato dalla RAI-Radiotelevì- 
sione Italiana entro SK) giorni 
dalla data dì assegnazione. 


to che si pubblica in questa 
stessa pagina e che poco dif¬ 
ferisce dai precedenti. La ma¬ 
teria d'esami, chiamiamola 
pur così, quest'anno com¬ 
prende, oltre due sedute de¬ 
stinate all'Ars nova e alla 
polifonìa romana e veneziana 
di Palestrina e dei Gabrieli, 
due aspetti ben distinti e, al 
tempo stesso, reciprocamente 
congeniali : quello legato alla 
grande musica di Passione e 
di Oratorio del XVIII secolo 
(Bach, Haendel, Haydn) e quel¬ 
lo legato ad alcuni valori, a 
carattere nazionalistico, del me¬ 
lodramma: dal Fidelio al Tro¬ 
vatore, dal Boris alla Bohème, 
dalla Carmen al Rake's Pro¬ 
gress di Strawinsky. Sarà de¬ 
dicata anche una trasmissione 
aU'opera radiofonica con un 
esempio desunto dalla lettera¬ 
tura più significativa di que¬ 
sto genere. In totale i gio¬ 
vani potranno ascoltare tredi¬ 
ci concerti, uno per settima- 


6) Al termine delle 13 tra¬ 
smissioni la Commissione prov¬ 
vederà, a suo discrezionale giu¬ 
dizio e tra tutti coloro che 
avranno partecipalo almeno 7 
volte e conseguito almeno un 
premio, alla scelta di un massi¬ 
mo di 60 candidati. Ai finì del¬ 
la scelta sarà tenuto in consi¬ 
derazione anche il numero de¬ 
gli elaborati inviati da ciascuno 
dei concorrenti nel corso del 
ciclo delle trasmissioni. 

7) I candidati prescelti 
a sensi dell'art. 6 saranno in¬ 
vitati aU'Auditorio del Foro 
Italico in Roma; in tale occa¬ 
sione i concorrenti dovranno 
svolgere un tema che sarà loro 
proposto dopo Taudizione. 

Per questa prova i concor¬ 
renti disporranno di un tempo 
massimo di S ore. 

La Commissione dì cui al- 
l'art. 4 sceglierà due elaborati 
e agli autori dei due elaborali 
prescelti sarà assegnato un pre¬ 
mio consistente in un viaggio 
in una delle seguenti sedi di 
Festivals Intemazionali dì mu¬ 
sica: Vienna, Olanda, Granada, 
^lisburgo, Aix en Provence, 
Dubrownik, Bayreuth, Santan- 
der, Atene, Mùnchen, Lucerna, 
Edlnburgo, Perugia. 

Il viaggio dovrà essere ef¬ 
fettuato nel corso dell'anno 
1964, nel perìodo di svolgimen¬ 
to del Festival prescelto dal 
vincitore. Saranno a carico det¬ 
ta RAI-Radiotelevisione Italia¬ 
na, per ciascun vincitore e per 
il famigliare che eventualmente 
lo accompagni: 

a) le spese di soggiorno fino 
ad un massimo di dieci giorni 
in albergo di prima categoria; 


na, quindi per la durata di 
un intero tnmestre, a partire 
daini gennaio. 

Ecco quanto la RAI, in col¬ 
laborazione con l'Agimus e 
con la più piena adesione del 
Ministero della Pubblica Istru¬ 
zione, ha preparato per i gio¬ 
vani della scuola secondaria. 
Un banchetto capace di offri¬ 
re ristoro e conforto non solo 
a chi vorrà consumarlo, ma 
anche a chi. avendolo prepa¬ 
rato e allestito con amore e 
fede, si accinge al salutare 
spettacolo che certamente si 
offrirà anche quest’anno. 

Remo Glazotto 


Il primo dei • Concerti 
per la gioventù • va in onda 
sabato li gennaio, alte ore 
17,30, sul Programma Nazio¬ 
nale radiofonico. 


b) il rimborso del biglietto 
di prima classe dal luogo di 
residenza alla città sede del 
Festival prescelto, e ritorno; 

c) (/ rimborso dei biglietti 
acguisiati per assistere agli 
spettacoli e concerti del Fe¬ 
stival. 

La Rai-Radiotelevisione Ita¬ 
liana si riserva di assegnare 
premi consistenti in dischi mi¬ 
crosolco ad altri concorrenti 
segnalati dalia Commissione. 

I concorrenti dovranno pre¬ 
sentarsi alla prova muniti dì 
un valido documento di ricono¬ 
scimento. 

8) La RAI-Radiotelevisione 
Italiana si riserva la facoltà di 
mettere a disposizione dell’Isti¬ 
tuto dì Pedagogia deH’Unìver- 
sità di Roma gli elaborati che, 
a sensi dell’art. 4 e 7, risulte¬ 
ranno prescelti dalla Commis¬ 
sione. L'Istituto di Pedagogia 
potrà, in tal caso, liberamente 
utilizzare tali elaborati, in tut¬ 
to o in parte, per studi, pub¬ 
blicazioni, filmati, ecc. 

9) Per esigenze di caratte¬ 
re organizzativo la RAI-Radio- 
televisione Italiana si riserva 
di apportare eventuali modifi¬ 
che alle norme ed ai termini 
del presente Regolamento. 

I(j) Dalla partecipazione al 
concorso sono esclusi i figli 
dei dipendenti della RAI-Radio- 
televisione Italiana. 

11) La partecipazione al con¬ 
corso implica la piena cono¬ 
scenza e l'integrale accettazio¬ 
ne del Regolamento. 

12) Gli interessati potranno 
richiedere alla RAI-Radiotele- 
visione Italiana - via Arsena¬ 
le 21 - Torino, il testo del Rego¬ 
lamento. 


IL REGOLAMENTO DEL CONCORSO 
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Il 6 gennaio, fra Piemonte, Lombardia, Sicilia e Lazio 

FINALISSIMA DI GRAN PREMIO 

I “padrini” ed i “ragazzi” delle quattro squadre, rimaste in gara 
nel torneo abbinato alla Lotteria di Capodanno, affilano le armi 
per la gran serata di gala al Teatro delie Vittorie a Roma 


C he giorno Quel giorno. Alla 
canzone • sigla di Gran 
Premio si associano sogni 
e progetti deH'uomo della stra¬ 
da: Tautomobile a sei cilindri, 
il panfilo, l'attico trìpanorami- 
co sulla grande città, la donna 
del cuore rivestita di visone e 
di gioielli. « ^ vinco centocin- 
quanla milioni — dice la canzo¬ 
ne — camminerò con il naso 
all’insù *. Ferrio. De Martino, 
Verde e Nelli, autori della can^ 
zone e personaggi importanti 
nel lavoro di Gran Premio, non 
potevano trovare di meglio per 
esprimere il «debole» dell'ita¬ 
liano medio, gran fanciullone. 
in fondo, desideroso di spaval- 
deggiare a forza dì grosse cilin¬ 
drate e di « bigliettoni da die¬ 
cimila ». 

Intanto che matura il vinci¬ 
tore dei centocinquanta milio¬ 
ni, Gino Bramieri. Carlo Cam¬ 
panini e Corrado Lojacono, 
padrini rispettivamente della 
Lombardia, del Piemonte e del¬ 
la Sicilia, si allenano nella 
scherma della spada italiana, 
gloria del compianto imbatti¬ 
bile spadaccino siciliano Agesi¬ 
lao Greco. Non si sa ancora se 
i due attori comici e il can¬ 
tante saranno, nella trasmissio¬ 
ne del 6 gennaio, i moschettieri 
di una vivace regina come la 
madrina della squadra del La¬ 
zio, Marisa Merlini, o se do¬ 
vranno essere i ladroni che nel 
deserto attentarono alla vita dei 
Re Magi. Non è escluso, infatti, 
che l'ultima serata di Gran Pre¬ 
mio prenda l'avvio da una rap¬ 


presentazione sacra del Me¬ 
dioevo, nella quale verrebbe 
dato campo allo straordinario 
attore contadino di Lograto, 
Antonio Piovanelli, che nsulta 
adatto a interpretare personag¬ 
gi di drammi sacri. 

Se non la rappresentazione 
sacra e i fie Magi, avremo qua¬ 
si certamente qualche robusta 
Befana, sotto le cui benevole e 

f iacifiche spoglie si agiterà un 
upo della ferocia comica di un 
Bramieri o fors'anche Lojaco¬ 
no. Le quattro squadre, che 
concludono il campionato il 6 
gennaio, si batteranno fra lo¬ 
ro per il primo posto e i>er il 
« trofeo dei trofei ». Ogni com¬ 
ponente della squadra vincente 
riceverà un premio, la riprodu¬ 
zione del trofeo o altro. 

I programmatori stanno la¬ 
vorando per accumulare le sor¬ 
prese. Dino Verde disegna e 
cancella nervosamente, più vol¬ 


te, su una copertina dì rivista 
capitatagli sottomano, un al¬ 
berello di Natale. Si direbbe 
che combatta contro l'albero 
come contro un ostacolo da su¬ 
perare. Di là dall'ostacolo c'è 
l'idea buona, quella nuova, che 
non bisogna dire, per non sciu¬ 
parla. f Perché, veda — ci dice 
un altro sceneggiatore, D'Ono- 
frio — le idee e le trovate 
umorìstiche sono come i ro¬ 
manzi gialli : saputo come van¬ 
no a finire, si perde il gusto ». 

Oltre il doppio vetro della ca¬ 
bina di regia, quasi in un ac¬ 
quario, il regista Piero Tur- 
cnetti accende la cinquantesima 
sigaretta del giorno. Gli conse¬ 
gnano solo ora la sceneggiatura 
della trasmissione. Ma lui non 
perde la calma. Gode fama di 
essere il « serenissimo » dei re¬ 
gisti televisivi. E' abituato ai 
montaggi-sprint, fin dai tempi 
di Telematch, quando si rivelò 


coll'impiego di certi suoi col¬ 
legamenti tecnici che ad alcuni 
parvero addirittura rivoluziona¬ 
ri. Gli fanno la guardia due vi¬ 
gili del fuoco. 

II palcoscenico del Teatro del¬ 
le Vittorie, a Roma, è vuoto. 
Gino Bramieri ha telefonato 
per dire che fa un ■ salto » a 
Milano: il tempo buono per 
mangiare un paio di cotolette, 
e per dare — nebbia permet¬ 
tendo — un'occhiata di passag¬ 
gio alla Madonnina. Carlo Cam¬ 
panini ha portato una bottiglia 
dì vino piemontese col quale 
intende sfidare, in una tratto¬ 
ria di Trastevere, i vini dei Ca¬ 
stelli romani ordinati da Ma- 
rìsa Merlini e quelli stretta- 
mente siciliani di Lojacono. La 
gara dei vini avrà come arbi¬ 
tro lo stesso Campanini. 

I « ragazzi » delle squadre re¬ 
gionali si son ritrovati insieme 
a Roma, in queste sere. Si sono 
incontrate e abbracciate le due 
Daniele di Gran Premio. Da¬ 
niela Casa e Daniela Cerri, tut¬ 
te e due cantanti di musica leg¬ 
gera, milanesina la prima, ro¬ 
mana < de Roma > la seconda. 
La Daniela di Milano si ostina 
a chiamarsi, « in arte », Car¬ 
men Pucci, mentre è ormai 
molto più nota al pubblico col 
suo vero nome e cognome. Al¬ 
tro incontro: quello delle dan¬ 
zatrici Ida Accolla (Lombar¬ 
dia), Elpide Albanese (Lazio) e 
Ebe Alessio (Piemonte), con i 
rispettivi compagni di danza 
Roberto Fascilla, Mario Ven- 
ditti e, perché no, Gino Bra- 
mieri. Quest'ultimo si è esibito 


con la bella Ebe già il 19 di¬ 
cembre. Un partner in piena re¬ 
gola, finché non si tolse la ma¬ 
schera. Mentre le tre danza¬ 
trici si scambiano sorrisi, com¬ 
plimenti e incor^raamenti, i 
programmatori, D^nofrio e 
Nelli annotano. Chissà che non 
vogliano modificare per un'ispi¬ 
razione improvvisa la scena 
delle tre ballerine e dei Danze- 
rini Peloritani. 

Per affinità d’arte, anche le 
voci liriche si incontrano e so- 
lidaj-izzano tra loro. Maria Na- 
via Goltara di Sermide per la 
Lombardia, Franco Cotogno per 
la Sicilia, il basso brillante del 
Lazio Gianni Socci e i piemon¬ 
tesi Alessandro Galluzzi e Lui¬ 
gi Palchetti formano il gruppo 
« aristocratico » del canto, men¬ 
tre alla folta e vivacissima « ple¬ 
be • della musica leggera e del¬ 
la canzone appartengono i ta¬ 
lenti delle tre « piemontesine 
belle»; dei cantanti lombardi, 
laziali, siciliani e dei quattro 
« Freddies » di Roma. 1 « gio¬ 
vani talenti ». ora che sono al- 
l'ultima trasmissione di Gran 
Premio, si domandano se non 
ci sarà per i più bravi di loro 
« qualcosa ». dopo il 6 gennaio. 
Forse si- 

FortUtiato Pasqualino 


L’incontro finale di Gran 
Premio va in onda lunedi 
6 gennaio alle ore 22 sul 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo e sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 


13* ESTRAZIONE: *‘GRAN PREMIO" dal 26-12-1963 

Vince: L. 1.0M.OOO Iride Fiorini, vie Gracchi, S • Grosseto 

» » SOO.OOO Eusebio Neris, vie Pletrino Belli, 62 - Torino 

> » 100.000 Alberto Zennero, corso del Popolo, 59-Rovigo 

> » 100.000 Merla Giuseppina Coiucci, vie Pietraia a 

Chiaia, 17 . Napoli 

» > 100.000 Clara Abruzzo, via Cenlslo, 55/A • Milano 

> > 100.000 Salvatore Salne, via Costanzo, 40 - Catania 

> » 100.000 Antonio Cavadini, via Ciiapl, 49 - Como 

» » 100.000 Angelica Alloggio, via Costantino Dimltri, 30 - 

Lecce 

» » 100.000 Roberto Caporale, via Tassoni. 8 • Pescara 









Dal 29 gennaio, radio e TV mobilitate per le gare che 
vedranno impegnati i migliori atleti di tutto il mondo 


Felice De Nicolò 

lo « stilista » 

della squadra Italiana. 

Vittima di un recente infortunio 

dovrebbe comunque 

essere pronto per Innsbruck 


Alcuni atleti della formazione « az< 
zurra > per le gare di discesa si 


L’OLIMPIADE BIANCA 
DI INNSBRUCK 


O RMAI NESSUNO lo dìSCUte 
più. DaH'edizìone norve¬ 
gese di Oslo 19^, i Gio¬ 
chi d'iovemo sono da tutti ri¬ 
conosciuti, di fatto se non an¬ 
cora formalmente, come Olim¬ 
piadi bianche. Un'ammissione 
strappata ai puristi dell’olim- 
pismo con fatica e solo grazie 
alla dimostrazione pratica di 
una validità sportiva e orga¬ 
nizzativa di livello indiscutibil- 
mente mondiale. Già nelle edi¬ 
zioni di Cortina 1956 ( 923 atle¬ 
ti in gara per 32 nazioni) e di 
Sauaw.Valley, USA 1960 (693 
atleti di 30 nazioni), sì è avu¬ 
ta la prova lampante del lar¬ 
go interesse intemazionale del 
pubblico sportivo a tutte le ga¬ 
re in programma; nessuna sor¬ 
presa perciò, se. per i IX Gio¬ 
chi Olimpici d'inverno 1964 a 
Innsbruck, tutti i maggiori or¬ 
ganismi radiofonici e televisivi 
del mondo (reti americane. Eu¬ 


rovisione ed Intervisione) han¬ 
no decìso una vera e propria 
mobilitazione di uomini e mez¬ 
zi per assicurare, con la mas 
sima tempestività, riprese di¬ 
rette e filmate quotidiane del¬ 
le gare. 

Innsbruck, cuore del Tirolo, 
è. per gli sportivi, soprattutto, 
la patria delle specialità alpi¬ 
ne: discesa libera, slalom spe¬ 
ciale, slalom gigante con rela¬ 
tiva combinata alpina. Una ra¬ 
gione sufficiente per concedere 
la massima stima alle scelte, 
fatte dai tecnici locali, delle zo¬ 
ne ove sono state tracciate le 
varie piste. Per la discesa li¬ 
bera maschile, sono stati pre¬ 
feriti i ripidi pendìi del Pats- 
cherkofel, monte alto circa 2.250 
metri. La partenza è stata fis¬ 
sata a quota 1945. La pista è 
lunga 3.400 metri con un dìsli- 
vello di circa 850 metri. L'ar¬ 
rivo è fissato nei pressi del luo¬ 


go dì partenza del bob. La zo¬ 
na prescelta per la discesa li¬ 
bera maschile si snoda quasi 
tutta nel bosco e sembra par¬ 
ticolarmente felice perché ri¬ 
parata dal « phoen », il vento 
caldo che talvolta .soffia nella 
vallata dell’lnn, con esiti di¬ 
sastrosi per l'innevamento. La 
larghezza della pista, per ra¬ 
gioni di sicurezza, è, in ogni 
punto, di almeno 10 metri, il 
che, purtroppo, ha comportato 
il sacrificio di varie centinaia 
di abeti. I primi pareri davve¬ 
ro importanti, dopo quelli dei 
tecnici teorici, sono stati for¬ 
niti dagli autentici campioni 
che hanno collaudato la pista 
nelle gare preolimpiche. L'opi¬ 
nione unanime è che si tratti 
di un tracciato di grande dif¬ 
ficoltà, soprattutto perché mol¬ 
to ondulato e quasi sempre 
ghiacciato. L'hanno riconosciu¬ 
to il campione mondiale della 


discesa libera Karl Schranz, 
uno dei grandi favoriti, l’altro 
austrìaco Gerard Nenning, con¬ 
siderato il migliore di tutti nel¬ 
lo slalom, Guy Perìllat, alfiere 
del discesismo francese e crea¬ 
tore, dopo lo stile ■ a uovo », 
della cosiddetta tecnica « a raz¬ 
zo », ed il nostro Carletto Se- 
noner, forse il più completo 
dei giovani azzurri. Ad essi si 
è affiancato, nel mudizio di 
estrema difficoltà della pista, 
un dilettante altamente rappre¬ 
sentativo: Sua Altezza il prin¬ 
cipe Aga Khan. 

La sede scelta dai tecnici au¬ 
striaci per le altre loro predi¬ 
lette specialità alpine (cioè sla¬ 
lom speciale e gigante maschi¬ 
li e discesa, slalom speciale e 
ragante femminili) è quella di 
Lizum, una rìdente località a 
circa 20 chilometri da Inns- 
bruck. Nella zona d'arrivo dei 
vari tracciati è pressoché ulti¬ 


mata la costruzione di vari im¬ 
pianti, essenziali al regolare 
svolgimento delle gare, tra cui 
seg^ovie, sciovie e alberghi 
modernissimi. Per gli slalom 
maschili (speciale e gigante), 
le prove fomite finora dai gran¬ 
di nomi come Francois Bon- 
lieu, Egon Zimmermann, Lud¬ 
wig Leitner oltre agli altri fià 
citati, indicano come prefento 
assoluto l'austriaco Nenning, 
dalla tecnica alle « porte » 
splendida e perfetta e dalla si¬ 
curezza talvolta sbalorditiva. 

Sempre a Lizum, come ab¬ 
biamo detto, fanno capo anche 
i tracciati delle prove alpine 
femminili: da segnalare che, se 
non interverranno, entro un 
mese, variazioni di rilievo, i 
pendìi scelti per gli slalom (spe¬ 
ciale e gigante) femminili sa¬ 
ranno più ripidi di quelli ma¬ 
schili. 

Grande è l'interesse delle te- 


14 















levìsioni per gli slalom, essen¬ 
do queste specialità le uniche 
tra le « alpine • che possono 
essere seguite dalle telecame¬ 
re. praticamente dall'inizio al¬ 
la fine. Si tratta perciò delle 
riprese più spettacolari, come 
hanno confermato le gare di 
collaudo. *1311 gare però sono 
servite anche ad una prima se¬ 
lezione dei pronostici. Si ritie¬ 
ne così che ad oggi, a parte la 
nostra Pia Riva, outsider sem- 

f )re pericolosa, il gruppetto del- 
e favorite convprenda sicura¬ 
mente la Traudì Hecher la 
Edith Zimmermann, la Haas, 
la Jahn e la Netzer oltre alle 
giovanissime francesi Annie Fa¬ 
mose e Marielle Goitschel. 

Passando alle prove « nordi¬ 
che > (le più classiche, essen¬ 
do state comprese nei Giochi 
Olimpici, subito dopo le gare 
sul ghiaccio) occorre segnala¬ 
re i bellissimi impianti predi¬ 


sposti suiraltìpiano di Seefeld, 
a 1200 metri cU altezza e a cir¬ 
ca 25 chilometri da Iimsbruck. 
Nei pressi di una granosa chie¬ 
setta, ai margini dell'abitato, 
è stato predisposto uno stadio 
per il « fondo » ed un trampo¬ 
lino F>er il « salto > della « com¬ 
binata ». Le telecamere previ¬ 
ste dalla TV austriaca, mette¬ 
ranno in rilievo soprattutto la 
prova di fondo di mag^r pre¬ 
stigio, quella dei 30 chilometri. 
I telespettatori potranno così 
seguire le appassionanti par¬ 
tenze su un tracciato molto on¬ 
dulato. un tratto della pista nel 
bosco all'attacco della prima 
salita impegnativa, poi un lun- 

5 0 falsopiano, un’impegnativa 
iscesa e lo strappo nnale. 
Atleti ormai leggendari come 
Mora Nisse hanno trovato 11 
percorso di Seefeld molto più 
duro di quello di 2^kopane e 
comunque fatto su misura per 


l'uoino più in forma e quindi 
più degno dell'alloro olimpico. 

Gli italiani hanno iniziato 
molto per tempo la prepara¬ 
zione per il « fondo » di See¬ 
feld, dove il nostro Marcello 
De Dorigo ha saputo cogliere, 
nella scorsa preolimpica di 15 
chilometri, una folgorante af¬ 
fermazione dinanzi ad atleti 
come Roennlund, campione 
mondiale '62 della 15 chilome¬ 
tri. Eero Maentiranta « mon¬ 
diale » della 30 chilometri, Pa- 
vel Koltschin, medaglia d'ar¬ 
gento a Zakopane e Sixten lem- 
berg, trionfatore di Zakopane. 
Cortina e Squaw Valley. Attual¬ 
mente i nostri azzurri (De Do¬ 
rigo, Steiner, Nones, Stella, 
Stuffer, Manfroi, Mayer, Dì Bo¬ 
na e (^nuin) si trovano a Vd- 
ladalen, nel cuore della Svezia, 
dove si preparano secondo il 
terrìbile ritmo dei più forti 


nordi ci, sotto la guida del- 
Tìstruttore svedese Nielsson. 
Forse proprio da questi ragaz¬ 
zi. l'Italia avrà le migliori sod¬ 
disfazioni dei Giochi Olimpici 
d'inverno 1964. 

Naturalmente però la mag¬ 
giore probabilità di successo 
azzurro è legata alle gare dì 
bob « due > e c quattro >, le cui 
piste sono già pronte ad Igls. 
Eugenio Monti, il « rosso vo¬ 
lante > che, dopo il ritiro dallo 
sci, ha saputo dare aH’Italia 
numerosi allori mondiali e 
olimpici nel bob, continua, con 
il suo frenatore Serpo Sior- 
t^es e gli altri azzurri, la me¬ 
ticolosa preparazione per con¬ 
fermare anche nei Ia Giochi 
d'inverno la supremazia hobbi¬ 
stica italiana. 

Un sintetico cenno, infine, 
anche alle specialità del • ghiac¬ 
cio », divenute ormai care an¬ 


che agli i taliani , Nel pattinag¬ 
gio artistico la Brugnera e il 
giovanissimo Abbondati cerche¬ 
ranno di ottenere un piazza¬ 
mento onorevole, in un cam¬ 
po indiscutibilmente dominato 
dai ^ndi nomi della Dijkstra, 
di AJain Calmai, Sdhnelldorfer, 
Marika Kilìus e Hans J. Bàum- 
ler; nell'hockey su ghiaccio 
ritadia presumibilmente sarà 
reietta, dallo spareggio con la 
fortissima Svezia, nel girone B. 
Per l'affermazione assoluta ap¬ 
paiono soprattutto in gara 
l'Unione Sovietica, la Svezia, il 
Canadà e la Cecoslovacchia. 

I collegamenti televisivi e ra¬ 
diofonici quotidiani, per tutto 
l’arco dei Giochi Olimpici d'in¬ 
verno (jS gennaio-9 febbraio 
'64), saranno chiaramente pre¬ 
cìsati net numeri del Radiocof’ 
riere-TV corrispondenti a tale 
periodo. 

Carlo BacarelU 
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Una scena del balletto televisivo «Cavallerìa Rusticana» Uberamente Ispirato alla novella di Glovaitnl Verga. Le musiche sono del maestro Mlgliardl 


Lola balla il «twist» 

Il balletto di Susanna Egri - che intende far rivivere l’antico patrimonio di danze 
siciliane originali - ha partecipato al Premio Italia ottenendo il Premio Città di Napoli 


L 'i|]E\ di creare una serie di 
balletti televisivi su temi 
già trattati in opere liriche 
ha precedenti illustri. Da Don 
Juan di Fokine, ad Orfeo e 
Euridice di Ninette de Valois, 
a Carmen di Roland Petit, molti 
coreografi moderni hanno sen¬ 
tito. come oggi Susanna Egri, 
l'esigenza dì riproporre perst> 
naggi già celebri, e le loro vi¬ 
cende, in termini attuali. An¬ 
che Jerome Robblns, in West- 
Side Story, non fa che nairare 
sullo sfondo dì un ambiente 
contemporaneo americano la 
storia di Romeo e Giulietta, in¬ 
tesa come tragedia dell'incom¬ 
prensione tra due gangs rivali 
dì minorenni. 

Questa esigenza non nasce 
da una sorta di futile furia 
iconoclasta, come forse alcuni 
potrebbero sospettare, e nep¬ 
pure dal gusto infantile di fare 
qualcosa di meglio, rispetto 
alla già conclamata eccellenza 
di un'opera lirica preesistente. 
Essa nasce piuttosto dalla con¬ 
sapevolezza della miracolosa 
vitalità e della eterna freschez¬ 
za ^ certi temi e di certe fi¬ 
gure ormai classiche, che stan¬ 
no alla base della cultura di 
ogni Paese e ne costituiscono 
la moderna mitologia. Anche 
l'opera lirica, del resto, ha fatto 
a suo tempo esattamente ciò 
che oggi fa il balletto: ha scel¬ 
to, cioè, i suoi temi, in ma¬ 
niera del tutto naturale, tra 
quelli già resi famosi da pre¬ 
cedenti opere letterarie. 

Susanna Egri si rìfà proprio 
a queste fonti letterarie (nei 
caso di Cavalleria Rusticana, 
alla novella di Verga) e non 
alle opere liriche che da esse 
sono scaturite, creando balletti 
su musiche di autori contem¬ 
poranei e che quindi nulla han¬ 


no in comune con l'opera, tran¬ 
ne il titolo. 

Questo — la comunanza del 
titolo — è dunque l'unico pun¬ 
to d’incontro tra i balletti e le 
opere liriche corrispondenti; e 
questo è al tempK> stesso il 
motivo principale dell'interes¬ 
sante iniziativa. Se è vero, in¬ 
fatti — come è purtroppo vero 

— che il balletto non ha ancora 

ienamente trovato il suo pub- 

lìco in Italia, e che in questa 

direzione la televisione può 
fare più di cento impresari in¬ 
sieme. la scelta di temi, già 
resi cari e affascinanti per il 
grande pubblico italiano da 
un'opera lirica, può servire a 
facilitare la formazione di un 
nuovo pubblico: quello del bai- 
letto. In molti Paesi stranieri 

— come negli Stati Uniti e so¬ 
prattutto in Inghilterra e nel- 
i’URSS — questi pubblici già 
esistono. Si tratta di pubblici 
che attendono con gioia, a tea¬ 
tro come alla televisione, ogni 
nuova « creazione » e che sono 
in grado di valutare tutte le 
diverse versioni di uno stesso 
balletto di repertorio. Pubblici 
che sanno distinguere tra un 
balletto di contorno ad una ri¬ 
vista di varietà ed un balletto 
moderno di contenuto e leva¬ 
tura diversi: che apprezzano 
cioè il bello ovunque si trovi, 
senza però mischiare « capra e 
cavoli». 

E’ dunque a favore di una 
popolarizzazione de] balletto e 
della formazione di nuovi fans 
della danza, che Susanna Egri 
ha creato la sua serie dì bal¬ 
letti che si inaugura con Ca¬ 
valleria Rusticana. 

La celebre situazione trian¬ 
golare Turiddu-Santuzza-Lola è 
interpretata non soltanto come 
la situazione d'un uomo incer¬ 


to tra due donne, ma anche 
quella d'un siciliano messo di 
fronte a due mondi diversi: 
quello di Santuzza (e cioè quel¬ 
lo della conservazione, della 
tradizione ancestrale ancorata 
a concezioni antichissime ma 
ormai inadeguate) e quello di 
Lola (quello della nuova gene¬ 
razione, già progredita, spre¬ 
giudicata, che. nonostante al¬ 
cune storture negli eccessi, rap¬ 
presenta il domani, il progres¬ 
so inarrestabile). Queste due 
donne, che nel balletto ap¬ 
paiono diverse anche esterior¬ 
mente (l'una nel costume tradi¬ 
zionale e l'altra in vesti mo¬ 
derne) sono anche situate in 
condizioni umane diverse. Lola 
infatti esplica un'attività im¬ 
pensabile fino a qualche anno 
fa per una donna siciliana: la¬ 
vora cioè presso un distribu¬ 
tore di benzina. 

Alla diversità fra le due pro- 
tagoniste (interpretate dalla 
stessa Susanna Egri — San¬ 
tuzza — e da Margherita Pe- 
col, Lola), fa riscontro la diver¬ 
sità dei due gruppi in cui si 
djvide l'intera comunità citta¬ 
dina: il gruppo dei giovani e 
il gruppo dei vecchi, che agi¬ 
scono ambedue in funzione di 
« coro ». Per essi sono svilup¬ 
pati due diversi linguaggi di 
danza, sicché alle sequenze mo¬ 
derne dei primi, intrise di rit¬ 
mi jazzistici o dì elaborazioni 
moderne di antiche danze (co¬ 
me quella delle « lamentatrì- 
ci »), si alternano le sequenze 
tradizionali degli altri, basate 
sulle suggestive danze siciliane. 
Si arriva addirittura all’acco¬ 
stamento clamoroso di due 
danze in particolare — il twist 
e la tarantella — che rappre¬ 
sentano la coesistenza del fol¬ 
klore di ieri e di oggi. E' inte¬ 


ressante notare, in questo ac¬ 
costamento, come ambedue le 
danze abbiano un identico 
schema ritmico. 

Cavalleria Rusticana si inse¬ 
risce in maniera logica e na¬ 
turale nella carriera artistica 
di Susanna Egri. Il suo lin¬ 
guaggio coreografico è sempre 
stato — da Istantanee del 
1953 a Negro Spirittials del i960 
— un tentativo di fusione tra 
la danza accademica e la dan¬ 
za moderna. La prima è la 
base insostituibile del cosid¬ 
detto balletto «classico » e da 
secoli va elaborando, svilup¬ 
pando e codificando le po.si- 
zioni ed i passi che servono a 
sfruttare le migliori possibilità 
di movimento del ballerino e 
costituiscono l’ossatura di ogni 
azione coreografica. La secon¬ 
da, la danza moderna, ultima 
lappa nello sviluppo della co¬ 
siddetta danza libera (libera 
cioè proprio dai legami della 
danza accademica), intende 
sfruttare appieno le possibilità 
espressive del corpo umano al 
di là e al di fuori di passi c 
posizioni fissati dalla tradi¬ 
zione. Ebbene, la Egri elabora 
da anni la sua maniera di su¬ 
perare la barriera tra questi 
due tipi di danza, seguendo 
gli autorevoli esempi di Rub- 
bins, di Bójart, di Babiléc. In 
Cavalleria Rusticana ella porta 
la sua ricerca sul terreno del 
folklore. Come Tamericana 
Agnes de Mille aveva elaborato 
in termini moderni, nello stu¬ 
pendo balletto Rodeo, antichi 
passi tratti dalle .squere dances 
dei pioDÌerì, cosi oggi la Egri 
elabora in passi e figurazioni 
moderne l'antico patrimonio di 
danze siciliane originali, pro¬ 
ponendoci un originale idioma 
di danza in cut il folklore sem¬ 


bra essere il magico ingredien¬ 
te che riesce a mediare i due 
tipi di danza, l'accademica c 
la libera. 

Quanto alla musica, il mae¬ 
stro Migliardi ha costantemen¬ 
te si’guitu il tema del dualismo 
Ira vecchio e nuovo che sia alla 
base di questa Cavalleria Ru¬ 
sticana. Le melodie ed i ritmi 
del rnodern») Folkloix* — quello 
dei inke-box — si sovrappon¬ 
gono o si intrecciano in inte- 
le.ssanti elaborazioni eseguite 
negli Studi di fonologia della 
KAI, a quelle cteiranlico folklo¬ 
re isolano. La colonna sonora 
è arricchita da elementi di mu¬ 
sica concreta — di cui Migliar- 
di è autorevole esponente — 
che portano aH’inclusione. ad 
esempio, di tumori naturali 
come quello del battito d’un 
cuore umano come sfondo alla 
.scena del duello. 

Sia dal punto di vista della 
coreografia che della musica, 
la Sicilia, quest'isola ove è oggi 
così ardente il conflitto tra tra¬ 
dizione ed evoluzione, e la vera 
protagonista del balletto. 

Cavalleria Rusticana ha par¬ 
tecipato al ■ Premio Italia * ed 
ha vinto il « Premio Intemazio¬ 
nale della Città di Napoli » per 
la migliore oi>era musicale tele¬ 
visiva. 

Vittoria Ottolenghl 


Il balletto Cavalleria Rusti¬ 
cana, andrà in onda martedì 
7 gennaio alle ore 22J0 sul 
Secondo Programma tele¬ 
visivo. 
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Come si raccolgono le notizie per il Telegiornale 

Arrivano con Evelina 
le immagini del mondo 


L ’Evh,in/^ per il Telegiorna¬ 
le è importante. I giorna¬ 
listi che arrivano in tele¬ 
visione dai quotidiani o dai 

f ierìodici stampali hanno per 
ei, in principio, un senso di 
diffidenza misto a curiosità. Ne 
sentono parlare in giro come 
di un personaggio autorevole 
che è cTobbligo ri.spettare : co¬ 
me di qualcuno che, se ti con¬ 
voca. devi andarci subito sen¬ 
za tardare un minuto. L'inda¬ 
gine per chiarire il mistero 
evitando la brutta figura di 
apparire poco informali, li in¬ 
duce ad agire con cautela, trat¬ 
tenendo la gran voglia di co¬ 
noscere Evelina. Ascoltano lut¬ 
to. Nascondono le sensazioni 
di sorpresa quando odono «r- 
te frasi che sembrano persino 
convenzionali; «Ciao, ciao. 
Debbo andare. Evelina non 
aspetta >. « Scusami, se ti la¬ 
scio. Ho l'appuntamento con 
l'Evelina ». « Oddio, sono in 
ritardo. Se non arrivo in tem¬ 
po, con l'Evelina sono guai ». 
Questo clima di suspense dura 
ovviamente soltanto qualche 
giorno. Quelli che sanno, un 
po’ per abitudine e un po' 
anche per divertirsi, non spie¬ 
gano mai, spontaneamente, il 
segreto. Lo fanno soltanto 
quando i colleghi non ne pos¬ 
sono più e sbottano: «Ma. in¬ 
somma, chi é, cos’è quest'Eve- 
lina? ». 

Allora tutto diventa chiaro. 
Evelina non è altro che la tra¬ 
duzione nostrana, di una si¬ 
gla: EVN, Eurovision News, 
cioè notizie deirEurovisione. E 
si tratta di una sigla in un 
certo modo già superata dai 
progressi tecnici perchè attra¬ 
verso l’EVN arrivano le im¬ 
magini di avvenimenti regi¬ 
strati in Intervision (dai Paesi 
d'oltrecortina) e dagli Stali 
Uniti d’America, tramile i sa¬ 
telliti e i cavi telefonici sot¬ 
tomarini. 

Il primo collegamento EVN 
risale .a cinque anni fa; esat¬ 
tamente all'autunno 1958, da 
Bruxelles. Da allora presso gli 
studi televisivi della capitale 
belga convergono i contatti 
quotidiani tra gli Enti TV di 
tutti i Paesi europei per lo 
scambio delle notizie filmate. 
L'organizzazione è semplicis¬ 
sima; dalle II alle 13 di ogni 
giorno, tramite le telescriven¬ 
ti. le redazioni della RAI. del¬ 
la RTF (Francia), della BBC 
(Inghilterra), dell'ARD (Ger¬ 
mania). e degli altri Paesi, si 
scambiano le offerte: è Bruxel¬ 
les che dopo aver raccolto l'e¬ 
lenco di tutti gli avvenimenti 
(come, ad esempio, l'annuncio 
del pellegrinaggio di Paolo VI 


Giornalisti e tecnici al lavoro 
durante una fase del mon¬ 
taggio di un servizio da tra¬ 
smettere nel Telegiornale 


in Terra Santa, la soluzione 
della crisi governativa italiana. 
Io sciopero degli studenti uni¬ 
versitari a Parigi, uno scontro 
ferroviario in Gran Bretagna 
un nuovo incidente davanti al 
muro di Berlino, eccetera), li 
prospetta a tutte le redazioni 
chiarendo la durala di ogni 
brano filmato a disposizione. 
I redattori capi esaminano le 
proposte tra le quali scelgono 
e, dopo aver consultato i di¬ 
rettori, ordinano i servizi ri¬ 
tenuti più interessanti. Nel po¬ 
merìggio appuntamento con 
Evelina per lo scambio de] 
materiale. 

C^si dalle 17 precise, sino 
alle 17,30 le sedi dei telegior¬ 


nali d'Europa sono in conlattu 
tra loro per la registrazione 
dei pezzi in arrivo (in ampe.x 
e in vidigrafo, apparecchiatu¬ 
re che registrano immagini e 
suoni su nastro magnetico, la 
prima, e su pellicola ottica, la 
seconda), e la trasmissione di 
quelli in partenza. Spesso c'è 
un supplemento successivo. 
Oliando, per un determinato 
avvenimento, è necessario il 
commento di un corrisponden¬ 
te, è sempre la centrale del- 
rÉvelina di Bruxelles che lo 
registra da Londra o da Pa 
rigi, da Berlino o da Roma, 
da Stoccolma o da Praga, per 
provvedere poi a ritrasmetter¬ 
lo immediatamente al tele¬ 


giornale che ha richiesto il 
commento. 

Taluni episodi eccezionali — 
l'ultimo è quello della uccisio¬ 
ne di Lee Oswald, l'attentalo- 
rc di Kennedy — richiedono 
collegamenti straordinari. Da¬ 
gli Stali Uniti, via cavo sot¬ 
tomarino (con il medesimo 
procedimento usato per le te- 
iefoto), venne trasmessa a 
ijandra l'intera sequenza del¬ 
l’incredibile delitto accaduto 
nei sotterranei dell'edificio do¬ 
ve ha la sua sede la polizìa 
di Dallas. La BBC chiamò su¬ 
bito Bruxelles annunciando 
l'edizione speciale dell'EVN. 
Nel giro dì quindici minuti 
l'immagine dì Jack Ruby, con 


la pistola in pugno puntata al 
petto di Oswald, apparve su 
tutti i teleschermi d'Europa. 

Lo scambio delle notizie fìl- 
rnatc risale a cinque anni fa, 
ma il ritmo, con il progresso 
dei mezzi tecnici, è divenuto 
veramente intenso soltanto ne¬ 
gli ultimi due anni. In questo 
perìodo la televisione italiana 
ha utilizzato arca dieci servizi 
quotidiani pervenutigli da quin¬ 
dici Paesi dilTerenti. Nello stes¬ 
so tempo ha trasmesso in me¬ 
dia tre servizi al giorno di 
avvenimenti nazionali che sono 
stati messi in onda dai gior¬ 
nali televisivi esteri. 

C)on l'EvelLna dunque si è 
ottenuto un tempestivo servi- 
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Arrivano con Evelina 
le immagini dei mondo 


zio di informazioni vive che 
ha arriccÙto i notiziari di tutti 
i Telegiornali europei e del 
mondo. E' un’organizzazione 
che — considerati gli aiti costi 
della prolungata occupazione 
dei circuiti telefonici necessari 
per i collegamenti — si muo¬ 
ve soltanto per gli avvenimen¬ 
ti politici o di stretta attualità 
di grande interesse per offrire 
alla massa dei telespettatori 
più immagini « fresche » e me¬ 
no notizie lette da^li speaker. 
Difatti i volti degli annuncia¬ 
tori appaiono sempre di meno 
per lasciare il posto alle « fi¬ 
gure » dei fatti. 

Quando il Telegiornale va 
in onda ogni sera molti si chie¬ 
dono come avviene il mira¬ 
colo. Come sia possibile ve; 
dere le immagrini di episodi 
accaduti poche ore prima in 
parti del mondo tanto lontane. 
Il mistero è svelato: il meri¬ 
to è di Evelina. l’Eurovision 
News 

La storia della televisione 
procede a tappe così brucian¬ 
ti che una battuta di spiri¬ 
to ha fatto diventare quasi vi¬ 
vo e reale, come nei romanzi, 
un personaggio partorito dalla 
fantasia. Si racconta infatti 
che il nome di Evelina non 
sia una dolce trasformazione 
all’italiana della sigla EVN, 
ma abbia la sua orlane da una 
bionda e graziosis.cima segre¬ 
taria di produzione belga chia¬ 
mata, appunto, Evelina; la se¬ 
gretaria che avrebbe curato il 
primo collegamento dell'Euro- 
vision News. Tutto ciò nacque 


da una frase : « Se una fan¬ 
ciulla tenesse a battesimo que¬ 
sta organizzazione, Evelina ol¬ 
tre che un significato così fred¬ 
damente tecnico ne avrebbe 
uno anche romantico ». 

Perciò in via Teuiada. al 
Telegiornale, molti credono an¬ 
cora all’esistenza di Evelina. 
E’ una storia che è servita per 
innumerevoli scherzi : qualcu¬ 
no fu persino mandato all’ae¬ 
roporto dì Fiumicino a rice¬ 
vere Evelina di passaggio a 
Roma. Portò fiori e cioccola¬ 
tini. Poi non subì passivamen¬ 
te e disse di aver incontrato 
effettivamente la graziosa se¬ 
gretaria dell’EVN e di aver 
trascorso un’ora con lei in at¬ 
tesa della coincidenza aerea. 
Fra qualche decina d'anni, 
uando si scriverà la storia 
ella televisione, può darsi 
che, proprio come nei romanzi, 
la leggenda di Evelina possa 
apparire autentica. In fin dei 
conti fra tante macchine mi¬ 
steriose e sorprendenti, un po' 
di poesìa non guasta. 

Bruno Barblclnti 


Ogni giorno, alle 16,40, 1 rap¬ 
presentanti delle redazioni 
giornalistiche degli Organi¬ 
smi televisivi europei si riu¬ 
niscono In un « relais » Intera 
nazionale per concordare l 
servizi del giorni seguenti 



Un grave lutto del teatro italiano 



L a sera del 26 dicembre scorso si è spenta a Roma, nella sua 
casa di via Archimede, l'attrice Titina De Filippo. Aveva 
sessantacinque anni. 


Come i due fratelli, aveva cominciato a recitare nella Compa¬ 
gnia di Eduardo Scarpetta; e come Eduardo e Peppino aveva 
vissuto l'esperienza dell'avanspettacolo, a partire da una serie 
di riviste popolari andate in scena al « Nuovo » di Napoli. Così 
fino al 1929, quando ritornò al teatro di prosa. Dopo due anni, 
nel 1931, si formava la Compagnia • I De Filippo », destinata 
a durare otto anni, ed a suscitare, in quel periodo, il più vivo 
interesse del pubblico e della critica. 

Staccatosi Peppino dal sodalizio famigliare, e finita la guerra, 
Titina recitò, dal 1945 al 1953, a fianco di Eduardo: e furono 
gli anni delle sue interpretazioni più note, da « Napoli milio¬ 
naria » a « Filumena Marturano » a * La paura numero uno ». 
La sua voce, la sua recitazione erano conosciute anche dal 
pubblico della radio, per il quale lavorò in più occasioni ed 
al ^uate in una trasmissione raccontò la sua vita. Nel 1955, 
un'infermità la costrinse a rinunciare al teatro; e quello stesso 
male, otto anni più tardi, l'ha fatta uscire dalla scena della 
vita. 

Oltre che attrice di raro vigore e sensibilità. Titina fu anche 
scrittrice: firmò numerosi atti unici (per lo più da lei stessa 
interpretati, da Amicizia ’e frate del 1923 a Una creatura senza 
difesa, rifacimento da Cecov, che è del '37) e da idtimo, non più 
di due anni addietro, una commedia in tre atti, Virata di bordo, 
che fu allestita da Nino Taranto. 

Nell'ultimo periodo, costretta a star lontana dal teatro — 
come attrice soltanto, ché come spettatrice entusiasta ne se¬ 
guiva più che mai le vicende, interessandosi soprattutto ai gio¬ 
vani, alle « forze nuove » della scena italiana — s'era dedicata 
con fervore ad un'arte di cui fin dall’infanzia aveva avvertito 
il fascino: la pittura. E dapprima comparvero con successo, in 
Italia e all'estero, i suoi • collages •; poi, persino ad una Qua¬ 
driennale romana, e ad un Premio Marzotto, i suoi oli. 

E’ scomparso con lei l’indimenticabile « personaggio » fem¬ 
minile di una famiglia teatrale che all'arte drammatica ha dato, 
nel nostro Paese, un contributo essenziale. 









In una nuova serie 


di 


racconti sceneggiati 


americani 





Il cinema presta i suoi divi 
alla televisione 


condizione che non mi si pon¬ 
gano limiti finanziari, perché 
intendo servirmi di quanto di 
meglio offre il mondo dello 
spettacolo, non solo nel campo 
degli interpreti, ma anche in 
quello degli scrittori e registi ». 

Con una larghezza di vedu¬ 
te tipicamente americana, la 
NBC replicò; « The sky’s thè 
limit », che si^ifica letteral¬ 
mente «il limite è il cielo», 
un'espressione che equivale a 
« nessuna restrizione». Si trat¬ 
tava per la grande rete ameri¬ 
cana di una produzione di 
grande importanza: era neces¬ 
sario uno spettacolo di massi¬ 
mo richiamo sul pubblico adul¬ 
to per strappare il maggior 
numero di pubblico ai pro¬ 
grammi delle altre tre o quat¬ 
tro maggiori reti concorrenti. 

Come e noto le più importan- 
ti trasmissioni televisive ame¬ 
ricane sono natrocinate da dit¬ 
te commerciali: qualche volta 
Queste grandi Compagnie deci¬ 
dono il tipo di • show » che si 
addice meglio alla loro atti¬ 
vità. mentre in altri casi lo 
spettacolo viene scelto diretta¬ 
mente dalle organizzazioni te¬ 
levisive e. una volta realizzato, 
se ne cerca il compratore, cioè 
quello che in America si chia¬ 
ma « sponsor ». La serie attua¬ 
le scimi ouesla seconda pro¬ 
cedura. cioè fu organizzato 
direttamente dalla National 
Broadcastine Comoany. Quan¬ 
do ebbero luogo le proiezioni 
di saggio, cì fu una vera gara 
per assicurarsene il patroci¬ 
nio. 

Il primo lavoro della serie ha 
per titolo « Uno dei cinque • 
e ne sono interpreti principali 
Michael Rennie, Èva Gabor, 
Elsa Lanchester e George Ma- 
creadv. E’ stato tratto da un 
racconto di Hclen Nielsen ed 
ha per regista Robert Butler, 
uno dei più noti direttori le-^ 
levisivi americani. 

Una scorsa ai nomi che for¬ 
mano il « cast • dei successivi 
« racconti » è di per se stessa 
un buon indice dell'importanza 
della produzione: Sammv Da 
vis junior. Milton Berle, Mi- 
ckev Roonev. Van Hcflin. Peter 
Falk, Barbara Ru.sh, Jean Blon¬ 
del, Ralph Bellamy. David Ni- 
ven, Kay Thompson. Nina Foch, 
Edgar Bergen, oltre, occasio¬ 
nalmente, allo stesso Dick 
Powell. Ad uno dei telefilm 
hanno preso parte anche June 
Allyson, la moglie di Powell e i 
suoi due figli. Rickey e Parncla. 
rispettivamente di 11 e di 13 
anni 1 critici americani, che 
avrebbero potuto insinuare un 
certo nepotismo su queste scel¬ 
te « familiari • da parte del 
produttore, furono invece una¬ 
nimi nelle lodi, non solo a June 
Allyson, troppo nota per non 
costituire una scelta valida, ma 
anche ai due ragazzi che si 
sono rivelati eccellenti. A quel 
tempo Powell disse; 

« Sarei stato sciocco a non 
approfittare di una simile oc¬ 
casione per far lavorare i miei 
due ragazzi: l’ho fatto perché 
sapevo di non sbagliare; c d’al¬ 
tra parte mi sembra venuto il 
momento che anche loro im¬ 
parino a guadagnarsi la vita, 


L a nuova sRRiii, che ha inizio 
questa settimana sul Pro¬ 
gramma Nazionale, con¬ 
siste in una sequenza di rac¬ 
conti sceneggiali di carattere 
per così dire « antologico »: le 
trasmissioni sono indipendenti 
le une dalle altre, ma hanno 
tutte in comune la firma del 
pruduliorc. Si tratta di Dick 
Powell, uno dei grandi benia¬ 
mini del cinema c della televi¬ 
sione americana, recentemente 
scomparso. 

Un paio d’anni fa la'National 
Broadca.sting Company decise 
di allestire una di queste se¬ 
rie. Dick Powell aveva già di¬ 


mostralo una mano particolar¬ 
mente felice nella produzione 
di spettacoli di sicura presa 
sul pubblico, senza tuttavia 
sacrificare il lato artistico. 
La NBC si rivolse cosi a 
lui per la realizzazione di 
una produzione settimanale 
da mettere in onda di sera, 
nell'ora di maggiore ascolto, 
cioè fra le ventuno e le venti- 
due, quando il pubblico tele¬ 
visivo raggiunge cifre di pun¬ 
ta: basta considerare che negli 
Stati Uniti ci sono ben 57 mi¬ 
lioni di televisori- 

Alla offerta. Powell rispo¬ 
se: • Accetto, ma soltanto a 


In allo. \an Heflin (a destra) e in basso Micke> Rooney, 
due fra gli attori di Hollywood che appaiono nella serie 


Ln’inquadraluru dì uno dei racconti, con Peter Falk e Ulck 
Powell (a destra). L’attore recentemente scomparso aveva 
interpretato alcuni lavori della serie di cui era produttore 


perché i genitori non sono 
eterni ». 

Queste parole, dette quasi 
per scherzo, fanno pensare ad 
un triste presagio da parte di 
Powell, il quale scompariva 
improvvisamente prima di ul¬ 
timare la serie. Egli ebbe tut¬ 
tavia la soddisfazione, insie¬ 
me ai suoi interpreti, scrit¬ 
tori e registi, di ricevere nu; 
merosi riconoscimenti ufficiali 
per i risultati ottenuti. Al com¬ 
plesso delle trasmissioni è sta¬ 
to infatti assegnalo il premio 
« TV Guide » per la migliore 
serie drammatica televisiva del¬ 
la stagione 1962-1963. Milton 
Berle, Mickey Rooney, Peter 
Falk c Inger Stevens hanno 
ottenuto i premi di un'appro- 
sila giuria per le loro singolo 
interpretazioni nei rispettivi la¬ 
vori in questa o nella prece¬ 
dente serie del « Dick Powell 
Show ». Altri riconoscimenti 
sono andati agli scrittori e agli 
autori della musica originale 
di commento. 

Per concludere si tratta di 
quanto di meglio ci viene of¬ 
ferto dal mercato americano. 


D'altra parte è risaputo che, 
per la differenza di gusti e di 
costume, qualche volta tra¬ 
smissioni che in America sono 
stale considerate eccellenti, 
non hanno riscosso qui da noi 
un uguale successo; si tratta di 
una serie piuttosto lunga ed 
eterogenea (il numero delle 
produzioni da utilizzare non è 
stato ancora definitivamente 
stabilito): ogni telefilm avrà 
scrittori, attori, registi diversi. 
E‘ dunque difficile pronostica¬ 
re gradimento uniforme: molto 
dipenderà dai singoli soggetti. 

Comunque la serie ci giunge 
con le carte in regola ed è spe¬ 
rabile che trovi anche qui* in 
Italia i favori ottenuti oltre¬ 
oceano. 

Renzo Nlsshn 


Il primo racconto sceneg- 
gialo della serie va in onda 
giovedì 9 gennaio, alle ore 
2J, sul Programma Naiio- 
nale televisivo. 





LEGGIAMO INSIEME 


Devoto a Tolstoj 


V ictor Lebrun (vivente, cre¬ 
do, e poco più che ot¬ 
tantenne) fu it primo se¬ 
gretario di Tolstoj. Fino a quel 
tempo (1906), con tutto rim- 
mane lavoro costituito dalla 
sua produzione letteraria ed 
etico - sociologica - didattica e 
provocato dalla sua fama (una 
foltissima corrispondenza con 
tutto il mondo), Tolstoj si era 
limitato aU'aiuto di amanuensi 
come la moglie^ alcuni figli, 
amici e discepoli, tutti quanti 
infaticabili. A Lebrun successe 
Gusev, che fu poi arrestato, e 
a Gusev Bulgakov, che stette 
con quel Grande l'ultimo anno 
della vita dì lui. Tutti e tre 
hanno lasciato memorie di 
quei contatti, com'era ben na¬ 
turale: Bulgakov un interes¬ 
santissimo diario, di cui ab¬ 
biamo avuto occasione di par¬ 
lare, Gusev una grossa biogra¬ 
fia di Tolstoj non ancora co¬ 
nosciuta tra noi e Lebrun que¬ 
ste pagine intitolate in italiano 
Devoto a Tolstoj (Lerici ed., 
« in prima pubblicazione mon¬ 
diale »). Testimonianze, come 
si può immaginare, preziose e 
che fra loro non si contraddi¬ 
cono, anzi runa con l’altra si 
rinforzano. Dati gli anni, il 
Tolstoj che vediamo a tu a tu 
in casa sua, nella villa avita di 
Jasnaja Poìjana, non i più il 
grandissimo narratore (l'ulti¬ 
ma creazione è Hadgi-Murat 
del 1904, ma uscì postumo alle 
stampe): è il predicatore di 
quel credo « tolstoiano », che 
acquista grandezza principal¬ 
mente dal fatto che fu lui in 
persona a soffrirne tutta la 
sostanza drammatica, l'urto 
polemico, le contraddizioni pra¬ 
tiche. Quei suoi segretari sono 
devoti suoi, sono < tolstoiani >, 
e il Lebrun è forse colui che 
voile vivere, socialmente, più 
conforme alla regola de] Mae¬ 
stro, e personalmente si tor¬ 
mentò nella ricerca di soluzio¬ 
ne ai problemi, così ardui an- 
, che per Tolstoj, della condotta 
della vita. 

Il racconto che ci fa il Le¬ 
brun è un po' la storia della 
propria vita e dedizione al 
tolstoianesimo: l'incontro gio¬ 
vanilissimo attraverso i libri 
e attraverso le prime lettere 


e poi infine i dieci anni di rap¬ 
porti più diretti, ivi compreso 
il periodo di segretariato. La 
sua memoria si posa con par¬ 
ticolare diletto sulle esperien¬ 
ze vissute nel lavoro agricolo 
(belle le pagine sulla sua vita 
fra le montagne del Caucaso 
e poi ai piedi del Caucaso, sul¬ 
le rive del Mar Nero) e nei 
piccoli circoli di entusiasti de¬ 
gli scritti (clandestini) di Tol¬ 
stoj. Poi ecco che Lebrun pas¬ 
sa tra « le due torricelle che in¬ 
dicano l’entrata del parco di 
Jasnaja Poljana > e vede < in 
alto, all'estremità del viale 
principale, la grande casa di un 
Dianco rosaceo >: il mio ricor¬ 
do si commuove e io accolgo la 
narrazione del Lebrun con la 
maggiore simpatia. 

E ora appare Tolstoj in per¬ 
sona: >A un tratto un'alta 
figura avvolta in una veste da 
camera di tela grigia apparve 
vicino alla balaustra con una 
barba bianca e due occhi grì¬ 
gi che mi fissavano attenta¬ 
mente ». Com'è potente l’imma¬ 
ginazione specialmente qucin- 
do è commossa dalTadorazio- 
ne! Mi hanno assicurato che 
'Tolstoj era alto 1.63: non mol¬ 
to quindi, e tarchiato (la stes¬ 


sa altezza, o quasi, di Alessan¬ 
dro Manzoni, che però era sot¬ 
tile) ; ed ecco che agli occhi 
anelanti del giovane Lebrun 
Tolstoj appare alto. Ma com'è 
giusto questo inganno! 

Il racconto di Lebrun è in¬ 
tessuto delle lettere scambiate 
con il grande scrittore; e, per 
quel che pare a me più nuovo, 
oltre alle lettere è da prestare 
attenzione a certi ritratti della 
cerchia di Tolstoj, principal¬ 
mente a quello di Maria 
Schmiu che aveva appreso, co¬ 
me folgorata, l'insegnamento 
del Maestro e aveva abbando¬ 
nato la sua vita lussuosa e vi¬ 
veva ora da contadina. « II 
grande Maestro ha avuto molti 
amici, ma erano amici che ave¬ 
vano tutti bisogno di lui. men¬ 
tre Maria Alexandrovna Schmit, 
che gli era devota senza riser¬ 
ve, fu un'amica di cui Tolstoj 
aveva bisogno ». 

Troviamo altre notizie inte¬ 
ressanti (su > la giornata di 
Tolstoj » per esempio, sulle sue 
letture serali e sul suo lavoro 
manuale, e un toccante episo¬ 
dio narrato da Tolstoj intorno 
a una povera donna di vita di¬ 
sonesta), ma nel complesso il 


libro ci dà un quadro di quel¬ 
la che era la società dei tol¬ 
stoiani in tutta la Russia zari¬ 
sta, la sua segreta organizza¬ 
zione, la sua capacità di resi¬ 
stenza, il nucleo ideale della 
sua pratica di vita. Come si è 
discioltu quella società, che co¬ 
sa ne è rimasto? Cerano in es¬ 
sa spiriti vigorosi, anche forze 
salde: dove sono confluite? Ma 
il Lebrun non poteva rispon¬ 
dere a queste domande: ha so¬ 
lo testimoniato del suo tempo. 

Naturalmente, in queste me¬ 
morie compare Sofia Bers, la 
moglie di Tolstoj. Nei suoi 
confronti, il Lebrun non ha il 
più piccolo dubbio e non usa 
il mìnimo di amabilità, di in¬ 
dulgenza. La dipinge sospetto¬ 
sa, sprezzante, incomprensiva, 
avida ; dice senza mezzi termi¬ 
ni che « era completamente 
sprovvista di qualsiasi senti¬ 
mento umanitario » e che « il 
male che quella donna fece al 
marito e all’umanità è incalco¬ 
labile ». Un'altra pennellata è 
questa: «Suo marito, che ella 
si ostinava a chiamare nella 
conversazione con il vezzeggia¬ 
tivo di Lievoska, le era neces¬ 
sario e come conte e come ce¬ 
lebrità mondiale e come sor¬ 
gente di grossi redditi; e infi¬ 
ne come sposo ». La devozione 
ha accecato Lebrun e lo ha 
portato all'esagerazione, perfi¬ 
no grossolana. Ci sono anche 
scuse per la moglie di Tolstoj. 


In realtà marito e moglie era¬ 
no due continenti spirituali di¬ 
versi: Luna rappresentava la 
mediocre, prudente organizza¬ 
zione abituale della vita, l'al¬ 
tro era l'eversore, con le furie 
dcH'utopisla, le grandiose e 
tragiche incungruenze del gran¬ 
de ispirato. La recente biogra¬ 
fa della contessa, Cvnihia As- 
quith, ha tentato, anche lei, di 
difendere la donna oltraggiata 
da tanti e l’ha Fatto {Sposata 
a Tolstoj, ed. Bompiani) con 
un libro amoroso e dilettevole, 
ma cedendo a sua volta alla 
parzialità, come per l'appunto 
un avvocato della difesa e non 
come un obiettivo giudice (e 
naturalmente ha trascurato le 
testimonianze dei segretari di 
Tolstoj). Lo spunto gliel’ha da¬ 
to la stessa Sofia Andreevna 
con quel sospiro registrato in 
un suo diario: « Infelici le mo¬ 
gli solitarie dei grandi uomini, 
donne che la posterità trasfor¬ 
ma in Santippe». Ma già il 
Fanzini, nel suo delizioso ro¬ 
manzo di Satìtippe, aveva tro¬ 
vato indulgenza per la donna 
senza per questo dover cercare 
i torli di Socrate: si tratta 
sempre, per gli storici, di ca¬ 
pire che non vi sono due sen¬ 
tenze diverse, ma una sola che 
illumina equamente tutte le 
prove di accusa e di difesa 
possibili. 

Franco Antonlceili 


Nino Valeri: «D'Annunzio davanti al fascismo» 


Dall* rubrica radiofonica « l libri 
dalla aattimana » a cura di Vit¬ 
torio Frosini. 

Q uest’anno, te celebrazioni 
del centenario della na¬ 
scita di Gabriele D'An¬ 
nunzio hanno riacceso l'interes¬ 
se critico per l'opera dello scrit¬ 
tore, ed hanno avviato il giu¬ 
dizio storico sulla sua figura, 
così significativa per le vicen¬ 
de politiche che prepararono e 
seguirono la prima guerra mon¬ 
diale: si tratta di due aspetti 
della personalità dannunziana, 
la parola e l'azione, che si com¬ 
pletano e si illuminano a vicen¬ 
da, ed anzi finiscono per risol¬ 
versi l'uno nell'altro, sicché non 
è possibile indagare l'uno, igno¬ 
rando l'altro, e nemmeno è le- 


3ri cjella settimana 


alla radio e TV 


Zoologia. Marston Bates: 
« Il mondo degli animali » (Se¬ 
gnalibro, Progr. Naz. TV). L'il¬ 
lustre zoologo descrìve in que- 
st’ampia opera, corredata da 
numerose fotografìe, i « mon¬ 
di • in cui gii animali abitano, 
cioè gli ambienti diversissimi 
a cui si adattano. Il volume 
non solo costituisce un'affa¬ 
scinante lettura, ma induce an¬ 
che a riflettere sulla incredi¬ 
bile varietà e complessità del 
fenomeno vitale. (Garzanti). 

Narrativa. Vittorio G. Rossi: 
• Miserare coi fichi* (Segnali¬ 
bro).^ Ai suoi famosi reportages 
da tutti i Paesi della terra l’au¬ 
tore alterna ora non meno at¬ 
traenti resoconti di suoi viag¬ 
gi nel tempo. Questo è un rac¬ 
conto della sommossa di Ma¬ 
saniello e dei dieci giorni che 


durò, scritta in uno stile as¬ 
sai estroso e curiosamente 
commentata da una disincan¬ 
tata filosofia della vita. (Mon¬ 
dadori). 

* Bernard Malamud: • Una 
nuova vita » {Segnalibro). Il 
tema centrale dell'autore del 
«Commesso», già noto in Ita¬ 
lia. è quello della solitudine 
e della incomunicabilità. Te¬ 
nacemente, giorno dopo gior¬ 
no, i personaggi dei suoi ro¬ 
manzi, circondati da un mon¬ 
do estraneo, assetati di affet¬ 
ti, cercano di trovare un si¬ 
gnificato e una spiegazione al¬ 
la loro esistenza. {Einaudi). 

Mitologia. Robert Graves: •! 
miti greci » (Libri ricevuti, Ter¬ 
zo Progr.). E' un repertorio del¬ 
la mitologia de! mondo elleni¬ 
co, la ricostruzione letteraria 
di un «corpus», in cui sono 
riorganizzate quasi duecento 
leggende, da quelle riguardanti 
la creazione a quelle di Odisseo 
e deU’impresa troiana. (Lort- 
ganesi). 


cito proporre due valutazioni 
diverse. Se si considera l'arte 
di D'Annurizio come quella di 
un decadente, viziata di falsità 
e di retorica, questo giudizio 
non può che riflettersi anche sui 
suoi gesti di vita pratica, sugli 
stessi suoi atteggiamenti eroici; 
e viceversa, se st pronuncia una 
sentenza dì condanna sul suo 
comportamento di vita vissuta, 
che fu come quello di colui • il 
qual non pregiava se non la 
guerra lo studio la voluttà », 
anche la sua creazione estetica 
cade in sospetto, per la sua 
scarsa risonanza interiore di 
umanità. E' pur vero che fra 
gli uomini della generazione in¬ 
tellettuale formatasi nel clinta 
del primo dopoguerra, dura an¬ 
cora il mito, e si potrebbe per- 


in vetrina 


Romanzo. Scarron : • Il ro¬ 
manzo dei guitti ». Questo nuo¬ 
vo volume della collezione 
■ Classici stranieri » ripropone 
aU’attenzione del lettore un'ope- 
ra che non molti conoscono, e 
che pure occupa un posto dì 
rilievo nella storia delia narra¬ 
tiva francese. Con il suo stile 
scintillante e vivo, con il suo 
« istinto » dì narratore, Scarron 
ha ancor oggi un suo fascino. 
(UT ET). 

Egittologia. Gianfranco Notli: 
• Civiltà dell'antico Egitto ». Na¬ 
to dai testi che servirono ad 
illustrare la civiltà egizia in un 
ciclo di conversazioni radiofo¬ 
niche, vuol essere un organico 
insieme di notìzie, rapide e si¬ 
cure, che consentano al pubbli¬ 
co di farsi un'idea più concreta 
di quei tesori d'arte e di cul¬ 
tura che gli Egizi ci hanno tra¬ 
mandato. E' diviso in quattro 
parti: «Generalità c storia», 
« Vita civile e religiosa », « Arti 
e mestieri*. «Letteratura». 
(Edizioni Radiotelevvsione Ita¬ 
liana). 


sino dire il culto, del poeta-sol¬ 
dato; e che l'immagine aureo¬ 
lata e convenzionale che di lui 
venne celebrala, ha causato, per 
fatale reazione, un'ondata pole¬ 
mica nel secondo dopoguerra. 
Ma è tempo ormai di sottrarsi 
alle passioni di moda o di fa¬ 
zione, per cercare di delineare 
nei suoi traili distintivi auren- 
tici la fisionomia di D'Annun¬ 
zio. in quanto distinta dal dan¬ 
nunzianesimo, letterario e poli¬ 
tico e di costume, che è co.<ia 
diversa, come sempre accade, 
dall'impronta originaria del suo 
genio. 

II libro di Nino Valeri, D’An¬ 
nunzio davanti al fascismo, 
pubblicato nella collana dei 
• Quaderni di storia », diretta 
da Giovanni Spadolini per le 
edizioni Le Monnier, è corre¬ 
dato da una appendice di inte¬ 
ressanti documenti inediti, fra 
i quali sono diverse lettere del¬ 
l'antico • Comandante » di Fiu¬ 
me al dittatore di Roma. 

Il Valeri, che è uno storico 
fornito di grande finezza intuù 
riva e di molto senso della mi¬ 
sura, ha saputo ricostruire, con 
rapidità e precisione di linee, i 
rapporti fra i due personaggi 
d'eccezione negli anni assai bur¬ 
rascosi della crisi del primo do¬ 
poguerra. senza pero restrin¬ 
gersi nell'angustia della curio¬ 
sità biografica, ma anzi allar¬ 
gando la prospettiva dell'inda¬ 
gine sui due movimenti, dan¬ 
nunzianesimo politico e fasci¬ 
smo mussoUniano, che accom¬ 
pagnarono in vita i due prota¬ 
gonisti. I due movimenti fu¬ 
rono poi, in verità, due diverse 
espressioni d'un unico momen¬ 
to storico: si può anzi ricono¬ 
scere, che, come fu sostenuto 
dalla stessa propaganda fasci¬ 
sta. il primo rappresentò una 
anticipazione del secondo, e la 
marcia di Ronchi, con la con¬ 
quista di Fiume, fu una sorta 
di esercitazione sul campo per 
la successiva marcia sii Roma; 
con l’ovvia differenza, che la 
prima si verificò in un punto 
dell'estrema periferia geografi¬ 
ca della nazione, e la seconda 


si attuò invece al centro stesso 
della vita politica del Paese. 

Se però vi fu indubbiamente 
una certa affinità di motivi fra 
dannunziane.simo e fascismo, 
non i davvero lecito, in sede 
storica, confondere l'uno con 
l’altro, ovvero concatenarli fra 
loro in un rapporto rigido di 
svolgimento automatico; ed è 
merito del Valeri il puntualiz¬ 
zare e distinguere le situazioni. 

Si sa che U'Annunzio e Mus¬ 
solini s'incontrarono la prima 
volta a Roma nel giugno del 
1919; e che quell’incontro signi¬ 
ficò .subito convergenza di pro¬ 
grammi per un'azione rivoluzio¬ 
naria. Ma I due si trovavano su 
posizioni, la cui diversità è ben 
chiarita dal Valeri. 

Risulta, dal libro del Valeri, 
che D'Annunzio mantenne una 
coerenza interiore, ch'egli non 
intese sacrificare ad un'ambi¬ 
zione da condottiero o da ti¬ 
ranno da strapazzo; egli aveva 
coscienza d'avere condotto l'ul¬ 
tima impresa di tipo garibal¬ 
dino, e cioè non soltanto avven¬ 
turosa e sentimentale, ma in ef¬ 
fetti sostanzialmente disinteres¬ 
sata ai fini politici. Certo, sì 
può osservare che Garibaldi, 
dopo esser stalo dittatore delle 
Due Sicilie, si rituattò fremen¬ 
te nella rocciosa Caprera, e 
D'Annunzio invece si acquetò 
tra i fasti del Vittoriale, non 
sdegnando di chiedere favori e 
di ricevere denari da Mussolini. 
La seconda parte del libro di 
Valeri consiste infatti in una 
gustosa ricostruzione dei rap¬ 
porti fra i due. in quegli anni 
di esilio dorato, in cui si svol¬ 
ge ■ una singolare commedia a 
tre », essendo il terzo personag¬ 
gio soprawenuto un commissa¬ 
rio di pubblica sicurezza. Gio¬ 
vanni Rizzo, ch'ebbe il compito 
di sorvegliare e insieme di assi¬ 
stere D'Annunzio nella piccola 
corte del Vittoriale. La camme- 
■dia prese un’andatura dramma¬ 
tica al tempo del delitto Mat¬ 
teotti. e fin) in una sorta di 
penosa accademia di recitazio¬ 
ne filodrammatica negli ultimi 
anni di vita del poeta. 
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Dal Teatro Massimo di Palermo 

“Don Carlo” di Verdi 


sabato: ore 21 
programma nazionale 

Fra le opere di Giuseppe Verdi, 
Don Carlo — che il Teatro 
Massimo di Palermo ha scelto 
per l’inaugurazione della sua 
stagione invernale — gode oggi 
di una popolarità assai mag¬ 
giore di quanto non ebbe nel 
secolo scorso, soprattutto in con¬ 
fronto con altre partiture che 
apparvero al pubblico più • fa¬ 
cili » e di getto, come ad esem¬ 
pio la famosa trilogia di Rigo¬ 
letto, Trovatore 'e Traviata. 
Una maggiore diffusione della 
cultura musicale consente oggi, 
in realtà, di apprezzare nel suo 
altissimo e tormentato patrimo¬ 
nio espressivo questo capola¬ 
voro di Verdi, che si presenta 
animato da un colore partico¬ 
larissimo di sentimenti: non 
più soltanto quelli primordiali 
dell'amore di un padre per la 
propria Rglia, di una donna per 
il suo uomo, o la passione mi¬ 
steriosa dei sensi: ma atteggia¬ 
menti più complessi dell'animo 
umano, dalla passione politica 
all'odio, dal terrore di leggi 
ritenute ingiuste alle tortuose 
forme di una gelosia crudele 
e dissennata. 

Del resto, il destino stesso della 
nascita e delle ripetute mani¬ 
polazioni che quest'opera subì 
prima di essere accettata nella 
forma oggi più consueta del¬ 


l’esecuzione teatrale (in 4 atti 
senza ballabili), sembra rispec¬ 
chiare anche dall'esterno le 
caratteristiche di tormento 
umano di questo vasto poema 
drammatico, il cui soggetto — 
com’è noto — prende le mosse 
dal celebre dramma di Fried¬ 
rich Schiller (Don Carlos). 
Verdi si servi del libretto fran¬ 
cese realizzato da Méry e Du 
Lode e presentò la prima ste¬ 
sura dell'opera a Parigi nel 
1867: il lavoro rispecchiava le 
consuetudini delle scene liriche 
francesi, con i numerosi brani 
destinati alla danza. E in que¬ 
sta forma, nella traduzione ita¬ 
liana (U nome dell’eroe schil- 
lerìano divenne cosi Don Cor- 
lo), l’opera fu rappresentata 
nello stesso anno al Teatro Co¬ 
munale di Bologna. 

Allora Don Carlo non ebbe mol¬ 
to successo: la severità e cu¬ 
pezza dì tutto l'ambiente la¬ 
sciarono disorientato il pub¬ 
blico, e gli stessi critici furono 
fuorviati in assurde accuse di 
wagnerismo della parte orche¬ 
strale. Lo stesso Verdi avvertì 
però la necessità di qualche 
trasformazione che rendesse il 
Don Carlo più stringato nel suo 
svolgimento musicale e dram¬ 
matico; e nacque cosi ruitima 
edizione del 1883, presentata 
alla Scala dì Milano il 10 gen¬ 
naio 1884. 

L’opera affascina oggi, come 
si è detto, per il suo unitario 
colore, per la suggestione di 


Strawinsky e Kodaly “Pulcinella” 



Carlo Franzini canta nel 
« Pulcinella » di Strawinsky 


fiomenica: ore 21,20 
terzo programma 

Pulcinella è il lavoro che 
inaugura il periodo cosiddetto 
• neoclassico > di Strawinsky. La 
occasione e i motivi ispiratori 
di questo « balletto con voci e 
piccola orchestra, su temi, fram¬ 
menti e brani di Pergolesi > 
furono chiaramente illustrati 
dall’autore medesimo nelle sue 
Chroniques de ma vie. Il suc¬ 
cesso ottenuto nel 1915 dal bal¬ 
letto Le Donne di buon umore 
su musiche di Domenico Scar¬ 
latti elaborate da Vincenzo Tom- 
masini aveva suggerito a Dia¬ 
ghilev l’idea di consacrare una 
nuova creazione coreografica 
alla musica di Pergolesi. Du¬ 
rante i suoi soggiorni in Italia 
Diaghilev aveva già consultato 
numerosi manoscritti pergole- 
siani conservati nelle bibliote¬ 
che dei Conservatori e li ave¬ 
va fatti copiare. Completò que¬ 
sta collezione con ciò che sco¬ 
pri più tardi nelle biblioteche 
di Londra, mettendo così in¬ 
sieme un materiale abbastan¬ 
za considerevole. Nel 1919 egli 
mostrò il frutto delle sue ri¬ 
cerche a Strawinsky esortando¬ 
lo a trame ispirazione per un 
balletto basato su antiche com¬ 
medie di maschere. L'idea af¬ 
fascinò Strawinsky. La musica 
napoletana di Pergolesi gli era 
sempre piaciuta moltissimo per 
il suo carattere popolare e per 
certo suo esotismo di tipo spa¬ 
gnolo. La prospettiva di lavo¬ 
rare con Picasso, che avrebbe 



Uva Ligabue: Elisabetta di Valois nel ■ Don Carlo 


nnolte pagine strumentali ed 
ha alcune arie di una piena, 
< verdiana » vocalità, come il 
celeberrimo monologo all'inizio 
del terzo atto « Ella giammai 
m'amò >, seguita dal < duetto 
dei due bassi », quello di Filip¬ 
po con il Grande Inquisitore. 


Da notare, per la popolarità 
raggiunta anche in virtù delle 
sue allusioni folclorìstiche, la 
canzone della principessa d'Ebo- 
U — primo atto — mentre in¬ 
trattiene i cortigiani nei giar¬ 
dini del convento di San Giusto. 

1. pin. 


e “La filanda magiara” 


dovuto disegnare scene e co¬ 
stumi, il ricordo delle impres¬ 
sioni di Napoli riportate da 
una visita ivi compiuta anni 
addietro, l’ammiraziooe per la 
coreogr^ia ideata da Massine 
per le Donne di buon umore, 
finirono per vincere Tesltazio- 
ne del compositore. 

Narra sempre Strawinsky co¬ 
me i mesi dedicati alla com¬ 
posizione di Pulctncila fossero 
per lui colmi di gioia. Il ma¬ 
teriale ch’egli aveva sotto ma¬ 
no, quei numerosi frammenti e 
quei brani di opere incompiu¬ 
te o appena abbozzate che ave¬ 
vano avuto la fortuna di sfug¬ 
gire alla filtratura del redattori 
accademici gli facevano com¬ 
prendere sempre di più la vera 
natura di quel musicista e di- 
scemere in modo sempre più 
netto la sua prossima paren¬ 
tela spirituale e, per cosi dire, 
sensoriale con lui. 

Pulcinella, andato in scena 
all’Opéra di Parigi il 15 mag¬ 
gio 1920, è la storia di due 
giovani gelosi che traditi dal¬ 
le loro amanti vogliono ucci¬ 
dere il loro comune rivale. 
Pulcinella. Ma costui si fa so¬ 
stituire da un sosia chiamato 
Furbo, U quale finge di cader 
morto sotto 1 colpi degli as¬ 
sassini. Pulcinella travestito da 
mago fa mostra di resuscitare 
il Furbo, quindi accomoda 1 
legittimi matrimoni ed egli stes- 
so passa a nozze con Pimpi¬ 
nella. 

AU'odierna edizione radiofo¬ 
nica di Pulcinella, diretta da 
Ferruccio Scaglia, prendono 


parte i cantanti Irma Bozzi Luc¬ 
ca, Carlo Franzini e Ugo Trama. 
Genia Las, Sciplo Colombo ed 
Èva Jakabfy, sempre sotto la 
direzione di Scaglia, sono in¬ 
vece gli interpreti della Filan¬ 
da magiara di Kodaly. 

Questo atto unico, definito 
da Gavazzeni < uno dei pochi 
esempi validi di opera popolare 
moderna *, svolge una tenue 
vicenda fra contadini di un 
villaggio della Transilvania, ar¬ 
ticolata su semplici canzoni e 
danze di quella regione in base 
a un accorto montaggio dei te¬ 
sti poetici originali operato 
drd librettista Szabolcsi. Di co- 
desto alimento popolare origi¬ 
nale si nutre la musica di Ko¬ 
daly, non già per conseguire 
un’attrattiva esotica, né per mi¬ 
rare ad una affermazione na¬ 
zionalistica, bensì per manife¬ 
stare nel modo più naturale 
l’individualità dell’anima unghe¬ 
rese. E, come per Bartók, così 
per Kodaly rincontro con la 
musica popolare non significa 
affatto un compiacimento per 
l’arcaico e l’incolto, né un ar¬ 
ricchimento artistico dello sti¬ 
le, ma l’espansione veramente 
li^ra e piena della personali¬ 
tà, collimante con lo spirito del 
proprio popolo. In tal modo, 
nella Filanda maptora rappre¬ 
sentata la prima volta a Buda¬ 
pest il 24 aprile 1931, Kodaly 
riesce ad esprimere il proprio 
mondo interiore evocando ad 
un tempo 1 sogni eroici e la 
realtà tragica di tutta quanta 
una nazione. 

Piero Santi 


CONCERTI 


Musiche 
di Strauss 


venerdì: ore 21 
programma nazionale 

Diretto da Mario Rossi, il con¬ 
certo dedicato a Richard Strauss 
— di cui quest’anno cade U pri¬ 
mo centenario della nascita — 
si apre col Festitchcs PraclM- 
dlum op. 81 per orchestra e or¬ 
gano: lavoro di circostanza scrit¬ 
to per l’inaugurazione di una 
sala per concerti a Vienna, 
avvenuta il 25 ottobre del 1913. 
Seguono i Sei canti op. 68 
per voce e orchestra eseguiti 
dal soprano Rery Grist. Com¬ 
posti su tesili di alcuni tra i 
più grandi poeti romantici te¬ 
deschi, questi Lieder straussia- 
ni si riallacciano e continuano 
con mezzi moderni la tradizio¬ 
ne di tale genere tipicamente 
tedesco illustrata da Schubert, 
Schumann e Brahms. Rispetto 
ai quali, la modernità di Strauss 
si rivela in una maggiore resa 
ritmica della prosodia e in una 
puntuale ricerca delle armonie 
atte a mettere in luce i valori 
musicali inslt< nella parola e 
perfino nella sillaba; nell'impie¬ 
go di una più ricca tavolozza 
timbrica nel contesto orche¬ 
strale portato ad una densità 
sinfonica; infine, nell’amplia¬ 
mento dell’intimo e discreto 
quadro liederistico. promosso a 
dimensioni d'affresco. Termina 
la trasmissione, la Sinfonia ol- 
pestre, nella quale U sontuoso 
affreschista dei poemi sinfonici 
si fa pittoresco acquarellista, 
pur adoperando imponenti mez¬ 
zi sonori; un’orchestra di circa 
centoquaranta strumenti, con 
la « macchina per i tuoni >, la 
• macchina per il vento • e l’or¬ 
gano. L’opera iniziata nel 1911 
e portata a termine nel 1915 
si ispira ad una ascensione in 
montagna ed è composta di 
vari episodi descrittivi del- 
Tescurslone, che si svolge dal¬ 
l’alba al tramonto. 


“Variazioni” op. 31 
di Schoenberg 

sabato: ore 21,30 
terzo programma 

Le Variazioni op. 31, com. 
piute da Schoenberg nei 1928 
costituiscono, sotto il profilo 
linguistico, il completo supera¬ 
mento della sintassi tonale clas¬ 
sico-romantica in una nuova e 
definitiva organizzazione delle 
ricerche atonali della prima fa¬ 
se, espressionista, del compo¬ 
sitore, nel complesso e rigoro¬ 
so sistema dodecafonico. Ri¬ 
spetto alla forma, quest’opera 
si allontana sia dal tipo della 
variazione decorativa settecen¬ 
tesca che da quello della varia¬ 
zione • amplificatrice » heetho- 
veniana, consistente in una con¬ 
tinua ricreazicMie in profondità 
dei tema. Nel lavoro dì Schoen- 
berg, il tema subisce piuttosto 
una incessante trasformazione 
della sua sostanza fonica, indi¬ 
pendentemente, cioè, dai valori 
ritmici iniziali; metamorfosi 
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che si attua soprattutto Della 
dimensione timbrica: dove il 
musicista austriaco dimostra 
una inventività assolutamente 
originale e ricchissima; anzi, 
una creatività specifica, che co¬ 
stituisce la sorgente prima del¬ 
la sua produzione e che sostie¬ 
ne coD un interesse sempre vi¬ 
vo l'intera serie di queste Va¬ 
riazioni. 

La stessa trasmissione, che è 
diretta da Bruno Madema, of¬ 
fre airascolto il poema damato 
• Jeux > di Debussy e il primo 
Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra di Bartók suonato dal 
giovane solista Mario Berton- 


cini, composizioni di cui s^è 
detto in occasione di non lon¬ 
tane esecuzioni radiofoniche; 
nonché il balletto fi manttllo 
TOSSO di Luigi Nono, uno de¬ 
gli esponenti più in vista del- 
Tavanguardia musicale euro¬ 
pea. Ispirato a L’amore di don 
Perltmpin di Garcia Lorca, Il 
lavoro di Nono non è un bal¬ 
letto nel senso tradizionale ma 
è composto con gli elementi 
scenici — dì danza e di canto — 
alternati e simultaneL Esso è 
stato scritto per incarico del 
« Festival di Berlino», dove è 
stato eseguito nel 1954. 

n. c. 


PROSA 


Una novità inglese 


Vacanza 


giovedì : ore 21 
programma naxionale 

La famiglia di Robert e Inauro 
— composta oltre che dai due 
genitori e dai tre figli, Liz, Ca¬ 
roline e Francis, anche da un 
numero imprecisato di animali 
tra cui un coniglio, un gatto e 
alcuni porcellini d’india — mve 
giornate di gran fermento al- 
l’approssimarsi delle feste pa¬ 
squali: Robert, con i figli, andrà 
a trascorrere le vacanze in cam- 
pogno, dedicandoti al suo hob¬ 
by preferito che è la pesca, 
Laura invece rimarrà in città da 
sola per le tradizionali pulizie 
della casa, fn realtà Laura, che 
è uno donna ancor giovane e 
belio, ha deciso di concedersi 
una distrazione prima d’invec¬ 
chiare e ha stabilito di impie¬ 
gare quei giorni di libertà in 
tutt'oltro modo.* è infatti d’ac¬ 
cordo con Harry, l'uomo che 
erede di ornare, di raggiunger¬ 
lo a Parigi. 

I preparativi di Laura per la so¬ 
spirata evasione — la camicia 
di pizzo, la visita al parrucchie¬ 
re — vengono sistematicamente 
sventati e ridicolizzati da Caro¬ 
line, che è una bombino terri¬ 
bile; dal canto suo Liz, che è 
quattordicenne, considera la 
madre come una vecchia signo¬ 
ra vicina alla decrepitezza: con¬ 
siderazioni, queste, tutt’oltro 
che fatte per rialzare il morale 
di Laura. Finalmente il giorno 
della partenza dei familiari or- 


a Parigi 

riva e quasi contemporanea¬ 
mente Laura riceve un’interur¬ 
bana da Parigi: è Harry, impa¬ 
ziente, che sollecita Laura a 
non perdere altro tempo e a re¬ 
carsi di corsa all’aeroporto. Feb¬ 
brilmente, Laura indossa il ve¬ 
stito da viaggio e prepora lo va¬ 
ligie ma, nell'ottimo in cui sta 
per varcare la porta di casa, ec¬ 
co la visita inatteso di un’indi- 
sponente vicina che vuole a tut¬ 
ti i costi rendersi utile. Liqui¬ 
data la vicina. Laura è ormai 
pronta ed ecco, immancobile, un 
altro contrattempo: si precipi¬ 
ta in casa un ragazzino (al qua¬ 
le era stato affidato in custodia 
il gattol che annuncia all’esa¬ 
sperata Laura come e qualmen¬ 
te l’animale, neU’attraversare la 
strada, sia stato investito da uno 
automobile. Rifugiatosi ferito su 
di un albero, il gatto non mo¬ 
stra nessuna intenzione di far¬ 
si ttwieinare da estranei. A 
Laura non resta altro da fare 
che arrampicarsi sull’albero, re¬ 
cuperare il gotto e provvedere 
per un appuntamento con il ve¬ 
terinario: l’altro appuntamen¬ 
to,' quello a Parigi con Horry, 
non potrà più avere luogo, 
ilnna Piper è una giovane au¬ 
trice inglese dell’ultima leva: 
questa sua commedia — brillan¬ 
temente tradotta da Luciano 
Codignola — non va oltre Tamo- 
bile aneddoto, ma si segue con 
piacere per il dialogo spiritoso 
e leggero. Protagonista ne sarà 
Andreina Pagnani, un’attrice 
che in parti siffatte ha un suo 
gustoso, personalissimo stile. 


Un’idea di Ermes Torranza 


venerdì: ore 17,45 
secondo programmo 

Un racconto di Antonio Fogaz¬ 
zaro — adattato da Giuseppe 
D’Agata ^ che nel corso di um 
vicenda a suspense ha il meri¬ 
to di disegnare con pochi, pu- 
dichi tratti una di quelle figu¬ 
re di donna dalla psicologia um¬ 
bratile che tanta parte di fasci¬ 
no donano alle pagine fogazza- 
rione. 

In casa dei vecchi San Donò ar¬ 
riva la figlia Bianco che ha la¬ 
sciato Ù marito Emilio per i 
continui dissapori con i suoceri. 
TT padre di Bianca non vede di 
buon occhio quella separazione, 
trova che le ragioni della figlia 
siano facilmente superabili; la 
madre invece è più comprensi¬ 


va, più vicina a Bianca. Questa, 
nel forzato riposo della campa¬ 
gna, inganna il tempo suonan¬ 
do una romanza composta per 
lei da un anziano poeta, Ermes 
Torranza, al quale la donna 
vuol molto bene. Un giorno i 
San Oonà ricevono delle visite: 
i così che Bianca apprende la 
notizia dell’improvvisa morte di 
Torranza. Poche ore dopo a 
Bianca viene recapitata una Iet¬ 
terò del vecchio poeto.* Tomzn- 
za, in punto di morte, consiglia 
la giovane a riunirsi al marito 
e quindi, poiché i sempre stato 
un convinto spiritista, le fissa 
un appuntamento per quella se¬ 
ra stessa, alle dieci. Emozionata, 
Bianca segue a puntino le istru¬ 
zioni contenute nella lettera: si 
siede al piano, apre la porta-fi¬ 
nestra che dà sul giardino, e 



Antonio Guidi (Harry) e Andreina Pagnani (Laura) in una 
scena della commedia « Vacanza a Parigi > di Atma Piper 


NUOVE RUBRICHE 
GIORNALISTICHE 
ALLA RADIO 


il giornale di bordo 

(Il mare, le navi, gli uomini 
del mare) 

Programma Nazionale, tutti 
i mercoledì alle 19,15 (dal- 
1*8 gennaio). 

Rassegna degli spettacoli 

Secondo Programma, tutti i 
sabati alle 16idaU’lI gen¬ 
naio). 


Quadrante economico 

Programma Nazionale, tutti 
i giorni feriali alle 15.45 
escluso il sabato (dal 7 gen¬ 
naio). 


comincia a suonare. Di li a po¬ 
co in/atti qualcuno si presenta 
alla portufinestra, ma non è af¬ 
fatto lo spirito di Torranza, ben¬ 
sì Emilio, in carne ed ossa, che 
ha ricevuto anche lui una let¬ 
tera del poeta. Lo strattagem¬ 
ma di Torranza — che prima di 
morire ha pensato alla felicità 
dei stioi amici — ottiene lo sco¬ 
po voluto.' Bianca ed Emilio rie¬ 
scono, nel corso di quell’inatte- 
so incontro, a dimenticare i dis¬ 
sapori e a volersi di nuovo bene. 


La fidanzata 
del bersagliere 

martedì: ore 20,25 
programma nazionale 

Per i quindici anni del Premio 
Italia va in onda questa setti¬ 
mana La fidanzata de] bersa¬ 
gliere di Edoardo Anton, radio¬ 
dramma risultato vincitore nel 
1960. E’ una vicenda delicata e 
poetica, che raggiunge momenti 
di profonda commozione pur at¬ 
traverso tocchi discreti. Anita, 
un’esuberante sartina, s’innamo¬ 
ra di un bersagliere meridiona¬ 
le, Salvatore; ma pochi giorni 
pHma delle nozze Salvatore 
muore mentre sta nuotando nel 
fiume. Anito, che lo ha vera¬ 
mente amato, dopo qualche tem¬ 
po si lego ad un altro, non i 
una creatura che possa star so¬ 
la: ma Salvatore, che ha avuto 
il permesso — dall'aldilà — di 
poter stare accanto ad Anita, 
riesce a dissuadere la ragazza 
dallo sposare quell'uomo che 
non è fatto per lei. Poco a poco 
Anita si obitua alla presenza 
smaterializzata di Salvatore: lei 
stessa, che pareva così « terre¬ 
stre », così disposta al richiamo 
dei sensi, decide di non amore 
nessun altro all’infuori del ber¬ 
sagliere morto. E il nuovo te¬ 
game sarà cosi forte che in 
punto di morte, con un ingan¬ 
no, Anita si assicurerà il posto 
accanto a Salvatore neU’aldUà. 
Adattata dallo stesso autore per 
le scene. La fidanzata del l^r- 
sagliere ha riportato nel corso 
della passata stagione teatrale 
un rilevante successo di pub¬ 
blico e di critico. 

a, cam. 


Il giornale di bordo 


mercoledì: ore 19,15 
programma nazionale 

lì giornale di bordo è una nuo¬ 
va rubrica radiofonica che va 
in onda tutti i mercoledì alle 
19,15 sul Programma Nazionale. 
Una lacuna e stata colmata. I 
servizi giornalistici della Radio 
dedicano da anni servizi perio¬ 
dici all'agricoltura, alt’in.dustria, 
al commercio, all'artigianato, a 
vari altri argomenti di catego¬ 
ria e soltanto saltuariamente le 
questioni legate all'attività ma¬ 
rittima si inserivano nelle tra¬ 
smissioni già esistenti. L'impor¬ 
tanza della materia ha fatto ri¬ 
tenere opportuna la istituzione 
di una rubrica < specializzata ■ 
che ne esamini tutti gli aspetti: 

10 sviluppo dei cantieri, le ini¬ 
ziative e gli accordi intemazio¬ 
nali per la pesca, Tampliamen- 
to dei porti, le nuove tecniche 
della meccanica navale, le co¬ 
struzioni portuali, i rapporti con 

11 Mercato Comune, eccetera. 
Questa l'impostazione principa¬ 
le della rubrica — curata da 
Giuseppe Mori — che, ovvia¬ 
mente, non trascurerà i proble¬ 
mi che lega 11 mare alla storia 
e al turismo. 

Per fornire un'idea più chiara 
del Giornale di bordo è forse 
necessario dare un’occhiata ai 
sommari del primi numeri in 
preparazione. Con l'intervento 
di aiti funzionari del Ministero 
della Marina Mercantile e dei 
più autorevoli rappresentanti 
armatoriali e dell'industria can¬ 
tieristica, si presenterà una in¬ 
chiesta - consuntivo suH'attività 
della marina mercantile nel 
1963. Ci sarà una radiocronaca 
registrata suirawenimOTto di 
attualità e il « pezzo di colore > 
che, ad esemplo, può essere rap- 
pr^entato da un'intervista con 
un pescatore di cozze della baia 
di Napoli. 

Antonino Rlcclardello, caiwmec- 
canico della Marina Militare 
italiana, racconterà la storia 
del « MontecuccoU », l’incrocia¬ 
tore che recentemente è « anda¬ 
to in pensione ». Rlcclardello ha 
vissuto 28 anni sulla nave e ne 
rievoca le battaglie e le impre¬ 
se, con semplicità, da buon 
marinaio. 

La formula della nuova rubrica 
prevede Inoltre di occuparsi 


della nautica con particolari ser¬ 
vizi che inizieranno nella pros¬ 
sima primavera e che verranno 
presentati con un titolo unico: 
L’italiano medio e la barca. Gli 
sport marittimi — a comincia¬ 
re dalla pesca subacquea — sa¬ 
ranno trattati ampiamente. In¬ 
fine la rubrica presenterà an¬ 
che due servizi fissi: Le nostre 
navi e Posto di manovra. Saran¬ 
no brani di storia che riguarde¬ 
ranno il mare, le navi, gli uomi¬ 
ni del mare, così, proprio come 
dice il sottotitolo del Giornale 
di bordo. 


Rassegna 
degli spettacoli 

sabato: ore 16,35 
secondo programma 

Volete essere informati suH’av- 
venimento teatrale più impor¬ 
tante della settimana? Qual e la 
c prima » cinematograhea di 
maggior spicco? O, più sempli¬ 
cemente, desiderate avere un’in¬ 
dicazione sullo spettacolo cui 
avete Intenzione di assistere? 
In 15 minuti i radioascolta¬ 
tori, con la nuova rubrica Ras¬ 
segna degli spettacoli, avranno 
un panorama, il più possibile 
completo, delle programmazio¬ 
ni cinematografiche e teatrali 
di tutta Italia. La rubrica, che 
avrà un ritmo svelto e un lin¬ 
guaggio cronistico, si articolerà 
in due settori: Alla ribalta e 
5ugli schermi. D primo presen¬ 
terà il fatto teatrale (opera li¬ 
rica, prosa, commedia musica¬ 
le), con inserti registrati dello 
spettacolo commentato e forni- 
ra, infine, un veloce riassunto 
sulla settimana teatrale In Ita¬ 
lia e all'estero. 

D secondo sarà dedicato al ci¬ 
nema: la < pidma • di maggior 
richiamo, corredata da intervi¬ 
ste con 1 protagonisti e 11 regi¬ 
sta del film; presentazione del 
« personaggio della settimana ■ : 
cioè di quell’attrice, attore, regi¬ 
sta, produttore, soggettista, sce- 
neg^atore, eccetera, che abbia 
richiamato su di sé l’attenzione 
del pubblico. 
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Inchieste e dibattiti 

La corrispondenza 
femminile 


VARIETÀ’ 


Il puntaspilli 


giovedì ! ore 22 
terzo programma 

K’ stato accertato che sia in 
/lalia che all'estero parecchie 
persone acquistano questa o 
quella rioisto con lo scopo prin¬ 
cipale di leggere la corrispon¬ 
denza dei iettori. Evidentemen¬ 
te conoscere i grattacapi della 
gente che scrive e leggere i 
suoi sfoghi su questo o quel 
problema è cosa che attira 
molto. Il bisogno della « con¬ 
fessione epistolare • è, si può 
dire, sempre esistito: ciascuno 
ha i propri quesiti e non sem¬ 
pre si sente di chiedere con¬ 
siglio alle persone che lo cir¬ 
condano o agli amici, perche 
c'è nella maggioranza una sor¬ 
ta di pudore, di reticenza che 
fa preferire t! silenzio; ma pu¬ 
dore e reticenza vengono spes¬ 
so n cessorc, quolora ci si ri¬ 
volga od un anonimo, che pur 
essendo in grado di darci qual¬ 
che suggerimento resta lonta¬ 
no e distaccato. Sema contare 
che il solo fatto di affidare ad 
un foglio di carta dubbi ed 
angoscie, come gli psicologi 
insegnano, rappresenta di per 
se stesso una forma di sfogo, 
facendoci sentir più leggeri- 
Jn questi ultimi tempi la ne¬ 
cessità suddetta ha dato luogo 
ad un fenomeno molto diffu¬ 
so: quello delle lettere ai gior¬ 
nali e rotocalchi. Non c'è quo¬ 
tidiano o periodico che non 
abbia una rubrico abbastanza 
estesa nella quale la corrispon¬ 
denza dei pubblico riene pub¬ 
blicata con le relative risposte, 
date o dallo stesso direttore 
oppure da uno speciolista. Si 
tratta, dunque, di una vera e 
propria necessità da soddisfa¬ 
re; un fenomeno di costume 
della nostra epoca, che merita 


certamente di essere esamina^ 
to e approfondito prima di tut¬ 
to dal punto di vista sociolo¬ 
gico. 

Ma esiste un altro lato da stu¬ 
diare, quello della stragrande 
preponderanza delle lettere 
scritte da donne in confronto 
a quelle inviate da uomini. 
Forse perché l'uomo è per na¬ 
tura più schivo a manifestazio¬ 
ni del genere? 0 piuttosto per¬ 
ché la natura dei problemi fem¬ 
minili è più adatta a trovar 
posto in questo genere di ru¬ 
briche? Forse le donne hanno 
maggior fiducia nei consigli 
ricevuti attraverso un giorna¬ 
le? Un'altra domanda che sor¬ 
ge spontanea è la seguente: 
sono veramente utili questi 
conforti € suggerimenti gior¬ 
nalistici, cioè danno buoni ri¬ 
sultati, sono seguiti? 

Come si vede gli interrogativi 
sono numerosi e complessi; ed 
è per questo che la Radio ha 
pensato di dedicare un intero 
dibattito a questo materia, af¬ 
fidandolo ad alcune delle più 
popolari persone che se ne oc¬ 
cupano, nel caso specifico gior- 
naliste e scrittrici. Esse ci d- 
iumiuerauno sui problemi più 
frequenti e spinosi sui quoti 
vengono interrogate e ci for¬ 
niranno il loro punto di vista 
in proposito. H lato sociologico 
e psicologico sarà trattofo da 
uno specialista di psicologia e 
sociologia che è stato invitato 
ad intervenire al dibattito. L’av¬ 
vio alla discussione sarà dato 
do un • moderatore »; questi, 
prendendo lo spunto dalle va¬ 
rie tesi sostenute, rivolgerà ai 
presenti tutte le domande del 
caso. Potremo cosi sopere me¬ 
glio come il crescente bisogno 
della • confessione epistolare » 
si inquadri nei nostri tempi. 

Renzo Nisslm 


domenica : ore 22 
programma nazionale 

Un professore che vive in fun¬ 
zione deirunlco libro che è 
riuscito a scrivere (Gianni Bo- 
nagurai, un pensatore-sputa¬ 
sentenze (Nino dal Fabbro), 
una stagionata e velleitaria re¬ 
gista (Zoe Incrocci), uno sva¬ 
gato e patetico maestro di mu¬ 
sica (Enrico Urbini), una pit¬ 
trice (Anna Maria Aveta» ed 
un ragazzo in blue-jeans un po' 
cinico e romantico a modo suo. 
Questi i sei personaggi che 
danno vita alla nuova rubrica 
radiofonica fi puntaspilli- 
Sei persone che non riescono 
a mettersi mai d’accordo e che 
forse non desiderano nemme¬ 
no giungervi; esse si trovano, 
ogni settimana, a giudicare le 
stesse cose, gli stessi problemi, 
senza conoscersi quasi, mante¬ 
nendo in ogni caso ì propri 
punti di vista, le proprie ra¬ 
gioni, i propri sentimenti. 
Ogni puntata infatti affronta 
un argomento; nella prima l’a¬ 
more, nella seconda la gelosia, 
e quindi la verità. Tambizione, 
il gioco, il bacio, le pìccole 
manie e cosi via. Temi intorno 
ai quali dovrebbe cimentarsi 
appunto il citato sestetto che 
però si comporta, apparente¬ 
mente, come un complesso 
strumentale composto da ese¬ 
cutori individualisti, restii a 
sottoporsi alle regole dell’af- 
fiatamento. 

Viene cosi fuori, intorno a cia¬ 
scun argomento, un mosaico 


quasi involontario di calem- 
bours, di battute, di motti; un 
gioco di sapore vagamente pi¬ 
randelliano in cui ciascuno dei 
sei personaggi parte da zero e 
a zero ritorna, piantando U per 
un attimo, come in un punta¬ 
spilli appunto, una sua convin¬ 
zione, un’idea fissa e pronto 
però a buttarla via poco dopo. 
Autori dei testi sono gli attori 
Anna Maria Aveta e Renato 
Izzo. 


Il prisma 

mercoledì : ore 21 
secondo programma 


Tra i nuovi spettacoli radio¬ 
fonici che hanno preso il via 
sul Secondo Programma e che 
si protrarranno per tutto l’ar¬ 
co del primo trimestre del 19Ò4, 
segnaliamo agli ascoltatori fi 
prisma. In ciascuna delle sue 
tredici puntate il programma 
si propone di presentare alcu¬ 
ni tipici aspetti di vita italia¬ 
na. dai più curiosi ai più vari 
ma che trovino largo riscontro 
nell’interesse del pubblico. La 
trasmissione infatti si articola 
in svariale sotto-rubriche, cioè, 
come dice appunto U titolo, 
quasi che fossero le facce la¬ 
terali di un prisma. 

Una di queste sottonibricfae, 
per esempio, svolge una serie 
di considerazioni minime sul- 


“ Radiocruci verba 



ì. «Grande» in inglese, 

4. Asaoctazlone Turistica Inter¬ 
nazionale. 

5. Preposizione articolata indi¬ 
cante provenienza. 

6. Nome del cantante Martin. 

n. Ha lanciato da noi, recen¬ 
temente. « La prima festa che da¬ 
rò », 

15. Ha ricevuto un oltraggio. 

18. Targa di RieU. 

19. Ruscelli. 

20. Prima ed ultima vocale. 

21. Risonanza del suor». 

23. Punto cardinale. 

24. Precede « Bom > nel titolo 
della canzone lanciata da Joào 
GUberlo. 

25. Notisainia canzone di mon¬ 
tagna di Ortelli e PlgarelU. 

2*. Piume della Russia. 

27. « Aria > in inglese. 

28. Iniziale dei nomi delle can¬ 
tanti Vanoni, Mauro 6 Guidi. 


Soluzione del numero 1 


3. n nostro Silvio. 

6. Nome di donna formato con 
tre note. 

7. Propulsore aerodinamico. 

8. Iniziali dei celebre direttore 
d’orchestra di Parma, che inau¬ 
gurò la riapertura del Teatro al¬ 
la Scala nel IMS. 

9. Musicista milanese, noto an¬ 
che per le sue colonne sonore 
di fUms (Iniziali). 

10. Aiutò CUtemnestra ad uc¬ 
cidere Agamennone. 

11. Rapporto Investigativo. 


l’evoluzione del costume nel 
nostro Paese e di volta in volta 
affronterà temi come la crisi 
delle domestiche, la rivaluta¬ 
zione della suocera, i cibi che 
impiegheremo nel 1970, la pub¬ 
blicità, l’evoluzione del costu¬ 
me attraverso la canzone, e 
cosi via. Un’altra sotto-rubrica 
è dedicata alle più curiose sta¬ 
tistiche che riguardano gli ita¬ 
liani; per esempio, quanto spen. 
diamo ogni anno per divertirci, 
quante sono le donne ossessio¬ 
nate dall’idea di dimagrire (o 
di non ingrassare), quanti sono 
gii italiani che portano 1 baffi, 
eccetera. 

In una terza, che avrà per ti¬ 
tolo < Gli stranieri ci guarda¬ 
no », saranno condensati alcu¬ 
ni giudizi su taluni aspetti del¬ 
la vita italiana apparsi man 
mano su autorevoli giornali 
stranieri. Ad alcune parole 
nuove che sono entrate a far 
parte del nostro linguaggio co¬ 
mune è inoltre dedicata un’al¬ 
tra sotto-rubrica. In un angolo 
della trasmissione troverà in¬ 
fine posto, col titolo « l’hobby 
del prisma », una rubrichetta 
in cui verranno presentati al¬ 
cuni * ritagli • di giornali con¬ 
tenenti episodi curiosi, pate¬ 
tici, singolari o divertenti. Na¬ 
turalmente. tra una faccia e 
l'altra di questo Prisma, saran¬ 
no inseriti vari brani di com¬ 
mento musicale. 

Sì tratta insomma di un agile 
almanacco radiofonico a mezza 
strada tra il varietà e il gior¬ 
nalismo. Ne è autore, infatti, 
il giornalista Antonio Lubrano. 


domenica: ore 21 
programma nazionale 


12. Direttore d’orchestra di Bu¬ 
carest che ha iniziato la carrie¬ 
ra, nel 1927, a Dtlsseldorf (tnl- 
zlali). 

13. «Scalino» In inglese. 

14. Cognome dell'autore di 
« Tea for two ». 

16. Cognome ed iniziale del no¬ 
me del musicologo di Colonia, 
fondatore di una Società Gluckla- 

17. Zingari. 

22. Nome di Slvori. 

24. Gtuoca con trucchi. 


Gtaimi Bonagtira partecipa alla rubrica « Il puntaspilli > 
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CAMPIONATO 
DI CALCIO 


A causa deH’antlclpa- 
ta chiusura del giornale, 
non è possibile pubbli* 
care né in questo nume* 
ro del « Radioconiere », 
né in quello prossimo, 
la consueta pagina dedi¬ 
cata al commenti di Ni¬ 
colò Caposio e Nando 
Martellini. Ce ne scusia¬ 
mo con 1 nostri lettori. 


Schedina del Totocalcio n. 21 

SERIE A 

(XVI GIORNATA) 


Bari - MMan 



Catania - Juventus 



Inter - Genoa 



Messina - Bologna 



Modena - Fiorentina 



Roma - Mantova 



Samodoria - Lazio 



Spai - L. R. Vicenza 



Torino - Atalanta 




SERIE B 

(XVI GIORNATA) 


Alessandria - Brescia 



* Catanzaro - Lecco 



* Palermo - Udinese 



Parma • Cagliari 



Prato • Padova 



Pro Patria - Foggia 



Triestina - Cosenza 



Varese - Potenza 



Venezia - Napoli 



Verona - Simm. Monza 




SERIE C 

(XVI GIORNATA) 

GIRONE A 


Biellese - Mestrina 



Ivrea - Legnano 



Marzotto - Cremorrese 



Novara • Como 



Saronno - Reggiana 



Savona • Pordenone 



Solbiatese • CRDA 



Treviso - Fanfulla 



Vittorio Venete - Rizzoli 




GIRONE 8 


Carrarese - Vis Sauro 



Cesena - Siena 



* Grosseto - Pisa 



Livorno > Arezzo 



Lucchese - Anconitana 



Perugia • Empoli 



Pistoiese - Torres 



Rimini - Rapallo 



Sarom Ravenna - Forti 




GIRONE C 


Akragas • Pescara 



Casertana - Trapani 



Chieti • Tevere Roma 



L'Aquila - Siracusa 



Marsala - Bisceglie 



Reggina - Maceratese 



Sambened. - Del Duca Ascoll 



• Taranto • Lecce 



TranI - Salernitana 




Le partite segnate con VasterU 
seo tono incluse nella schedina 
del Totocalcio insieme con quel¬ 
le di serie A. 



DOMENICA 



Terza puntata del | «« 111^21 
romanzo di Cancogni Lcl wild 

di Giuseppe Verdi 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura di 
Renato Vertunni 

11- SANTA MESSA 

11,30-12 CAMALDOLI 
La cittadella di Dio 
Testi di Piero Bargellini 
Regia di Raffaello Pacini 

Pomeriggio sportivo 

13,25-15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: fnnsbruck 
Gare Internazionali di sci • 
Salto 

la TV dei ragazzi 

1730 CERA UNA VOLTA LA 
FIABA 

Rivista musicale di Vittorio 
Metz 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Maria Loretta Cogo* 

Mario Roberto Cheualter 
Peter Pan Ermanno Anfoaei 
Bomba Kid Romano VUM 

Manfrak Giuliano Jsidori 

Batbum Pronco Alpestre 

Biancaneve Lorenza Biella 
Pinocchio ragazzo 

Maurizio Torresan 
Pinocchio burattino 

Arturo Testo 
Folchetto Santo Veraaee 

Amazzasette Silvio Noto 

La Fata Adele Ricca 

Coreografie e balletti di Su¬ 
sanna Egri 

Direzione orchestrale di Ric¬ 
cardo Vantellini 
Scene di Andrea De Ber¬ 
nardi 

Costumi di Rita Passeri 
Regia di Giuseppe Recchia 


Articolo alla pagina 60 


Pomerìggio allo TV 

18.30 LO SCERIFFO 
Henry Fonda in 
Dialogo muto 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Tay Gameti 
Distr.: N3.C. 

lot.: Alien Case, Read Mor¬ 
gan, Frances Helm 

^^TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Ovomaltina • Lovotrici Atlan¬ 
tic) 

19,15 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20,05 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Stock 84 . Sunbeam Italiana - 
Santipoata • Chlorodont) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

delta sera • 2* edizione 
ARCOBALENO 
IBroiSo Novo ■ Lavatrici In- 
desit • Fratelli Branca Diatti- 
Irrfe - Biscotti Wamar - Tide 
. Meroklon; 


20,55 CAROSELLO 

(1) Cotonificio Valle Susa - 

(2) L’Oreal Paris - (3) Con¬ 
fetto Falqui - (4) Casa Vini¬ 
cola Ferrari 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; 1) General Film - 
2) Fotogramma . 3) Cinetele- 
vlsione • 4> Roberto Gavloll 

21,05 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

PEUEGRINAGGIO 
DI S.S. PAOLO VI 
IN TERRA SANTA 

Telecronache e servizi spe¬ 
ciali dagli inviati del Tele¬ 
giornale 


Vedere articoli dalla pa¬ 
gina 5 alla pagina 9 


22,05 Celebrazioni verdiane 
nel 150^ anniversario della 
nascita 

GIUSEPPE VERDI 

Biografia sceneggiata di 
Manlio Cancogni 
III puntata 

Personaggi ed interpreti: 
Lisetta Angela Cordile 

Merighl Silvano Tranquilli 
Giovanni Barezzl 

Aldo fiarberito 
Giuseppe Verdi 

Sergio Fantoni 
Pasettl Franco 5candur7*a 
Mazzini Lucio RoTna 

Mameli Gino Lavagetto 

Solerà Giorgio Bandiera 

Giuseppina Strepponi 

Volerla Valeri 
Antonio Barezzl 

Armando Miglia. i 
Primo filarmonico 

Vittorio Congia 
Secondo filarmonico 

Renzo Montagnani 
Terzo filarmonico Diro Curdo 
Signore anziano Mimmo Siili 
Padre Verdi Adolfo Spesca 
Madre Verdi Maria De Marco 
Tognetta Laura Torchio 

Ottavio Quinto Parmeggiani 
Signora bussetana 

Fonny Morchid 
Fraschlnl Alberto Passini 

De Giuli Elvira Cortese 

Colllnl Alberto Rtnoldi 

Ufficiale Guido Bertone 

n «buca» nel Rigaletto e 
« Manrico » nel Trovatore 
Interpretati da 

Giuseppe Di Stefano 
e Inoltre: Alba Bertoli, Ga¬ 
briele De Julia, Umberto Fri- 
saldi, Vertano Lucchetti, Giu¬ 
seppe Moretti, Luciana Pa¬ 
lombi, Vittorio Béttarra, Vi¬ 
co Bellini, Elice BertolotU, 
Renzo Bianconi, Bruno Bia- 
zibetti, Enrico Capoleoni, Re¬ 
nato Del Grillo, Mauro Del 
Vecchio, Attilio Duse, Lucia¬ 
no Francioli, Romano Chini, 
Cloudio Guarino, Mario Lom- 
bordini, Vittorio Manfrina, 
Evar Maran, Francesco Mas¬ 
sari, Aldo Massaio, Arman¬ 
do Michettoni, Franco Pechi¬ 
ni, Gastone Pescueei, Giovan¬ 
ni Sabatini, Alfredo Salvado- 
ri, Carlo Sempio, Stefano Va¬ 
riale, Carlo Vittorio Zizzari 
n narratore 

Bnrico Maria Salerno 
«Battaglia di Legiuno > • Di¬ 
sco Cetra 

Interpreti: Amedeo Berdinì, 
Albino Gaggi, Rolando Pa¬ 
nerai e Coro 

«RIgoletto» - Disco Columbia 
Interprete; Giuseppe Di Ste¬ 
fano 

< n Trovatore » - Disco Co¬ 
lumbia 

Interpreti: Maria Catlaa, Re¬ 
nato Ercolani, Giuseppe Di 
Stefano 

«La Traviata» - Disco Deut¬ 
sche Grammophon 
Interpreti: Gianni Raimondi, 
Renata Scotto 

Edizioni Musicali Ricordi 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Giancarlo Bar- 
tolini Salimbeni 
Regia di Mario Ferrerò 
23.45 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 22^05 

E’ la puntata del patriottismo. 
Verdi è a Parigi. Nella capi¬ 
tale francese scoppia la rivo¬ 
luzione del 1848 e. in breve, 
s'espande in tutta Europa. An¬ 
che a Milano. Verdi, avuta la 
notizia, fa i bagagli per accor¬ 
rere in Italia: arriva a Milano 
in una settimana. 

A Milano c'è Mazzini, Catta¬ 
neo, Mameli e tutti gli amici 
di Verdi, dal Solerà al Meri¬ 
ghl. Fanno parte della guardia 
nazionale repubblicana e s'ap¬ 
prestano a difendere la città: 
sperano nella vittoria. Ma la 
conclusione è tragica. I vecchi 
amici. Solerà. Merighi, Marne- 
li. si ritrovano qualche mese 
dopo sul lago di Como. Tut¬ 
ti, tranne Mameli, lasciano 
ntalia; la maggior parte rag¬ 
giunge Lugano; Verdi ritorna 
a Parigi, dove l'attende Giusep¬ 
pina Strepponi. Nel frattempo 
scrive La battaglia di Legnano. 
L’opera va in scena il 28 gen¬ 
naio '49 all’Argentina di Ro¬ 
ma. Viene accolta con un en¬ 
tusiasmo delirante. Teatro e 
pubblico sfoggiano i colori na¬ 
zionali; il compositore e gli in¬ 
terpreti vengono chiamali più 
volte alla ribalta. Va detto pe¬ 
rò che mai un'opera è stata 
rappresentata in condizioni più 
opportune: Pio IX era fuggi¬ 
to a Napoli; dopo quindici 
giorni si sarebbe proclamata 
la Repubblica Italiana. 

Ma la repubblica ha breve vi¬ 
ta. L'Italia ritorna alle condi¬ 
zioni precedenti il 1848. Verdi 
si chiude a Busseto e pensa con 
rammarico, con profonda de¬ 
lusione al fallimento dei moti 
rivoluzionari. Ma ben presto 
altri pensieri occupano la sua 


mente e gli fanno scordare le 
amarezze. E’ preso dal Rigo¬ 
letto; la stesura della nuova 
opera l’assorbe interamente. 
Dopo molte peripezie l’opera 
va in scena alla Fenice di Ve¬ 
nezia l'il marzo del '51. Fu 
un grandissimo successo. La 
Gazzetta scrisse; « Un’opera co¬ 
me questa non si giudica alla 
prima sera: ieri fummo come 
sopraffatti dalle novità: novità 
della musica, nella stessa for¬ 
ma dei pezzi... Il compositore 
fu acclamato, applaudito e 
chiamato al proscenio quasi 
dopo ogni numero». 

Verdi è al culmine della glo¬ 
ria: il suo astro risplende d'una 
luce eod viva da oscurare queL 
la di tutti gli altri composi¬ 
tori compreso Rossini. Ma l'uo¬ 
mo rimane lo stesso. Sta quasi 
sempre Delia sua casa di Bus¬ 
seto, in attesa che lì accanto, 
a Sant’Agata, finiscano di co¬ 
struirgli la villa, quella che da 
anni andava sognando con 
Giuseppina Strepponi. 

E’ ancora un uomo semplice, 
di temperamento sanguigno, 
che porta l’abito da sera dt ma¬ 
lavoglia. Seguita a lavorare con 
intensità sorprendente. Produ¬ 
ce moltissimo, più deH’imma- 
ginabiie. Il 19 gennaio del '53, 
all’Apollo di Roma, va in sce¬ 
na Il Trovatore. Nonostante lo 
straripamento dei Tevere, l’au- 
mentq del costo del biglietti, 
il nervosismo del baritono 
l'opera viene accolta con gran¬ 
de entusiasmo. Alla Fenice, po¬ 
co dopo, il 6 marzo del 1853, 
tocca alla Traviato. L’opera 
« cadde ► completamente. Ver¬ 
di rimase amareggiato, anco¬ 
ra una volta sul punto di ab¬ 
bandonare la sua arte. Ma fu 
soltanto uno smarrimento mo- 
met^neo. 
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IMPERMEABILI BAGNINI 


GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


CATALOGO GRATIS 


BAGNINI - ROMA: PIAZZA DI SPAGNft 119 


Valerian Luicpi Vannucch^ 
Slerioghtn Guido Cctono 

Scene di Giorgio Postiglione 
Costumi di Anna Ajò 
Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 

19.55-20,15 ROTOCALCHI 
IN POLTRONA 

a cura di Paolo Cavallina 


MOSTRA MOBILI ETERNI IMBJ 
V«ste •••ortimcnto. Con»Mn» t 
t*ndo rat«*lm*nt«. Concor«o si 
l«eo ■ colori RC/2 Inviando L. 


21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 Delia Scala, Tony Ucci 
e Giuseppe Porelll presen¬ 
tano 

SMASH 

con la partecipazione di 
Peppino De Filippo 
Testi di Santamaria e Enzo 
Trapani 

Coreografie di Bill Bradley 
Costumi di Danilo Donati 
Orchestra diretta da Ennio 
Morricone 

Regia di Enzo Trapani 

22,20 INTERMEZZO 

(Corpené Malwoiti • Giinem- 
me - Motta - Aiaxì 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

— Risultati » notizie 

— Cronaca registrata di un av¬ 
venimento agonistico 


SECONDO 

Rassegna del Secondo 


Novità tedesca per lavori a maglia 


piA v«loQ9 • plA ••alto soBBa farri 

Lire 2.750 Opuscolo illustr. GrStiS 

Il ROTA-PIN é un brevetto rumi n><rncol(MO ette permetieancnealleonnciiMnti 
(SileredeibelllaeimilevoriamaQlie Dullover. guanti, sciarpe, vestili per bambini. Non 4 piu 
neceasarlo contare le maglie II ROTA-PIN haun ampiezzadi banlBOmaglieepuCeaaare usato 
per filati di lana, cotone, rafia, ecc. (I ROTA-PIN viene spedito contras segno o vaglia postale 
Ireneodomicflio Ordinale oggi slessoil ROTA-PIN. srowisto di istruzionialla 
DITTA AURO - VU UDINE l/E] TRIESTE 


- PRIMA DI CENA 

di Victor Rozov 
Traduzione e riduzione in 
due tempi di Mita Kaplan 
e Mira Pravdina 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di entrata^ 

Ivan £doardo Neoola 

GrlscU Corto Giuffri 

Marja Lvdo Ferro 

Anna-Ivanna Carla Bizzarri 

NikolaJ Nino Poveae 

Irina Loretta Gaggi 

niarlon Ubaldo Lay 

Vlera Jlaria OccWni 

E^ma-Costantinna 

Antonella Della Porta 


PREZZI DI GRANDE FABBRICA 
quota La 700 senza 

mensili 

SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
con diritto di ritornare l’im- 
pcrmeabile senza acquistarlo o 
di cambiarlo con altre tipo. 


contenente: grandi e belle FO¬ 
TOGRAFIE dei nostri modelli (35 
tipi). Con il catalogo inviamo: 
CAMPIONARIO di tutti i nostri 
tessuti di QUALITÀ SUPERIORE 
nei vari pesi e coleri di moda. 


rubricò 


^lEJI JA O'I—I Questa sera alte 21,15 sul Secondo Programma appuntamento tele- 
IlA M\ visivo con il varietà comico-musicale di Santamaria ed Enzo Tra- 

■ pani. Nella foto: due del tre presentatori del programma, Delia 
Scala e Giuseppe Porelll (in primo plano) con un gruppo di partecipanti alla trasmissione 











DOMENICA 5 


NAZIONALE 


Bollettino del tempo 9ui 
mari itaZtani 

6.35 Musiche del mattino 

Prima parte 

7.10 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

7.20 Musiche dei mattine 

Seconda parte 

7.35 (Motta) 

Un pizilce di fortuna 
7,40 Culto evangelico 

8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale rodio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 'Complesso aGli Shed- 
wa > 

830 Vita net campi 

9 - L'informatore dei com¬ 

mercianti 

9.10 Musica sacra 


15.15 (Stock) 

Tutte il calcio minute per 
minute 

Cronache e resoconti In col- 
legamento con i campi di 
Serie A e B 

16.45 Domenica insieme 
Seconda parte 

17.15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

17,30 * CIOTTOLINO 

Fiaba musicale in due atti 
di Giovacchino Forzano 
Musica dì LUIGI FERRARl- 
TRECATE 

Ciottolino Jolaiuia Afanctni 

SiSTtetou I «“'• 

! Carta BotU 
Babbo dotnpooio Corrodi 
n nonno Paolo Montaraoio 
n^staiiic. j 

Orchestra e Coro diretti dal¬ 
l’Autore 

Maestro del Coro Amerigo 
Bortone 


in occasione del Pelle 9 rinaggie del Somme PenteDce 
nei Luoghi Senti, la Radio trasmette, sia In collegamento 
diretto sla con servizi registrati, tutte le fasi della visita, 
Ano al ritorno a Reme di Sua Sentiti. 


9,30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana, con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 


18,30 * Musica da ballo 
18,55 • I dodici giorni • 

Canti popolari del tempo 
di Natale 


10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Carlo Cavalla 

10.15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le For¬ 
ze Armate 

Cinque per quattro 
Gara-rivista di D’Ottavi e 
Lionello 

Presentazione e regìa di Sil¬ 
vio Gigli 
11,10 (Gradinai 

Passeggiate nel tempo 
1135 Cesa nostra: circolo dei 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
/ giovani d’oggi e la canzone 

11,50 Parla il progranunista 

12- * Arlecchino 

Negli interv. com. commerciali 
1235 (Vecchia Romagna fiu¬ 
toni 

Chi vuol esser liettr... 

I 2 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio 

Previsioni del tempo 

13.15 fManetti e Roberts) 
Cerilien 

Zig-Zag 

1335 (Oro Pilla Brandy) 
VOCI PARALLELE 
14 Johann Sobastian Bach 
Sonata n. 4 in do maggiore, 
per flauto e clavicembalo 
Severino Gazzetionl. /lauto; 
MarloUna De Robertls, clcoi- 
eembaio 

Concerto brandeburghese n. 
6 in si bemolle maggiore, 

g er archi e cembalo 
oncentus Mu*lcu« di Vienna 
(Registrazione effettuata il 
16 novembre 1963 dalla Sala 
del Conaervatorto < G. VenU » 
di HUaoo duraste U concerto 
eseguito per la c Gioventù 
Musicale d’Italia ») 

14 - 14,36 Trasmissioni regionali 
14 « Supplementi di vita regio¬ 
nale > per: rrhili-Venezia Giu¬ 
lia, Lombardia, Marche, Sarde¬ 
gna. Sicilia 

1430 Domonica Inslemo 
presentata da Pippo Baudo 
Prima parte 

15 ~~ Segnale orario - Gler- 
naie radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


19- La giornata sportiva 

Risultati, cronache, com¬ 
menti e interviste, a cura 
di E^igenio Danese e Gu¬ 
glielmo Moretti 

19,30 'Motivi In giostra 
Negli intcrpalli comunicati 
commercia li 

19.53 Mntonetto) 

Una canzone al giorno 
*9A Segnale orario - Giornale 
radio 

Da una settimana all’altra 
di Italo De Feo 
2030 (Ditta Ruggero BenetU) 
Applausi 6-. 

2035 LA SIGNORINA 

Romanzo di Gerolamo Ro- 
vetta 

Adattamento di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
Terza puntata 
Francesco Boero 

Corrodo Gaipa 
L’avvocato Olivieri 

Giorgio Piamonti 
Manolo Sergio Gazzarrini 
Carletto Corrado De Cristofaro 
Loreda Umberto Brancoimi 
Lulù Adriana Caiabrò 

La signora Eugenia 

Lina Acconci 
Un portinaio Franco Lucri 
Un servitore Rodolfo Martini 
ed Inoltre: Tino Erler, Gianni 
Pietraaanta, Alessandro Speri), 
Angelo Zonobini 
Regia di Amerigo Gomez 
(Reglstr azione) 

21 - RADIOCRUCIVERBA 

Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 

Regìa di Silvio Gigli 

Vedere il cructoerbo di 
questa settimana e la so¬ 
luzione di quello prece¬ 
dente alla pagina 23 

22 - IL PUNTASPILLI 

di Renato Izzo e Anna Ma¬ 
ria Aveta 

Regia di Federico Sangui¬ 
gni 


22.15 Johannes Brahms: Trio 
in do maggiore op. 87 per 
violino, violoncello e piano¬ 
forte 

a) Allegro, b) Andante con 
moto, c) Scherzo, d) Finale 
«Trio di Trieste»: 

Darlo De Rosa, pianoforte-. Re¬ 
nato Zaoettovlch, violino; Li¬ 
bero Lana, violoncello 


22.45 il libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 
23 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Questo cam¬ 
pionato di calcio, commento 
di Eugenio Danese - Previ¬ 
sioni del tempo - Bollettino 
meteorologico I program¬ 
mi di domani - Buonanotte 


SECONDO 


7 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8 - 'Musiche del mattino 

Parte prima 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
8/35 * Musiche del mattino 

Parte seconda 

8,50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 — (Omo) 

Il giornale delle donne 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 
930 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 (TV Sorrisi e Canzoni i 
Motivi della domenica 
10 Disco volante 

Incontri e musiche all'aero¬ 
porto 

a cura di Mario Salinelli 
1035 (Simmenthal) 

La chiave del successo 
10/30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Musica per un giorno di 
festa 

1135 Redietelefortuna 1964 
1130 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
1135 'Voci alla ribalta 

^egli interv. com. commerviah 

12— Anteprima sport 

Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, 
a cura di Paolo Valenti 
12,10-12,30 (Tide) 

I dischi della settimana 
13 “■ (Aperitivo Sélect) 
Appuntamento alle 13: 

Voci e musica dallo schermo 
15' <G. fi. Pezziol) 

Music bar 
20' (Lesso Golbanti 

La collana delle sette perle 
25’ fPalmoIioe) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

1340-14 (Mira Lonza) 
DOMENICA EXPRESS 
Radiodirettissimo delle 13,40 
di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regìa di Riccardo Manteni 


14-14,30 Trasmissioni ragionali 

H «Supplementi di vita regio¬ 
nale » per; Trentino-Alto Adi¬ 
ge, Veneto. Piemonte. I.ombar- 
dia. Liguria. Eniilta-Komagna. 
Tuiteana, Marcile. Friuli-Vene¬ 
zia Giulia, Sicilia. Lazio. Cam¬ 
pania. Puglia. Umbria, Baai- 
licala 

14.30 Voci dal mondo 

Settimanale dì attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 - 'Concerto di musica 

leggera 

con le orchestre dirette da 
Bert Kampfert e Machito; 
1 cantanti Henr)' Salvador. 
Rav Charles ed Agostino 
Dos Santos; i solisti Jìm 
Hall. André Previn e J. J. 
Johnson 

15,45 Vetrina della canzone 
napoletana 

16 15 IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione deil’ACI 
17— (Tè Lipton) 

* MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica.- DalVIppodromo di 
Tor di Valle in Roma « Pre¬ 
mio Orvieto • 

Radiocronaca di Alberto 
Giubilo 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 

Negli intervalli romunicatt 
commerciali 

IO m Segnale orario - Ra- 
dieserà 

19.50 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di Nan¬ 
do Martellini e Paolo Va¬ 
lenti 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 
2230-22 35 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

lutazioni a MJ*. del Terzo Programma) 


10 Antologia di Interpreti 

Direttore Lovro «on Mata- 
cic: 

Peter Ilyich Ciaikowsld 
Ouverture a < L'Uragano » di 
Ostoìoskif op. 76 
Orchestra Philharmonia di 
Londra 

Basso Cesare Siepi: 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Le Nozze di figaro: « Aprite 
un poco gli occhi » 

Fromental Halévy 
L’Ebrea: « 5i la riguer > 


Giuseppe Verdi 
I Vespri Siciliani: « O tu Pa¬ 
lermo » 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Quartetto Italiano: 

Franz Joseph Haydn 
Quartetto in fa maggiore op. 3 
D. 5 « Della Serenata » 
Soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf: 

Jean-Paul Martini 
Plalslr d'amour 


Wolf.gang Amadeus Mozart 
Abendenpfindung, K. 523 
Edvard Grieg 

Lok, dai « Canti in/antiti » 
op. 61 

Hugo Wolf 

Eplphanlas, da; < Cedichte von 
Goethe > 

Al pianoforte Gerald Moore 
Pianista Marguerite Long: 
Gabriel Fauré 
Ballata In fa diesis maggiore 
op. 19 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Orchestra del Concerti Lamou- 
reux diretta da André Cluy- 
tens 

Tenore Jussi BjorHng: 
Amilcare Ponchielll 

La Gioconda; « Cielo e mar > 
France.sco Cilea 
L’Arlesiana; < F’ la solita sto¬ 
ria dfl pastore » 

Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da 
Alberto Erede 
Pietro Mascagni 
Cavalleria Rusticana: Brindisi 
Orchestra RCA Victor e Coro 
«Robert Shaw » diretti da Re¬ 
nato Cellinl 

Violoncellista André Na¬ 
varro: 

Niccolò Paganini 
Variazioni su un tema di Ros¬ 
sini 

Ludwig van Beethoven 
Variazioni su un tema di Mo¬ 
zart 

Al pianoforte Carlo Bussottl 
Mezzosoprano Ebe Stignani: 
Vincenzo Bellini 
Norma: « Sgombra è la sacra 
selea » 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Argeo Quadri 

Camille Saint-Saèns 

Sansone e Dalila: «Sansone 
anelante d’atnor > 

Giuseppe Verdi • 

Don Carlo: « O don fatale » 
Orchestra Sinfonica di Milano 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Artjro Basile 
Direttore Dèstre Emil In- 
ghelbrecht; 

Claude Debussy 
iberla, da «Imoges» per or¬ 
chestra 

Orchestra, del Théfitre des 
Champs-ElLsees di Parigi 

12.30 Johann Schobert 

Concerto in mi bemolle 
maggiore op. 12 per clavi¬ 
cembalo e orchestra 
Solista Ruggero Gerlln 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

33- Un'ora con Anton Dvo- 

rak 

Variazioni sinfoniche op. 78 
Royal Philharmonic Orchestra 
diretta da Thomas Beecham 
Quattro Duetti 
Hilde Zadek. soprano; Eli.sa- 
betta Hbngen, mezzosoprano; 
Erik Werba, pianoforte 
Concerto in la minore op. 53 
per violino e orchestra 
Solista Nathan Mllstein 
Orchestra Sinfonica di Pitts¬ 
burg diretta da William Steln- 
berg 

14Concerto sinfonico dU 
retto da Fernando Previtali 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in si bemolle mag¬ 
giore K. 319 

Orchestra Sinfonica d| Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Goffredo Petrassl 
Concerto n. I per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Béla Bartók 

Concerto n. 1 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Solista Pietro Scarpini 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 55 « Eroica » 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


26 





GENNAIO 


1,6—> Canti • danza di Itpira- 
zlona popolare 

Anonimo 

Canti /oilcioristici greci 
La Karagouna - Sur lea bau- 
teurs de Kostolata • Lea pè* 
cheurs d'éponges et de perlea 
- AlUatUnt - Dana la vallèe - 
La légenda de Yeraklna • L>a 
petite Hélène • Yannoa et Pa- 
gone. ou le pari,- Le chant de 
Corfou 

Mezzoaoprano Stella Yapapa 
Orcheatra Sinfonica diretta da 
Raymond Chevreux 
Nicos Skaikottas 
Cinque danze greche 
Pelopennlacos . Eplretieos 1 e 
2 • Healtanos ■ Kleftlcoa 
Orcheatra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Helmar Schalz 

16,35 Pagine pianistiche 
Frédéric Chopin 
Due Polacche: 

In do diesis minore op. 26 n. I 
In fa diesis minore op. 44 
Pianista Wltold Malcuztnaky 

TERZO 

17- Parla il programmista 

17,05 * Le Cantate di Johann 
Sebastian Bach 
(ordinate secondo l'anno li¬ 
turgico) 

a cura di Carlo Marinelli 
Cantata n. 41 • Jesu, nun 
sei gepreiset *, per soprano, 
contralto, tenore, basso, co¬ 
ro a quattro voci, tre oboi, 
tre trombe, timpani, violon¬ 
cello piccolo, due violini, 
viola, organo e basso conti¬ 
nuo 

(Lipsia, circa 1736) 

Eaiaabeth Melssel-Asbahr. ao- 
pmtio; Cert Lutze, tenore; 
Johannes Clettel. basso; Hel¬ 
mut Weimann. vioIonceUo pic¬ 
colo 

Coro del Cantori di S. Tom¬ 
maso e Orchestra della Città 
e del c Gewandhau.s » di Lipsia 
diretti da Gilnther Ramin 

17,45 Liriche di Rublén Darlo 
e Antonio Machedo 

17,55 L'INCARICATO 

Radiodramma di Carlo Frut¬ 
terò e Franco Lucentini 
L’inrarÌ?ato Franco Parenti 
La moglie Franca Nuti 

Il marito Alberto Lionello 
ed inoltre; Onnte Biaptonf, 
Roberto Rriwio, Sante Colo- 
gero, Ri'io Cento, Angela Ci- 
corella. Casetta Colla. Sandro 
Ma.s.rtninii, Morto Morelli. Mo¬ 
rto Pucci, Enzo Soldi, Hilda 
To.selli, Guido Verdiani, Wan¬ 
da V ismoro 

l.,a canzone di Valme-Calvi; 

« La macchina cattiva » è 
cantata da Giorgio Gaber 
Regia di Giorgio Bandini 

19- Francesce Bareanti 

Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 3 n 4 
Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Eduard van Remortel 

19,15 Ls Rassegna 
Cultura francese 
a cura di Maria Luisa Spa- 
zianì 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sonata in do 
maggiore op. lOi n. ì, per 
violoncello e pianoforte 
Pierre Foumler, tnolonceUo; 
Friedrich Guida, piono/orte 
Cari Maria von Weber 
(1786-1826): Sonata n. 1 in 
do maggiore op. 24 
Pianista Helmut Roioff 
Leos Janacek (1854-1928): 
Mlódi - Suite per sestetto di 
strumenti a .flato 
Strumentisti della Radio di 
Berlino 

20.30 Rivista dello riviste 

20/40 Franz Joseph Haydn 

Sonata n. 3 in mi bemolle 
maggiore, per violino e 
viola 


Riccardo Brengola, violino; Di¬ 
no Asciolla, piota 
Sonatina in sol maggiore 
Pianista Gino Gozinl 
21 — Il domalo del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 PULCINELLA 

Balletto con canto in un 
atto di Igor Strawinsky 
(su temi di Pergolesi) 
Ouverture - Serenata - Scher¬ 
zino - Tarantella - Toccata • 
Gavotta con due variazioni - 
Duetto . Tempo di minuetto - 
Finale 

Irma Bozzi Lucca, soprano; 
Carlo Franzini, tenore; Ugo 
Trama, tmaso 

Direttore Ferruccio Scaglia 
Orchestra cAlessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
LA FILANDA MAGIARA 
Opera in un atto (quadro di 
vita ungherese) di Zoltan 
Kodaly 

Versione ritmica italiana di 
Rinaldo KùlTcrle 
La padrona di casa 

Genia Los 

11 pretendente Sclpio Colombo 

il rx ì 

Un giovane Morto Binpi 

Una ragazza Adriana Martino 
Una maschera travestita da 
pulce Francesco Carocci 
Direttore Ferruccio Scaglia 
Maestro del (^ro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

I Articolo alla pagina 21 | 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asteri¬ 
sco (*) sono effettuati in edi¬ 
zioni fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 

Dalle ore 22,40 alle 6,30; Progrom- 
mf musicali e notiziari trasmessi 
da ' Roma 2 su kc/S- 645 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calto- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pori a 
m. 31,53 

22,40 Musica dolce musica - 
2335 Vacanza per un continen¬ 
te - 036 Ritmi d'oggi - 1,06 
lodie moderne - 136 Cantare è 
un poco sognare • 2,06 Musica 
classica - 236 Canzoni napole¬ 
tane • 3.06 Incontri musicali ■ 
336 Personaggi ed interpreti li¬ 
rici - 4.06 Melodie ungheresi - 
436 Musica senza passaporto - 
5.06 Galleria del jazz - 5.36 Re¬ 
pertorio violinistico - 6,06 Mat¬ 
tutino. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc/s- 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 - ra. 48.47 (O.C.) 

kc/s. 7280 - m. 4138 (O.C.) 
930 Santa Messa, in collega¬ 
mento RAI con commento li¬ 
turgico di P. Francesco Pel¬ 
legrino. 1030 Liturgia Orien¬ 
tale in Rito Maronite. 14,^ 
Radiogiomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,16 Daily Re- 
port from thè Vatican. 1933 
Orizzonti Cristiani: « Col Pepa 
In Terra Sente >, documentari e 
cronache a cura di P. France¬ 
sco Pellegrino. 20,15 Reporta¬ 
ge cn direct de Jénisalera. 
2030 Discografia di Musica Re¬ 
ligiosa; • Mesu in mi bemol¬ 
le > di Sclnibert (I trasmissio¬ 
ne). 21 Santo Rosario. 21,15 'Tra¬ 
smissioni estere. 21,45 Cristo 
en avanguardia. 2230 Replica 
di Orizzonti CristlanL 



il secando aumento in 4 ^^si ... 


...da quando si 
è specializzato!! 

AndM M può guodagnaro 


TECNICO 
MECCnNICO 
TECNICO EDILE 
ELETTROTECNICO 


IL TECNICO HA TUTTE LE 
STRADE APER1E PER FARE 
CARRIERA. NON SOLO IN 
ITALIA MA ANCHE ALL'ESTE¬ 
RO. É RICERCATO E BEN 
RETRIBUITO. 


tocosaarìo molto tom- 
dlaporra di mezzL 
Batta un'ora di piacavola 
appllcaziona al glòmo, una 
aomma varamanta modesta 
a... buona voiont*. 


Cam» dava tara? 

Compili a buono qui a lato 
a io sparfiaca aubRo aUo: 

l«TmiTO TECNICO 
INTERNAZIONALE 
VARESE 

Ricavar* (MATIIfTAHEMTE 
a aawa alcun Impaono t’ln> 
bac aa aa n te opuaMk» 


I DISCHI 
DELLA 
SETTIMANA 

Doinanica S vennaio 1944 
era 12 , 10 - 123 a 

Stazioni dol Socendo Progr. 


NON E' FACILE AVERE 
18 ANNI (Bernabini) 

Rita Pavone - 4 -t- 4 dì Nora 
Orlandi • L. Enriquez e la 
sua orchestra 

BABY (Be my baby) (Spec- 
tor-Lepore-Barry) 

Peppino dì Capri e ì suoi 
rockers 

OUR DAY WILL COME 

(Hilliard-Garson) 

Eddie Cono Quartet 

CITTA' VUOTA (Cassia-I>oc 
Pomus-Mort~Sbuman) 

Mina - Piero Gorio e la sua 
orchestra 

I LIKE WHAT YOU DO 

(Kaye-Renis) 

Pat Boone 

DiGGEDLE BOEING (Pour- 
cel-Burt) 

Franck Pourcel « la sua 
grande orchestra 


LIBRI PER RAGAZZI 


curiosità 
notìzia 
informazioni 
in un libro 
che si presenta 
come un album 
riccamente 
illustrato 



ANCEIO BOGIIONE - CIANCABIO FBIKARO CARO 


Pìccoli animali 
grandi amici 


Formalo cm. 21 x 27 - 128 pagine -148 Illustrazioni di 
cui 80 a colori - Rilegatura con copertina a colori 
plastificata. . , 

L 5296 
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NAZIONALE 

ti lt,30 SANTA MESSA 
16.15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
PELLEGRINAGGIO 
DI S.S. PAOLO VI 
IN TERRA SANTA 
Telecronache e servizi spe¬ 
ciali dagli inviati del Tele¬ 
giornale 

Ripresa diretta dell'arrivo a 


La TV dei ragazzi 

18 - a) PICCOLE STORIE 

La Befana nel pellaio 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Guido Sta¬ 
gnare 

Pupazzi ideati da Ennio Di 
Majo 

Regia di Guido Stagnare 
b) STANLIO E OLLIO ALLA 
RISCOSSA 

Film • Regia di Charles Ro- 
gers 

Distr.: ineine 

Int.: Stan Laurei, Oliver 
Hardy 

Pomeriggio alla TV 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera • 1’ edizione 
GONG 

f5irca-Davit - Kaloderma) 



La Presidenza delI'EMAL of¬ 
frirà questo artistico trofeo, 
opera deilo scultore Pietro 
Glambeiuca, alla squadra 
che si classificherà stasera 
al primo posto nella gara 
televisiva « Gran Preiào » 


19.15 LO SCI 

Serie televisiva realizzata in 
collaborazione con il C.O.N.I. 
(Comitato Olimpico Nazio¬ 
nale Italiano) e con la F.I.S.I. 
(Federazione Italiana Sport 
Invernali) 

4* - Sci spettacolo 
Presenta Rolly Marchi 
Testi e regia di Bruno Be- 
nèck 

20- TELESPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Co/ino • Tretcn - Camìcie 
CIT • Ronco) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 
ARCOBALENO 
(innocenti ■ Confezioni Monti 
- Vini Folonori - Motta - Pi¬ 
letti S-P.A. - Coricidin) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Digestivo Antonetto - 

(2) Fibra acrilico Leacril - 

(3) Liquore Strega - (4) 
Omsa 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Della Cine . 2) 
Unionfilm - 3) Massimo Sara¬ 
ceni . 4) Unionfilm 
21.05 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

PELLEGRINAGGIO 
DI S. S. PAOLO VI 
IN TERRA SANTA 

Telecronache e servizi spe¬ 
ciali dagli inviati del Tele¬ 
giornale 

22 - 

GRAN PREMIO 

Tomeo a squadre fra le Re¬ 
gioni d'Italia abbinato alla 
Lotteria di Capodanno 
« Finalissima > fra le squadre 
del Piemonte, Lombardia. 
Sicilia e Lazio 
Si esibiranno per: 
PIEMONTE 

Ebe Alessio, Alessandro Gal- 
luzzl, Magda Gay, Elsa Landl, 
Luigi Palchetti, Laura Ricci 
Presenta Carlo Campanini 
LOMBARDIA 

Ida Accolla, Daniela Cerri, Ro¬ 
berto Fascina, Antonietta Fi- 
nieUo, Maria Navia Goltara, 
Mario Nalln, Antonio Piova- 
nelll 

Presenta Gino Bramieri 
SICILIA 

Franco Cotogno, Gianfranca 
Montedoro. Lucia Silvana Si¬ 
ringo. Complesao «New Jazz 
Society », I < Danzerlni Pelo- 
ritani » 

Presenta Corrado Lojacono 
LAZIO 

Elplde Albanese (con Mario 
Vendittl), Daniela Casa, Vit¬ 
torio Frattlnl, Gianni Soccl, 
Complesso « I Freddles > 
Presenta Marisa Merlini 
Testi di Bruno, D'Onofrio, 
Nelli, Verde 

Scene di Zitkowsky e Man¬ 
fredo Manfredi 
Costumi di Flora France- 
schetti e Antonella Cappuc¬ 
cio 

Consulenti alle Coreografie 
Rosanne Sofia-Moretti e Di¬ 
no Solari 

Orchestre di Musica Leg¬ 
gera dirette da Marcello De 
Martino e Gianni Perno 
Orchestra Sinfonica diretta 
da Pietro Argento 
Regìa di Piero Turchetti 


Articolo alla pagina 13 


Al termine: 


TELEGIORNALE 

della notte 


L’allegra centenaria 



Elsa Merlini nel personag¬ 
gio della signora Meilowes 


secondo: ore 2i,i5 

Il signor Elgin, temibile diret- 
tore di un quotidiano della pro¬ 
vincia inglese, viene informa¬ 
to che nell’area di diffusione 
del suo giornale vive una cop;^ 
pia di sposi che, di U a pochi 
giorni, festeggerà il centesimo 
anno di età unitamente al set- 
tantatreesimo anniversario di 
matrimonio. Il signor Elgin è 
un benpensante, al pari di molti 
tra i suoi lettori. Egli ritiene 
dunque che una permanenza di 
eccezionale durata su questa 
terra debba necessariamente 
connettersi alTesercizio di quel¬ 
le virtù che fanno stabile e or¬ 
dinata la società: affetto e fe¬ 
deltà coniugali, senso della fa¬ 
miglia in genere, fiducia nella 
natura, scetticismo nella medi¬ 
cina, sobrio epicureismo ali¬ 
mentare. moderazione in poli¬ 
tica, ecc-, ecc. In altre parole, 
come gerontologo il signor El¬ 
gin tende a una interpretazio¬ 
ne moralistica della longevità. 
Sulla base di tale convincimen¬ 
to, egli si dispone a premiare 
la coppia in questione donando 
loro, a nome del giornale, la ca¬ 
setta medesima dove hanno 
consumato i loro anni esempla¬ 
ri. Ciò accadrà, naturalmente, 
nel corso (li una cerimonia che 
contemperi nella giusta misura 
le finalità edificanti e quelle 
economiche, vedi pubblicitarie 
per il quotidiano. 

Delegato a organizzare la com¬ 
plessa operazione, oltreché a 
stenderne la cronaca, è un gio¬ 
vanotto di nome George Max¬ 
well, che soffre la quotidiana 
irosa persecuzione del suo di¬ 
rettore per Tinclinazione irresi¬ 
stibile a rilevare il lato comi¬ 
co degli avvenimenti a detri¬ 
mento di quello patetico ben 
più funzionale alle vendite del¬ 
la gazzetta. Stavolta però si di¬ 
spone a compiere la sua missio¬ 
ne nel modo più appropriato, 
allo scopo soprattutto di dimo¬ 
strare la propria efficienza e 
serietà professionale alla giova¬ 
ne Stella, segretaria di Elgin, 
e persuacierla in tal modo che 
può essere per lei un marito di 
tutta fiducia. 

Senonché la cattiva sorte di 



I ^ COI Programma 

wV^I Nazionale, la quarta puntata della serie di 
Bruno Beneck, dedicata agli appassionati della neve. Nella 
foto: Zeno Colò e il presentatore della serie, RoUy Marchi 


George vuole che sia proprio 
la materia vivente che egli de¬ 
ve riprodurre nel suo articolo 
a ribellarsi contro lo schema 
in cui vorrebbe sistemarla: i 
due centenari sono una coppia 
rissosa e maligna, cinica e lin¬ 
guacciuta. E la notizia della 
cerimonia che dovrebbe en¬ 
fatizzare la stabilità della loro 
unione, li induce a sabotarla 
annunciando il loro divorzio e 
testimoniando come il recipro¬ 
co disgusto sia il frutto più na¬ 
turale della convivenza tra i 
sessi. 

A salvare il matrimonio di 
George, legato alta buona riu¬ 
scita della manifestazione, e a 
correggere ottimisticamente la 
scherzosa vicenda, interviene 
una sorpresa finale: basta che 
uno dei due coniugi centenari 
venga offeso da un estraneo, 
perché il fronte comune collau¬ 
dato da settantatré anni di sop¬ 
portazione e di abitudine sì ri¬ 
crei compatto e la coppia sco¬ 
pra, a dispetto dei cattivi umo¬ 
ri. la propria fondamentale ar¬ 
monia e il bisogno inconfessato 
che ciascuno ha deiraltro. 

f. b. 

Un concerto diretto 
da Pietro Argento 

secondo: ore 22^25 

Ecco un concerto che fa anco¬ 
ra pensare ai lumi rii Natale 
piò uri po' lontani, ad un’otnto- 
sfera fiabesca, a bambini in 
ascolto. Lo apre infatti Papà 
ffaydn con la sua Kinder-Sym- 
phonìe, che in Francia è an¬ 
che chiamata Simphonie bur¬ 
lesque 0 Fiera dei fanciulli, ma 
che noi lasciamo col suo nome 
originale tedesco; tanto più 
che l'edizione che ce ne dà il 
Maestro Pietro Argento è pro¬ 
prio quella oriptnale, con l'oca¬ 
rina. Io raganella, il fischiet¬ 
to per gli uccelli. E la sua sto¬ 
ria è carina e riflette la sere¬ 
nità di Haydn. 

llaydn nel I7S8 si diverti molto 
ad una fiera di contadini e fu 
specialmente attratto da certi 
« giocattoli musicali ► per diver¬ 
tire i fanciulli. Ne comprò pa¬ 
recchi e poi scrisse questa pic¬ 
cola sinfonia per la corte dei 
Principi Esterhazy, di cui era 
maestro di cappella. L’orche¬ 
strazione esige soltanto due vio- 
lini. un fagotto, un clavicem¬ 
balo, una tromba, oltre, natu¬ 
ralmente, i giocattoli, specie il 
/ischietto con cui si poteva imi¬ 
tare la quaglia, il cuccù, l’usi- 
pnolo. Immaginiamo la gaia ar¬ 
gentea atmosfera dell’aristocra¬ 
tico palazzo, «so agli scherzi 
e ai buffi nomi delie sinfonie 
di Haydn, anche le più elabo¬ 
rate. Non aveva egli composto 
Il Distratto, Il Maestro di scuo¬ 
la, 11 Filosofo, La Caccia, L'oro¬ 
logio? 

Segue uno spirito molto diver¬ 
so, tormentato, sofisticato, pun¬ 
to sereno, di centocinquanfan¬ 
ni più tardi: Debussy col suo 
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quMti •mozionant* wria 
prMantata dal Salumifioo 
N*groni 

LA STELLA DI SCERIFFO 
A TUTELA DELLA LEGGE 



% %% 


LA STELLA NEGRONI 
A TUTELA DELLA QUALITÀ 



Elisa Mainardl, Nino Besozzi e Renzo Montagnani sono fra 
gli interpreti « L’allegra centenaria » di Michael Brett 


Haydn e Debussy 


balletto La bolte à joujoux com¬ 
posto nel 1910 su di uno sce¬ 
nario del pittore Andr^ Hellé, 
orchestrato da André Caplet e 
rappresentato a Parigi nel 1919, 
un anno dopo la morte di De¬ 
bussy, che, fin troppo • adul¬ 
to » e complicato, lasciò delirio¬ 
se fiabesche musiche per fan¬ 
ciulli come questa di squisito 
sapore moderno. Ed ecco poi di 
nuovo in scena pii animali, ol¬ 
tre che i fanciulli, nel Camé- 
val des animaux. una « fanta¬ 
sia zoologica * per due piano¬ 
forti, quintetto d’archi, flauto, 
clarinetto e xilofono, composta 
dal fecondo SainUSaens nel 


1886, Tna pubblicata soltanto nel 
1922, Molti animali i»i passano. 
familiari, domestici o dello 
giungla, ma l’estrosa composi¬ 
none è nota soprattutto per il 
famoso • pezzo del cigno », 
che oiene damato da tutte le 
famose ballerine del mondo, ed 
uguaglia in popolarità l’Ave Ma¬ 
ria di Gounod, quella di Schu- 
bert e la Méditation dello Thais; 
inobliabili e intramontabili pez- 
zi che toccano le corde piò fa¬ 
cili. ma anche piti commosse 
deU’anima. /I fanciullesco Car¬ 
nevale viene interpretato dal 
noto duo per pianoforte Cani- 
no-Ballisla, i iiiana Scalerò 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


L'ALLEGRA 

CENTENARIA 

Un alto di Michael Brett 
Traduzione di Ely Bìstuer Y 
Rivera 

Personaggi ed interpreti: 
Signora Mellowes 

fisa Mertini 
Signor Mellowes Nino Besozzi 
Frederick Ellton Fronco Coop 
George Maxwell 

Remo Montagnoni 
Stella Elisa Matnardi 

Mary A.nder8on 

Ste/onia Piumatti 
Judith Mellowes Lina Bocci 
Primo contadino 

Guido Verdiani 
Secondo contadino 

Federico CoUino 
La dattilografa Elisa Pozzi 
La guardia 

Mario Mattia Giorgetti 
Scene di Mariano Mercuri 
Regìa di Claudio Pino 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 

2220 INTERMEZZO 

fOrologi Doxa - Cinture ela¬ 
stiche dr. Gibaud - Spie & 
Span - Vecchia Romagna Ea¬ 
ton I 

2225 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Pietro Argento 
con la partecipazione del 
duo pianistico Antonio Bal¬ 
lista-Bruno Canino 
Joseph Haydn; Kinder-Sttn- 
phorite (Allegro • Minuetto - 
Finale - Allegro); Claude De¬ 
bussy- La botte ò youioux; 
Camillo Salnt-Saéns: Il carne- 
tuie depK animali 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 
Ripresa televisiva di Luigi 
Di Gianni 


Uliana Scalerò | 23.10 Notte sport 





VI PRESENTA STASERA 
LE DIVERTENTI 

avventure di 

JACQUELINE SASSARD 
E PAOLO FERRARI 
E VI CONSIGLIA 
\. PER UNA 
\sERATA IDEALE 




liscio 0 al 
ghiaccio 


, LE MICLtOm MARCHE 




Inviato SOO lite a mezzo c/c po¬ 
state n. 1/44547 intestalo a Tane • 
via Periegete, 17 - Roma, per ave¬ 
re una GUIDA pratica e sicure 
della legge a voi ìntoressante. 


PERCHÉ 

. PIEDI 

FANNO MALE 

D’INVERNO 

Il freddo e rumidità sono 
le cause della cattiva cìft 
colazione del sangue e del¬ 
le sofferenze dei vostri pie¬ 
di. Presto! Immergeteli in 
un bagno caldo ai Saltrati 
Rodeli. 1 vostri piedi si ri¬ 
scaldano naturalmente, e 
la circolazione del sangue 
è ristabilita. Il pizzicore 
delle screpolature e dei ge¬ 
loni si calma. Il dolore ces¬ 
sa e camminare è di nuovo 
un piacere. Saltrati Rodeli, 
meravigliosi per il vostro 
pediluvio 

Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodeli. massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati ontisettica. Chie¬ 
deteli al vostro farmacista. 


CALZE ELASTICHE 

earatlv* por vorkt • flebili 

su misuia a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali inviaiblll 
aer Signora, extiafortl per uomo, 
riparabili,morbida, non darrno noia. 
GreUs r/servafe cafatogo-orez/r N. 6 

CIFRO - S. MADGHERITt LIOURF 


FOTO-CINE 

MARCHE MONDIALI 


SPfDIZIONI inHEOlATA OVUNQUE 


GARANZIA S ANNI 

.l. 4*0 ..... 

mensili 

SlCHIEDCrCCI steco t SSJOSTITO 


1 


CATALOGO 


LE TERME IN CASA 

ICUMATISMI . AiTtai . «CIAfiCA . OOTTA • OiStnA- curati eoe la 
Saueacna Krees-riReraalbacl 

L'UNICA NEL MONDO A RAGGI INFRAROSSI RIFLESSI 


¥R Argento e a destra 11 pianista Bruno Canino che partecipa al con«r- 

«bevale degU «dmaU. di Saln..Sa.n. 














































RADIO 


LUNEDÌ € 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

6.35 Musiche del mattine 

Prima parte 

7.10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

7.20 Musiche del mattino 
Seconda parte 
7.45 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
Le Borse in Italia e all'estero 
a cura di Antonio Russo 


12.55 (Vecchia Romagna Bti- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio . Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Robcrfsi 

Carillon 

Zig-Zag 

13.25 fVero Francie) 

NUOVE LEVE 

Z4- Helmut Zacharias e la 

sua orchestra 


19 — 'Musica da ballo 

19.30 * Motivi In giostra 

.Vegli intentadi comunicati 
commerciali 

19.53 (Aiitonetto) 

Una canzone al giorno 

‘^A Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli> 
Applausi a... 

20,25 Poker d'assi 

21.10 (Martini e Rossi) 

CONCERTO VOCALE E 
STRUMENTALE 
diretto da BRUNO RICACCI 
con la partecipazione de) 
mezzosoprano Oralia Domin- 
guez e del baritono Ferdi¬ 
nando LIdonni 
Donlzetti: l.n Fniiorlto; Sinfo¬ 
nia; Bizet: / pescalori di per¬ 


la: « 11 nembo si calmò »; 
Salnt-Saèns: Sansone e Oo- 
itla: f O aprile foriero »; Bot¬ 
to: Nerone: < Scena dell’orto »; 
Ponchielll: La Gioconda; « Vo¬ 
ce di donna o d’angelo >; Ros¬ 
sini; Guglielmo Teli: Sinfonia; 
Verdi: Otello: « Credo »; Bizet: 
Carmen: c Habanera *; Verdi: 

1) Falstaif: «L’onore! Ladri! >; 

2) Don Carlo: « O don fata¬ 
le *; Borodln; /I Principe Igor: 
Danze 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

22.45 Musica per archi 
23- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi dì do¬ 
mani • Buonanotte 


In occasione del Pellegrinaggio del Sommo Pontefice 
nei Luoghi Santi, la Radio trasmette, sla In collegamento 
diretto sia con servizi registrati, tutte le fasi della visita, 
fino al ritorno a Roma di Sua Santiti. 


8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Domenica sport 

8.30 * Complesso « Fata Le- 
mes • 

8,45 Musica sacra 

9.30 In collegamento con la 
Radio Vaticana 

SANTA MESSA 

10.30 Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Carlo Cavalla 

10.45 * Per sola orchestra 

11- (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

11.30 Musica sinfonica 
Schubert: 5tn/onki n. 5 in zi 
bemolle maggiore: a) Allegro, 
b) Andante con moto, c) Mi¬ 
nuetto (allegro molto), d) Al¬ 
legro vivace (Orchestra Sin¬ 
fonica di Pittsburg diretta da 
William Stelnberg) 

12— (Tide) 

GII amici delle 12 

12.15 * Arlecchino 

Negli IntervolU comunicati 
commerciali 


14-14,15 Trasmissioni regionali 

14.15 Motivi di festa 
presentati da Pippo Baudo 
Porte prima 

15*^“ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 Motivi di festa 
Parte seconda 

16- Programma per i ra¬ 

gazzi 
Giufi 

di Giuseppe Luongo 
Regia di Ugo Amedeo 

17.25 Radietelefortuna 1964 

17.30 Ribalta d'oltreoceano 

18- Corrado presenta; 

LA TROTTOLA 
Varietà musicale di Perfetta 
e Corlma con Lia Zoppelli 
Orchestra diretta da Franco 
Riva 

Regia di Riccardo Mantonl 
Edizione speciale per i la¬ 
voratori italiani all’estero 
rientrati in Patria per le Fe¬ 
stività 

(Replica dai Secondo Pro¬ 
gramma) 

18.55 • I dodici giorni > 

Canti popolari del tempo di 
Natale 



Il mezzosoprano Oralia Domlnguez partecipa al concerto 
vocale in onda alle ore 21,10 sul Programma Nazionale 


SECONDO 


7 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

8 - 'Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Lucia Altieri 

8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 ( Intìernizzi) 

' Pentagramma Italiano 

9.15 (Lavabiancheria Candy) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

Discoteca circolante 

a cura di Dino De Palma 
Straniere che incontri, pro¬ 
verbio che trovi 
a cura di Gina Basso 
Gazjelttno dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Musica per un giorno di fe¬ 
sta 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35-12 30 Voci alla ribalta 

Negli intero, com. commercùilt 

13— irrico/ilina) 
Appuntamento alle 13: 

Alta tensione 

15* (G. B. PezzioI) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25* (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30-14 Segnale orario - 
Giornalo radio 
45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

Il disco del giorno 
55* (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14- 14,15 Trasmissioni regionali 

14.15 Paladini di ■ Gran Pre¬ 
mio • 

a cura di Silvio Gigli 

14,20 Motivi per i più piccini 

14.45 (Dischi Ricordi) 
Tavolozza musicale 
15~’~ Aria di casa nostra 
franti e danze del popolo 
italiano 

15.15 fRf-Ff Record) 

delezione discografica 


15.30 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 

HBvdn; Sin/oriia in do mag¬ 
giore (del giocattoli): a) Alle¬ 
gro, b) Minuetto, c) Finale 
I Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan); Mozart: Sei danze 
tedesclie; Tempo di Làndler - 
Poco più moderato - li cana¬ 
rino . L'organetto - Allegret¬ 
to La slitta (Orchestra «Alea- 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Kadiolelevisìoiie Italiana 
diretta da I.aszln Somogy) 

16- <nj.ran) 

Raosodia 

— Orchestre in allegria 

— Sentimentali ma non troppo 

— Sempre in voga 

16.30 Vetrina delia canzone 
napoletana 

16.50 PARATA DI CANZONI 

ispirate ai personaggi di 
Walt Disney 

Orchestra diretta da Pep- 
pino Principe 

con Wilma De Angelis. Lilly 
Donato, Gloria Christian. 
Isabella Jannetlì, Fausto Ci¬ 
gliano. Pino Donaggio, 
Ricky Gianco. Marino Ma¬ 
rini. Gianni Meccia, Arturo 
Testa 

Presenta Mike Bonglorno 
(Registrazione) 

17.45 (Spie e Span) 

Radiesalotto 
La discemante 

Un programma di Amerigo 
Gomez 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18,35 * I vostri preferiti 

Negli ÌTiteTv. com. commerciali 

I O Segnale orario - Ra- 
^9^^ dieserà 

19,50 (Omo) 

Zibaldone familiare 
di Nicola Manzari 
Al termine: Zig-Zag 
20,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Rubrica giornalistica di 
attualità 

21 Celebri motivi da film 
21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Armando Trevaioll e la 
sua orchestra 

22- GRAN PREMIO 

Tomeo a squadre fra le Re¬ 
gioni d'Italia abbinato alla 
Lotteria di Capodanno 
Finalissima fra le squadre 
dei Piemonte, Lombardia, 
Sicilia e Lazio 

I Articolo alla pagina 13 | 

Al termine; 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 


CStazioni a M.F. ricI Terzo Pro¬ 
gramma), 

10~*‘ Ludwig van Beethoven 

Messa in do maggiore op. S6 
per soli, coro e orchestra 
Kyrie • Gloria - Credo - Sanc¬ 
tus ■ Benedictus - Agnus Del 
Jennifer Vyvyan, soprano; Mo¬ 
nica Sinclair, contralto; Ri¬ 
chard Lewis, tenore; Maiian 
Nowakowski, basso 
Rovai Phiiharmonic Orchestra 
e Beecham Choral Society di¬ 
retti da Thomas Beecham 

10.40 Sonate moderne 

Ernest Bloch 
Sonata per pianoforte 
Mac.stoso ed energico - Pasto¬ 
rale • Moderato alla marcia 
Pianista Guido Agosti 

Paul Hindemith 
Sonata op. /] n. 3 per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Pastorale - Allegro moderato 

- Passacaglia 

Enrico Mainardi, rloloncetlo; 
Armando Renzi, pianoforte 

11.30 Sinfonie di Franz Schu¬ 
bert 

.Sm/onia n. I in re maggiore 
Adagio, Allegro vivace • An¬ 
dante • Minuetto - Allegro vi¬ 
vace 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Sin/onia n. 4 in do minore 
« Tragica » 

Adagio molto. Allegro vivace 

- Andante - Minuetto - Finale 
Orchestra del Concertgebouw 
di Amsterdam diretta da 
Eduard van Belnum 

12.30 Piccoli complessi 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Quartetto in la maggiore 
K. 298 per flauto e archi 
Andantino - Minuetto • Rondò 
Joan-Plerrc Rampai, flauto; 
Trio d’archi Pasquier 

Albert Roiissel 

Trio per flauto, violino e 

violoncello 

Allegro grazioso - Andante • 

Allegro non troppo 

.III ÌU5 Baker, flauto; Lillian 

Kuch.s. noUno; Harry Kuch.s, 

tiifìlonrello 

13-Un'ora con César Franck 

Sinfonia in re minore 
Lento, Allegro non troppo 
Allegretto • Allegro non 
troppo 

Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest .\n- 
sermct 

Vortazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra 
Solista W'alter Gieseking 
Orchestra .Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Henry Joseph 
Wood 

13.55 LA CENERENTOLA 

Melodramma giocoso in due 
atti di Jacopo Ferretti 
(dalla fiaba di Perrault) - 
Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 

Don Ramiro Juati Oncina 
Dandtnl Sesto Bruscantini 

Don Magnirteo Jan Wallace 
Clorinda Alda Noni 

TLsbe Fernanda Codoni 

Angelina (Cenerentola) 

Marina De Gabaroln 
Alidore Hervey Alon 

Orchestra e Coro del Festi¬ 
val di. Clyndebourne diretti 
da Vittorie Gui 
Edizione Ricordi 

16- Recital del violinista 

Christian Ferras, con la col¬ 
laborazione del pianista 
Pierre Barbizet 
Ludwig van Beethoven 
Sonata in fa maggiore op. 24 
Allegro . Adagio molto espres¬ 
sivo - Scherzo - Rondò 
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Gabriel Fauré 
Sonata in si minore op. 108 
AUefro non troppo • Andan¬ 
te - /.negro 
Maurice Ravel 
Habanera 
Niccolò Paganini 
Capriccio op. 1 n. 24 


TERZO 

17-Alexandre Tanaman 

Suite 

Vision - Berceuse • Medlta- 
tlOD - Petite chanson polonaise 
• Plainte orientale • Caprlce 
. Scherzino 

Pianista Pleralberto Biondi 

17.10 NON LAGNARTI DEL¬ 
LO SPECCHIO 

Radiocomposizione di Vitto¬ 
rio Sermenti 
su testi di N. V. Gogol 
Nikolal VasU’Jevic 

Riccardo Cucciotio 
Mochailo SJemlonyc 

Enao Taroscio 
« Inoltre: Armondo Alzelmo. 
Al/redo Blanehint, Gianni Bo- 
nopura, Giuliana Calandra, Re¬ 
nato Cominelti, Nino Dot Foh- 
bro. Renato De Carmine, Fran. 
co Giacobini, Franco Graziosi, 
Gemmo Griarotti, Gian/ronco 
Mauri, Valerio Moriconi, Cian- 
franco ombuen, Giacomo PL 
perno, Wanno Polverosi, San¬ 
dro Rossi, Atsssandro Sperll, 
Ivano Staccioli 

Regia df Vittorio Sormonti 

18.0S * i-e cantate di Johann 
Sebastlan Bach 
(ordinate secondo l’anno li¬ 
turgico) 

a cura di Carlo Marinelli 
Cantala n. 65 « Sic werden 
aus Saba alle kommen >, per 
basso, tenore, coro a quat¬ 
tro voci, due flauti diritti, 
due oboi da caccia, due 
corni, due violini, viola, vio¬ 
loncello e basso continuo 
(Lipsia, circa 1724) 

Franz Ketch, bosso; Helmut 
Krebs, tenore 

Corale < Heinrich SchOtz » di 
Hellbronn e Orchestra da ca¬ 
mera di Pforzhelm diretti da 
Frilz Werner 

18.30 La Rassegna 

Letteratura italiana 
a cura di Goffredo Bellonci 
« Opere complete » di Bruno 
Baiali . « I poeti surrealisti 
spagnoli » di Vittorio Bodlal 

18.45 Cesar Pranck 

Corale n. 2 in si minore 
Organista Marcel Dupré 

19 Storia del partito mo¬ 
derno 

a cura di Umberto Segre 
I - 71 partito da fronda ari¬ 
stocratica a club rivoluzio¬ 
nario 

19,20 Lo sport nella poesia 

Conversazione di Massimo 
Grtllandi 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Concerto in do 
minore K. 491, per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro - Larghetto - Allegretto 
Solista Walter GleseUng 
Orchestra « Phllharmonta > di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan 

Arnold Schoenberg (1874- 
1951): Verklaerte Nacht 

op. 4 

Orchestra d'archi « Phllharmo- 
nla » di New York diretta da 
Dlmltri Hltropoulos 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Franz Schubert 

Die funge Nonne 

Ktrsten Plagstag, soprano; 

Giorgio Favaretto,' pianoforte 


Sedici danze 

Pianista Marisa Candeloro 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Sergej Prokoflev 

Sonata in fa minore op. 80 
per violino e pianoforte 
Andante assai - Allegro bru¬ 
sco - Andante • Allegrissimo 
- Andante assai, come prima 
Guido Mozzato, violino; Ar¬ 
mando Renzi, pianoforte 

21.50 II mestiere dell’attore 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo e Sandro D'Amico 
(Seconda serie) 
rv - Essere o non essere 
con interventi di: Giorgio 
Albertazzi, Rossella Falk, 
Sarah Ferrati, Vittorio Gass- 
man. Luigi Squarzlna, Gior¬ 
gio Strehler, Romolo Valli 

22.30 Henri Sauguet 

La Voyante, scena lirica per 
voce e piccola orchestra 
Cartomancle • Astrologie - 
Prèsages Utés dea étoUes • 
Pour le temps à venir - Chi- 
roroancie 

Soprano Leontyne Piice 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della I^dlotelevlslone Italiana 
diretta da Carlos Surinach 

22.45 Orsa minore 
LA MANOVELLA 
Radiodramma di Robert 
PInget 

Traduzione di Benedetta de 
MoU 

Pommard Tino Carroro 

Toupin Camillo Pilotto 

Regia di Giorgie Bandlni 
(Registrazione) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono Affettuatt. in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Program¬ 
mi musicali e notmarl troemesn 
da Roma 2 su fce/s. 845 pori a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
niesetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 40,50 e su kc/s. 0515 pari a 
m. 3148. 

22,50 Fantasia musicale • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Napoli sole e musica • 1,06 Istan¬ 
tanee musicali - 1,36 Le grandi 
incisioni della lirica - 2J)6 Ras¬ 
segna musicale • 2,36 Club not¬ 
turno - 3,06 Celebri pagine da 
balletto • 3.36 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 4,06 Divagazioni 
musicali • 4,36 Musica per tutte 
le ore - 5,06 Cantiamo insieme 
- 5,36 Piccola antologia musi¬ 
cale • 6,06 Mattutino. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari In 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

9,30 In collegamento RAI: San¬ 
ta Mesta. 14,30 Radiegiemale. 
15,16 Trasmissioni estere. 19,15 
Daily Report from thè Vatican. 
1933 Orizzonti Cristiani: «Col 
Papa In Terra Santa >, di P. 
Francesco Pellegrino • « Raccon¬ 
to per l’Epifania «, radiocorapo- 
sizìone di Carlo Bressan. 20,15 
A* Bethléem le Saint Pére parie 
de la Paia. 20,45 Worte des Hel- 
ligen Vaters. 21 Sante Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21,45 
La Iglesia en el mundo. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 



Abbonatevi alla radio o alla televisione. Rinnovate 
il vostro abbonamento scaduto il 31 DICEMBRE. 
Parteciperete senza alcuna formalità a 

Radiotelefortuna 

che assegna in ogni sorteggio 

I l Alfa Romeo Giulia 
1 Lancia Fulvia 
1 Innocenti Austin A 40 S 
1 Renault R4 
1 Fiat 5000 

In ciascun sorteggio lo automobili di maggior valore 
spetteranno agli abbonati più solleciti._ 


RAI . sorv. prop- 63130 


•uL Min. Finance 


SI 


TV MARTEI 






UCrj 

fa 

brillare 

Pavimenti I 




dura tre mesi 
più si lava 
e più risplende 
profuma la casa 


cera 




Redattori Gabriele Fantuz- 
zi, Emilio Garroni. Garibal- 
do Marussl, Giorgio Ma- 
scherpa. Marco Vaisecchi 
Presenta Maria Paola Maino 
Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

19,55 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 

20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 


DITTA RUGGERO BENELLI SUPER -IRIDE PRATO 


NAZIONALE 

Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI- 
CATA 


12,40-13,05 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

13.30- 13,55 Matematica 
Prof-ssa Liliana Artusi Chini 

13.55- 14,20 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
Seconda classe: 

8.30- 8,55 inglese 

Prof. Antonio Amato 

8.55- 9.20 Francese 
Prof. Enrico Arcainl 

9,45-10,10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10.35-11 Geografia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

11,25-11,50 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
12,15-12,40 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 
Terza classe: 

9.20-9,45 Matematica 

Prorssa Liliana Ragusa GUli 
10,10-10,35 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
11-11,25 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
11,50-12,15 Osservazioni Scienti¬ 
fiche 

Prof.ssa Donvina Magagnolì 
13,05-13,30 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) PICCOLI ANIMALI, 
GRANDI AMICI 

a cura di Angelo Boglione 
e Giancarlo Ferraro Caro 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

I Articolo alla pagina 59 | 

b) TESTIMONI OCULARI 

Folco Quilici: Vita sul lago 
Ciad 

a cura di Vittorio Di Gia¬ 
como 

Ritorno a casa 

18.30 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl-Ra- 
diotelevisione Italiana pre¬ 
sentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Insegnante Alberto Manzi 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Pastiglie Valda Crackers 
soda Pavesi) 

19.15 LE TRE ARTI 

Rassegna di pittura, scultu¬ 
ra e architettura 


20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Calze /4rnbrosmna - Vhiir» • 
Mon-sacou • Monda Knorr) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 

ARCOBALENO 

(LocatelM - Dtxan - Carpano 

Punt e Mes • Prodotti Marga 

■ Margarina * Foglia d'oro » • 

Enciclopedia Garzanti) 

20.55 CAROSELLO 

rj) Gancio - (2) Industria 
Dolciaria Ferrerò - (3) Sa¬ 
lumificio Negroni - (4) Pro¬ 
dotti Singer 

I cortometraggi sono stati rea- 
(izeott da; 1) Paul Film - 2) 
Cinetetevis’.one 3) Arcea 
Film • 4) General Film 

21.05 

ANASTASIA. 

L'ULTIMA FIGLIA 
DELLO ZAR 

Film - Regìa di Falk Har- 
nack 

Distr.: I.N DJ.E.F. 

Int.: Lllli Palmer, Ivan 

Desny 

22.45 DAL MEDITERRANEO 
AL PACIFICO 
Viaggio con la « Donizetti » 
Servizio di Raimondo Carli 


23 — 

TELEGIORNALE 

delia notte 


Un film con Lilli 


Dibattito a 


secondo : ore 22,40 
Non è ancora scomparso dalle 
scuole il vecchio metodo se¬ 
condo il quale un ragazzo di 
quarta o di quinta elementa¬ 
re dovrebbe, in base alla let¬ 
tura a voce alta dcH’insegnan- 
te, indovinare la punteggiatu¬ 
ra di un brano del Manzoni. 
In perfetta buona fede, l'in- 
segnante era una volta per¬ 
suaso che la propria dizione 
e il proprio modo di segnare 
le pause dessero l’esatta mi¬ 
sura de) periodare manzonia¬ 
no, che, stando ai critici, è 
rigorosamente personale an¬ 
che nell’interpunzioiie- 11 ra¬ 
gazzo tirava a indovinare (co¬ 
si come fa ancora oggi) quan¬ 
do l’insegnante, nell’interroga¬ 
zione, accennava a frasi, so¬ 
spendeva soggetti, porgeva 
mozziconi di parole, incitan¬ 
do. con un sorriso il malca¬ 
pitato alunno a completare. 
Il risultato era — ed è — non 
di rado, quello di avviare la 
mente del ragazzo a tenersi 
continuamente sospesa alle 
sillabazioni, alle parole mozze 
e agli indovinelli deU’inse- 
gnante, mai toccando il ter¬ 
reno della piena espressione 
e del dialogo. 

Questo e molti altri inconve¬ 
nienti del metodo scolastico 
tradizionale dovrebbero venire 
superati oggi che è stata pro¬ 
mossa a vele spiegate, la scuo¬ 
la «attiva». Fino a poco tempo 
fa, la scuoia « attiva • apparte¬ 
neva al campo, delle iniziative e 
degli esperimenti di carattere 
privato. Scuole * private * sono 
quelle da cui ha preso l’avvio 
la nuòva didattica. Ma oggi la 
scuola attiva ha conquistato lo 
Stato, che si prepara ad appli¬ 
carne i criteri massicciamen¬ 
te. Gl’insegnanti ormai han¬ 
no l’obbligo di conoscere le 
esperienze e i metodi della 
scuola attiva, non solo ai fini 


Palmer Anastasia 


l’ultima figlia dello zar 


nazionale: ore 21,05 

Non è infrequente che dalla 
estinzione violenta di una di¬ 
nastia la storia erediti un mi¬ 
stero riguardante la sorte di 
un membro della disgraziata 
famiglia, sul quale, non essen¬ 
done provata la morte, fiori¬ 
scono le più svariate e fanta¬ 
siose leggende. Né è raro che 
queste leggende eccitino l’estro 
dei romanzieri, drammaturghi, 
registi, che a quel personag¬ 
gio si dedicano più spesso per 
trame arbitrarie interpreta¬ 
zioni spettacolari che non at¬ 
tendibili e documentate rico¬ 
struzioni storiche. E’ accaduto 
con l’ipotetico Luigi XVII. fi¬ 
glio di Luigi XVI e di Maria 
Antonietta, di cui ancora si 
discute se sia morto al Tem¬ 
pio o sia sfuggito al suo de¬ 
stino; ed è accaduto con Ana¬ 
stasia, l’ultima figlia dello zar 
Nicola II, destinata a perire 
con i suoi in quella tragica 
notte del luglio 1918 a Ekate- 
tinenburg ma, secondo alcune 
testimonianze, miracolosamente 
scampata all’eccidio. 

Quante presunte Anastasle so¬ 
no apparse alla ribalta della 
cronaca, soprattutto negli anni 


fra le due guerre, ma ancora 
in epoca recentissima? Inte¬ 
ressi di vario genere — ambi¬ 
zione, propaganda, venalità, pa¬ 
tetica fedeltà a un mondo per¬ 
duto o semplice calco’lo truf¬ 
faldino — si sono sempre agi¬ 
tati intorno a queste pallide 
larve del passato, coinvolgen¬ 
dole in oscuri intrighi, in un 
pirandelliano gioco di apparen¬ 
ze e d’illusioni. 

Il cinema dedicò all’ultima ere¬ 
de dei Romanov due opere, en¬ 
trambe realizzate nel 1956 in 
esplicita concorrenza recipro¬ 
ca: una. di marca anglo-ameri¬ 
cana, costituì la < rentrée > 
hollywoodiana di Ingrid Berg- 
man; l’altra, di produzione te¬ 
desca, fu affidata alla vibratile 
sensibilità di Lilli Palmer, at¬ 
trice di provenienza operetti¬ 
stica ma successivamente ma¬ 
turatasi, sia in teatro che in 
cinema, In una linea di sobria 
efficacia espressiva. Appunto 
questa edizione — il cui titolo 
originale è Anastasia, die letzte 
Zarentochter — viene presen¬ 
tata stasera al pubblico tele¬ 
visivo. Il regista Falk Hamack 
— uno dei più apprezzabili tra 
i cineasti tedeschi del dopo¬ 
guerra — aveva già in prece¬ 
denza manifestato la sua prò- 










I BALLETTI DI SUSANNA EGRI 

Alle 22,10 di questa sera, sul Secondo Programma televisivo andrà in onda un 
balletto di Susanna Egri. Il soggetto si ispira Uberamente alla famosa « Cavalleria 
rusticana » di Giovanni Verga. La musica è del maestro Mario MlgUardl. Questo 
baUetto televisivo è valso alla sua Ideatrice Susanna Egri, 11 « Premio Internazionale 
Città di Napoli », conferito nella recente edizione del « Prix Italia ». All’argomento 
dediclilamo un « servizio » pubblicato alla pagina 16. NeUa fotografia, la regista 
Lyda C. Rtpandelll ( a destra ) con la coreografa e danzatrice Susanna Egri e il mae¬ 
stro Mario Migliardi alla cerimonia per la consegna del « Premio Città di NapoU » 


7 GENNAIO 


Telescuola 


dei concorsi ma soprattutto 
allo scopo di applicarli. 

Per diffondere e proporre alla 
discussione generale le idee 
della riforma, il Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione viene 
organizzando corsi di aggior¬ 
namento culturale per gl'in- 
segnanti, e incontri e dibat¬ 
titi, come quello che Telescno- 
la offrirà stasera ai telespet¬ 
tatori del Secondo Program¬ 
ma TV. Tema dì questo primo 
dibattito; « Dialogo sulle let¬ 
ture in classe e domestiche - 
Conversazione in preparazione 
alla composizione ». Partecipa¬ 
no al dibattito i professori 
d’italiano di .Telescuola», 
Fausta Monelli e Lamberto 
Valli, e i professori, anch’essi 
d’italiano, Elena Melis e Giu¬ 
seppe Todaro. Come modera¬ 
tore e arbitro è stato prescel¬ 
to il professore Giulio Mo¬ 
relli. Argomento della serata 
sarà rinsegnamento della lin¬ 
gua madre. Sentiremo come il 
ragazzo si avvii sulla strada 
dell’espressione scritta. 

r .X 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

NUOTARE E' FACILE 

Inchiesta di Bruno Beneck 
e Donato Martucci 
22,05 INTERMEZZO 

I Maonesia S. Pellegrino • Con- 
leeioni Focle • Super-Iride - 
Brylcreem ' 

22,10 I BALLETTI DI SUSAN¬ 
NA EGRI 

Cavalleria rusticana 

Pre-rnio Italia 1963 
(Città di NapoliI 
Balletto televisivo libera¬ 


omonima di Giovanni Verg-i i 
Musica originale di Mario 
Migliardi I 

Personaggi ed interpreti: 
Santuzza Susanna Eo'' 

Turiddu Al/redo Roii'< 

Lola Margherita Pece 

Alfio Adriano Vitali 

La madre di Turiddu 

Marta Egr 
Altri ballerini: Martaa Frac 
ci, Fernanda 5uceo, Marile 
no flonordi, Enrico Sportie' 
lo, Angelo Pietri, Ottavi' 
Poseidoni, Franco Di Toro, 
Flavio Bennati, Alvaro Ber¬ 
toni, Alberto Testa 
Soggetto e coreografia d 
Susanna Egri 

Assistente alla coreografia 
Marta Egri 

Scene di Filippo Corrad 
Cervi 

Costumi di Folco 

Regia di Lyda C. Rlpau 

dell! 

22,40 LA NUOVA SCUOLA 
MEDIA 

Incontri con gli insegnante 
Per la didattica dellltaliano 
L« conversazione In classe 
Partecipano i professori 
Elena Melis, Fausta Monelli. 
Giuseppe Todaro, Lamberto 
Valli 

Moderatore Prof. Giulio Mo 
relli 

9-3 9K KBart 


appuntamenti 

di 

Punt e Mes 


Margaret Rose Keil 
vi fissa un musicale 
appuntamento di 
Punt e Mes, 
sugli schermi 

degli ‘‘Arcobaleni" Carpano, 
sull'onda della canzone 
"I remember Torino" 
portata al successo da 
Nicola Arigliano 


PDNTeMES 

il vermuth amaro della Carpano. 

la Casa che ha inventato II Vermuth. 


pensione alla ricostruzione ro¬ 
manzata di eventi storici; ma 
se con Operazione Walkiria 
aveva trattato un episodio — 
l’attentato a Hitler del 20 lu¬ 
glio '44 — ben circoscritto e 
definito nel suo effettivo svol¬ 
gimento, con Anastasia ebbe 
davanti a sé una materia più 
sfuggente e aleatoria, più di¬ 
sponibile ad evasioni romanze¬ 
sche e spettacolari. Egli prese 
le mosse dall’episodio — auten¬ 
tico — dei salvataggio di una 
giovane donna avvenuto a Ber¬ 
lino nel 1920, mentre tentava 
il suicidio, e che qualcuno pre¬ 
tese di riconoscere per Ana¬ 
stasia; e segui poi il fUo di una 


narrazione nella quale la di¬ 
sgraziata, psicologicamente e 
moralmente confusa, si presta¬ 
va a un gioco complicato d’in¬ 
teressi ruotanti attorno al te¬ 
soro dei Romanov, bloccato in 
una banca londinese e concu¬ 
pito dal governo sovietico, da 
vari gruppi di zaristi esiliati e 
da lestofanti intemazionali di 
alto bordo. Il film, che oscilla 
tra le pretese documentaristi¬ 
che con scrupolo di obblettl- 
Wtà e le frequenti scivolate sul 
terreno dell'Intrigo romanze¬ 
sco, perviene in definitiva a un 
risultato alquanto ibrido. Ma ha 
una sua forza di suggestione 
e una validità spettacolare che 


molto deve alla dolente figura 
della protagonista, allo scon¬ 
certante succedersi di casi nei 
quali è coinvolta, al palpito 
umano che si avverte tra le am 
biguità stesse del suo cornar- 
lamento. Accanto a Lilli Pal¬ 
mer, che sostiene prestigiosa¬ 
mente 11 confronto con la Berg- 
man, figurano Tilla Durieux 
nella parte della zarina madre, 
Ivan Deany, Suzanne von Al- 
massy. Erika Dannhoff, Berta 
Drews, Otto Graf e, in una bre¬ 
ve parte, un’attrice cara a 
molti appassionati di cinema: 
Dorothea Wleck. 

Guido Cincotti 


QUESTA 
SERA IN 


TIC 

TAC 


calze 


AMBROSIANA 


stile internazionale 


in filato Mellon Special 














RADIO martedì 7 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo jut 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

T Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
. Almanacco - * Musiche del 
mattino 

7.55 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamene, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni de! tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.25 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Rossi: O morettina mia; Rozsa: 
falcon and thè dove; Barroso: 
Braxil 

8.35 * Fiera musicale 

Alfven: 5wedish Polka; Tro- 
vaJoU: Ctumacheìla de Traste¬ 
vere; Ferrlo: Piccolissima se¬ 
renata; Williams: Soft touch; 
Leguona: Jungle drums; Bjom; 
Piano serenade; Rossi: Mon 
Pays 

8.50 ^Locablancheria Candy) 
* Fogli d'album 
Mozart: Fantasia e fuga in do 
maggiore K. 3M (Pianista 
Walter Gleseking); Veracini: 
Largo (Massimo Amfitheatrof, 
vtolonceilo; Omelia Puliti 
Santollquido. pianoforte); Al- 
beniz: PavaTia Capriccio (Chi- 
tarrista Manuel Diaz Cano); 
Dlnlcu: Hora staccato (Jascha 
Heifetz, violino; Emanuel Bay, 
pianoforte) 

6.10 Elda Lanza: Saper vi¬ 
vere con gli altri 

9.15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

9.35 (Invemizzi) 

interradio 

9.55 Luigi Veronelli: Opera¬ 
zione < cucina • (Gli arrosti) 

10— * Antologia operistica 

Verdi: Falstaff : e Sul fU d’un 
soffio etesio >; Rossini; il 
i>arbiere di Siviglia: € All'ldes 
di quel metallo >; DonlzetU: 
Lucia di Lammermoor: « Sof¬ 
friva nel pianto >; Verdi; Aida: 
Danze 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il II ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Il grillo parlante (l'Emilia), 
a cura di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 

Piccola antologio, a cura di 
Giacomo Cives e Alberto 
Manzi 

Regia di Ruggero Winter 
Cantiamo insieme 

il**“ (Gradino) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

11.30 Torna caro ideal 
Antologia melodica dell'800 
a cura di Nino Piccinelll 
Canta Èva Jakabfy 

11.45 * Bedrich Smetana 

< Dai prati e dai boschi di 
Boemia »: Poema sinfonico 
del ciclo • La mia Patria ^ 
(Orchestra Sinfonica di Barn* 
berg diretta ds Joseph Keil- 
berta ) 

12— (Tide) 

Gli amici dellt 12 


12.15 Arlecchino 

Negli interv. com. commerciati 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 2 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOLI 

14-14,55 Trasmissioni regiensll 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Elmilla - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 

14,25 € Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Elollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 La ronda delle arti 
Rassegna delle arti figurati¬ 
ve presentata da Emilio Poz¬ 
zi e Rolando Renzoni 

15.30 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 

15.45 Quadrante economico 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

Gli amici del martedì 
Settimanale a cura di Anna 
Maria Romagnoli e Oreste 
Gas Perini 

Regia di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allorto 

17 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio * 

Le opinioni degli alUi, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO SINFONICO 

diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
soprano Angelica Tuccarl 
Msydn: Sln/onia n. 45 in do 
maggiore « Maria Theresia »: 

a) Allegro, b) Adagio, c) Mi¬ 
nuetto (Allegretto), d) Finale 
(Allegro); Haendel (revls. di 
Chrysander): < Preis der Tou- 
kunet»: Recitativo ed Aria per 
soprano e orchestra (Dalla 
c CaecUlen-Ode »); Resplghl: 
CoT^certo a cinque per oboe, 
tromba, violino, contrabbasso, 
pianoforte e orchestra d’archi 
(1933); a) Moderato - Allegro, 

b) Allegro vivo; Bruni Tede¬ 
schi: Sinfonia in un tempo per 
orchestra 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

NeirintervaUo (ore 17,55 
circa): 

Il racconto del Nazionale 

La tragedia di un personag¬ 
gio, di Luigi Pirandello 

18.55 Orchestra diretta da 
Francie Pourcel 

19.10 La voce dei lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 


20.25 Quindici anni di Premio 
Italia 

LA FIDANZATA DEL BER¬ 
SAGLIERE 

Radiodramma di Edoardo 
Anton 

Premio Italia 1960 

Opera, presentata dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
AnJta Lido Brignone 

Salvatore Aldo Giu//r4 

La signorina Lorenzina 

Laura Betti 

La zia Riccarda 

Angela Lavagna 
Carletto Renato Mainardi 

Paimira Giooanneda Di Cosmo 

Il prete Luciano Mondolfo 

e Inoltre: Virginia Benati, Mi¬ 
rella Ca-rtiglioni, Enrico O- 
stermann 


Musiche di Armando Tro- 
vajoli 

Regia dì Luciano Mondolfo 


Articolo alla pagina 22 


21.30 Canzoni e melodie Ita¬ 
liane 


22-Lungo la vita di Gabrie¬ 

le d'Annunzio 

a cura di Franco Anlonicelli 


IV - La rosa, il giglio, il me¬ 
lograno 


22,30 * Musica da balio 


23- Segnale «irario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo Bolletlìno meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del (giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Adriano Celentano 

8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9— (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 

9,15 (Pludtach) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

UN GIORNO AD AMSTER¬ 
DAM 

a cura di Mario Salinelll 
Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 'Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni 
Impronta-Cìroma: ’Na voce me 
chiamma; Porcù • Mascheroni: 
Portami a Ftrenze; Tesloni- 
D’Anzl: I cortili; Perotti-Oli- 
vares: Convincimi; Danpa-Vl- 
gnali: Palombella; Pinchi-Bas¬ 
si; Ragnatela; Cassandro-Cas- 
sandro: Sera ’ncantata 

11 — (Ecco) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 
Piccolissimo 

11.40 (Mirra Lama) 

Il portacanzoni 

12- 12.20 (Doppio Brodo Star) 
Oggi in musica 

12,30-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, 
Marche, Campania e per al¬ 
cune zone del Piemonte e 
della Lombardia 
12,30 c Gazzettini regionaU » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Pavesi Biscottini di No¬ 
vara S.p.A.) 

Appuntamento alle 13; 
Traguardo 

15' (G. B. Pczziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Polmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 


45’ /.Simnienthal » 

I.a chiave del successo 
50’ iTideì 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 Voci alla ribalta 

Negli iTJtervolli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14.45 'Snc. Saar.i 
Discorama 

15 - fSidoD 

Momento musicale 
.Motivi senza frontiera 

15.15 l'Dischi Carosello) 
Motivi scelti per voi 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 ’ Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Soprano Hilde Zadek 
Mozart; Le nozze di Flgnro; 
< Dove sono 1 bel momenti »: 
Wagner: Lohengrin; cSola nel 
miei prim’annl »; R. Strauss: 
Arianna a Nassa: « Es gibt eln 
Relch » 

16— (Dixan) 

Rapsodia 

— Gli strumenti cantano 

— Delicatamente 

— Capriccio napoletano 

16.30 Segnale orario - Notizie 
dei Giornale radio 

16.35 Panorama di motivi 

16.50 Fonte viva 
Canti popolari italiani 

17- Schermo panoramico 

Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 Da Messina la Radio- 
squadra trasmette 

IL VOSTRO JUKE-BOX 
Un programma presentato 
da Beppe Breveglierl 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Guido Fassò - fi diritto na¬ 
turale. La rinascita dei di¬ 
ritto naturale e i suoi pro¬ 
blemi 

18.50 * I vostri preferiti 

Negli intervalU comunicati 
commerciali 

I O on Segnale orario Ra- 

dieserà 

19,50 Radiotelefortuna 1964 


19,55 I grandi valzer 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 (Satin Claire) 

Enzo Tortora presenta: 
DRIBBLING 

Campionato di quiz a squa¬ 
dre 

a cura di Carlo Silva e Ma¬ 
rio Albertarelli 
Orchestra diretta da Franco 
Russo 

Regia di Carlo Silva 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, cento- 
mila 

a cura di Lino Dina e Ma¬ 
rio Castellacci 

21.45 (Camomilla Sogni d’Oro) 

* Musica nella sera 

22.10 * L’angolo del jazz 
I ricordi di un violinista: 
Stephane Grappelly 

22.30 22 45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni n onda media). 

IO*—* Musiche per organo 

Francisco Correa de Arauxo 
Tiento a modo de canción 
Organista Marie-Clalre Alain 
Tomas de S.ta Marta 
Quattro Fantasie brevi 
Antonio De Cabezon 
Tiento de J* tono 
Organista padre José Mancha 

10,15 Antologia di Interpreti 
Direttore Paul Sacher: 
Alberi Roussel 
Petite Suite op. 39 
.Aubade - Pastorale - Ma-?cnr(Ule 
orchestra dei Concerti Latnou- 
reux di Parigi 
Soprano Birgit Nilsson: 
Ludwig van Beethoven 
Dalle Musiche di scena op. 34 
per « Egmont » di Goethe: 
« Die Trommel gerUhret * 

€ Freudvoli und leldvoll v 
Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Otto Klem- 
perer 

Richard Wagner 
Tristano e Isotta: 

Morte di Lsotta 

Orchestra Phllharmonla di Lon¬ 
dra diretta da Leopold Ludwig 
Pjnmsta Maureen Jones: 
Claude Debussy 
Pour le piano, suite 
Preludio - Snrabnndo - Toccata 
Baritono Rotondo Panerai: 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Don Giovanni: 

« Madamina, Il catalogo è 
questo > 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Art:iro Basile 
Vincenzo Bellini 
I Puritani: 

c Ahi per sempre Io H perdei » 
Orchestra del Teatro alla Scala 
di Milano diretta da Tullio 
Serafln 

Giuseppe Verdi 
Emani; 

« Oh de’ verd’onni miei » 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
Direttore Cari Gorvin: 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia In do maggiore 
« Dei giocattoli » 

Allegro > Minuetto . Presto 
Orchestra da Camera di Ber¬ 
lino 


34 


GENNAIO 


Mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza: 

Luigi Cherubini 
Demofoonte; 

c i4hl! sola quand’io viveva » 
Alessandro Scarlatti 
cSe delitto è l'adorarti > 
Joaquin Turina 
SaéU 

Enrique Granados 
Et tra-la-la y el punteado 
E1 Majo timido 
I>a Maja dolorosa 
al pianoforte Felix Levllla 
Violinista Henryk Szeryng: 
Tomaso Antonio Vitali 
Ciaccona 

Henri Wieniawski 
Scherzo • Tarantella 
al pianoforte Charles Reiner 
Tenore George Thill; 
Christoph Willibald Gluck 
Alceste: 

€ Ba?iTiis (n craxute * 

Giacomo Meyerbeer 
GII Ugonotti: 

« Plus bianche que la bianche 
hermtne » 

Hector Berlioz 
I Troiani; 
c fnuCiles regrets > 

Direttore Wilhelm Schùch- 
ter: 

Peter Ilyich Ciaikowski 
Lo Schiaccianoci 
suite n. I dal balletto op. 71-a 
Oucertitve minratura - Marcio • 
Danza della Fata Confetto • 
Danza ru-rsa (Trépoo . Danza 
araba • Danza cinese - Danza 
del pi//eri - Valzer dei /lor» 
Orchestra Sinfonica FFB di 
Berlino 

12.45 Cari Philipp Emanuel 
Bach 

.Sonata in sol maggiore 

Allegro • Adagio cn poco - 
Allegro 

Arpista Nlcanor Zahateta 

13 - Un'ora con Ferruccio 

Busoni 

A’pflMrno sin/onico op. 43 
orchestra sinfonica di Roma 
della Radiotelex isione Italiana 
diretta da Antonio Pedroiii 
Courertino op. 48 per cla¬ 
rinetto e piccola orchestra 
Allegretto sostenuto - .-\nilan- 
ilno .\<lagio. Allegro sustcnu- 
lo. Tempo di minoetlo p |M>m- 
poso 

Solista Giovanni Sislllo 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Kadiott'levislonc 
Italiana (Inetta da Luigi Co 
lonna 
Toccata: 

Preludio - Fantasia Ciaccona 
Piaia.sta Pietro Scarpini 
Coiirertn in re maggiore 
op. 35-a per violino e or 
chestra 

Allegro moderalo • Quasi an¬ 
dante • Allegro impetuoso 
Solista Joseph Szlgctl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevltali 

14 - Recital del pianista Ai¬ 

de Clccollni 

Wolfgang Amadeus Mozart 
.Sonota in la maggiore K. 331 
Allegro graziosa ■ Minuetto - 
Rondò «alla turca» 

Muzio Clementi 

Sonala in sol minore op. 34 

n. 2 

Largo e sostenuto • Allegro con 
fuoco Un poco adagio - 
Finale 

Franz Schubert 
Fanfasto in do ntaggiore 
op. 15 « Wanderer-Phanta- 
sie » 

Allegro con fuoco ma non 
troppo • Adagio • Allegro 
Robert Schumann 
Comaval op. 9 
Franz LIszt 
Mefisto-Valzer 
15.40 Musica sinfonica 
Max Rcger 

Variazioni e Fuga su un te¬ 
ma di Mozart, op. 132 


Orchestra Sinfonica di Bam- 
berg diretta da Joseph Keil- 
bert 

Alexander Glazunov 
Stenka Razin, poema sinfo¬ 
nico op. 13 

^Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Francesco Mander 

16.30 Congedo 
Claude Debussy 
Petite Pièce* à déchi//rer, 
per clarinetto e pianoforte 
Giorgio Brezigar, clarinetto; 
Giuliana Bordoni Brengola, 
pianoforte 
Gabriel Fauré 
Cinque Liriche 
Les roses d'Lspahan, op. 39 
D. 4 - Au bord de l’eau, op. 8 
n. 1 • Solr, op. 83 n. 2 ■ En 
sourdine, op. 58 n. 2 - Autom- 
ne. op. 18 n. 3 
Andrée Aubery Luchlnl, so¬ 
prano 

Adolfa Barull, pianoforte 
Jean. Franqaix 
Quartetto per saxofoni 
Gog.ienardise Cantilène 
Sérénade comlque 
Quartetto di saxofoni « Marcel 
Mule » 

17- Place de l'Etolle 

Istantanee dalla Francia 

17.15 Vita musicale del Nuo¬ 
vo mondo 

17,35 Le correnti filosofiche 
attuali 

a cura di Leo Gabriel 
1 - Il problema della verità 

17,45 Johannes Brahms 

Quattro Canti op. 17 per 
coro femminile, due corni 
e arpa 

Es toni ein voller Harfenklang 
< su lesto di Ku{>er(i i • Lied von 
Shakespeare i da « La Dodicesi¬ 
ma notte») - Der Gartner (su 
cesto di Elchendorff) . Gesang 
aus Finga! (su testo di Ossian) 
Alfeu Goti e Giorgio Komaninl, 
'•orai; Ines Harral Vasimi, an*a 
Coro di Torino delta Rartiolele- 
visione Italiana diiello da Pe- 
ler Maag - Maestro de! Coro 
Ruggero Maghinl 

18,05 Corso di lingua inglc.se 
a cura di A, Powell 
I Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 La Rassegna 

Filoso/ìfl 

a cura di Pietro Frinì 
Storia ed escatologia; un sag¬ 
gio di Rudolf Bullmann La 
riforma univer.sUaria degli stu¬ 
di ftlosofi.-l - Notiziario 

18,45 Claudio Monfeverdi 
Litanie della Beata Vergine 
Complesso Pro Musica Anti¬ 
qua di Nexx' York diretto da 
Noah Greemberg 

18.55 Bibliografie ragionate 

Il trascendentalismo in Ame¬ 
rica 

a cura di Francesco Mei 
19,15 Panorama delle idee 
Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Georges Bizet <1838-1875): 
Stn/onio n. J in do maggiore 
Allegro . Adagio • Allegro vi¬ 
vace - Allegro vivace 
Orchestra della «Suisse Roman- 
de» diretta da Ernest Ansermet 
Maurice Ravel (1875-1937): 
Concerto in sol maggiore, 
per pianoforte e orchestra 
Allegramente • Adagio assai • 
Presto 

Solista Léonard Bemsteln 
Orchestra Sinfonica « Colum¬ 
bia » diretta da Léonard Bern- 
sleln 

Igor Strawinski (1882): 
Quattro studi per orchestra 
Danae • Ehccentrique - Csntlque 
- Madrid 

Orchestra della «Suisse Roman- 
de» diretta da Ernest Ansermet 


2030 Rivista delle riviste 
20,40 Franz Xavier Richter 

Quartetto in do maggiore 
op. 5 n. 1 

Allegro con brio - Poco an¬ 
dante • Presto 
Quartetto di Amsterdam 
Nap De Klyn e Gys Bets, vio¬ 
lini, Gerard Ruymen, viola; 
Maurlts Frank, pioloncello 

21 ~~ Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

2120 * Le Sinfonie di Anton 
Bruekner 

a cura di Sergio Martinotti 
Ultima trasmissione 
Sin/ortia n. 9 in re mifiore 
Solenne, Misterioso . Scherzo 
(Mosso, Vivace) • Adagio (Lar¬ 
go, solenne) • 

222S Un signore solo 

Racconto di Aldo Palazze¬ 
schi 
Lettura 

23,45 Orsa minore 
LA MUSICA, OGGI 

Wlodzimmier Kotonski 
Canto per orchestra da ca¬ 
mera 

Krysztof Penderecki 
Concerto per violino e or¬ 
chestra 

Solista Thomasz Michalak 
Kazimir Serocki 
Segmenti 

Orchestra da camera della Fi¬ 
larmonica di Cracovia diretta 
da Andrzej Markowskl 
(Registrazione effettuata il 14 
maggio dalla Radio Jugoslava 
in occasione del « Festival in¬ 
temazionale di musica contem¬ 
poranea di Zagabria 1963 >) 

N.B Tutti ì programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 22^0 alle 6.30; Program¬ 
mi musicali e iioliziari trasmessi 
do Roma 2 .su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle .«toziout di Calta- 
nis.velta O.C, sii kc/s. 6060 pari a 
m. i9,50 « sM kc/s. 9515 pari a 
m. 31S3. 

22.50 L'angolo del collezioni¬ 
sta’ 23.45 Concerto di mezza¬ 
notte - 0.36 Successi d'oltre- 
oceano - 1,06 Colonna .sonora - 

1.36 Cocktail musicale - 2.06 
Un palco all’opera - 2,36 Mu¬ 
sica senza pensieri - 3.06 Pic¬ 
coli comple.ssÌ - 3.36 Marechia¬ 
ro - 4,06 Sogniamo in musica 
- 4,36 Concerto sinfonico - 5.06 
I grandi successi americani - 

5.36 Fogli d'album - 6,06 Mat¬ 
tutino. 

Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Daily 
Reperì from thè Vatican. 19,33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario - 
■ Commenti su S. Paolo » di 
P Giulio Cesare Federici 
« Istantanee sul cinema » di Gia¬ 
cinto Giaccio * Pensiero della se¬ 
ra. 20,15 Des prétres pour l’Afri- 
que. 20,45 Heimat und Wdt-, 
mission. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 La 
Palabra del Papa. 22,30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 


La pasta ^ 

GHIGI, j 

all’uovo e di pura semola, 

è fresca, 

fragrante, 

genuina 

e tiene veramente 
la cottura! 


GHIGI 

Questa è la vostra pasta! 



richie(detela in confezione 


.... dal 1870 pasta 



MORCIANO 


Venerdì 10 gennaio: 

in "tic tac,, appuntamento con PASTA GHIGI 













2 sorp 


PER VOI DA 






RITA PAVONE 

non è facile avere 18 anni 



UN MICROSOLCO 
33 GIRI 30 cm. 

rsccoglie 

9 inl«rpretazloni inedi¬ 
te di Rita Pavone 
Somigli ad un'oca - Mi di¬ 
cesti un di • Se (ossi un 
uomo • Quando sogno 
Che m’imporla del mondo 
- Bianco Natale - Non 
c'è un po' di pentimento 
• Sotto il francobollo - 
Auguri a le 


3 sue grandi afferma- 
rioni 

Cvore - Non è facile ave¬ 
re 18 anni - Son finite le 
vacanze 
l. 2700 + lasse 


I DISCHI DEI SUOI 18 ANNI 


I SSI FllfK It VACANZE 
NON EMACILE AVERE 18 ANNII 


UN DISCO A 45 GIRI 

Non è facile avere 18 anni - Son 
finite le vacanze 



' Una mano ben curata è un fattore 
indispensabile per la vostro personalità 

CURBAFIX 

per la difesa delle 
vostre unghie _ 


COMPOSIZIONE 

Armonia - Contrappunto 
-Fuga -Orchestrazione- 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Via Massaia - FIRENZE 416 


Chiedatt uggì gratuiti da 

“LA GRANDE 
PROMESSA,, 

mertsila edito dall'Ergastolo di 
Porto Azzurro Usola d’Elba) 


DireziMa Beierale: 

TtlllQ - Vìa Bertoli, 34 • Tel. 37.53 


MILANO • Piid IV Nnembre, 5 - Tel. B9.82 
IlOtU • Via Nefli Scliieii,23 -Tel. 3t.14.41 
6EN0VA-VUXXSenemtre,3l/2-Tel.580.445 
NAPOLI • Vii Madia. 40 • Tal. 32.08.33 
VENEZIA • S. Narts • lin <el Carboe 4091 - 
Tal 2I.9S3 

Conc&ssionafI e sgenti in tutte le principéli città d'Italie 



^ mltm TV 7i> f7e-«ee e^e 20.f0 _J 

PER OGNI VOSTRA ESIGENZA rivolgetevi 

All’Impresa “CASA MODERNA” 

COSTRUISCE-RESTAURA APPARTAMENTI E NEGOZI 
PER FACILITAZIONI INTERPELLATECI 
VIA DEI GRACCHI, 289 - ROMA - TEL. 35.20.64 - ore 91S.1S-ZQ 


PER LA PUBBLIGITil SUI RAOIOCORRIERE TV rivolgetevi alla 


sipra 


NAZIONALE 

Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio* 
televisione Italiana presen¬ 
tano 

SCUOLA MEDIA UNIFL 
CATA 

Prima classe: 

8.55- 9,20 Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze naturali 
Prof.ssa Ivolda Vollero 

9,45-10 /taliano 

Prof. Lamberto Valli 
10.35-10,55 Geografia 

Prof. Claudio Degasperi 
Terza classe: 

8,30-6.55 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
9,20-9.45 Storia 

Prof.ssa Maria Ponzano 
Strona 

10.10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa GìlU 

10.55- 11.55 ROMA: INAU- 
GURAZIONE DELL'ANNO 
GIUDIZIARIO ALLA SU¬ 
PREMA CORTE DI CASSA¬ 
ZIONE 

Telecronista Luciano Luisi 
Ripresa televisiva di Ubaldo 
Parenzo 


SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe; 

12.20-12,35 Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 
Seconda classe: 

12,35-13 Jtaliano 

Prof.5sa Fausta Monelli 

13.25- 13,50 Matematica 

Prof^a Liliana Ragusa 

Gilli 

13,50-14,10 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perca Labia 
14,10-14,26 Religione 

Fratei Anseimo F^.C. 

14.25- 14,50 Educazione Tecnico 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

Terza classe: 

11,55-12,20 Educazione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

13-13,25 Applicazioni Tecniche 
Prof. Giorgio Luna 
16,45 La Nuova Scuola Media 
Incontri con gli insegnanti 
Per la didattica dell'Ita¬ 
liano: 

La conversazione in classe 
Partecipano i professori: 
Elena Melis, Fausta Monel¬ 
li. Giuseppe Todaro, Lam¬ 
berto Valli 

Moderatore Prof. Giulio 
Morelli 

17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Bebé Colbani - Posta Amato 
■ Tide - Maggiora Biscotti) 

La TV dei ragazzi 

a) LA SLITTA 

Distr.; « Hungaro-Film ■ 
Regia di Mihàly Szemes 
bi GLI ALLIEVI DELLA VE- 
SPUCCI 

di Emilio RaveI 


Ritorno a casa 

18,30 II Ministero delia Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Primo corso di l.struzione 
popolare per adulti analfa¬ 
beti 

Insegnante Alberto Manzi 

19- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 
GONG 

(Tè Stor . Owotti/icfo VaJpo- 

19,15 I DIBATTITI DEL TE¬ 
LEGIORNALE 


Ribalta accesa 

TIC-TAC 

{Pantalonificio Itoliano - Aic- 
magtia - Brovtchiolina Mac¬ 
chine per cucire Bonetti - 
Magnesia Bisurata Cosme¬ 
tici Copto 

20,15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 

ARCOBALENO 

(Shampoo Amami - Arrigovil . 
Zoppas . Ramek ■ Biancheria 
• La Costellano * - Strofinac¬ 
cio Favillai 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera ■ 2« edizione 
20.50 CAROSELLO 

fi) Pasta Combattenti - (2) 
Cynar - f3> Chlorodont - 
(4) Tè Ati 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati do. 1) Unlonfllm - 2) 
Adriatica Film - 3) General 
Film - 41 Paul Film 


MEGLIO PER TUni 

Commedia in un atto di 
Paolo Sereno 
Personaggi ed interpreti: 

Un ordine di entrata! 

Rosy Vol«Tio Voleri 

Pierre Nino Dai Fabbro 
n signor Le Grò# 

.Sandro Merli 
Il ladro Gioco Giochetti 

Scene di Nicola Rubertelli 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regìa di Sergio Velitti 
21.50 PICCOLA RIBALTA 
Rassegna del vincitori dei 
. Concorsi Nazionali ENAL » 
Presenta Renato Tagllani 
Regia di Luciano Tiberti 
23- 

TELEGIORNALE 

della notte 



Renato Tagllani fe 11 presen¬ 
tatore della nuova rubrica 
televisiva « Piccola ribalta » 


Una nuova 
trasmissione 

Pìccola 
ribalta 
per giovani 
talenti 

nazioitale: ore 21^50 

Come Gran Premio ha dtmo- 
strafo recentemente, Vltalifi è 
un paese ricco, ricchissimo di 
dilettanti. Specie nella provin¬ 
cia — che a torlo si ritiene 
arretrata e meno colta delle 
grandi citta — si possono avver¬ 
tire i molti interessi degli ita¬ 
liani al di fuori del loro laoo- 
ro abituale. La cosa si spiega 
facilmente. Nelle piccole citta¬ 
dine e nei paesi la vita conser¬ 
va ancora un riimo abbastan¬ 
za tranquillo, gli orari non so¬ 
no soffocanti, e rimane tempo 
per dedicarsi ad altre altioitn 
minori, e spesso per brillarci 
l’eramenle, E questo vale in 
ogni campo. 

Le trasmissioni culturali — per 
fare un esempio — sono segui- 
tissime nei piccoli centri, e an¬ 
che le riviste letterarie trova¬ 
no là un pubblico fedele e affe¬ 
zionato. C’è un altro fatto: la 
possibilità di riunirsi, di ritro¬ 
varsi quasi ogni sera assieme 
stimola in protvincio una certa 
rirolità, una gara che va a tutto 
vantaggio della qualità. Non 
parliamo, poi. del canto che 
gode presso di noi una lunghis¬ 
sima, gloriosa traditone, moi 
affievolitasi negli anni. 

La trasmissione che va in ondo 
quest’oggi Piccola ribalta ha il 
compito di presentare dei gio¬ 
vani talenti che, pur essendo 
dilettanti, hanno raggiunto un 
ottimo livello di preparazione. 
Il merito di questa • caccia al 
dilettante • spetta all'ENAL che 
da tre anni va organizzando dei 
concorsi che mettono in luce 
le migliori qualità canore degli 
italiani. Inoltre l’EiVAL, con la 
collaborazione della RAI, orga¬ 
nizza due spettacoli che offro¬ 
no al pubblico della TV le voci 
più notevoli. Quest’anno è toc¬ 
cato a Napoli di ospitare la ma¬ 
nifestazione che « svolge al 
teatro Mediterraneo. 

Chi sono i partecipanti? Essen¬ 
do dilettanti, i loro nomi direb¬ 
bero ben poco agli spettatori, 
anche se qualcuno d’essi è già 
comparso in Gran Premio per 
difendere i colori della propria 
regione. 

Cosa cantano? Innanzitutto, le 
canzoni più in voga adesso, 
quelle di maggior successo, 
quelle maggiormente • getto¬ 
nate ». Ma non mancheranno le 
vecchie melodie e qualche bra¬ 
no tratto da opere celebri. 

Lo spettacolo, che ha per regi¬ 
sta Luciano Tiberti, si avvar¬ 
rà della partecipazione di Rena¬ 
to Taglioni che gode giusta¬ 
mente fama di presentatore 
misurato. 









Di 8 GENNAIO 



Dolores Del Rio, la protagonista de « La croce di fuoco > 



SECONDO 

21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

I Vecchia Romagna Buton - 
5pSc & Spali • Pavesini - Go- 
lavali 

21.15 I maestri del cinema: 
John Ford 

a cura di Gian Luigi Rondi 

LA CROCE DI FUOCO 

Prod.; R.K.O. 

Int.: Henry Fonda, Dolores 
del Rio, Pedro Armendariz 

22,S5 MONFALCONE: OPE¬ 
RAZIONE PRIMATO 

Il servizio, di Italo Orto, è de¬ 
dicato al lungo e faticoso la¬ 
voro compiuto da tecnici e 
maestranze dei Cantieri Riu¬ 
niti dell'Adriatico per varare 
la motocisterrus • Carlo Carne- 
li > di 90.400 tonnellate, la più 
grande unità che sia mai stata 
costruita su di uno scalo ita¬ 
liano 

23.15 NoHe Sport 


I film di John Ford 

La croce di fuoco 


secondo: ore 21 

In un paese deirAmerlca cen¬ 
trale imperversa una rivolu¬ 
zione anticattolica. Molti sa¬ 
cerdoti sono stati uccisi, altri 
sono fuggiti: uno solo resiste, 
e pur fra dubbi, paure e crisi 
spirituali continua a adempie¬ 
re I doveri del suo ministero. 
A un certo momento, vinto dal 
terrore e dallo sconforto, de¬ 
cide di partire, ma l'appello di 
una moribonda lo trattiene. 
Egli è nuovamente esposto alla 
persecuzione: la dedizione di 
una donna e il sacrifìcio di un 
bandito gli permettono final¬ 
mente di porsi In salvo oltre 
la frontiera, dove viene ospi¬ 
tato in una clinica. Qui lo rag¬ 
giunge un contadino che gli 
consegna un messaggio del 
bandito: è morente, vuole con¬ 
fessarsi. Il prete intuisce il tra¬ 
nello ma non si sottrae al pro¬ 
prio dovere: riattraversa il con¬ 
fine, viene catturato, sottoposto 
a giudizio sommario, fucilato 
come un martire. Dio è morto? 
No: un giovane sacerdote ap¬ 
pare, pronto a prendere il po 
sto del prete ucciso. 

Lu croce di fuoco (The fugiti- 
ve, 1947) elatora con una certa 
libertà la materia di « The Po¬ 
wer and thè Glory » che è uno 


dei romanzi più famosi di 
Graham Greene, principe degli 
scrittori cattolici inglesi. Le 
modificazioni introdotte nella 
sceneggiatura di Dudley Ni- 
chols — collaboratore favorito 
di John Ford — concernono 
particolarmente la figura del 
protagonista, del quale i tratti 
vengono addolciti e in un certo 
senso snaturati. Fedele alla pro¬ 
pria posizione religiosa — alla 
Grazia attraverso il peccato — 
Greene presentava un personag¬ 
gio che. spregevole come uomo, 
oppresso dalle tentazioni, suc¬ 
cube della propria debolezza, 
preda del vizio, trovava riscat¬ 
to e sublimazione nel carattere 
sacerdotale, nelle stimmate in¬ 
delebili Impresse in lui come 
vicario di Cristo. Una proble¬ 
matica aspra e angosciosa sì 
risolveva in una vittoriosa con¬ 
quista della Fede. 

Il film — che Ford girò nel 
Messico, per una casa di pro¬ 
duzione indipendente della qua¬ 
le era compartecipe — elude 
con una certa disinvoltura i 
gravi problemi spirituali pro¬ 
posti dal testo di Greene, e 
tutto semplifica su un piano di 
esaltazione religiosa edificante 
ma abbastanza esteriore. Quel 
che più sembra interessare il 
regista è U tema dell’uomo 


braccato, la scatenata violenza 
dei persecutori, il rapporto tra 
personaggi e paesaggio. Da 
questo punto di vista l’opera è 
ammirevole e contiene pagine 
tra le più vigorose di Ford. Ma 
la collaborazione con il regista 
messicano Emilio Femandez, e 
soprattutto quella con un mago 
della fotografia come Gabriel 
Figueroa, incidono talvolta ne¬ 
gativamente facendo scivolare 
il film sul piano inclinato di 
un formalismo levigato e fred¬ 
do. Lo stile di Ford è pur sem¬ 
pre riconoscibile, ma l’ispira¬ 
zione è discontinua; l’artista 
domina con disinvoltura l’aspet¬ 
to formale dell’opera conducen¬ 
dolo alla perfezione, ma non ap¬ 
pare intimamente legato alla 
sostanza drammatica della vi¬ 
cenda. Opera d’arte più che di 
poesia — per usare una scola¬ 
stica distinzione — La croce 
di fuoco acquista prestigio dal- 
l’interpretazione di Henry Fon¬ 
da. attore tipicamente < fordia- 
no », dalla sanguigna presenza 
di Pedro Armendariz, dalla de¬ 
licata spirituali^ di Dolores 
Del Rio, nonché dalle caratte¬ 
rizzazioni di J. Carroll Naish, 
Leo CarUlo, Ward Bond, Robert 
Armstrong. John Qualen e Fer¬ 
nando Femandez. 

Guido Cincotti 



Alla baM di un hobby aNaacInanta c'è la 
SCUOLA RADIO ELETTRA con • suoi corsi 
par corrispondenza di 


ELEnRONlCA • RADIO - TV. 
ELETTROTECNICA 


Ed è proprio l'elettronica con le sue applice- 
zioni che costituisce l'hobby più attascmante e 
moderno della nostra epocal 
Elettronica! Affascinante nome di una materia 
avvincente e appassionante, quando comin- 
cerete a sfogliare le dispense e ad operare i 
primi montaggi dei corsi della SCUOLA RADIO 
ELETTRA Vi accorgerete che nulla Vi sarà difli- 
6lc. ma tutto meravigliosamente interessante! 
Un nuove mondo si schiuderà per Voi con i 
tuoi segreti: il mondo dell'elettronica! 

E sarà questo hobby che Vi darà non solo 
soddisfazioni morati, ma Vi permetterà in breve 
tempo, se io vorrete, di realizzare atti guadagni 
e di iniziare una nuova professione moderna, 
attraente, che costituirà un piacevole prose¬ 
guimento del Vostro hobby 
Se avete quindi interesse ad un appassionante, 
intelligente hobby, se volete aumentare i Vostri 
guadegni, se cercate un lavoro migliore, richie¬ 
dete subito l'opuscolo gratuito a colon alla 
SCUOLA RADIO ELETTRA 

Richiedete l'opuecolo gratuito 



e colori ella 


Scuola Radio Elettra 

Torino via stellone s/r. 


--X- 


COMPILATE HITAGUATE IMBUCATE 
spedire senio busto e sanza froncobollo 
Spedittffli gratis il vostro opuscolo 

(oatreweawers roti ^ gf* eewKell ae eU eraW) 

□ RADIO-ElEnRONKA-TRANSUTORI-TV 

□ ELETTROTECNICA 

MITTENTE 

noma_ 

cegneme_____ 

via_ 

città__ prev._ 

NON TAGLIARE I SORDI SIANCHI 


Fieiyetvro e «me 
«Il oemneene ee 

(ledire e 126 prvno 
1 Ufficio rie Tenno 
t a ■ Zut br fin 
f t Oi Tenne n. 23616 
IM «al 23-a )tSS 


Scuola 
' Radio 
Elettra 

Torino 

via stallone S/tv 


S7 



















RADIO 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

635 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Peiiis 

7 Segnale orario • Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 


7.55 fMotta; 

Un pizzico di fortuna 

B—' Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomoli di stamane, ras¬ 
segna delia stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.NS.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

835 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.35 Fiera musicale 

8.50 ('Commissione Tutela 
LinoJ 

Fogli d'album 
Mendelssohn: Romanza senza 
parole op. az n. I (Violinista 
MIscha Elman): Brabms: Rop- 
todia in sol minore op. 79 
n. 2 (Pianisto Solomon); Tu¬ 
rine: Fontocia (Chitarrista An- 
drès Segovia); Ssrasate: Mi- 
ramar (David Olstrakh, vio¬ 
lino; Vladimir Ysmpolsky, pia¬ 
noforte) 

6,10 Pino Donizettì; Consulti 
al microfono 

9.15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
De Creacenzo-Alfleri: L’otle- 
grò mandolino; Capeee-Van- 
Vamavà: Cuore, sole e musi¬ 
co; D’Acqulsto-Schisa: Fatta 
su misura; De Angelis: Sotto¬ 
voce; Canillo-ArcleUo: Rosa *e 
neve; IMnchi-Bsssl: Maypio- 
renne • 

9.35 (ChloTodont) 

Interradio 

9.55 Corrado Pizzinelli; I ma- 
riti nel mondo. Gli arabi 

10 * Antologia operistica 

Donlzettl: La Favorita: « O 
mio Fernando »; Verdi: / Ve¬ 
spri Siciliani: «Mercé, dilette 
amiche »; Puccini: La Bohè¬ 
me; < Vecchia zimarra »; Bi- 
zet: I pescatori di perle: 
Duetto d'amore; Fìotow: Mar¬ 
tha: « Solo, reietto, profugo > 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il I ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

1 mestieri: Il pescatore, a 
cura di GhiroU Gherardl e 
Stefania Plona 
Regia di Ruggero Wlnter 
11— (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11,15 Musica a divagazioni tu- 
risticha 


11.30 Musica sinfonica 

Schumann: Sinfonia n. 4 in re 
minore op. 120: s) Lento assai 
• Vivace, b) Romanza (Lento 
assai), c) Scherzo (Vivace), d) 
Lento • Vivace (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Carlo Zecchi 


12 - fTtde) 

Gli amici delle 12 

12.15 Arlecchino 

JVeoli intervalli comunicati 
commerciali 

1235 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 9 Segnale orario • Giornale 
* radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

1335-14 (Industria Italiana 
della Birra) 

I SOLISTI DELLA MUSICA 
t3GGERA 


14— 144$ Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali s per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia, IHemonte 
1445 c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e delta transitabilità 
delle strade statali 

15.15 Le neviti da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 (C.G.D. e C.G.D. Inter¬ 
nazionale) 

Parata di successi 
15,45 Quadrante economico 

16— * Programma per i pic¬ 
coli 

L'astronave del sogni 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regia di Ugo Amedeo 

16.30 Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musici¬ 
sti 

Borlenghl: Preludio, Adagio e 
Finale; Hedicus: Andante me¬ 
sto. Toscano: Cinque bozzetti; 
De BelUs: Pupazzetti (Piani¬ 
sta Giuliano SUverl) 

17- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1735 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da BRUNO RICACCI 
con la partecipazione del 
mezzosoprano Oralla Oomln- 
guez e del baritono Ferdi¬ 
nando Llclonni 
Maestro del Coro Ruggero 
Magbini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

(Rrallca del Concerto di lu¬ 
nedi) 

18,25 Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori 

Elsa Morante; Lo scialle an¬ 
daluso 

a cura di Margherita Catta¬ 
neo e Giacinto Spagnoletti 

1830 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana di Gio¬ 
vanni Samo 

Presentano Anna Maria 
D'Amore e Vittorio Artesi 

19.05 il settimanale dall'agri- 
coltura 

19.15 11 giornale di bordo 

U mare, le navi e gli uomini 
del mare 

j Articolo alla pagina 22 | 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli intera, com. commerciali 
19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Ciernala 
radio - Radiosport 
2030 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

Il paese del bel canto 
2035 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21.05 Radiotelefortuna 1964 

21,10 UNA BELLA TROVATA 

Radiodramma di Aurelio Ml- 
sarandino 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 


Prospero Trleurto 

Gino Mavara 
Don Saverto Gualtiero Rizzi 
R dottor Carboni 

Iginio Bonazzi 
Tanzetta Gastone Ciapini 
Pesplcace Sandro Merli 

PezTonl Carlo Ratti 

Sora Assunta 

Misa Mordeglla Mari 
Gaetana Angiolina Quinterno 
n sagrestano Angelo Alessio 
n maestro Filippo Massaro 
Ellozzi Sandro Rocca 

La signora Carmela 

Anita Osella 

Regia di Enrico Remerò 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

Canta iula D« Palma 

8,50 (Cera Grey) 

Uno strumento al giorno 

9— (Invemizzi) 
Pentagramma Italiano 

9,15 (Lavabiancheria Candy) 
Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

INCONTRI DEL MERCO¬ 
LEDÌ' 

di Renato Tagllani 
Regia di Gennaro Magllulo 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 

11 — (Ecco) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentt/ricio Signal) 
Piccolissimo 

1130 (Mira Lanca) 

Il portacanzonl 

12— 12,20 (Doppio Broda Star) 

Tema In brio 

12.20-13 Trasmissioni regionali 
1240 < Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, 
Marche, Campania e per al- 
-Cune zone del Piemonte e 
della Lombardia 
12,30 < Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
cittì di Genova e Venezia la 
trasralsslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 < Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Molise, 
Calabria 

13— (Vtdal iSoponi Profumi) 
Appuntamento alte 13: 

La vita in rosa 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 

20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 

25’ (Palmolive) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Begnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Eimmertthal) 

La chiave del successo 

50’ (Tide) 

Il disco del giorno 

55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14— Voci alla ribalta 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 


22.15 Concerto del Trio ita¬ 
liano d'archi 

Petrassl: Trio per tHolino, vio¬ 
la e violoncello (1059); Hln- 
demlth: Trio per violino, vio¬ 
la e violoncello op. 34; a) Toc¬ 
cata. b) Adagio con molta cal¬ 
ma, c) Allegro moderato, d) 
Fuga (molto vivace, molto tran, 
qulllo, molto vivace) (Fran¬ 
co Gulll, violino; Bruno Giu- 
ranna, viola; Giacinto Cara- 
mia, violoncello) 

23 - Segnale orario - Glor- 

naia radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


14,45 (Vis Radio) 

Dischi in vetrina 
15^~* Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Piccolo complesso 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Willy Ferrerò 

Vivaldi: Concerto n. li In re 
minore op. Ili da « L^estro 
armonico »; a) Maestoso, Mo¬ 
derato, b) Largo, c) Allegro; 
De Falla: dal balletto « L'amo¬ 
re stregone »; Pantomima e 
danza rituale del fuoco 
Orchestra Sinfonica di Torino 
deUa Radiotelevisione Italiana 
16 (Diian) 

Rapsodia 

— Spensieratamente 

— Un po’ di nostalgia 

— Giro di valzer 

16.30 Segnale orario - Notizia 
del Giornale radio 

16.35 8 millimetri, che pas¬ 
sione! 

Microdocumentario di San¬ 
dro Baldoni 

16.50 Panorama Italiano 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie « Span) 

Radiosa lotto 
Antologia leggera 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Guide Pannain - Giuseppe 
Verdi. Tra Schiller e Victor 
Hugo 

18.50 * I vostri preferiti 
Negli intervoUl comunicati 
commerciali 

I o ->f| Segnale orario • Ra- 

IT,4U jiosera 

19.50 Renzo Rosselllnl 

Pagine romane 

1) S^tomelU della Roma bassa, 

2) Stampe della vecchia Ro¬ 
ma: a) Natale, b) I birocci, 
c) Saltarello nella villa Bor¬ 
ghese; 3) Roma cristiana (Co¬ 
ro): a) Preludio, b) Alleluia 
(Orchestra sinfonica e Coro 
del Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia diretti da Pierluigi Ur 
bini; Maestro del Coro Sante 
Zanon) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario ■ Notizia 
del Giornale radio 

20.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

21- IL PRISMA 

LTtalia in controluce 
di Antonio Lubrano 


Articolo alla pagina 23 


21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Giuoco e fuori giuoco 
21.45 (Camomilla Sogni d’Oro) 
Musica nella tara 

22.10 L'angolo del jazz 

Panorama del jazz moderno 
22.30-2235 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a MJ*. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17J0 anche 
stazioni a onda media). 

10 Pagine pianistiche 

10.30 IL CALIFFO DI BAG¬ 
DAD 

opera comica in un atto di 
Saint Justes Dacourt 
(rielaboraz. di Fritz Schroè- 
der * Adattamento ritmico 
di Cesare Rova) 

Musica di Frangois-Adrlen 
Beieldleu 

Manun Rodolfo Moraro 

(Ernesto Collndri) 
Lemalde Anna Maria Rota 
(Rino Cento) 
Zobekle Liliona Poli 

(Enrica Corti) 

Fatima 

Irene Gasperoni Fratiza 
(Emanuela da Riva) 
Un Cadì Carlo Delfini 

Mesrur Arturo La Porta 

{Iginio Bonazzi) 
Aga Mario Carlin 

Capo del seguito di Harum 
Un servitore 

Egidio Casolari 
(Gianni Tortini) 
Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana diretti da 
Ferruccio Sceglie - Maestro 
del Coro Roberto Benaglio - 
Regia di Enzo Ferrieri 
1135 Esecuzioni storiche 
Sergei Prokofiev 
Concerto n. 3 in do maggio¬ 
re op. 26 per pianoforte e 
orchestra 
Solista l'Autore 
Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Piero Coppola 
12/15 Anton Bruckner 

Quintetto in fa maggiore, 
per archi 
Quartetto Koeckert 
Georg Schmid. 2* viola 
13^— Un'ora con Cari Maria 
von Weber 

Trio in sol minore op. 63 
per fiauto, violoncello e 
pianoforte 

Arturo Danesln, /lauto; Um¬ 
berto Egaddi, violoncello; En¬ 
rico Lini, pianoforte 
Invito alla danza, rondò 
brillante in re bemolle mag¬ 
giore op. 65 
Pianista Carlo Vidusso 
Sin/onia n. 1 in do mag¬ 
giore op. 19 

Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

14 — Concerto sinfonico: So¬ 
lista Maurizio Pollini 

Frédéric Chopin 
Concerto n. I in mi mino¬ 
re op. II per pianoforte e 
orchestra 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Paul Kleclcl 
Igor Strawinski 
Concerto per pianoforte e 
strumenti a flato 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Ludwig van Beethoven 
Concerto n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 73 per piano¬ 
forte e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pndella 


SECONDO 
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15.35 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

La Betulia liberata azione 
sacra in due parti K. 118 
per soli, coro e orchestra 
EUlsabeth Schwarzkopf e Lui¬ 
gia Vincenti, soprani; Myriam 
Plrazzlnl, mezzosoprano; Cesa¬ 
re Valletti, tenore; Boris Cbri- 
stoff, bosso 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si • Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

16.50 Ernest Bloch 

Nirvana 

Pianista Carlo Vldusso 
17— Universifi Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
New York» 

Lesile Chlck: /I museo come 
centro culturale cittadino 
17,10 Zoltan Kodaly 

Duo op. 7 per violino e vio¬ 
loncello 

Allegro serioso ma non trop¬ 
po - Adagio • Maestoso e lar¬ 
gamente, ma non troppo lento 
Jascha Helfetz, violino; Cre- 
gor Piatlgorsky, violoncello 
Aram Kaciaturian 
Danza delle spade per vio¬ 
lino e pianoforte 
Jascha Helfetz, violino; Brooks 
Smith, pianoforte 

17,40 La Nuova Scuola Media 

Incontri con gli insegnanti: 
Per la didattica dell'Educa¬ 
zione Artistica: « Dalla let¬ 
tura, dal brano musicale 
alla espressione figurativa 
dell’alunno > 

Partecipano i professori: 
Franco Bagni. Cesare Del, 
Francesco Giacomelli Gen¬ 
tili. Giuseppe Santoro 
Moderatore: Prof. Alberto 
Ghislanzoni 

18.05 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 La Rassegna 

Cultura spagnolo 
a cura di Carmelo Samonà 
18,45 Gottfried von Einem 
.Musica per orchestra n. J 
op. 9 

orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione italiana 
diretta da Massimo Freccia 

19- Novità librarle 

Colloqui con Berenson di 
Umberto Morra, a cura di 
Ferdinando Virdia 
19,20 La parola sui poveri 
Conversazione di Raffaele 
Scalamandrè 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Johannes Brahms (1833- 
1897): Soyiata in la maggiore 
op. 100, per violino e pia¬ 
noforte 

Allegro amabile • Andante 
tranquillo - Allegretto grazioso 
Isaac Stem, tHollno; Alexander 
Zakln, pianoforte 
Richard Strauss (1864-1949): 
Sonata in fa maggiore op. €, 
per violoncello e pianoforte 
Allegro con brio - Andante ma 
non troppo • Allegro vivo 
(Finale) 

Ludwig Hoelscher, violoyieello; 
Hans Rlcbter-Raaser, piano¬ 
forte 

Alban Berg (1885-1935): So¬ 
nata op. 1 

Allegro moderato (1908) 
Pianista Glcon Gould 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Micheli Ivanovie Glinka 

Il principe Kholunsky 
Ouverture e Marcia 
Orchestra « A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 


Nicolai Rimski-Korsakov 

fi gallo d’oro 

Introduzione e corteggio nu¬ 
ziale 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Pierre Dervaux 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Costume 

Fatti e personaggi visti da 
Carlo Bo 

21,30 Luigi Cherubini 

Requiem in do minore, per 
coro e orchestra 
Introitus - Graduale • Dies 
Irae • Offertorium - Sanctua - 
Pie Jesu • Agnus Del 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rossi 
Maestro de) Coro Ruggero Ma¬ 
ghinl 

22,15 Narrativa polacca 

a cura di Riccardo Picchio 
V - Passaporto letterario 
22.45 Oli organi antichi in 
Europa 

Programmi realizzati dagli 
Organismi Radiofonici ap¬ 
partenenti all'Unione Euro¬ 
pea di RadtodiiTusione 
X - L’organo dello Chiesa di 
S. Eu-sebio ad Amhem (Jo¬ 
hannes Slriimphler, 1796) 
Heinrich Scheidemann 
Tre preludi corali 
EIs Ist gewissllch Durch 
Adams Fall ist ganz verderbt - 
Es ist das Hell 

Preludio e fuga in sol mi¬ 
nore 

Organista Helmut Wlnter 
Programma presentato dalla 
« .Nederlandschc Radio Unie » 
(Traduzione e adattamenti a 
cura di Domenico Celada) 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Program¬ 
mi musicati c notiziari trasmessi 
da Roma Z su kc/a. S4S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Caltn- 
nissetta O.C. su fcc/s. 9060 pari a 
m. 49,50 e su ke/s. 9S1S pari a 
m. 31,53. 

22,50 Panoramica musicale - 
23.4.5 Concerto di mezzanotte - 
0.36 Notturno orchestrale 
1,06 Reminiscenze musicali - 
1.36 Cavalcata della canzone - 
2.06 Preludi, intermezzi e cori 
da opere - 2.36 Due voci e una 
orchestra - 3.06 Musiche dallo 
schermo - 3,36 Le grandi orche¬ 
stre da ballo - 4.06 Musica di¬ 
stensiva - 4..36 Cantanti di oggi, 
canzoni di ieri - 5,06 Incante¬ 
simo mu.sica]e • 5,36 Solisti ce¬ 
lebri - 6,06 Mattutino. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasme.ssi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Daily 
Report from thè Vatican. 19,33 
Orizzonti Cristiani: Notizlaiio. 
• Sette risposte ad una deman¬ 
da •. a cura di G. Leonardi e 
F. Ferri - Pensiero della sera. 
20.15 Echos du Pélerlnage Pa- 
pal. 20,45 Sie fragen-wir ant- 
worten. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 Li- 
bros y colaboracioneg. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 
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NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI. 
CATA 

Prima classe: 

840-8,55 Italiano 

Prof. L»amberto Valli 

8.55- 9,20 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 
9,45-10,10 Storia 

Prof. Claudio Degasperi 
1045-11 Matematica 

Prof.ssa Liliana Artusi Chini 
1145.1140 Francese 

Prof,ssa Giulia Bronzo 
1140-12.15 Inglese 

Profasa Enrichetta Perotti 

Seconda classe: 

940 . 9.45 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

10.10- 1045 Osseroaztoni Scien- 
tifiche 

Prof.ssa Donvina Magagnolì 
11-1145 Matematica 

Prof,ssa Liliana Ragusa Gilli 
12,40-13,05 Storta 

Prof.S5a Maria Bonzano 
Strona 

Terza classe: 

12,15-12,40 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
13,05-1340 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 
1340-13,55 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

13.55- 14,10 Religione 
Fratei Anselmo F.S.C. 

14.10- 1445 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Prof. Alberto 
Mozzetti 

17- IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deìdda 

17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

lElah • Saiwa ■ Malto Set¬ 
mani ■ Mira Lama) 

La TV dei ragazzi 

ROSELLA 

Quattro puntate di Anna 
Maria Romagnoli dal ro¬ 
manzi: « Elight cousins * e 
c Rose in bloom > di L. M. 
Alcott 

Prima puntata 
Personaggi ed Interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Rosella Lauro EphrUcion 

Febe Angela Cavo 

Debora Vittoria Di SUverio 

Cario Marino Maai 

Ard Poeto Modugno 

Marco Enzo Cemiiieo 

Stefano Vittorio Mezzogiorno 
Gtacomtno Marco PaoUnt 


Zia Pace Donatella Gemmò 
Zia Clara Loredana Savellf 
ZU Myra 

Anna Maria Ackermann 
Zia Gessica Detto Valle 

e con Gianni Agus nella parte 
di Zio Alee 

Scene di Pino Valenti 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Lelio Golletti 


Articolo alla pagina 60 


Ritorno a casa 

18.30 H Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

insegnante Alberto Manzi 

19 — 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

{€ Oro Gubra» • MtUev) 

19,15 SEGNALIBRO 

Settimanale di attualità edi¬ 
toriale 

Redattori Giancarlo Buzzi, 
Enzo Fabiani, Sergio Ml- 
niussi 

a cura di Giulio Nascim- 
beni 

Presenta Claudia Giannotti 
Regia di Enzo Convalli 

19,45 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi delTagricoItura e dell’or- 
tofloricultura a cllte di Re¬ 
nato Vertunni 


Ribalta accesa 

TIC-TAC 

(Atri£ . Biscotti Bovoione • 
Pasticca dei Re Sole - Inuer- 
nizzi Jnvemizrina . Camicie 
Aramis Kleenex) 

20,15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

iI>ttrbon’s - Fade Grossobbio - 
SupeRooii Aithea - Cibalgi- 
na • Peruiiina - Super-Iride) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

delia sera - 2* edizione 

20.50 CAROSELLO 

(li Salmoiraghi - (2) Mau¬ 
ro Caffè - (3) Società del 
Plasmon - (4) Chtnamarfini 

I cortometraggi sotto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2) Massimo Saraceni - 3) Clne- 
televtslone • 4) Clneielevlslone 

21- UNO DEI CINQUE 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Robert Butler 
Dlstr.: N.B.C. 

Int: Michael Rennie, Èva 
Gabor, Elsa Lanchester, 
George Macready 

21.50 CINEMA D'OGGI 

a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 
Realizzazione di Stefano 
Canzio 

22.30 SAFARI 

a cura di Armand e Hi- 
chaela Denis . 

— il difficile pranzo del fenL 
coffe ri 

23 — 

TELEGIORNALE 

della notte 


Inizia una nuova serie di racconti sceneggiati 


Uno dei cinque 


nasionale: ore 21 

Il primo telefilm della serie 
prodotta da Dick Powell — alla 
quale dedichiamo un articolo 
a pagina 17 — s’intitola Uno 
dei cinque e rientra nel genere 
< giallo >, per questa ragione 
ne accenneremo la trama solo 
vagamente per non togliere va¬ 
lore ed effetto alla successione 
delle scene che portano alla 
soluzione di un rompicapo po¬ 
liziesco. 

La vittima questa volta è una 
donna strana, che svolge 
una professione insolita, LUlian 
Whitehall, sedicente dottores¬ 
sa. Essa usa un metodo tutt’al- 
tro che ortodosso per trattare 

Ritornano Armand 
e Michaela Denis 

pranzo dei 


i propri pazienti, generalmen¬ 
te affetti da forme depressive 
e psicopatiche. La dottoressa 
viene trovata morta nel suo 
studio e le prove indicano che 
si tratta di assassinio. Contem¬ 
poraneamente o quasi, l’assi¬ 
stente della vittima. Tinfermie- 
ra Anna Bardossy, cerca di uc¬ 
cidersi con una lametta da bar¬ 
ba. Scoperta per caso, è rico¬ 
verata in ospedale appena in 
tempo per essere salvata. La 
polizia spera che essa p<Msa 
fornire informazioni preziose 
per far* luce sull’assassinio: i 
due fatti sembra abbiano uno 
stretto 'legame; ma purtroppo 
l’infermiera ha perduto com¬ 
pletamente la memoria, non ri- 

Il difficile 
fenicotteri 


corda nulla, neppure di aver 
tentato di suicidarsi. E’ diffi¬ 
cile stabilire se questo suo at¬ 
teggiamento sia genuino, cioè 
frutto di una vera e propria 
amnesia da «shock*, o se si 
tratti invece di un’abile com¬ 
media per nascondere qualche 
cosa. 

Risulta fra l’altro che i rap¬ 
porti tra la dottoressa White¬ 
hall e la Bardos.sy erano tut- 
t’altro che buoni: 1 metodi di 
cura della prima non sembra 
fossero condivisi dalla secon¬ 
da e le due donne molto spes¬ 
so litigavano tra loro sino a 
raggiungere, qualche volta, la 
violenza. 

Anna Bardossy non ricorda, 
dunque, nulla, ma quando vie¬ 
ne accusata di essere stata lei 
ad uccidere la Whitehall, si pro¬ 
clama innocente. Questo inso¬ 
spettisce la polizia: se è vera¬ 
mente vittima di una forma di 
amnesia, come può affermare 
di non aver commesso il de¬ 
litto? 

Le persone che si sono recate 
in casa della dottoressa assassi¬ 
nata il giorno del delitto sono 
quattro: Naomi Griswold, una 
sua discepola, piuttosto fana¬ 
tica e strana; Timothy Walters. 
un operaio che, recatosi a fare 
una riparazione alla caldaia, è 
stato involontariamente testi¬ 
mone di un violento alterco fra 
Lillian e Anna; Harold Hel- 
rod, l’avvocato della Whitehall. 
che si era recato da lei per por¬ 
tare delle modifiche al suo te¬ 
stamento; ed infine Byron Da- 
vies, il fratello deH’uccisa. 

Chi di questi personaggi è il 
colpevole? Oppure l’assassino 
deve ricercarsi al di fuori di 
questo gruppo? 


Questa sera a 

Il punto 



Ar man d e Mlchaela Denis ritratti durante le riprese del 
documentario sul fenicotteri che va In onda questa sera 


nazionale : ore 22,30 

Dopo un viaggio in Asia alla 
ricerca della fauna locale, Ar¬ 
mand e Michaela Denis, i due 
simpatici coniugi cosi affezio¬ 
nati agli animali selvaggi, so¬ 
no tornati alla loro fattoria nel 
Kenia. Qui, hanno girato uno 
nuotra serie di Safari in Afri¬ 
ca. Durante l’assenza dei pa¬ 
droni, i vecchi ospiti sono cre¬ 
sciuti. Le scimmiette, tanto 
graziose in giovanissima età. 
hanno combiato indole. A quat¬ 
tro, cinque anni sono, ormai, 
scontrose, diff^enti ed egoiste. 
Forse sono indispettite delle 
cure riservate ai nuovi ospiti. 
Tra essi, è utuz nidiata di struz¬ 
zi, animali dalla digestione più 
difficile di quanto comunemen¬ 
te st creda. 

Ripooemato il loro piccolo zoo 
privato, 1 coniuffi Denis ripren¬ 
dono i giri di perlustrazione. 
Un giorno, scoprono un pon- 
polino, un mammifero che si 
nutre di formiche e, a causa 
delle squame color oliva, sem¬ 
bra una lucertolona. l/n altro 


qiorno, arrioati fino al parco 
nazionale di Nakuru, osserva¬ 
no i fenicotteri, che sono uno 
sorta di trampolieri assai gran¬ 
di. Questi uccelli, che si pos¬ 
sono vedere in molte zone tro¬ 
picali del mondo, sono partico¬ 
larmente numerosi (circa tre 
milioni) nella ualle del Rift do¬ 
ve esistono parecchi laghi sa¬ 
lati. Dei piccoli oroanismi, che 
vivono nelle loro acque, si ciba¬ 
no i fenicotteri, i quali sono 
di due tipi: grossi e alti, con il 
becco roseo e le piume tenue¬ 
mente colorate; piccoli, con il 
becco tinto di mogano e il piu- 
maggio abbastanza intenso. 

I fenicotteri si procurano il 
cibo in maniera curiosa; e, nel 
documentario della serie Safari 
in Africa viene illustrato il loro 
difficHe pranzo. Nascosti in un 
cespuglio affiorante nel mezzo 
del lago, Armand e Michaela 
Denis hanno a lungo studiato 
questi eleganti volatili che, in 
laghi salati, riescono sempre a 
scovare vene di acqua puro, 
dalle quali dissetarsi. 

f. boi. 


nazionale: ore 21,50 

Qualche settimana fa. Cinema 
d’oggi ha parlato di un attore 
molto popolare due decenni fa. 
Robert Taylor, C’è da scommet¬ 
tere che la maggior parte dei 
giovani, ossia i più fedeli fre¬ 
quentatori dei cinematografi, 
sappia poco di lui; e lo confon¬ 
da con un caratterista qualun¬ 
que. NeU’anteguerra, come ri¬ 
corda Vasco Pratolini in Le ra¬ 
gazze di San Frediano, in cer¬ 
te città italiane ogni giovanot¬ 
to un po’ aitante e un po' viva¬ 
ce veniva chiamato il « bel 
Bob*. 1 gusti sono cambiati. 
E, oggi. Un « amoroso • sul ti¬ 
po del protagonista de II pon¬ 
te di Waterloo non avrebbe pro¬ 
babilmente molta presa sul pub¬ 
blico. Col suo viso venato di ru¬ 
ghe, Taylor è, ormai, una figu¬ 
ra del tempo perduto. 

Anche il divismo, sul quale Hol¬ 
lywood basò la sua fortuna ne¬ 
gli anni d’oro, non è più un gri¬ 
maldello che apra le porte del 
successo. Non che manchino at¬ 
tori popolari. Le loro storie pri¬ 
vate rimbalzano frequentemen¬ 
te sulle pagine dei quotidiani 
e le loro foto appaiono nelle 
copertine del settimanali. Delle 
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SECONDO 

21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

fCcso Vinicola Ferrori - Mira 
Lama - Terme S- Pellegrino ■ 
Calie Rede ) 


MASTRO 
DON GESUALDO 

Riduzione televisiva in sei 
puntate di Ernesto Guida 
e Giacomo Vaccari 
dal romanzo omonimo di 
Giovanni Verga (Arnoldo 
Mondadori Editore) 
Interpretato da Enrico Ma¬ 
ria Salerno 
Secondo puntata 
Personaggi ed interpreti: 

• in ordine di entrata) 

Mastro Nunzio 

Mario Di Martino 
Don (ìesualdo Motta 

Enrico Mona Salerno 
Nardo Riccardo La PUija 

Il canonico Lupi Turi Ferro 
Il notaio Neri 

Alfredo Mrneone 
Clolla /gnazio Pappalardo 
Don l''Ulppo Margaronc 

Giovanni Scaiia 


Canali G. Davide Ancosio 
II cavaller Reperito 

Piero De Santis 
DIodata Franca Parisi 

Donna Bianca Trao 

Lydia Alfonsi 
Don Ferdinando Trao 

Romolo Costa 
Don Diego Trao Sergio Tòfana 
Gna Grazia Marcella Aulictno 
Padre Angelino 

Mariano Piazza 
Don Luca Giovanni Cirino 

Donna Marianna Sganci 

Alba Marta Setacciolt 
La baronessa Rubiera 

Marcella Valeri 
Rosaria Giovanna Di Vita 
Glacalone Guido Leontini 

Nanni l'orbo Luigi Casellato 

Il marchese Limoli 

Eugenio Colombo 
Donna Sabina Clrmena 

Maria Tolu 
Alessio Carmelo Morrà 

Giuseppe Barabba 

Mimmo Grasso 
Il barone Zacco 

H. Ignazio Daidone 
11 barone Mendola 

Riccardo Mangano 
Zio Carmine 

Antonino Vaccaro 
Donna Giuseppina AlosI 

AndretTta De Carli 
Scenografia e arredamento 
di Ezio Frigerio 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
in collaborazione con Cesa¬ 
re Rovatti 

Musiche di Luciano Chailly 
Realizzato da Marcello D'A¬ 
mico 

Regìa di Giacomo Vaccari 
Produzione della RAI-Radio- 
televisione Italiana e della 
R.T.F.-Radiodiffusion Télé- 
vision Frangaise 

lustrazioni alle 
pagine 10 e 11 

22,30 GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Te¬ 
legiornale - Nolte sport 


« Cinema d’oggi » 

sul divismo 


dieci persone che. dal settem¬ 
bre 1962 al settembre ’63, han¬ 
no avuto più volte l’onore del¬ 
la prima pagina dei maggiori 
rotocalchi italiani, ben sette 
sono attrici del cinema. E. pre 
cisamente, Claudia Cardinale 
con diciannove apparizioni. So- 
phia Loren con quattordici, So- 
raya con quattordici, Catherine 
Spaak con tredici, Elizabeth 
Taylor con nove, Rosanna 
Schiaffino con nove e Stefa¬ 
nia Sandrelli con sette. Ma se, 
oltre l’apparenza, si va a con¬ 
trollare le ragioni che spingo¬ 
no la gente a recarsi al cinema, 
ci si accorge che la presenza 
del divo non è determinante. 
Secondo un'inchiesta Doxa, il 
sessanta per cento dei giovani 
tra i sedici e i vent’anni va ai 
cinema almeno una volta alla 
settimana, mentre soltanto il 
veotisei per cento degli adulti 
ha dichiarato un eguale Indi¬ 
ce di frequenza. Nonostante il 
notevole consumo della merce 
cinematografica, sembra, però, 
sia minima l’identificazione tra 
lo spettatore e il divo. 
Conierma questa impressione 
un interessante sondaggio svol¬ 
to, daH’AImanacco letterario 
Bompiani 1963, tra quattrocen- 


tonove operai sui venfanni di 
due industrie ramificate nel¬ 
l’intera Italia. Agli intervista¬ 
ti vennero indicati sedici no¬ 
mi, tra i quali cinque apparte¬ 
nevano al mondo dello spetta¬ 
colo: Jean-Paul Beimondo. Per¬ 
ry Mason, Adriano Celentano, 
Vittorio Gassman e Mike Bon- 
giorno. Soltanto diciannove de¬ 
gli interpellati dichiararono di 
non avere mai sentito parlare 
di Beimondo, tre di Mason. due 
di Bongiorno, uno di Celentano. 
Gassman. poi, era noto a tut¬ 
ti. Ma a una precisa domanda 
(* Chi di questi personaggi vor¬ 
reste essere?»), la maggioran¬ 
za indicò un calciatore (lùve- 
ra), uno scienziato (Einstein), 
uno sportivo (Moss), un astro¬ 
nauta (Gagarin), un uomo po¬ 
litico (Kennedy). Gli attori era¬ 
no confinati agli ultimi dieci 
posti della graduatoria: il pri¬ 
mo era Celentano (ventun vo¬ 
ti), Mason (ventuno), Gassman 
(dlciotto). Al penultimo posto 
nelle preferenze era proprio' 
Beimondo che, con U suo per¬ 
sonaggio scettico e indolente, 
sembrerebbe incarnare un mo¬ 
dello dei giovani d’oggL 

f.bol. 
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RADIO 


GIOVEDÌ 9 


NAZIONALE 


6.30 BoUettino del tempo sui 
morì italtanì 

6.3S Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 

7 Segnale orario - Giornale 
radio • Previsioni del tempo 
- Almanacco • * Musiche del 
mattino 
7.55 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui ptormili di slamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.25 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
8 35 Fiera musicale 

8.50 fLauabiancherta Canrlp) 

* Fogli d'album 
Frescobaldi: Capriccio di du- 
reae (Ctaoicembalista Gustav 
Leonhardt); Tartinl: VaHano- 
ni ru un tema di Corelìi (Hen- 
ryk Szeryng. oiolino; Charles 
Relner, pianoforte)', Biindle: 
£l Polifemo de oro (Chitarri¬ 
sta Alvaro Company); Braum- 
gardt: Mormorio del bosco 
(Pianista Mario Ceccarelli) 

9.10 Incontro con lo psico¬ 
logo 

Antonio Miotto: Madri e fi' 
glie - Amiche o rivali? 

0.15 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 

9.35 finvemizziì 
Intcrradio 

0.55 La fiera delle vaniti 

Silvana Bernasconi: Come si 
vestono i giovoniastmi 
* Antologia operistica 
Rosstn): L’assedio di Cormtox 
Slnfonls; Verdi: Aido: «Glo¬ 
ria all’Editto »; De Falla: Lo 
pkta bret>e; Interludio e dan¬ 
za; Verdi: Nobucco; «Va pen¬ 
siero sull'ali dorate » 

10.30 Incontri al microfono 
Gara tra gli alunni delle 
Scuole Secondarie inferiori, 
a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

li. Bari-Tortno 
11 — ^GradmoJ 

Passeggiate nel tempo 

11,15 Aria di casa nostra 

Canti e danze dei popolo 
italiano 

11.30 Musica da camera 

Couperln; Le Carillon de Cy- 
thére {Pianista Mario Cecca- 
relli); Beethoven: Variazioni 
su un tema del « Giuda Mac¬ 
cabeo » di Haendel; Breval; So¬ 
nata in sol: a) Allegro bril¬ 
lante. b) Adagio cantabile, 
c) Rondò (allegro con grazia) 
(Luigi Casale, violoncetlo,- An¬ 
tonio Beltraml, pianoforte^ 

12— (Tide) 

Gli amici delle 12 

12,15 Arlecchino 

Neplt intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I ^ Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Previa, del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13.25-14 (Rhodiatoce) 

MUSICA DAL PALCOSCE- 

mco 

14.14,SS Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,tt c Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 N'otlzlarto per gU italiani 
del Mediterraneo (Bwl 1 • Cai- 
tanlnetta 1) 


14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario ■ Glor- 

naie radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, op^ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei critici Giulio 
Confalonieri e Giorgio VI- 
golo 

15.30 CFonit Cetra S.p.A.) 

I nostri successi 

15.45 Quadrante economico 
16— Programma per i ra¬ 
gazzi 

II birillo 

Rivista-quiz di Brunello No¬ 
tar! 

Prima trasmissione 
Regia di Ugo Amodeo 

I Articolo alla pogina 60 j 

16.30 II topo In discoteca 

a cura di Domenico De 
Paoli 

17- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Incontri tra musica a 
poesia 

a cura di Michelangelo Zur- 
lettt 

IV - Mahler-Ruckert 
18Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 La protezione dalle fol¬ 

gorazioni in casa 
Colloquio con Giampaolo 
Bolognesi, a cura di Rinaldo 
De Benedetti ^ 

18.30 Concerto del soprano 
Ingy Nicolai e del pianista 
Enzo Marino 

Casella: Due onticht canti.- a) 
Golden stumbera kiss your 
eyes (Ninna nanna sec. XVIt); 
b) Plajoiet (aec. XIII); Ghe- 
dini; Canta un augello'. Mor¬ 
tali: Variations sur le carna- 
val de Venise-, a) Dana la nie, 
b) Sur la lagune, c) Carnaval, 
d) Clair de lune sentimental; 
Davlco: Six qwttraine popu- 
latra portugaìs', Petraui: Vo¬ 
calizzo (Nitina nanna); Castel- 
nuovo Tedesco; I) Tre canti 
su verri di Shakespeare: a) 
Slgh no more, ladies, b) 
Seals of love, c) O Uistress 
mine; 2) Pastorella 

19.10 Cronache del lavoro Ita¬ 
liano 

19.20 C'à qualcosa di nuovo 
oggi a-, 

19.30 * Motivi in giostra 

Neoli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone ai giorno 
•^f\ Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 Lettere ritrovate 

Un programma di Naro Bar¬ 
bato con Rossella Falk e 
Giorgio De Lullo 
Regia di Carlo Di Stefano 

21- VACANZA A PARIGI 

di Anne Piper 
Traduzione e adattamento 
di Luciano Codignola 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Andreina Pa- 
gnani 

Harry Antonio Guidi 

Laura Afidreino Pognani 

Caroline Ludovica Uodugno 
Francis Massimo Giuliani 

Liz Anna Rosa Garatti 

Robert Gino Motura 

Mrt Blndy Anna Carevaggi 


Roger Serenella Spnztani 
ed Inoltre: Camilla Ciriax e 
Giovanna Panetti 
Regìa di Umberto Benedetto 

Articolo alla pagina 22 j 


22.10 ” Musica da ballo 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi dì do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Marino Marini 

8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9“~ CSupeTtrtm) 

* Pentagramma Italiano 

9.15 (Pludtach) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

BUONGIORNO MILORD 
Un programma di Giorgie 
NardenI con Carletto Ro¬ 
mano e Oreste Lionello 
Regia di Carlo Di Stefano 
Gazzettino delVappetito 

10.30 Segnale orario ■ Notizie 
del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni 

11— (Ecco; 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 
Piccolissimo 

11.40 Radiotelefortuna 1964 

11.45 (Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12- 12,20 (Doppio Brodo Star) 
Itinerario romantico 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcube 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Venete e Liguria (Per le 
cittì di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, T<v 
scana Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - (Liquore Strega) 

Appuntamento alle 13: 
Senza parole 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Polmolioe) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Media delle ve¬ 
late 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 Veci alla ribalta 
Negli intero, com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
dì Milano 

14.45 (Phonocolor) 

Novità discografiche 

15 - (Sidol) 

Momahto musicate 
Vetrina dalla canzone napo¬ 
letana 

15.15 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martelllnl 


15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Rassegna di cantanti Urici 
Mezzosoprano Maria Lucia 
Nave 

Mozart: Cosi fan tutte: «Sma¬ 
nie Implacabili »; Cherubini: 
Medea: « Solo un pianto »; Ros¬ 
sini: Il barbiere di Siviglia: 
« Una voce poco fa > 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferdinando Guar- 
niert 

16“" (Dtxan) 

Rapsodia 

— Cantano in italiano 

— Sempre insieme 

— In cerca di novità 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 II mondo dell'operetta 

17-I vecchi amici dei 7B girl 

17/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

1735 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

1735 (Spie e Span) 

Radiosalotto 

Dai versi alla melodia 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 CLASSE UNICA 
Guido Passò - 71 diritto na¬ 
turale. Diritto eterno o mu¬ 
tevole? 

18.50 I vostri preferiti 

Negli intero, com. commerciali 
I o Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19.50 Dischi dell'ultima ora 
Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Sardegna, ieri, oggi e 
domani 

Documentario di Aldo Salvo 

21.10 Pagine di musica 
Grleg: Peer Gynt . Suite n. 2 
op. 55; a) Lamento di Ingrld. 
b> Danza araba, c) Ritorno di 
Peer Gynt, d> Canzone di 
Solwelg (Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Amburgo diretta da 
Joseph Kellberth) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 (CamoTOtUa Sogni d’Oro) 
Musica nella sera 

22.10 L'angolo del ]azz 
Jazz dal Canada 

Da Vancouver: The Fraser 
MePherson Qttintet 
22.30-22.45 Segnale orario 

- Notizie del Giornale radio 

- Ultimo quarte 


RETE TRE 

(Stazioni a MF. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

10— Musiche del Settecento 
Karl Ditterà von Dittersdorf 
Sinfonia concertante per 
contrabbasso e viola, con 
due oboi, due corni e archi 
Burkhard Krautler, cont-ob- 
basso; Frltz Haendske, viola 
Orchestra da Camera di Vien¬ 
na diretta da Paul Angerer 


Gottfried Muthel (1728-1788» 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore per due pianoforti 
(eseguita su strumenti del¬ 
l’epoca) 

Pianisti Ingeborg KUchler e 
Rehner KUchler 
Giovanni Battista Viotti 
Sinfonia concertante in sol 
maggiore per due violini e 
orchestra 

Solisti Vasa Prlhoda e Franco 
Novello 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ennio Gerelli 

11.10 Scene e Finali da opere 
liriche 

Gaetano Donizetti 
Anna Bolena; « AI dolce 
guidami castel natio», Sce¬ 
na della pazzia e Finale del¬ 
l’opera 

Maria Calias, soprano; Monica 
Sinclair, mezzosoprano; John 
Lanigan e Duncan Robertson, 
tenori; Joseph Rouleau, bosso 
Orchestra e Coro Philharmo- 
nla di Londra diretti da Ni¬ 
cola Resclgno 
Giuseppe Verdi 
La Trauiata: «Ah.' Forse è 
Itti* e Finale dell’atto I* 

Renata Tebaldl, soprano; Gian¬ 
ni Poggi, tenore 
Orchestra dell’Accademia di 
S. Cecilia diretta da France¬ 
sco Mollnari PradelU 
Modesto Mussorgski 
Boris Godunov: Scena nella 
cella di Pimen (atto l”) 
Mark Relzen, basso; Georgi 
Nelepp, tenore 

Orchestra e Coro del Teatro 
Bolscevico diretti da Vaaslll 
Nebdsin 

Charles Gounod 
Fatisi; Scena della Ker¬ 
messe 

Boris Christoff, bas-so; Martha 
Angelici, meziosoprano; Jean 
Borthayre e Robert Jantel, bo- 
r^loni 

Orchestra e Coro del Théìtre 
National de l’Opéra di Parigi 
diretti da André Cluytens 

12.10 Complessi per pianofor¬ 
te e archi 

Robert Schumann 
Quintetto in mi bemolle 
maggiore op. 44 per piano¬ 
forte e archi 

Quartetto Busch e pianista 
Rudolf Serkln 
Darius Milhaud 
Suite da concerto dal bal¬ 
letto « La Création du mon¬ 
de », per pianoforte e quar¬ 
tetto d’archi 
Quintetto Chigiano 
13 — Un'ora con Georg Frie¬ 
drich Haendel 
Ouverture dall’oratorio • So- 
lomon » 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Concerto in si bemolle mag¬ 
giore per arpa e orchestra 
(rev. e cadenza di Marcel 
Grandjany) 

SollsU Clelia Gatti-Aldrovandl 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Hasalmo Freccia 
Sonato in sol minore per 
due violini e pianoforte 
David e Igor OUtrakh, violinl; 
Vladlmlr Yampoliky, piano¬ 
forte 

Ode alla Pace « Per l’anni- 
versario della Regina An¬ 
na », per soli, coro e orche¬ 
stra 

Jutta Vulpius, soprano; Ger- 
• traud Prenzlow, controllo; 
GUnther Leib, basso 
Orchestra e Coro della Radio 
di Berlino diretti da Helmut 
Koch 

14.05 Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado 

Peter Ilyich Ciaikowskl 
Sinfonia n. 4 in fa minore 
op. 36 

Direttore Eugen Mrawlnakl 
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Sergei Rachmaninov 
Sin/onta n. 2 in mi minore 
op. 27 

Direttore Kurt SanderSlng 
15>40 Musiche cameristiche 
di Felix Mendelstohn-Bar- 
tholdy 

Sonato in re minore op. 65 
n. 6 per organo 
Organista Albert ' Schweltzer 
Sonato in re maggiore op. 
58 per violoncello e piano¬ 
forte 

Gaspar Cassadò, riotoncelio; 
Chieko Hara, pianoforte 

16.25 Fantasie e Rapsodie 

Gabriel Fauré 
Fantasia op. ìli per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Massimo Boglancklno 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Ila'iana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Anton Dvorak 
Rapsodia slava In la bemol¬ 
le maggiore op. 45 n. 3 
Orchestra Sinfonica Olandese 
diretta da Antal Dorati 

17- Corriere dall'Anierka 

Risposte de • La Voce del¬ 
l'America > ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17.15 L'Informatore etnomusi- 
cologico 

17.35 Le correnti filosofiche 
attuali 

a cura di Leo Gabriel 
Il - 71 problema defj'essere 

17.45 Walter Piston 

L’incredibile flautista, suite 
dal balletto 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ar¬ 
thur Kother 

18-05 Corso di lingua france¬ 
se. a cura di H. Arcaini 
I Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 

18.30 La Rassegna 

CnltHra neo-greco 
a cura di Filippo Maria Fon¬ 
tani 

18.45 Luigi Dallapiccola 

f>ue .studi per violino e pia¬ 
noforte 

Sarabanda • Fanfara e fuga 
Sandro Materassi, violino; Lui¬ 
gi Dallapiccola. pianoforte 

19- Biofisica e cristallagra- 

fia 

a cura di Alessandro Va- 
ciago 

1! - Cristalli e molecole or¬ 
ganiche 

19.20 II teatro Argentina tra 
cronaca e storia 

Conversazione di Massimo 
Fiocco 

19.30 * Concerto di (»gnl sera 

John Dowland (1563-1626): 
Powano 

Orchestra d’archi «Royd Neel» 
diretta da Thurston Dart 
Edward Elgar (1857-1939): 
Concerto in mi minore op. 
85, per violoncello e orche¬ 
stra 

Adagio moderato • I^nto - Al¬ 
legro molto • Adagio - Allegro 
ma non troppo 
Solista Paul Tortelier 
Orchestra Sinfonica della BBC 
diretta da Malcolm Sargent 
Jan Sibellus (1865-1957): 
Sinfonia n. 7 in do maggio¬ 
re op. 105 (In un solo mo¬ 
vimento) 

Orchestra «London Symphony» 
diretta da Anthony Collina 

20.30 Rivista delle riviste 


20.40 Luigi Boccherinl 

Quintetto in fa maggiore 
op. 41 n. 2 

Allegro animato - Andante, al¬ 
legro smorfioso • Allegro assai 
Quintetto Boccherini 
Pina Carmlrelll e Filippo Oli¬ 
vieri, violini; Luigi Sagrati, vio¬ 
la; Arturo Bonuccl e Neiio 
Brunelll, violoncelli 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Panorama del Festivais 
musicali 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Trio in mi bemolle maggio¬ 
re K. 498 per pianoforte, 
clarinetto e viola 
Andante - Minuetto • Allegro 
Aline Van Barentzen. piano¬ 
forte: Jacques Lancelnt, clari¬ 
netto; Pierre Pasquier, ctoln 
Gabriel Pierné 
Snuotn op. J6 per violino e 
pianoforte 

Alleffretto - Allegretto tran- 
q.:illo - Andante non Iroppo 
René Benedetti, rioUtio; Aline 
Van Barentzen. piatioiorte 
I Reifistrazione effettuata il 16 
luglio dalla R.T.F. in occasione 
del «Festival di Nizza 1963 «i 

22 - DibatUto 

La corrispondenza femmi¬ 
nile 

con interventi di Maria Lui¬ 
sa Astaldl. Irene Brìn, Luigi 
Meschieri, Luigi Rotondi 

I Articolo olio pogino 23 | 

22,45 Orsa minore 

TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 

Johan Uuizinga 
a cura di Girolamo Arnaldi 
con interventi di Gennaro 
Sasso e Ovidio Capitani 
N B. Tutti I programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*l sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazicni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30; Propram- 
mt miisicatt e notiziari tmzmessi 
da ROYiia 2 su kc/s. S4S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 95JS pari a 
m. 31,53. 

22,50 Chiaroscuri musicali • 
23,35 Musica per l'Europa • 0.36 
Le sette note del pentagram¬ 
ma - 1,06 Successi di oggi, sue-, 
cessi di domani • 1,36 Ritorno 
aU’operetta - 2,06 Musiche di 
ogni paese • 2,36 Musica piani¬ 
stica - 3,06 II festival della can¬ 
zone - 3,36 Successi di tutti i 
tempi • 4,06 Musica sinfonica - 
4.36 Gli assi della canzone • 5,06 
Sinfonia d'archi • 5,36 Dischi 
per • la gioventù - 6,06 Mattu¬ 
tino. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto del 
Giovedì: « L'infanzia di Cri¬ 
sto >, I parte dalla Trilogia di 
Berlioz, con la direzione di C. 
Davis. 19,15 Daily Report from 
thè Vatican. 19,33 Notiziario - 
• Ai vostri dubbi • risponde il 
P. Carlo Cremona - Lettere 
d’Oltrecortina - Pensiero della 
sera. 20.15 La Réform liturgi- 
que. 20,45 Vatikanische Pres- 
senschau 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21.45 
Entrevistas. 2230 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


dalla collana 
LEnERATURE E CIVILTÀ 




Un panorama che abbraccia oltre tremila 
anni di storia e rivela i misteri e le me¬ 
raviglie della prima civiltà del mondo 


Gianfranco Nolli 

CIVILTÀ' 
DELL’ANTICO EGITTO 

SOMMARIO La chiave dei geroglìfici ^ Trenta secoli di storia 6 
Il Faraone 6 L'esercito ^ La vita pubblica e privata G L'abitazione 6 
La religione e la magia 6 Architettura, scultura, pittura, musica e 
giochi # I mestieri # La scienza 6 Letteratura neli'Antico, nel Medio 
e nel Nuovo Regno 6 Cronologia dei re egizi 6 Dizionarietto mito¬ 
logico 6 Bibliografia 


formato cm. 16 X 22,5 - 592 pagine - 39 illustrazioni 
fuori testo - rilegatura in tela con sovracoperta pla¬ 
stificata a colori 


L. 3.800 



edizioni rai radiotelevisione italiana 

via arsenale, 21 » torìno 



volume di ÒSO pagine 
59 illustrazioni 
in bianco e nero 
legatura in salpa 
con impressioni 
in oro 
custodia 

L. 7.500 


ERI 


dalla collana LA SPIGA 

TEATRO 
TEDESCO 
DELL’ETÀ 
ROMANTICA 

presentato da Bonaventura Tacchi 

G. E. Lessing: Minna von Barnheim - V. Goethe: Goetz von 
Berlichingen - G. L TIeck: Il Cavaliere Barbablù - F. Schiller: 
Morte di Wallenstein; Demetrio - E. von Klelsf: Il Principe di 
Homburg; Roberto il Guiscardo - G. BUchner: La morte di Danton 
- F. Grtilparzer: L'ebrea di Toledo - G. F. Hebbet: Maria 
Maddalena 
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Franco Sportelli (Davide Borsetti), Angela Cardile (Lilla) e 



NAZIONALE 


Telescuofa 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radìo- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI. 
CATA 

Prima classe: 

12.40-13,05 Italiano 

Prof. Lamberto Valli 

13.30 13,55 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 

13.55- 14,20 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

14.20- 14,40 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e prof. Alberto 
Mozzetti 

Seconda classe: 

8^0-8,55 Latino 

Prof. Gino Zennaro 

9.20- 9,45 Italiano 

' Prof.ssa Fausta Monelli 
9,45-10,10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
10,35-11 Educazione Artistica 
Prof. Enrico Accatino 

11,50-12,15 Applicazioni Tecni¬ 
che 

Prof. Giorgio Luna 

Terza classe: 

8.55- 9,20 Storio 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strona 

10,10-10,35 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 
11-11,25 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 
11,25-11,50 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
12,15-12,40 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

13,05-1330 Osservazioni Scien¬ 
tifiche 

ProLssa Donvina Magagnoli 

14^0-16 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

SVIZZERA: Grindelwald 
Gare Internazionali di sci • 
discesa femminile 
(Cronaca registrata) 

16,45 La Nuova Scuola Me¬ 
dia 

Incontri con gli insegnanti 
Per la didattica della Lin¬ 
gua Straniera: 

Lo studio della lingua qua¬ 
le mezzo di conoscenza della 
civiltà del paese straniero 
Partecipano 1 professori: Flo¬ 
riano Biagini, Grazia Cap¬ 
pabianca, Barberina Fracca, 
Liana Isnenghi, 

Moderatore Prof. Enrico Ar. 
Caini 

17.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Maggiora Biscotti . Bebi Gol- 
boni • Porta Amato - Tide) 


La TV dei ragazzi 

a) IL MAGNIFICO KING 
Gara ad ostacoli 
Telefilm - Regia di Harry 
Keller 

Distr.: N.B.C. 

Int.: Lori Martin, James Me 
Allion, Arthur Space 

b) BIANCO E NERO 

Invito al giuoco degli scac¬ 
chi 

a cura di Aldo Novelli 
Regia di Elisa Quattrocolo 

Ritorno a casa 

18.30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAl- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Primo corso di istruzione 
popolare per adulti analfa¬ 
beti 

Insegnante Alberto Manzi 

19 TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione 

GONG 

(Vicfcs Vaporub - Mira Lama) 

19.15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Francesco Man- 
dei* 

Giuseppe Martucci: Sinfonia 
n. I in re min. op. 75; a) Al¬ 
legro, b) Andante, c) Alle¬ 
gretto, d) Mosso • Allegro ri¬ 
soluto 

Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Ripresa televisiva di Wal¬ 
ter Mastrangelo 

20 - FERENC LISTZ 

Regia di Libero Bizzarri 
Pro^.: Corona Cinematogra¬ 
fica 

Ribalta accesa 

TIC-TAC 

(Olio Sasso -1 Thermogène - 
Pastificio Chigi . Olà Malie - 
Linetti Profumi - Sali An¬ 
drews) 

20.15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 

ARCOBALENO 

(Samecar - Vecchia Romagna 
Buton - L’Oreal Paris . Bal¬ 
samo Sloan - Caramelle Nou¬ 
gatine • Lebole Ruroconf) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 
20,50 CAROSELLO 

(1) Sapone Sole - (2) Orzo- 
ro - (3) Fratelli Fabbri Edi¬ 
tori - (4) Doppio Brodo 

Star 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Qavloll - 
2) P.C.T. - S) Roberto Gavioli 
- 4) Slogan Film 

21 - 

UN DIABOLICO 
AMORE 

Tre atti di Mario Amendola 
Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di entrata) 

Lilla Angela Cardile 

Marcello Sassi 

Alberto Terroni 
Elvira LoUl Rina Centa 

Gianna Liana Orfei 

Alberto Passanlse 

Piero Mozzarella 
Gennaro Lorenzi 

Franco Scandurra 
Davide Borsetti 

' Franco Sportelli 

II commissario Pascucci 

Carlo Bagno 
Un agente Enzo Fisichella 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Romolo Siena 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
LUCIA ALTIERI 

23 TELEGIORNALE 

della notte 


Un 

diabolico 

amore 

nazionale: ore 21 

E* proprio vero che l’ira è una 
cattiva consigliera. Se il buon 
Davide Borsetti non avesse tra¬ 
sceso contro un automobilista 
dal quale era stato provocato, 
non avrebbe finito col cacciar¬ 
si in una vicenda tanto imbro¬ 
gliata e tanto pericolosa per 
lui. 

Ma procediamo con ordine. 

Ad evitare equivoci, precisere¬ 
mo che l’alterco non nacque da 
una divergenza di opinioni cir¬ 
ca un sorpasso in curva od un 
diritto di precedenza. Non si 
trattò insomma di un diverbio 
fra due automobilisti. La lite 
ebbe origine dal rifiuto di un 
conducente e proprietario di 
automobili ad elargire una mo¬ 
desta mancia al nominato Da¬ 
vide Borsetti, per l’occasione 
autonominatosi custode di po¬ 
steggio. Accadde che nell’al¬ 
terco corsero parole grosse, si 
che il senza-fissa-dimora e sen- 
za-stabile-occupazione fu que¬ 
relato e dovette comparire in 
Pretura. E lì quale difensore 
d’ufficio — quando mai avreb¬ 
be potuto procurarsi un avvo¬ 
cato di fiducia? — trovò un 
awocatucolo, certo Lorenzi, 
che riuscì a fargli avere (non 
si sa bene se fu una vittoria od 
una sconfitta) due mesi con la 
condizionale. 

Da queH’incontro, che della 
commedia è l’antefatto, prese 
corpo la diabolica trovata del 


cavalocchio. Già, perché dinan¬ 
zi al signor pretore che lo am¬ 
moniva a ben comportarsi per 
non finire in prigione, il Bor¬ 
setti aveva esclamato: « Eh! In 
prigione si mangia, si beve, si 
dorme e non si paga niente! *; 
ed il leguleio, da tempo in cer¬ 
ca d’un uomo disposto a qual¬ 
che anno di carcere, aveva in 
cuor suo esultato. 

E qui comincia la commedia. 


In che cosa consiste il diabo¬ 
lico piano di Lorenzi? E’ pre¬ 
sto detto. Una coppia di gio¬ 
vani sposi, ballerini d’avanspet¬ 
tacolo, « Gianna and his part¬ 
ner », vive alla meglio in una 
pensioncina nell’attesa d’un 
contratto che non arriva (per 
di più, Alberto, il • partner », 
s’è infortunato ad un braccio). 
Un uomo, l’aspirante-carcera- 
to, può fingere d’esser l’inna¬ 
morato corrisposto di Gianna, 
e Alberto naturalmente simule¬ 
rà una clamorosa gelosia. Crea¬ 
ta l’atmosfera, basterà che il 
marito scompaia e che si tro¬ 
vino tracce di sangue, accorta- 
mente predisposte, sui vestiti 
e sul coltello dell’altro, perché 
questi finisca in prigione, ma¬ 
gari condannato all’ergastolo. 
Dopo tre o quattro anni, però, 
il presunto assassinato ricom¬ 
pare. E’ logico che l’innocente, 
sempre proclamatosi tale, ven¬ 
ga a quel punto rilasciato e che 
Io Stato gli debba un risarci¬ 
mento. La somma, che l’azzec- 
cagarbugli prevede di qualche 
decina di milioni, potrà allora 
essere ripartita fra i quattro 
associati aH’impresa; il mari¬ 
to, la moglie, il leguleio, ed il 
creduto assassino. ' 

Va detto ora che il Borsetti, 
più sui cinquanta che sui qua 
rant’anni, è un uomo fonda 
mentalmente onesto; ma la sua 
onestà è messa a dura prova 
dalla miseria e non resiste al¬ 
l’abile parlantina del Lorenzi. 
Si lascia convincere ed entra 
a far parte della combriccola. 
Regista quasi perfetto, l’awo- 
catucolo orchestra le varie sce¬ 
ne e predispone gli indizi che 
accuseranno Davide. Poi, Al¬ 
berto scompare e la diabolica 
macchina si mette in moto. 

Ma qui... Qui sarà bene fermar¬ 
si. Perché la comica vicenda 
immaginata da Mario Amendo¬ 
la, notissimo ed apprezzato au¬ 
tore di rivista prima che com¬ 
mediografo, si colora improv¬ 
visamente di « giallo ». Ed an¬ 
che se è un « giallo » desti¬ 
nato alla risata non vogliamo 
togliere allo spettatore il pia¬ 
cere della sorpresa. 

c. m. 



A Lucia Altieri, la cantante che due anni fa debuttò al 
Festival di Sanremo, è dedicata questa sera una trasmis¬ 
sione che va In onda sul Programma Nazionale alle ore 22,45 
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TEATRO LIRICO SPERIMENTALE 
“ADRIANO BELLI” 

Concorso Nazionale di canto 


L'istituzione, d’accordo con l'Ente Autonomo del 
Teatro dell'Opera di Roma e con l'approvazione del 
Ministero del Turismo e dello Spettacolo, bandisce, per 
l'anno 1964, il XVIII Concorso Nazionale di Canto. 

Potranno partecipare giovani di nazionalità italiana 
che, alla data del 1" gennaio 1964, non abbiano compiuto 
28 anni se di sesso femminile e 30 se di sesso maschile. 

Le domande dovranno essere inviate all'Istituzione 
non oltre il 15 febbraio 1964 e dovranno essere corre¬ 
date dal certificato di nascita, dal certificato di studi 
compiuti rilasciato da un Conservatorio Musicale od 
un Istituto Musicale pareggiato oppure da insegnanti 
privati Qualificati. 

I carididati dovranrto precisare il timbro della voce 
e dichiarare per iscritto di non aver mai partecipato 
a Stagioni liriche in ruoli principali, indicare gli studi 
compiuti nel campo della coltura generale, ed infine 
allegare la ricevuta di vaglia postene per la quota di 
ammissione al Concorso. 

II Bando, contenente le norme del Concorso, potrà 
essere richiesto alla Segreteria dell’Istituzione in Roma, 
via della Scrofa, 22. 


SECONDO 


21- SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,10 INTERMEZZO 

(Società del Plasmon • Lava 
tnci Costar . Stock 84 • Per 
rotts-Cloth ) 


21,15 

LA nERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre¬ 
sentata da Mike Bongiomo 

Complesso diretto da Tony 
De ViU 

Regia di Romolo Siena 

22,40 POPOLI E PAESI 

Realizzazione di V. Fae Tho¬ 
mas 

Il safari degli insetti 
23.05 Notte sport 


TEATRO ALLA SCALA 
Concorso per cantanti 

L’Ente Autonomo del Teatro alla Scala indice un 
concorso nazionale ad esami per l’assunzione nel pro¬ 
prio Coro di soprani, mezzosoprani, contralti, tenori, 
baritoni, bassi. 

Possono parteciparvi cittadini italiani, che alla data 
del 31 dicembre prossimo non abbiano superato 1 30 
anni d’età se donna ed i 35 anni d’età se uomo. 

Le domande di ammissione, In carta • semplice, cor¬ 
redate dell’elenco dei titoli professionali ed artistici, 
devono «pervenire non oltre il 31 dicembre 1963 aU’Uf. 
fido Personale dell'Ente (Milano, via Filodrammatici 2), 
al quale gli interessati possono rivolgersi per ogni ulte¬ 
riore Informazione. 


Liana Orfei (Gianna) in una scena di « Un*diabolico amore 


Il safari degli insetti 


CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


MF e uìia fornituro di c Omo » 
per sei mesi la signora Cristina 
Volpi, via Spartaco, 38 - Milano. 

Vincono una fornitura di «Omo» 
per set mesi le signore Gina Bl- 
tetta, presso Tamburriello, vico 
Concordia, 23 - Napoli e Maria 
Monta, via Palade, 16 - Fondo 
Val di Non (Trento). 


no con la linfa delle piante, 
che • frullano • sino a trasfor¬ 
mare tn una sorta di bagno di 
schiuma in cui sistemeranno le 
ninfe per proteggerle dal ca¬ 
lore. 

Alla fine della sua spedizione, 
il professor Ross avrà cattu¬ 
rato circa 250.000 esemplari di 
insetti, molti dei quali, come 


la embioptera, l'unico insetto 
che produca seta allo stato 
adulto, mai studiati prima. 
.Adesso la carovana si trasferi¬ 
rà in Laboratorio, dove il • gran¬ 
de cacciatore • intraprenderà 
un'avventura forse meno pitto¬ 
resca ma non meno emozio¬ 
nante. 


secondo: ore 22„40 

Il safari africano organizzato 
dall'entomologo Edward Ross 
si distacca certo dalle solite 
battute di « caccia grossa • a 
cui siamo soliti pensare: ele¬ 
fanti, tigri, rinoceronti e leoni 
non corrono nessun pericolo. 
A fame le spese saranno sta¬ 
volta farfalle, scarabei, manti- 
di e libellule. Infatti il « gran¬ 
de cacciatore • ha lasciato il 
suo laboratorio presso l'Acca¬ 
demia delle scienze Califor¬ 
nia per recarsi tn Africa alla 
ricerca di nuove specie di in¬ 
setti da classificare e studiare. 
Nella foresta africana ogni ce¬ 
spuglio può celare migliaia di 
incontri: la maggior parte de¬ 
gli insetti ha una spiccata ca¬ 
pacità mimetica che spesso è 
io sua unica protezione. Cosi 
per essere un buon cacciatore 
bisogna, prima di tutto, impa¬ 
rare a distinguere una foglia 
o un fiore da un insetto che 
abbia assunto quella forma. 
Gli episodi di caccia, e insieme 
gli usi e costumi degli insetti, 
prodigiosamente documentati 
da questo numero della serie 
Popoli e paesi, sono numerosi 
e pieni d'interesse: su alcuni 
alberi vivono le « formiche sar¬ 
te », che costruiscono il loro 
nido cucendo insieme le foglie 
con la seta. Ma siccome la seta 
viene prodotta solo dalle larve 
e non dagli insetti adulti, que¬ 
sti, per tessere i loro nidi, deb¬ 
bono reggere le larve fra le 
mandibole e muoverle avanti 
e indietro celermente, in mo¬ 
do che la larva produca i fili 
necessari per « saldare • la 
stoffa. 

Altri insetti singolari si nutro- 


lì concorso riservato ai nuo¬ 
vi abbonali alle radioaiidizioni 
dei comuni di Aprtcale, Cam¬ 
porosso. Castel Vittorio, Dol- 
ceacqua, Isolahona, Perinaldo, 
Pigna, Rocchetta Nervina, San 
Biagio della Cinta, Sehorga, 
Soidano, Vallehona e V'aìle- 
crosia in provincia di Imperia, 
è stato vinto dalla signora 
AGNESE TRUCCHI, via San- 
la Giusta. 4 - Sehorga (Impe¬ 
ria) alla quale è andata in 
premio /m’aulomtibilc Piai 
SOO D con autoradio. 


Trasmissione de II'1-12-1963 

Sorteggio n. 46 del 6-12-1963 

Soluzione del quiz: Gino Cervi. 

Vince un apparecchio radio a 
MF e uno fornitura di «Omo» 
per sei mesi la signora Alba Ar- 
naboldi, via Napoleone, 4 - Como. 

Vincono ui.n fornitura di 
« Omo » per .sei mesi le signore 
C. .Maria Giordano, via San Lo¬ 
renzo, IO A'5 • Genova, e Lucia 
Pisani, via Prenestina. 37 • Roma. 


« // )fìornale 
della dolina » 


Riservato a tutti I radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire nel 
modi e nei termini previsti dal 
reRolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto duran¬ 
te la trasmissione. 


Trasmissione de II'8-12-1963 

Sorteggio n. 47 del 13-12-1963 

Soluzione del quiz: Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli. 

Vince un apparecchio radio a 
MF e una fornitura di « Omo » 
per sei mesi la signora Maria 
Luisa Tedeschi, via Palermo, 43 • 
Roma. 

Vincono una fornituro d« 
« Omo » per sei mesi le signore 
Giulia Prosseda Argondizza, via 
Cavour, 325 -‘ Roma e Pistone 
Franca, via San Lorenzo, 10 A/5 • 
Genova. 


Trasmissione del 17-11-1963 

Sorteggio n. 44 del 22-11-1963 

Soluzione del quiz: Adriano 
Celentano. 

Vince un apparecchio radio a 
MF e una fornitura di « Omo » 
per sei mesi la signora Maria 
Grazia Pesi, via TV Novembre • 
Trattoria Giardino - Montano Lu- 
cino (Como). 

Vincono una fornitura di 
« Omo » per sei mesi le signore 
Anna Schiatti, via Marco Polo. 14 
- Busto Arslzlo (Varese), e Vit- 
torina Repossi - Casarlle (Milano). 


Incontro 


niìcrotono » 


LA FIERA DEI SOGNI fa^"^o„3L'“uSrB»ó'vÌ 

puntata della popolare trasmissione presentata da 
Mike Bongiomo (qui con la segretaria Paola Penni) 


Trasmissiona del 24-11-1963 
’ Sorteggio n. 4S del 29-11-1963 

Soluzione del quiz: Wtnston 
Churchill. 

Vince un apparecchio rodio a 


Riservato agli alunni delle 
Scuole Secondarie Inferiori che, 
a termini di regolamento, hanno 
Inviato l’esatta soluzione del quiz 


(segue a pag, 46) 



e 
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CONCORSI ALLA . 
RADIO E ALLA TV 

(segue da pag. 45) 

proposto nella trasmissione del 
14<IM963. 

Sorteggio n. 1 del J-11*1963 
Soluzione del quiz: Quattro 
(Puglie. Basilicata, Calabria e 
Sicilia). 

Vincono ciascuno u» colutnetto 
dei Tourtne Club Italiano; 

Maurizio Raggianti Scuola 
Ugo Foscolo, classe II H • Via 
Portico d’Ottavia, 73 - Roma; 
Stefano Pistorlo • Scuola Media 
Ari.sttde Gabelli, classe I sez. D 
• Via T. Blanc - Napoli; Claudio 
Poggi ■ Scuola Medie Unificata, 
clas-se I C . Salita Egeo. 16 • 
Genova-Voltrl; Claudia Paladini • 
Scuola Media € Ada Negri», clas¬ 
se II G • Via Gaeta. 3 - L.odi 
(Milano). 


« Biatiro p nero » 

Riservato a tutti 1 telespettatori 
che fanno peivenire nei modi e 
nei termini previsti dai regola¬ 
mento de) concorso l'esatta solu¬ 
zione del quiz proposto nel corso 
della trasmissione sle-ssa. 

Trasmissione clell’a'11-1963 

Sorteggio n. 1 del 14-11-1963 

Soluzione: Dfogonate. 

Vincono un t'olutne «Giochia¬ 
mo n .scocchi n: 

Maria Cristina Caravè. vicolo 
Bellonzl. 31 - Velletri (Roma); 
Francesca Abanni, piazza Principe 
di Napoli. 13 - Ca.stcllammare di 
Stabia (Napoli); Renato lagnem- 
ma, via dell'lmbrecciato. il • Ro¬ 
ma; Orfeo Fabbri, via Pegaso. S9 • 
Rimiri iForli); Piero Zane, via Ca¬ 
naletto, 1 - Schio (Vicenza); Carla 
Vignolini, piazza Mai'gara. 24 
Roma: Roberto Cernigoi, via Udi¬ 
ne, 31 - Trieste; Alfio Benvenuti, 
via Spiaggia. 99 - S. Anna Ma 
scali (Catania); Carlo Carbone, 
via della Liberta. 166 . Portici 
(Napoli): Sergio Gavardi, via Ghl- 
slaiizoni. Il - Lecco (Como). 


LA SETTIMANA 
GIURIDICA 

La Soc. Italedi, editrice 
de « LI Consiglio di Stato », 
che recentemente ha pub¬ 
blicato il « Massimario com- 
pteto della giurisprudenza 
de' Consiglio di Stato nel 
trentennio 1932-1961 ». ha 
iniziato dai l” gennaio 1962. 
e puntualmente continua, 
la nubbiicazione del nuovo 
periadico « La Settimana 
giuridica ». il quale divulga 
settimanalmente con asso¬ 
luta precisione e tempesti¬ 
vità le massime di tutte le 
decisioni dei Consiglio di 
Stato in sede giurisdiziona¬ 
le e di tutte le sentenze 
della Cassazione civile e pe* 
naie di cui è possibile la 
massimazione. II periodico 
riporta, inoltre, li lesto del¬ 
le rubriche radiofoniche 
« Leggi e sentenze » di Esu¬ 
le ^lla, con gli estremi 
dei provvedimenti illustra¬ 
ti e « Le Commissioni par¬ 
lamentari a di Sandro Tatti- 

Dal l" gennaio 1964, ripor¬ 
terà anche le massime di 
tutte le sentenze della Corte 
Costituzionale. 

La predetta Casa editrice 
Invierà gratuitamente un nu¬ 
mero di saggio de <• La Set¬ 
timana giuridica a ai lettoi'i 
del ns. giornale che ne fa¬ 
ranno richiesta. 

Le richieste vanno indi 
rizzate a: Edizioni Italedi, 
piazza C-avour 19 - Roma. 



RADIO 

venerdì 

te 

U 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 

y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - 'Musiche 
del mattino 

7.55 (Motta) 

Un pizzico di fortuna 
8 — Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A, 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - Bol¬ 
lettino della neve, a cura 
dell’ENIT 

8.25 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 

8.35 Piera musicale 

8,50 f Commissione Tutela 
Lino I 

Fogli d'album 

D. Scarlatti: Sonata in sol tnag- 
giore (Clavicembalista Wanda 
Landowska); Albeniz: Asturia.'i 
(Chitarrista Andrès Segovia); 
Andrlessen; Intermezzo (Hu¬ 
bert Barwahser, /lauto; Phla 
Berghout, arpa); Kacialurian; 
Danza delle spade (Pianista 
Gyorgy Czlffra) 

9,10 Piero Scaramucci: No¬ 
tizie al setaccio 

9,15 fKnorr; 

Canzoni, canzoni 

9.35 fChlorodontJ 

Interradio 

9.55 Antonio Màrando: Net 
Sud. Le donne dell'emi¬ 
grante 

10— Antologia operistica 

Monteverdi: Arianna: < Lamen¬ 
to di Arianna»; Verdi: Don 
Carlo* « O Carlo ascolta »; Do- 
nlzettl: L’Eiislr d’amore: «Ven¬ 
ti scudi >; Puccini: Madama 
Hutterfly: « Scuoti quella fron¬ 
da di cùiegio » 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per tutte le classi delle ele¬ 
mentari) 

■ Il giornalino di tutti », tra¬ 
smissione-concorso a cura di 
Gian Francesco Luzi 
Regia di Ruggero Winter 
Cantiamo insieme 

11 - (Milky) 

Passeggiate nel tempo 

11.15 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

11.30 «Torna caro ideal» 

Antologia melodica delTSOO 
a cura di Nino Piccinelli 
Canta Vito L,assandro 

11,45 Musica sinfonica 

Haendel: Concerto grosso in si 
bemolle maggiore op. 3 n. 1 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
delta Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando La Rosa 
Parodi) 

12 - (Tide) 

Gii amici delie 12 

12.15 Arlecchino 

Negli mferuolli comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 1 Segnale orario • Giornale 
[ * ^ radio - Previa, del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,25-14 (Punt e Mes) 

DUE VOCI E UN MICRO¬ 
FONO 


14- 14,5$ Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 4 Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cal- 
lanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari ifolìani 

15— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle stratte statali 

15.15 Le novità da vedere 
Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 f^Decco London) 

Carnet musicale 

15,45 Quadrante economico 

16- Programma per i ra¬ 

gazzi 

Il mondo di Marzapane 
Radioscena di Federico Feld 
Regìa di Ugo Amodeo 

16.30 ■ riti esoterici afro-ame¬ 
ricani 

a cura di Antonio Braga 
V ed ultima trasmissione - 
« Spiriiuals » sul Mississippi 

17 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 L'Opéra Corniqu^ 
a cura di Claudio Casini 
XIII - DTndy - Charpentier 

18— Vaticano secondo 
Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

18/10 Radiotelefortuna 1964 

18.15 IL CARROZZONE 
di Giannetto ClorciolinI 
Regìa di Federico Sanguigni 

19,10 La voce dei lavoratori 

19.30 * Motivi In giostra 
Negli intervalli comunicott 
commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 LA SIGNORINA 

Romanzo di Gerolamo Ro- 
vetta 

Adattamento di Gian Fran¬ 
cesco Luzi 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Quarta puntata 

Francesco Roero 

Corrado Gaipo 
L’avvocato Olivieri 

Giorgio Piamonti 
Donna Stefania 

GtuKana Corbellini 
Lulù Giovanna Sonetti 

La signora Eugenia 

Lina Aeeonci 
Luisa Nello Barbieri 

Una donna Anna Giunti 

Regìa di Amerigo Gomez 

21 — DalVAuditorium di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da MARIO ROSSI 
con la partecipazione del so¬ 
prano Rery Grlst e dell’or¬ 
ganista Alberto Bersene 


R. Strauss: 1) Preludio /estivo 
op. 61 , per orchestra e organo 
concertante; 2) Sei Lieder 
op. 6S, per voce e orchestra: a) 
An die Nacht, b) Ich wollt eln 
Stràusslein blnden, c) Stiusle. 
tlebe Myrte, d) Als mir dein 
Lied erklang. e) Amor, f) Lied 
der Frauen; 3| Sin/onia delle 
Alpi op. 64: a) Notte, b) Alba, 
c) Ascesa, d) Entrata nella fo¬ 
resta, c) Viaggio lungo 11 ru- 
.snello, alla cascala, f) Appari¬ 
zione, g) Sui pr.iU fioriti, h) Sul 
pascolo alpino. J) Fra gli sterpi 
nel follo della macchia, I) Sul 
ghiaccialo, m) Momento di pe¬ 
ricolo, n> Sulla vetta, o) Vi¬ 
sione. p) Elegia, qi Calma fo¬ 
riera di tempesta, r) Uragano, 
s) Ascesa, t) Tramonto, u) 
Notte 


Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

I Articolo alla pagina 21 | 

NeU’intervaUo: 

I libri della settimana 
a cura di Alberto Ciattini 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 
23- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7/35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 fPalmoitve) 

' Canta Gloria Christian 

8.50 (Cera Grey > 

* Uno strumento al giorno 

9- t Invernizzil 

* Pentagramma italiano 

9,15 fLaucòiancherta Candyi 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

UN'ORA A ROMA 

Un programma di Nana 
Melis 

Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 

11 —• (Ecco) 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (■Deiitf/rirto Sipnnl ' 

Piccolissimo 
14,40 (Mira Lama) 

li portacanzoni 

12,12.20 'Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Mo¬ 
lise. Calabria 

13- fSoctetà del Plasmon) 

Appuntamento alle 13: 
Tutta Napoli 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Palmolive) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ ('SimmenthaU 

La chiave del successo 
50* (Tide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 
14 '^— 'Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


14,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 (R.C.A. Italiana) 

Per gli amici del disco 
15^” Aria di casa nostra 

Canti o danze del popolo 
italiano 


15,15 fPhonopram) 

La rassegna dei disco 

15.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Quartetto Vegh 

Mozart: Quartetto (n si bemol¬ 
le maggiore K Ì89' al Al¬ 
legro, b) Larghetto, c) Minuet¬ 
to, d) Allegro assai 
Sandor Vegh c Sandor Zdl- 
dy. violini; Georges Janzer, 
viola; Paul Szabo. riotoncello 

16- ' Diian i 

Rapsodia 

— Tempo di canzoni 

— Dolci ricordi 

— Un po' di Sud America 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Canzoni in costume 

17.30 Segnale orario - Noti- 
zte del Giornale radio 


17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Spari) 

Radiosa lotto 

UN'IDEA DI ERMES TOR- 
RANZA 

di Antonio Fogazzaro 
Adattamento radiofonico di 
Giuseppe D'Agata 
Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 
Il Slor Boneto 

Giorgio Piamonti 
La Signora Giovanna 

Nella Sonora 
Bianca Renata Negri 

La Fantesca 

Maria Pia Colonnello 
Il Signor Della Carretta 

Corrado Gaipa 
La Signora Della Carretta 

Grazia Radicchi 
n Canonico Carlo Lombardi 
n Cursore Tino Erler 

Torranza Gino Mavara 

Emilio Antonio Gnidi 

Regia di Umberto Benedette 
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18,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

18,35 CLASSE UNICA 

Guido Pannalo ■ Giuseppe 
Verdi. Folgorazioni del ge¬ 
nio 

18,50 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicoH 
commerciali 


46 


IO GENNAIO 


I o Segnale orario • Ra- 

diosera 

19.50 fDenti/ricio StgnoO 
* Tema ii> mieretelco 
1 grandi leaders 
Al termine: 

ZIg.Zas 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Corrado presenta 
LA TROTTOLA 
Varietà musicale di Perretta 
e Corima con Lia ZoppeMI 
e Alighiero Notchese 
Orchestra diretta da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Mantonl 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21/35 II giornale delle scienze 

22- L'angelo del jazz 

Jazz sul Mississippi 

22/30-22 45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


fSlozioni a MJ*. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

10*~ Cantate profane 

Sergei Prokofiev 
Alexander Nevski, cantata 
op. 78 per contralto, coro 
e orchestra 

La Russia sotto |1 giogo mon¬ 
golico • Canto per Alexander 
Nevski • I Crociati a Pskov • 
Sor^ popolo russol - La bat¬ 
taglia sul ghiaccio - Il campo 
della morte • L’Ingresso di 
Alexander Nevski In Pskov 
Contralto Ludmilla Legostaeva 
Orchestra Sinfonica e Coro del- 
l'URSS diretti da Samuel Sa- 
mossoud - Maestri del Coro 
K. Ptltsa e M. Rondar 

10/40 Ludwig van Beethoven 

Quartetto in do maggiore 
op. 59 n. 3 

Andante con moto. Allegro vi¬ 
vace - Andante con moto, qua¬ 
si Allegretto - Minuetto (Gra¬ 
zioso) - Allegro molto 
Quartetto Ungherese 

11/10 Compositori Italiani 
Franco Margola 
Partila per orchestra d’ar¬ 
chi 

Preludio - Studio • Aria - Can¬ 
zonetta - Nenia - Finale 
Orchestra e A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Serglu Celi- 
bldache 

Terenzio Gargiulo 
Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Solista L.ya De Barberlls 
Orchestra e A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Luigi Co¬ 
lonna 

11/40 Folla Mendelssohn-Bar- 
Hioldy 

Musiche di scena per « An¬ 
tigone » di Sofocle, op. 55. 
per soli, coro e orchestra 
Bassi: Renzo Gonzales e Vin¬ 
cenzo Preziosa 

Tenori: Gino Slnlmberghl e 
Salvatore Puma 
Antigone: Anna Mlaeroceh] 
Creonte: Roldano Lupi 
Un servo: Davide Montemurrl 
Speaker; Renato Comlnettl 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Massimo 
Freccia • Maestro del Coro 
Nino Antonelllnl 

12/45 Un'ora con Béla Barték 

Due Ritratti op. 5, per or¬ 
chestra 


Andante • Presto 
Violino solista Rudolf Schulz 
Orchestra Sinfonica RIAS di 
Berlino diretta da Ferene 
Fiicsay 

Concerto n. 3 per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegretto . Adagio religioso • 
Allegro vivace 
Solista Annle Fischer 
London Slmphony Orchestra 
diretta da Igor Markevltch 
fi Mandarino meraviglioso 
suite dal balletto 
Orchestra del SUdwestfunk dt 
Baden-Baden diretta da Rolf 
Relnhardt 

13/45 TANNHAUSER 

opera romantica in tre atti 
Poema 'e musica di Richard 
Wagner 

Germano Desso Emster 

TannbHuser Karl Lleòi 

Wolfram di Eachenbach 

Eberhard Wàchter 
Walter di Vogelwelde 

Murray JNclcie 
Btterolf Alois Pemergtorfer 
Enrico lo scrittore 

Walter Brunetti 
Relnmare di Zweter 

Peter Harrover 
Elisabetta Gré Broutoenstljn 
Venere Herta Wllpert 

Un giovane pastore 

Rdsl SchuHiiger 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Ar- 
tur Rodzinski - Maestro del 
Coro Nino Antonelllnl 

17- Il ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Lord Nuffield 

17/15 Esploriamo I continenti 
Viaggi quasi veri tra il J5* 
e il JS5* meridiano 
a cura di Massimo Ventri- 
glia 

17/35 Le correnti filosofiche 
attuali 

a cura di Léo Gabiiel 
ni - fi signi^cato della sto¬ 
ria 

17/45 Cari Maria von Weber 

Concerto in fa irtaggiore op. 
75 per fagotto e orchestra 
Allegro ma non troppo • Ada¬ 
gio - Rondò (Allegro) 

SollsU Karel Bidlo 
Orchestra Filarmonica Ceca di¬ 
retta da Kurt Redei 

18.05 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 La Rassegna 

Cultura nordamericona 
a cura di Claudio Gorlier 
18.45 Adriano Wlllaert 

Loculi sunt, mottetto a 5 
voci 

Società Corale « G. Tartlnl > di 
Trieste diretta da Giorgio 
Kirschner 

Amor mi fa morire, madri¬ 
gale a 4 voci 

Coro Polifonico di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
to da Giulio Bertela 
18/55 Orientamenti critici 
Nuove prospettive sulla 
guerra civile spagnola 
a cura di Renzo De Felice 
19.15 Panorama delle Idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19/30 *Cencerte di ogni sera 

Christoph Willlbald Gluck 
(1714-1787); Sin/onia in sol 
maggiore 

Orchestra dei c Concerti La- 
moureux > di Parigi diretta da 
Igor Markevltch 
Franz Schubert (1797-1828): 
Sinfonia n. 2 in si bemolle 
maggiore 


Largo, allegro vivace - Andan¬ 
te - Minuetto . Presto vivace 
Orchestra dei Filarmonici di 
Vienna diretta da Karl Mlln- 
chinger 

Sergei ProkoSev (1891-1953): 
Concerto n. 2 in sol minore, 
per violino e orchestra 
Allegro moderato - Andante 
assai - Allegro ben marcato 
Solista Isaac Stem 
Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bem- 
steln 

20,30 Rivista delle riviste 
20/40 Isaac Albeniz 

Iberia (IH Quaderno) 

£1 Albalcin - EI polo - Lavaples 
Pianista Carlo Vldusso 

22— Il Giornale del Terze 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 ADAMO ED ÈVA '43 

Commedia in due atti di 
Jacques Audiberti 
Traduzione e adattamento 
di Luciano Mondolfo 
Adone Horbalx, detto Dado 

Massimo Froncovich 
Evangellna, detta Evy 

Laura Betti 
D signor Zozoblastopulos, det¬ 
to Zozo Gianrieo Tedeschi 
Mela Bice Valori 

Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi 

Regia dì Luciano Mondolfo 

23 Benjamin Britten 

Introduzione e Rondò alla 
burlesca op. 23 n. I 
Duo Pianistico Sergio Lorenzl- 
Glno Goiinl 

N.B. 'Tutti ì programmi radio¬ 
fonici preceduti dà un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Oalie ore 23^0 aUe 9,30: Proomm- 
ml muetcali e notiziari trasmessi 
da Ronut Z su kc/s. 845 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kc/s. 9040 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari o 
m. 31,53. 

22,50 Invito alla musica - 23.45 
Concerto di mezzanotte • 0,36 
Canzoni preferite • 1,06 Danze 
celebri - 1.36 Mosaico - 2.06 Mu¬ 
sica da camera • 2,36 Appunta¬ 
mento con l’Autore - 3,06 Ta¬ 
stiera magica - 3,36 Caleidosco¬ 
pio musicale - 4,06 Sinfonie ed 
ouveitures da opere - 4,36 II 
golfo incantato - 5,06 Comples¬ 
si d’archi - 5,36 Voci, chitarre 
e ritmi - 6,06 Mattutino. 

'Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Ridleglornal*. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarte 
d’ora dalla Serenità • per gU 
infermi. 19,15 Daily Report 
from thè Vatiean. 16,33 • Gio¬ 
vani d'oggi: Amarli per edw- 
cerll » di Mons. Giuseppe Ma- 
rafini • Silografia - Penderò 
della sera. 20,15 Editoria! de 
Rome. 20,45 Kirche in der Welt. 
21 Sante Reeerle, 21,15 Tra¬ 
smissioni estere. 21,45 Roma, 
columna y centro de la Verdad. 

22.30 Replica di Orizzonti CrL 
stiani. 


È uscito il numero i6-iy de 

L’APPRODO 

MUSICALE 



Gustav Mabler, 189? 


SOMMARIO 


Hans. F. Redlieh 

Gustav Mabler e la sua 
opera 

Luigi Rognoni 

Riscatto e attualità di 
Gustav Mabler 

Ugo Duse 

Origini popolari del can¬ 
to mahleriano 

Mabler nella parola viva 
del compositore (Estratti 
da lettere, programmi, te¬ 
stimonianze) 

L. R. 

Snlla pieparazione del- 
l’c Ottava » a Monaco. 
Lxittera inedita di Mabler 
a Emil Gutmann 

L. M. 

Olga Scbnitzler ricorda 
Mabler 

Prospetto cronologico del¬ 
la vita e delle opere di 
Mabler 

Sergio MaiiinoUi 

Discografia 

Adelmo Damerini 

Valori eterni del c Clavi¬ 
cembalo ben temperato » 
di J. S- Bach 

Giampiero Taoerna 

Gli « Internationale Fe- 
rienkurse flir oeue Mu¬ 
sile » dì Darmstadt nel 
1963 

Domenico De Paoli 

La musica al « Premio 
Italia 1963» 
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Cugat e Abbe Lane hanno animato tutte le trasmissioni 
de « 11 Giocondo ». Stasera va In onda Tultima puntata 

Serata finale 

per «Il Giocondo» 



NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNlPl- 
CAIA 

Prima classe: 

8,55-9^ Matematica 

Prof.ssa Ldliana Artusi Chini 

10.10- 10,35 Osservazioni ed ele¬ 
menti di scienze noturali 
Prof.ssa Ivolda Vollaro 

11-11,25 Educazione Artistica 
Prof. Franco Bagni 

12.10- 1235 Educazione Civica 
Prof. Claudio Degasperi 
Seconda classe: 

11.45- 12,10 Italiano 
ProLssa Fausta Monelli 

13-1335 Educazione Civica 
Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

1335-13,50 Francese 
Prof. Enrico Arcaini 
1330-14,15 Inglese 

Prof. Antonio Amato 
14,15-1435 Educazione Fisica 
femminile e maschile 
Prof.ssa Matilde Trombetta 
Franzini e Piòf. Alberto 
Mozzetti 
Terza classe: 

830-8,55 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
930 0.45 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

9.45- 10,10 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

1035-11 Educazione Civica 
Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

II 35 -II .45 Educazione Musicale 
Prof.ssa Gianna Perca Labia 
1235 -I 3 Educozione Tecnica 
Prof. Giulio Rizzardi Tem- 
pini 

14^0-16.15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVIZZERA: Wentjen 
Gare Infernazlenali di sci ■ 
discesa maschile 
(Cronaca registrata) 

17,30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Mira Lanza • Elah ■ Satu>a - 
Malto Setmani} 

La TV dei ragazzi 

a) FINESTRA SULL'UNIVER¬ 
SO 

Invenzioni, scoperte ed at¬ 
tualità scientifiche 
a cura di Giordano Repossi 
Servizio n. 11 

— Dallo gnomone eH'orologio 
dell'era spaziale 

— Il più grande radiotelesco¬ 
pio del mondo 

— Arco parabolico d'acciaio 
La vanga ciclopica 
L'automobile che nuota 
Presentano Anna Maria De 
Caro e B«iedetto Nardacci 
Realizzazione di Alvise Sa¬ 
pori 


b) TELETRIS 

Giuoco televisivo a premi 
Presenta Silvio Noto 
Regia di Walter Mastran- 
gelo 

Ritorno a casa 

18.30 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Insegnante Alberto Manzi 

IO- 

TELEGIORNALE 

della sera - 1* edizione ed 
Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Aiax liquido - Invemizzi Mi¬ 
lione) 

19.20 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per I lavorato¬ 
ri a cura di Bartolo Ciccar- 
dini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Guido 
Gianni 

19.45 Racconti di O. Henry 
IL DONO DI NATALE 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Pelix Feist 
Dìstr.: N.TA. 

Int.: Thomas Mitchell, Tbom- 
my Kirk, John Doucette 

Ribalta accesa 

TIC-TAC 

(Olio BeHo - Verdol - Tide - 
Super Orzo Bimbo - Snip . 
Caramelle 3 Trej 

20.15 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE SPORT 
ARCOBALENO 

(Oro Pilla brandy - Lucido 
Nugget - Elah ■ Royco - Con¬ 
fezioni Lubiam - Mira Lanza) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 

TELEGIORNALE 

della sera - 2* edizione 
20.50 CAROSELLO 

(1) Maggiora Biscotti - (2) 
Oio Superiore - (3) Caffè 
Hag - (4) Bertelli 
I cortometmgoi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Recta Film • 3) Roberto Ga- 
vioU • 4) Cartoon» Fltm 

21 — 

IL GIOCONDO 

Rivista di Scamicci e Ta¬ 
rabusi 

presentata da Raimondo 
Vianello 

con Abbe Lane e Xavier 
Cugat 

e con Sandra Mondaini 
Coreografie di Valerio 
Brocca 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

22.15 L'APPRODO 

Settimanale di lettere ed 
arti a cura di Leone Pic¬ 
cioni 

con ia collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu 

Presenta Edmonda Al dini 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 

23- CRISTO CONTEMPO¬ 

RANEO 

Conversazione di Padre Giu¬ 
lio Bevilacqua dell’Oratorio 
di Brescia 

23.15 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 21 

Dice un antico proverbio: 
< L’Epifania tutte le feste se 
le porta via >; nessuno conte¬ 
sta la validità dell’affermazio¬ 
ne anche perché le leggi del 
calendario sono inesorabili; ma 
è altrettanto vero che il Na¬ 
tale il Capodanno e soprattut¬ 
to ^Epifania lasciano nel cuore 
di tutti un ricordo preciso che 
sfuma molto lentamente. E’ un 
ricordo che sa di infanzia, poi¬ 
ché 1 bambini sono i veri pro¬ 
tagonisti di questi giorni di 
festa; e bambini siamo sempre 
tutti quanti disposti a tornare. 
Più che logico, dunque, che 
il GiocoTtdo, nella sua ottava e 
ultima puntata, in onda stase¬ 
ra, si colori del rosa e dell’az¬ 
zurro di quella beata età in 
cui gli unici grossi problemi 
sono l'abbecedario e l’esame 
di ammissione alla scuola me¬ 
dia. Oltretutto, ci sono due ra¬ 
gioni ben identificabili che 
hanno consigliato Scarnicci e 
Tarabusi, gli autori della tra¬ 
smissione, a questa scelta: pri¬ 
ma, n Giocondo è giunto alla 
sua conclusione e, come avvie¬ 
ne per gli uomini al termine 
della loro esistenza, ha tutto il 
diritto di provare a risentirsi 
giovane (non è forse vero che 
più si invecchia, più si ha vo¬ 
glia di tornare bambini?); se¬ 


conda, con una Sandra Mon¬ 
daini a disposizione sarebbe 
inconcepibile non recuperare 
certi suoi famosi personaggi 
quali, ad esempio, Arabella. 
Quanto a Raimondo Vianello. 
non ci sembra difficile imma¬ 
ginare quale ruolo si sia riser¬ 
vato: dopo essere stato diva 
dei cinema, tenente Sheridan, 
campione sportivo e decine 
d’altri personaggi, mai avreb¬ 
be saputo rinunciare a diven¬ 
tare, nel suo fregolismo, il Ma¬ 
go Zurli. Non disponiamo di 
elementi sufficienti per poter 
anticipare che cosa, precisa- 
mente, avverrà questa sera sul 
teleschermo; ma anche soltan¬ 
to l’idea di un Vianello coi ca¬ 
pelli argentati e il favoloso 
manto di Zurli ci diverte. Se 
poi non vedremo niente di tut¬ 
to ciò, la colpa non sarà no¬ 
stra; ora che II Giocondo chiu¬ 
de il ciclo, possiamo ben dire 
che la trasmissione ha trovato 
1 suoi punti di forza, oltre che 
nel valore delle coppie Vianel- 
lo-Mondaini e Cugai-Lane, nei 
suo nascere dal nulla, nel suo 
improvvisarsi, di settimana in 
settimana, come un < prodotto > 
inventato il per li ed il cui 
solo impegno era, senza prete¬ 
se assurde, di divertire U pub¬ 
blico. Traguardo che, tutto 
sommato, ci pare raggiunto. 


Paul Getty alla 


L’uomo 


secondo: ore 21,15 

L’uomo più ricco del mondo 
è, naturalmente, un americano. 
Si chiama Paul Getty. Potreb¬ 
be regalare mille lire a ogni 
abitante del nostro pianeta, pa¬ 
gare le tasse a tutti i cittadini 
del Regno Unito — ove egli 
risiede — conservando, lo stes¬ 
so, un discreto gruzzolo. Ma 
odia la beneficenza. < Non do 
mai del denaro a qualcuno in¬ 
dividualmente • egli dice. « E’ 
antiremunerativo e antiscienti¬ 
fico ». E, per vietarsi ogni ten¬ 
tazione, esce di casa con poche 
sterline in tasca. Visita le mo¬ 
stre di cani, che gli piacciono 
moltissimo, quando it prezzo del 
biglietto d’ingresso cala di due, 
tre scellini. Entra nei ristoranti 
a tarda ora, per non pagare il 
supplemento spettante all’or¬ 
chestra. Rifiuta di partecipare 
ai ricevimenti per non essere 
costretto, in seguito, a dare, an¬ 
che lui, « da mangiare a un 
sacco di gente che non cono¬ 
sco ». Più ricco di sovrani e di 
presidenti, Getty possiede set¬ 
tanta compagnie petrolifere, 
aeree, assicurative ( 0 , meglio, 
ne controlla il pacchetto azio¬ 
nario); decine di navi cisterna; 
dozzine di raffinerie; centinaia 
di pozzi petroliferi in Arabia, 
nel Texas e nel Canadà; migliaia 
di stazioni di rifornimento (die¬ 
cimila nei soli Stati Uniti). 

Un collaboratore di Primo pia¬ 
no è andato a intervistare il 
magnate nel suo « covo », una 
rustica casa elisabettiana, cir¬ 
condala da boschi e da giar¬ 
dini. sperduta nella regione in¬ 
glese del Surrey. Gli ha chie¬ 
sto come andavano gli affari. 
«Bene, abbastanza bene», ha 
risposto il miliardario in dol¬ 
lari che controlla il suo stermi¬ 
nato impero economico serven¬ 
dosi di due telefoni (nell’abi¬ 
tazione ce n’è un terzo, a get¬ 
toni, riservato agli ospiti che, 
pagando di tasca loro allorché 
telefonano, < non abusano del- 
Tospitalità • del proprietario). 
Pe- sorvegliare meglio le sue 
concessioni petrolifere in Estre¬ 
mo Oriente. Getty vive da anni 
in Europa. Non ama viaggiare. 
Non sopporta il mare. Non gii 
importa parlare con la gente. 
Se desidera farlo, gli basta com¬ 
porre un numero. E, dall’altra 
parte del filo, risponde uno dei 
direttori delle sue aziende o un 
mercante d’arte che lo informa 
delle quotazioni di un Veronese 
0 di un Rubens. 

L’uomo che guadagna quattro¬ 
mila sterline all’ora non viene 
dai niente. E' il primo a sorri¬ 
dere delia leggenda americana 
del < self made man » che, par¬ 
tito dall’ago, giunge al milione. 
Quando morì, suo padre, pro¬ 
prietario di -vaste aree petroli¬ 
fere nel Texas, gli lasciò una 
cospicua somma. Getty seppe 
farla fruttare. Affrontò l rischi, 
soltanto se le probabilità di suc¬ 
cesso erano a suo favore. Ebbe 
fiuto. Nei 1930, al tempo della 
crisi economica, comperò azio¬ 
ni vendute per molto meno del 
loro reaie valore; e, anni dopo, 
quello che era costato sei dol¬ 
lari ne valeva trecento. « Sono 
simile a un giocatore di tennis 
che cerca solo di rinviare la 
palla », dice l'uomo più ricco 
del mondo di se stesso. 

A oltre settant’anni d’età, Getty 
assomiglia a uno del vecchi 


45 










Questo è Paul Getty, Tuomo più ricco del mondo. Vive in 
Inghilterra, in una rustica viUa elisabettiana del Suirey 


egoisti dei film di Frank Capra. 
Intorno a lui, non c’è nessuno. 
Le cinque donne, che lo hanno 
sposato, non gli mostrano alcu¬ 
na simpatia. I figli e i nipoti 
non gli fanno visita. E il miliar¬ 
dario sta chiuso nella sua casa 


del Surrey, piena di guardie del 
corpo e di cani poliziotti. Se 
gli si domanda perché non si 
ritira dagli affari, risponde: 
• Se si da via tutto, per che 
cosa si vive? ». 

Francesco Bolzoni 


21.15 

PRIMO PIANO 

a cura di Carlo Tuzii 
Paul Getty, l'uomo più ric¬ 
co del mondo 
Testo di Enrico Altavilla 
Realizzazione di Sergio Spina 

22.15 Alfred HItchcock pre¬ 
senta 

A PESCA CON PHILIP 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gìa di Joseph Newman 
Distr.; M.C.A..TV 
Int.; Victor Jory, Peter 
Brown 

23,05 Notte sport 


VLbto di', 


P. P. 1962 — Non posso darle torto o ragione circa le sue scelte di atti¬ 
vili mancandomi un chiarimento del problema. Di che si rammarica? 
Cosa intende col dire: » anche agendo aU'opposto mi sarei pentito »? 
Per entrare nel vivo di una questione il grafologo deve almeno averne 
qualche cenno sommario, lo, qui, ho dei dati grafici abbastanza signifi¬ 
cativi come rivelatori del carattere, mentalità e tendenze, ma non el^ 
menti circa l’uso che lei ne fa. Il tracciato molle e rigonfio non dà 
certo l'idea dì un giovane combattivo, moralmente resistente alle diffi¬ 
coltà. Anzi, dimostra con indubbi segni, il tipo indolente, facile a demo¬ 
ralizzarsi. propenso a sentire lo studio ed il lavoro come un peso che 
lo .schiaccia, sempre nel rìschio di lasciarsi sopraflare dagli eventi per 
mancanza di utili reazioni. La sua natura emotiva-imma^nativa la indu¬ 
ce a fantasticare, a sognare, ad impressionarsi, piìi che a realizzare e 
lottare per aITcrmarsi. Lo scarso potere energetico evidentemente con- 
liibuiscc a fiaccare ogni entusiasmo qualora esso comporti un perdu¬ 
rante .•viorzo d’azione per trame vantaggi. E’ probabile abbia preferito 
dedicarsi ad un genere di culrura letterario o artistico, rispondente al 
suo tipo seniimeniale c srn.sorìale più del campo tecnico-scientifico. E 
se cosi è perché scoraggiarsi? La volontà è deboU.ssima, eppure le ambi¬ 
zioni non le mancano. Sarebbe di indole buona e di caldo animo, fin- 
lelligcn/a e la kvnsibililii p<isscino aiutarla negli scopi da raggiungere. 
Aniiiiu, ragazzo! l'n fvi' menu di cedevolezza a posizioni dì comodo, 
meno laniasie e più icatlh, non crogiolarsi in un molle egoismo, ridurre 
le pretese ili un - tu • che vuole lutto per sé senza i Sacrifici che qua¬ 
lunque rìuseita impone. 






Un racconto J| 

di A. Hitchcock M p0SC3 COR ■ llllip 


secondo: ore 22,15 

A pesca con Philip, H telefilm 
che Alfred Hitchcock presenta 
questa sera, è la storia di due 
uomini, padre e figlio, due po¬ 
liziotti americani, « piedi piat¬ 
ti *, nel gergo dei gangsters. 
Paul e Philip Reardon sono 
sulle tracce di gente perico¬ 
losissima. che spaccia stupefa¬ 
centi. L’ispettore Mills apprez¬ 


za le qualità dì Philip che, ben¬ 
ché giovane, è molto in gam¬ 
ba; 1] padre ne è orgoglioso. 
Si duole soltanto che il lavo¬ 
ro, gli orari diversi, impedi¬ 
scano loro di andare a pesca 
insieme, come tanto vorreb¬ 
bero. 

DalTaltra parte c’è la spietata 
banda di Herbie Lane che, sot¬ 
to le apparenze della « Lane 
Bottling Company ». ditta di 



Alfred Hitchcock ama Carsi fotografare in pose bizzarre: 
qui è tn cucina, nel paoni di un esigente assaggiatore 


autotrasporti, distribuisce le 
terribili bustine della droga; 
gli affiliati alla banda sembra¬ 
no pacifici autisti, tranquilli 
scaricatori, mentre sono in 
realtà giovinastri senza scru¬ 
poli e senza principi morali, 
del genere di quelli che il ci¬ 
nema americano ci ha fatto 
conoscere più volte, ad esem¬ 
pio con fi selvaggio: ricordate 
quei tipi con le giacche di pel¬ 
le nera, 1 blue-jeans, gli sti¬ 
valetti, e le scorribande not¬ 
turne in motocicletta, capeg¬ 
giate da Marion Brando? Bo¬ 
xer. Jocko, Freddie sono delle 
stessa risma, crudeli, cinici, uc¬ 
ciderebbero un uomo scher¬ 
zando: e infatti uccidono Phi¬ 
lip il quale, per orgoglio pro¬ 
fessionale, per giovanile entu¬ 
siasmo. li ha affrontati, da so¬ 
lo, rimanendone vittima. 

II telefilm, non è sulla linea 
del giallo tradizionale; cono¬ 
sciamo fin dall'inizio la vitti¬ 
ma e i colpevoli. L’incertezza 
è solo sul come gli assassini 
saranno scoperti, in un am¬ 
biente di chiusa omertà; e 
quando, e da chi. Dal padre? 
La figura di Paul Reardon è 
veramente patetica e doloro¬ 
sa: ed egli si batte, fino all’ul¬ 
timo. 

L’attore che impersona Paul 
Reardon è Victor Jory, un 
bravo caratterista, assai noto, 
mentre Herbie Lane è Lawren¬ 
ce Tierney, famoso per avere 
interpretato, a suo tempo, nien¬ 
temeno che la figura di John 
Dillinger. La tradizione, evi¬ 
dentemente, ha il suo peso. 


Punto interrugallvD — Un» rn^a/v.a come lei mclle, cviJenternenle, al 
dis(>pra di ottni altro desiderio qucilu del matrìmonìo. Anche se punta 
amhi/ìos.-imL-nle. con klodi iinpcgiiadvi, a carrìen: o professioni a livello 
siipcnore lo la convjn/.ione non essendo quella la strada più con- 

Mtii.i alla Mia inudcsta ed allettuosa personalità. In grafia non induce a 
pivsagire la vlonna di piuiidv prestìgio nel mondo sociale, bensì la 
dunnu che. per animo e- caraMc-rv-, tende alla dedizione familiare ed in 
essa si appaga come moglie fedele e virtuosa, come madre allenta e 
solerle. Con qiH'siu non voglio menomare le sue qualità intellettive o 
dissuaderla dagli scopi prolissi; voglio dire soltanto che $c la fortuna 
le farà incontrare un giovane degno di lei per serietà, educazione e 
sentimento, rìnuncerà senza rimpianto ad onori e guadagni allettanti 
per rifugiarsi lieta nel sicuro porlo degli atleili casalinghi. Timida cogli 
estranei, ignara delie civetterìe femminili e delle conquiste vanitose 
sapra invece api ire con tiducia il suo cuore ad un amore vero, pro- 
londu, regolare così da risolvere, in una tranquilla felicità, tutti gli 
inlerrogalivi ihi- ora l'tissillunu. E' certo cresciuta in ambiente morale, 
religioso, unvslissimu. in cui legge il lavoro ed il dovere, e l’ha (al- 
incniu assiniiluio ciré pur sentendone forse talvolta le costrizioni, non 
riuscirebbe u sopportare un orientamento diverso della sua vita futura. 
Proceda hdiiciusa; esistono uomini ancora oggidì, che sanno apprez¬ 
zare le ragazze per bene. 

Joe — Un'educazione troppo severa è, di solito, controproducente ai 
rapporti atlellivi: ingiustiticala, inoltre, per una natura come la sua 
ciré non richiede allatto provvedimenti drastici ai fini dì una buona 
riuscita. Non è escluso ette certe durezze del suo comportamento (ri¬ 
scontrabili nelle angolosità della scrittura) siano appunto dovute ad 
influssi ambientali che le hanno, poco a poco, irrigidito il carattere, 
magari temprandolo utilmente, ma impedcndt^ì di ammorbidirsi nel- 
reilusiunc senlimcnialu. Ad ogni modo lei é, oggi, un giovane ben pre¬ 
paralo ad allruntare le proprie responsabilità. Ha volontà, fermezza, 
equilibrio, senso realistico, mente chiara e salda, ottime resistenze di 
corpo e di spirito, per una vita fattiva e proficua. La scarsa socievo¬ 
lezza e la tendenza introversa sono inconvenienti superabili; vanno più 
che altro, considerati come effetti perduranti di repressioni subite nel 
periodo della formazione. Saranno poi le esigenze della professione, il 
beneficio dell'indipendenza e lo stimolo delle giuste ambizioni a vincere 
le riluttanze, ad attenuare le difese e le tensioni psichiche, a darle il 
gusto della comunicativa. E vorrei dire pure, che potrà essere poi anche 
il sentimento serio e profondo verso una donna degna di lei a rendere 
più duttile ed espansivo il suo animo, a cancellare le impressioni sgra¬ 
devoli. E financo (chissà?) a migliorare i rapporti con suo padre, il 
quale pur avendo il torlo di eccedere nella propria condizione di cap^ 
famiglia autoritario ha però saputo fare di lei un uomo dì merito. 

Lina Pangella 

Scrivere a « Radloconiere-TV • ■ Rubrica grafologica », corso Braman¬ 
te. 20 - Torino. SI risponde per lettera soltanto agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radlocorrlere-TV ». Al lettori non abbonati 
(con o senza Indirizzo) si risponde sul giornale entro 1 Umlti dello 
spazio disponibile e secondo l’ordine di arrivo delle lettere. 
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RADIO 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

6/35 Corso dt lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
T Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 

• Almanacco • * Musiche dei 
mattino 

7/50 rMotta> 

Un pizzico di fortuna 
Leggi e sentenze 
a cura di Esule Sella 
8 —“ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/25 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
8/35 Fiera musicale 
S/50 iLonabiancheria Candy) 

* Fogli d'album 

9.10 Roberto Massòlo: Oggi 
si viaggia cosi 
Cinque minuti di appunti 
turìstici 
9/15 IKnorr) 

Canzoni, canzoni 

9.35 (Invernizzi) 

Interradio 

9.55 Un libro per voi 
Giuseppe Bonura: Romanzi 
che hanno creato un costu¬ 
me. n * Werther » di Goethe 
10- * Antologia operistica 

10.30 La Radio per le Scuole 
(per il n ciclo delle Ele¬ 
mentari) 

Storie dei nostri tempi: 
< Raoul Follereau, l’amico 
dei lebbrosi •, a cura di Ma¬ 
rio Pucci 

Regia di Ruggero Winter 
Cantiamo insieme 

11— (Gradina) 

Passeggiate nel tempo 
11/15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

11.30 'Musica sinfonica 

De Falla: Noches en los jar- 
dines de Espafta, impressioni 
sinfoniche per pianoforte e 
orchestra: a) En el Generallfe, 
b) Danza tejana, c) En los Jar- 
dines de la Sierra de Cordoba 
(Solista Margiit Weber • Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio 
di Berlino diretta da Ferenc 
Frlcsay); Chabrler; Espafia, 
rapsodia (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi) 

12— (Tide) 

Gli amici delle 12 
12/15 Arlecchino 

Negli intcrv. eom. commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
tonj 

Chi vuol esser lieto... 

I 9 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Previs, del tempo 
13/15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25-14 (Doria Biscotti) 
MOTIVI DI SEMPRE 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania. 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14.25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo 
sui mari ftaliam 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 


15/15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 
15/30 Piccolo concerto 

Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

15,45 Le manifestazioni spor. 

tive di domani 
16Sorella Radio 

Trasmissione per gli infer¬ 
mi 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

t/e opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17.25 Estrazioni del Lotto 

17,30 CONCERTI PER LA 
GIOVENTÙ' 
a cura di Piero Santi 

I - L’« Ars JVoua » francese 
e italiana 

Guillaume De Machault; 1) 
Due composizioni sacre; Mes¬ 
sa « Notre Dame » . Felix Vir- 
go, mottetto; 2) Se» composi¬ 
zioni profane: a) Qui ès prò- 
messes, mottetto, b) Douce 
dame jolie, chanson, c) Je puls 
trop blen, ballade, d) De tout 
suis si confortée, vlrelal, e) 
Puls qu’en oubll, rondeau, f) 
Tels rlt au matln, qui au solr 
pleure, complainte; Jacopo da 
Bologna: Fenice fu e vissi, ma¬ 
drigale; Giovanni da Cascia: 
Nascoso el viso stava, madri¬ 
gale; Gherardello da Floren- 
tia: Tosto che l'albo, caccia; 
Francesco Landino; a) Cosi 
pensoso, pesco, b) Gram piani’ 
agl'occhi, ballata (Esecutori: 
Pierre Dalmain, F. Merteus, 
E. Jacquier, F. Anspach, te¬ 
nori; H. Guermant, soprano - 
Complesso « Pro Musica An¬ 
tiqua > di Bruxelles diretto da 
Safford Cape) 

I Articolo alla pagina 22 | 

19/10 II settimanale dell'In¬ 
dustria 

19/30 'Motivi in giostra 

.Vegli interi’, com. commereiali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
7(1 Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20,20 (Ditta Ruggero Beneìliì 
Applausi a... 

20/25 * Musica per archi 

21- Dal Teatro Massimo di 

Palermo 

Inaugurazione della Staglo- 
ne lirica 1964 
DON CARLO 

Dramma lirico in quattro 
atti di Giuseppe Méry e 
Camille du Lode • Versio¬ 
ne italiana di Achille De 
Laurières e Angelo Zanar- 
dini 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Filippo 11 Jerome Hines 

Don Carlo Giovanni Gibin 

Rodrigo Cornell Mac.VeiJ 

II Grande Inquisitore 

Bruno Marangoni 
Un frate Giovanni Bartolucci 
Elisabetta di Valois 

Uva Ligabue 
La principessa Eboll 

Giulietta Stmlonalo 
Tebaldo Laura Ccsori Santon 
Il Conte dJ Lcrma 

Glauco Bcorltni 
Un araldo Morto Ferrara 
Una voce dal cielo 

Elvira Colossi 
Direttore Antonine Vette 
Maestro de] Coro Gaetano 
RiccltelU 

Orchestra e Coro .stabili 
(del Teatro Mas.simo di Pa¬ 
lermo 

(Edizione Ricordi) 
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Negli intervalli; 

1) Cronache e interviste 
sulla serata Inaugurale 
a cura di Marcello Bandie- 
ramonte 


2) Giornale radio 

Dal rotocalco al cinema 
Conversazione di Aldo D’An¬ 
gelo 

3> Letture poetiche 

La lirica del Foscolo a cura 
di Mario Scotti 
n - Le odi 


7.35 * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8/35 (Palmolive) 

* Canta Luciano Rondineila 
8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 
9—“ (Supertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Pludtach) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

UN ANNO IN 60 MINUTI 
Un programma di Enzo 
Tortora 

Gazzettino dell'appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

10/35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni 
11— (Ecco) 

Buonumore in musica 
11/30 Segnale orario - Noti. 

zie dei Giornale radio 

11.35 (Dentf/ricio Signal) 
Piccolissimo 
11,40 ( Mira Lama) 

Il portacanzonl 

12- Radiotelefortuna 1964 

12,05-12,20 (Doppio Brodo 
Star) 

Orchestre alla ribalta 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali * 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzz.i e Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Davit Cioccolato) 
Appuntamento allo 13: 
Musiche per un sorriso 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbanf) 

La collana delle sette perle 
25’ CP-ulmoUve) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Glor. 
naie radio 

45’ (Simmenfhal) 

La chiave del successo 
50’ (TideJ 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14— Voci alla ribalta 
Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Glor- 
naie radio 

14,45 (La Voce del Padrone Co¬ 
lumbia Marconiphone S.p.A.) 
Angolo musicale 

15— (SidolJ 
Momento musicale 
Locanda delle sette note 
Un programma di Lia Ori- 
goni con l’orchestra di Piero 
Umiliani 

15,15 (Meazzi) 

Recentissime In microsolco 


Nere sul Montefeltro 
Conversazione dì Elio Fi¬ 
lippo Accrocca 
Al termine: Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


15.30 Segnale orario - Noti, 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Pianista Arthur Schnabel 
Beethoven; .Sonata hi fa mino¬ 
re op. 57 t Appassionata »: 
ai Allegro assai, b) Andante 
con moto, c1 Allegro ma non 
troppo. Presto 

16"” 'Di.can) 

Rapsodia 

— Musica e parole d’amore 

— Le canzoni per ì ragazzi 

— Appuntamento a .sorpresa 

16.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

16.35 Rassegna degli spetta¬ 
coli 
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16.50 l'Cartsch S.p.A .1 

Ribalta di successi 
17,05 (Spie e Spati > 
Radiosalotto 
* Musica da ballo 
Prima parte 

17.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17.40 * Musica da ballo 

Secondo parte 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

18.35 • I vostri preferiti 

Aeoli interi’, com. conimercnati 

IO Segnale orario - Ra- 
IV,3U dieserà 

19.50 LA VITA E' BELLA 
Piccola guida alla serenità 
di Mino Caudana e Marcello 
Cierciolini 

presentala da Nunzio Fllo- 
gamo 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 (Manetti e Roberts) 
Incontro con l'opera 

a cura dì Franco Soprano 
CARMEN 

di GEORGES BIZET 
Cantano Regina Re.sniek. 
Joan Sutherland. Mario Del 
Monaco 

Orche.slra della Suisse Ro- 
niande diretta da Thomas 
Schippers 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 IO RIDO, TU RIDI 

Un programma di Maurizio 
Ferrara con Tino Buazzelli 
Regìa di Pine Gilioii 
22.30-22,45 Segnale orario 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 

RETE TRE 

(Stozioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17.30 anche 
stazioni a onda media) 
10— Musiche del Settecento 

10.30 Antologia di Interpreti 
Direttore Igor Markevitch: 
Sergej Prokofìev 
L’Amore delle tre melarance, 
suite siv/oHteo op. .33-bis; Le 
ridicole - Il mago Celio e la 
fata Morgana gincann a car¬ 
te - Marcia - Scherzo - /I prin¬ 
cipe e la principessa - La fuga 
Orchestra Nazionale della Ra- 
dlodiffusion Francalse 


Tenore Nicolai Gedda: 
Wolfgang .Amadeus Mozart 
« Per pietà, non ricercato *. 
aria K 42i) 

Il Flauto magico; Aria d« Fa- 

Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da André Cluy- 
tcns 

Pianista Pietro Scarpini; 
Sergej Rachmaninov’ 
Variazioni op. 42 sul tema « La 
Follia » dt Corelh 
Soprano Margherita Caro- 
sin: 

Vincenzo Bellini 
I Capuieti e I Mnntecchl; «Oh, 
quante volte, oh quante» 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Umberto Ber¬ 
rettoni 

Gaetano Donizetti 
Retiy: </n qiie.sto semplice, 
tnode.9(o osilo 0 
Orchestra Philliarmonla di Lon¬ 
dra diletta da Leopoldo Gen¬ 
nai 

Vio/oHre/l/.<tta Maurice Gen- 
dron: 

Peter Ilyich Ciaikowskj 
Variazioni su un tema roco¬ 
cò op. 33 per violoncello e 
orchestra 

Orche.stra della Suisse Ro- 
mende diretta da Ernest An- 
sermet 

Baritono Gérard Souzay: 
Charles Gounod 
Philémon el Uaucis: « Que 
l«s sotiges sant heureux», 
berceuse 

Jacques Offenbach 
I Racconti dt Hoffmann: .Aria 
<tf Cojtpelins 

Emmanuel Chabrier 

I.e Roi malgrc lui: « Beau 

pop.'! • 

Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra dirotta da Paul Bonneau 
Quartetto Carmirclli: 

Luigi Boccherini 
Quarletlo in re maggiore «Le 
(’ornnmnse ■> 

Andante .sostenuto. Allegretto 
gaio . Andante sostenuto co¬ 
me prima. Presto 
Soprano Renata Tebalfli; 
Licinio Rcfice 
('ectila; * Per amor di Gesti » 
Gioacchino Rossini 

(rUghelmo Teli: «.Selva opa- 

Orchestra dell'Accademia di 
S Cecilia diretta da Alberto 
Erede 

Violinista Yehudi Menuhin: 
Camille Saint-Sacns 
Havanalse op. 83. pe?- violino 
e orchestra 

Orchestra Phllharnionia di 
1/Ondra diretta da Eugen 
Goosscns 

Direitore Karl Miinchinger: 
Franz Lìszt 

Amleto, poema sinfonico 
Orchestra della Società dei 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi 

13- Un'ora con Nicolai Rim- 

skl-Korsakev 

Sinfonietta su temi russi, 
op. 31 

Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Kadioteievisione Italiana 
diretta da Fulvio Vcmlzzi 
Lo Zar Saltan, suite sinfo¬ 
nica dall'opera 
Orchestra PhUiiarmonia di 
Londra diretta da Paul Kleckl 
Capriccio spagnolo op. 34 
Orchestra delia Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet 

i4— Recital del Quartetto 
d'archi Amadeus 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore K. 428 
Johannes Brahms 
Quartetto in do minore op. 
51 n. 1 

Quartetto d’archi Amadeus; 
Norberl Bralnin e Slegiuund 
NLssei, vKJimi; Peter Schldloff, 
viola, Marlin Lovett, violon¬ 
cello 


SECONDO 
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GENNAIO 


15— Compositori contempo- 
ranei 

Gian Francesco Malipiero 
Sette Canzoni, sette espres¬ 
sioni drammatiche dalla tri¬ 
logia • L'Orfeide *. per soli, 
coro e orchestra 
Elster Ordì, soproMO; Florlndo 
Andreoin, tenore; Sesto Bru- 
scantini, bosso 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Mario 
Rossi - Maestro del Coro Ni¬ 
no Antonelllnl 

15,45 Grand-Prix du dlsque 

Karl Stamitz 

Quartetto in mi bemolle 
maggiore per oboe, clari¬ 
netto. fagotto e corno 
Pierre Pierlot, oboe,* Jacques 
Lancelot, clarinetto; Paul Hon- 
ene. fnaotto; Georaos Cour- 
sier. corno 
Ignace Pleyel 

Trio in sol maggiore per 
flauto, clarinetto e fagotto 
Jean-Plerre Rampai, flauto; 
Jacques Lancelot. ciorinetto; 
Paul Hongne, fagotto 

Franz Danzi 

Quintetto in mi minore op. 
67 n. 2 per flauto, oboe, cla¬ 
rinetto, fagotto e corno 
Quintetto a flati Francese 
Disco Pacific ■ Premio 1959 
16.25 Ottorino RespighI 

Suite in sol maggiore per 
archi e organo 
Organista Gennaro D’Onofrio 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco 
Caracciolo 

17- Università Internaiio- 

naie Guglielmo Marconi 
(da Londra) L. Brook: 
Chaucer e gli italiani 
17.10 Ludwig van Beethoven 
5onota in mi bemolle mag¬ 
giore op. 12 n. 3 per vio¬ 
lino e pianoforte 
Yehudi Menuhin, etolino; Louis 
Kentner, pianoforte 

17.30 Cifre alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche, di Ferdinando 
di Fenizio 

17/40 La Nuova Scuola Media 

Incontri con gli insegnanti 
Per la didattica della Geo¬ 
grafia 

Il lavoro individuale e di 
gruppo per l’apprendimen¬ 
to geografico 

Partecipano i professori: 
Fausto Bidone, Maria Bon- 
zano Strona, Amelia Ama¬ 
tucci. Giuseppe Frola 
Moderatore: Preside Gioac¬ 
chino Molinini 

18.05 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Peliis 
(Replica dal Programma Na¬ 
zionale) 


TERZO 


18.30 La Rassegna 

Diritto 

a cura di Leopoldo Elia 
18,45 Lukas Foss 

Ode per orchestra CA ciò 
che non ritorna) 

Orchestra Sinfonica d) Torino 


19- Libri ricevuti 

19.20 Liriche di Giovanni Pa¬ 
scoli 

19/30 * Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak (1841-1904): 
Quintetto in la maggiore 
op. SI, per pianoforte e ar¬ 
chi 

Solista Clifford Curzon 
« Vienna Phtlharmonlc Quar- 
tet »: Willy Boskowaky, Otto 
Stra.sser, violini; Rudolf 
Streng, vinta; Robert Schei- 
wein, violoncello 


Bohuslav Martinu <1890- 
1959): Sonata n. 2, per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Mlios Sadlo, violoncello; He- 
lene Boschi, pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 
20.40 Ludwig van Beethoven 

Quartetto in fa minore 
op. 95 

Quartetto Amadeus 
Norbert Brainin e Slegmund 
Nlssel, violini; Peter Scbidloff, 
viola; Martin Lovett, violon¬ 
cello 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21/20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti francesi degli anni ’60 
a cura di Giorgio Caproni 
I. Georges-Emmanuel Clancler 

21.30 DairAudilorium del Fo¬ 
ro Italico in Roma 
Stagione sinfonica pubblica 
del Terzo Programma 
CONCERTO 

diretto da Bruno Moderna 
con la partecipazione del 
pianista Mario Bertoncini 
Luigi Nono 

II mantello rosso, suite dal 
balletto 

Arnold Schoenberg 

Variationen fur orchester 
op. 31 (1927-28) 

Béla Bartók 
Concerto n. 1, per piano¬ 
forte e orchestra 
Allegro moderalo • Andante - 
Allegro molto 
Solista Mario Bertoncini 

Claude Debussy 

Jeux, poema danzato 11912) 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

I Artìcolo alla pagina 21 j 

NeU’intervallo: 

Editori di musica 
a cura di Piero Rattalino 

III - Giulio Ricordi 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Program- 
mt TtKMicalt e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 84S pari a 
ni. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. 6060 pat-i a 
tn. 49«50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 31.53. 

22.50 Ballabili e canzoni - 23,15 
Parata di complessi ed orche¬ 
stre - 0.36 Motivi e ritmi - 1,06 
Recital di Anna Moffo - 1,36 
Voci e strumenti in armonia - 
2,06 Pianisti alla ribalta nel 
concorsi internazionali • 2,36 
Fantasia cromatica • 3,06 I clas¬ 
sici della musica leggera - 3,36 
Celebri direttori d'orchestra - 
4,06 Firmamento musicale - 4,36 
Orchestra e musica - 5,06 Ar¬ 
monìe e contrappunti - 5,36 Mo¬ 
tivi del nostro tempo • 6,06 Mat¬ 
tutino. 

Tra un programma e l’altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no. inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radiegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Daily Re- 
port from thè Vatlean. 1933 
Orizzonti Cristiani: « Sette gior¬ 
ni in Vaticano: Il Vangelo di 
domani » commento di P. Fer¬ 
dinando Batazzl. 20,15 Bilan de 
la semaìne k Rome. 20,45 Die 
Woche im Vatikan. 21 Santo 
Rotarlo. 21.15 Trasmissioni 
estere. 21,45 Sabatina en honor 
de Nueslra Senora. ^,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


hag vero caffè 

senza caffeina si beve con tutta tranquillità 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


DOMENICA 


CALABRIA 

12.30 Musiche richieste (Slezicni 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

•,30 II settimanale degli agricoltori, 
a cura del Gazzettino sarcio (Ca> 
gliari 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I delia Regione). 

12 Costellazione sarda - 12.05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino deirascollalore: ap¬ 
punti sui programmi locali delia set¬ 
timana . 12.35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12.50 Ciò che si 
dice della Sardegna, rassegna 
della slampa a cura di Aldo Cesa- 
raccio (Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

14 Garzettino sardo . 14.15-14.30 
Motivi di successo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni MF t 
della Regione). 

19.30 Musica leggera • 19,45-20 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regiorìe). 

SICILIA 

19.30 Sicilia sport (Csllan'ssetta 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

4 Gute Reise! Eine Sertdung fur cias 
Autoradio . 8,30 Musik am Sonn- 
tagmorgen - 9,40 Sport em Sonntag 

- 9,50 Heimatglocken - 10 Hetlige 
Messe - 10.30 Lesung und ErklK- 
rung des Sonntagsevengeliums - 

10,40 Die Brucke. Eine Sendung 
zu Fragen der Sozialfijrsorge vori 
Hochw. E. Jud und S. Amadori 

- 11 Sendurtg fur die Lar^lwirte 

- 11,15 Speziell fiir Siel (1 Teil) 

- 12,10 Nachrichten - Werbedurch- 

sagen - 12,20 Die Katholische 

Rundschau. Verfasst und gespro- 
chen von Pater Karl Eichert O.S.B. 
(Rate IV - Bolzarto 3 • Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Trasmissiorte per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 - Bol¬ 
zano 3 - Bressarìone 2 - Bressa- 
rtone 3 - Brunico 2 - Brunice 3 
. Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF II della Regione). 

13 Leichte Musik nach Tisch - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Operettenklange (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

14 La settimana nelle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 2 • Balzano II • 
Trento 2 - Raganella 11). 

14.30-14.5S Melodie und Rhythmus 
(Rata IV). 

16 Speziell fur Siel (II. Tali) - 17,30 
Oas zweite Vatikanum. Eterichte 
und Komntentare zum òkumenischen 
Konzil, srerfasst von Mario Puc- 
cirteUi und Hochw. Karl Reiterar - 
18 Kreuz und quer durch unser 
Land - 18.30 Leichra Musik und 
Sportnachrichien - 18.SS Oas Sand- 
ménnehen kommt (Rata IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorte 3 - Brunico 3 
• Merano 3 ). 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino) 

19,15 Zauber der Stimma. Rita Sireich, 
Sopran, singt Walzer - 19,30 Sport 
am Sonntag - 19,45 Abertdnach- 
richfen - Werbedurchs^en - 20 
c Reden ist gold Hórspiel von 
Wolfgang Altendorf. Regie: Erich 
Innerebner (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Bertiner festwochen 1963. F 
Martin: Pelile Sinfonie Concertante; 
A. Bruckner: Sinfonie N. 5 B-dur. 
Concertgebouw Orchester Amster¬ 
dam unter der Leitung von Eugen 
Jochum. ( Dia Bandaufnahme er- 
folgte am 24-9-1963) - 22.45-23 
Oas Kaleidoskop (Rata IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,2S II Gazzettirto del Friuli-VanazIa 
Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
delta redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle Istituzioni agrarie delle pro¬ 
vince di Trieste. Udina e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 
9,45 Incontri dello spirilo, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11-11,25 
Il Rassega di Canto Sacro della 
Diocesi di Trieste: Cappella S. Arv 
tonio Taumaturgo diretta da Carlo 
Tomé (Dalla registrazione effettuata 
il 28 ottobre 1963 rwlla Sala Santa 
Maria Maggiore in Trieste) - indi: 
Musiche p>er orchestra d'archi (Trie¬ 
ste 1 ). 

12 I programmi della settimana - 
12,05 GFradisco - 12,15 € Oggi ne¬ 
gli ttadì • - Avvenimenti sportivi 
della domenica attraverso intervi¬ 
ste, dichiarazioni e pronostici di 
atleti, dirigenti tecnici e giornali¬ 
sti giuliani e friulani a cura di 
Mario Giacominì (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Il Gazzettino dal Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica < Una setti¬ 
mana In Friuli e rtell'lsontino » di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 • Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia ■ Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agii italiani di oltre frorv 
liera - Almanacco - Notizia dal¬ 
l'Italia e dall'Estero . Cronache lo¬ 
cali - Notizie sportive - Sette gior¬ 
ni - La settimana politica italiana - 

13,30 Musica rìchiasta - 14-14,30 
Cari stornai - Settimanale parlato 
e cantato dì Lino Carpinterl e Ma¬ 
riano Faraguna - Anno 111 - N. 14 - 
Compagnie di prosa di Trieste della 
Radìotelavisione Italiana con Franco 
Russo e il suo complesso . Regia di 
Ugo Amedeo (Venezia 3) 

14-14.30 • El campanon » - Supple- 
ntenio settimanale per Trieste del 
Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Testi di Duilio Saveri, Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Compagnia di prosa di Trieste 
(deila Radiotelevisione Italiena - Cot- 
iaboraziorte musicale di Frarteo Rus¬ 
so - Regia di Ugo Amodeo (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 1 e stazioni MF i 
della Regione) 


14-14.30 m II fogolar » . Supplemen¬ 
to settimanale ciel Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia per le pro¬ 
vince di Udine e Gorizia - Testi di 
Isi Benlni, Piero Fortuna e Vittorino 
Meloni - (^nmgnia di prosa di 
Trieste della Radìotelevrsione Ita¬ 
liana e Corr^gnia dal « Fogolar > 
di Udine - (-ollaborazione musicale 
di Livia D'Andrea Romanelli - Al¬ 
lestimento di Ruggero Winter (Go¬ 
rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino dai Friuli-Venezia Giulia - 
■ Le cronache ed i risultati della 
domenica sportiva > (Triesta 1 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

In lir>gua slovena 
(Trieete A - Gorizia IV) 

a Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bolfeitino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 9 
Rubrica deH'agricoltore - 9.30 Mo¬ 
tivi allegri nelle canzoni slovene - 
10 Santa Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto . Predica indi * Suona 
l'orchestra Terig Tucci - 11.15 Tea¬ 
tro dei ragazzi; « Gli usignoli nella 
tormenta ■, racconto di Eugenio 
Pilla, scerte^iatura di Rita Mann, 
traduzione di Mara Kalan. Parte 1*. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, allestimento di Lojzka Lom- 
bar, indi * Yvette Horner ed il suo 
complesso Musette - 12 Canti reli¬ 
giosi sloveni • 12,15 La Chiesa e il 
nostro tempo - 12.30 Musica rì- 
chiasta - 13 Chi, quando, parchi... 
Echi della settimana nella Regione, 
a cura di Mitja VolEiE. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 
. Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giomala radio - Bollellino 
meteorologico, indi Sette giorni nel 
mondo - 14,45 •Complessi carat¬ 
teristici • 15,10 * Jam sassion - 

15,30 Novelie e racconti: Ivan Can- 
kar: ■ Nella solitudirte », indi * An¬ 
gelini, Beri Kampfen e le loro or¬ 
chestre - 16,30 Concerto pomeri¬ 
diano diretto da Bruno Ansaducci 
con la partecipazione della pianista 
Giuliana Poropat. Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Le nozze di Figaro, 
ouverture; Laszio Spezzaferri: 
< Lia >. quattro tempi di vita spi¬ 
rituale; Cesar Franck: Variazioni siri- 
foniche per pianoforte e orchestra; 
Johannes Brahms: Sinfonia n. 1 In 
do minore, op. 68 ■ Orchestra Fi¬ 
larmonica di Triesta - Registrazione 
effettuata daH'Auditorium di Via del 
Teatro Romano in Trieste il 18 set¬ 
tembre 1959 - 17,50 "Tè dan¬ 
zante - 18,30 II cinema, ieri ad 
oggi, a cura (fi Ser^ij Vesel - 19 

• Caiitano Gloria Christian e Luciano 
Virgili - 19,15 La Gazzetta dalla 
Domenica. Redattore: Ernest Zupan- 
EiE - 19,30 * Fantasia operettistica 

- 20 Radiosporl. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20JO 

• Ribalta inlernazior^ale . 21 Dal po- 
trìmonlo folklorlstko sloveno: % Noi 
siamo i Tre Re...» - 2140 Franz 
Schubert; Sinfonia n. 1 in re mag¬ 
giore. Orchestre Fitarmonice di Trie¬ 
ste diretta da Pietro Argento 22 
La domenica dello sport - 22.10 

• Ballate con noi . 22,55 Sonate par 


violino a pianoforte di Ludwig van 
Beethoven: Sonata n. 1 in re mag¬ 
giore, op. 12 - 23,15 Segnale orario 
- Giornate radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

12.30 Vocchio o nuove muaiche, pro¬ 
gramma in dischi a richiesta degli 
ascoltatori abruzzesi e molisani - 

12,40 Corrioro d'Abruzzo o ciel 
Molise (Pescara 2 - Teramo 2 - 
Aquila 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.30 Musiche richieste (Stazioni MF 
Il della Regione). 

12,40 Corriere della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II della Regiorse). 

CAMPANIA 

14 Notizia di Napoli (Napoli 2 - Na¬ 
poli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14 Gazzettino dell'Emilia - Romagna 
(Bologna 2 - Bologna II). 

LAZIO 

14 Gazzettino di Roma (Roma 2 a 
stazioni MF II ctella Regione). 

LIGURIA 

14 Gazzettino della Liguria (Geno¬ 
va 2 - La Spezia 2 - Savorta 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

LOMBARDIA 

14 Cronache del mattino (Milano 1 - 
Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

MARCHE 

14 Corriere delle Marche (Ancona 1 
• Ascoli Piceno 2 e stazioni MF II 
ctella Regione). 

PIEMONTE 

14 Gazzettino del Piemonte (Torino 
2 • Alessandria 2 . Biella 2 - Co¬ 
rteo 2 - Aosta 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

PUGLIE 

14 Corriere della Puglie (Bari 2 - 
Foggia 2 - Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II della 
Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 Musica leggera (Cagliari 1). 

12.30 Costellazione sarda - 12.35 
Cantanti alla ribalta (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 • Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Herman Clebartoff e la sua or¬ 
chestra - 19,45 Gazzettino tardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Agrigento 2 - Catania 2 
- Messina 2 - ralermo 2 e stazioni 
MF I della Regione). 

19,30 Gazzettino delta Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


TOSCANA 

14 Gazzettino toscane (Firenze 2 - 
Arezzo 2 - Siena 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Festuche Morgenmusik - 8,30 Pon- 
lifikatamr aus dem Dom zu Brixen - 

10,30 Chormusik - 11 Beschw- 
ingte und heitere Weisen - 11,45 
VoTksIieder und TSnza . 12,10 Nach¬ 
richten - Werbedurchsamn - 12,20 
Volks- und heimatkuncfiiche Rund- 
scheu. Am Mikrophon: Dr. Josef 
Rampold (Rete Iv . Bolzano 3 - 
Bressartone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Lunedì sport - 12,40 Gazzettino 
cielle Dolomiti (Rata IV - Bolzano 
2 - Bolzano 3 - Bressanone 2 - 
Bressanor>e 3 - ' Brunico 2 - Bru¬ 
nico 3 . Merano 2 . Merano 3 e 
stazioni MF II della Regiorte). 

13 Zu Ihrer Unterhaitung . I Teil 

- 13,15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13,30 Zu Ihrer Unterhai¬ 
tung . Il Teil (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

16 Musikalisches Bilderbuch . 17 Fun* 
fuhrtee - 18 Fiir unsero Klelnen. 
< Frau Holle > und « BrOderchen 
ur>d Schwesterchen », zwei MSr- 
eben der Gebruder Grimm . 16,30 
€ Dai Crepes del Sella ». Trasmission 
en collaborazion coi comites de le 
vallades de Gherdeina, Badìa e 
Fassa (Rata iV - Bolzarto 3 - Bressa- 
nor>e 3 - Brunico 3 . Merarto 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

19,15 Volksmusik - 19,45 Abendnach- 
rìchten - Werbedurchsagen - 20 
c Fur jeden etwas, von jedem et- 
was ». Zusammenstellung von Jo- 
chen Mann . 20,50 Die Runcfschau. 
Berichte und Beitr3ge aus nah und 
fem ( Rata IV - Bolzarto 3 - Bressa¬ 
none 3 • Brunico 3 . Merano 3). 

21.20 Wilhelm Kempff spielt die fiinf 
Klavierkonzerte von L. v. Beethoven. 
V. Sendung: Klavierkonzert N 5 
Es-dur op. 73 - 22 Literarische 
iCostbarkeiten auf SchaUplallen. Ste- 
fan Andres: « Die peinliche Sltua- 
tion ». Aus dem Zvklus • Der Re¬ 
porter Gottes > - 22.20-23 Musik 
klingt durch die Necht (Rete IV). 

UMBRIA 

14 Corriere deirUmbria (Perugie 2). 

VAUE D'AOSTA 

12.45-13 La voix de la Vallèe (Ao¬ 
ste 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione) 

VENETO 

14 Giomala dal Venato (Venezia 2 

- Belluno 2 - Corlirw 2 • Verona 
2 - Vicenza 2 e stazioni MF II 
(fella Regiorte). 

FR1UU-VENEZIA GIULIA 

7,20-7,35 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia (Trieste 1). 

12 Giraditco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco rrtusicale - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Rassegna della stampa spor- 


•ispond!^ IL TECNICO 


Due difetti 
nel televisore 

« Il mio televisore presenta 
i seguenti due difetti: 1) la par¬ 
te destra, per chi guarda il te¬ 
levisore, del video è sempre 
leggermente più scura della si¬ 
nistra: 2) molto spesso lungo 
il bordo supteriore del video si 
presenta una strìscia nera pro¬ 
fonda un centimetro che ab¬ 
bassa rimmagine. Sia cambian¬ 
do la valvola deU'ampiezza che 
regolando a tergo il bottone 
deU'ampiezza verticale, il di¬ 
fetto scompare per rìcomparì- 
re dopo alcuni giorni. Deside¬ 
rerei conoscere le cause di tali 
difetti e come ovviare ad essi » 
(Sig. Vincenzo Furlan - Via Do- 
naooni 22/1 • Trieste). 

La riduzione di luminosità in 
una zona periferica dello scher- 

S2 


mo può essere dovuta alla non 
perfetta regolazione della co¬ 
siddetta < trappola ionica » con¬ 
sistente in un magnete dispo¬ 
sto sul collo del cinescopio, il 
quale ha lo scopo di impedire 
che ioni negativi vadano a di¬ 
sturbare la formazione dell'im¬ 
magine elettronica sullo scher¬ 
mo. Questi ioni sono etnessi 
dal catodo e hanno la stesso 
carica elettrica degli elettroni 
ma una massa molto maggiore. 
Gli ioni entrano così a far par¬ 
te del fascio elettronico che 
produce le immagini sullo 
schermo, ma, avendo massa 
maggiore, non possono subire 
le stesse deviazioni impresse 
dalle bobine di deflessione agli 
elettroni. Di conseguenza, se 
non vi fosse la cosiddetta trap¬ 
pola ionica, l’area centrale del¬ 
lo schermo sarebbe costante- 
mente bombardata dagli ioni 


che brucerebbero le sostanze 
fosforescenti del tubo renden¬ 
dole inattive agli effetti della 
produzione di luce. 

Il metodo per eliminare l'ef¬ 
fetto degli ioni nei tubi a de¬ 
flessione magnetica consiste nel 
far jì che il fascio catodico 
comprendente elettroni e ioni, 
lasci il catodo con un angolo 
late che se il fascio non fosse 
deviato andrebbe a colpire una 
parete del cinescopio anziché 
lo schermo. Un magnete fisso 
viene allora montato l’icino al 
catodo in maniera da raddriz¬ 
zare il fascio elettronico. Il ma¬ 
gnete devia gli elettroni assai 
più degli ioni, avendo questi 
ultimi uno massa maggiore, co¬ 
sicché gli ioni proseguono la lo¬ 
ro corsa andando a colpire le 
pareti del collo del cinescopio. 

Un'errata posizione del ma¬ 
gnete porterà il fascio elettro¬ 
nico fuori centratura rispetto 
all'asse del collo del cinesco¬ 
pio, cosicché, a seguito della 
deviazione impressa dalle bo¬ 
bine di deflessione, il fascio 
colpisce qualche zona del col¬ 
lo: in questo caso t’* ombra » 
dell'area colpita appare sullo 


schermo e perciò l'immagine 
nella zona di ombra appare più 
scura. 

La formazione della striscia 
nera orizzontale in corrispon¬ 
denza della banda superiore 
dell'immagine è. come noto, do¬ 
vuta o ad una imperfetta rego¬ 
lazione dell'ampiezza della de¬ 
flessione o ad un difetto del 
circuito relativo. Se dopo i 
controlli del caso, la geometria 
della iinmagine non si mantie¬ 
ne costante nel tempo, ciò può 
essere dovuto a variazioni di 
tensione della rete di alimenta¬ 
zione (si controlli in questo ca¬ 
so il valore della tensione al¬ 
l'ingresso del televisore), oppu¬ 
re a variflziom di certi elemen¬ 
ti dei circuiti. 

Una insolita esperienza 

« Posseggo un registratore 
per dilettanti. Alcune sere fa 
riascoltando della musica da 
me eseguita e registrata pochi 
minuti prima, notai che la ri- 
produzione era quasi comple¬ 
tamente coperta da conversa¬ 
zioni che ritengo provenienti 
da trasmittenti dilettanti. Det¬ 


te conversazioni continuarono 
non appena premuto il tasto 
della registrazione. La radio 
ed il televisore erano spenti. 
Come si spiega tutto ciò? » (Sil¬ 
vio Bertoluzzo -. Torino). 

L’esperienza da lei avuta è 
piuttosto insolita e denota la 
esistenza di un forte segnate 
radio all’ingresso del registra¬ 
tore. Questo segnale ha porta¬ 
lo in saturazione la prima val¬ 
vola amplificatrice di bassa 
frequenza e da ciò è derivata 
la rettificazione del segnale 
che ha dato luogo al fenome¬ 
no descrittoci. Poiché questo 
è eccezionale, riteniamo che ne 
sia causa non soltanto la vici¬ 
nanza di qualche impianto tra¬ 
smittente dilettantistico, ma 
anche le non perfette condi¬ 
zioni del registratore. Faccia 
pertanto controllare l'efficien¬ 
za della prima valvola; usi un 
cavetto schermato per colle¬ 
gare la radio o il microfono 
al registratore e colleghi a 
massa (tubatura dell'acqua), 
con un filo corto, il telaio del 
registratore, se questo non è 
alla tensione di rete. Verifi- 
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tiva (Trì«ste 1 - Gorizia 2 . Udì 
n« 2 e staziorti MF II della Re- 
giorve). 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli Italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - Notizie 
dall'Italia e dall'Estero - Crorvaehe 
locali • 13,30 Musica richiesta • 
13.45-14 Rassegna della stampa ita¬ 
liana - Panorama »ortivo (Vene- 
ila 3). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Veneiia Giulia 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regloise). 


In lingue slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

S Calendario . 8,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino rrwteor^ 
logico - 6,30 Canzoni popolari ispi¬ 
rate an'Epifania - 9 • Felix Men- 
delssohn-Mrtholdy: Sogrw di una 
rwtte di mezza estate, ouverture, 
op. 21; Edward Grieg: Concerto in 
la minore, op. 16 per pianoforte e 
orchestra; Geoide Gershwin: Un 
Americano a Parigi -10 Santa Messa 
dalla Cattedrale di San Giusto - 
Predica, indi • Suona l'orchestra Ce- 
dric Dumont - 12 Dal patrimonio 
folkloristico sloveno: < Noi siamo i 
Tre Re .. », indi Per ciascuno qual¬ 
cosa. 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Motivi natalìzi - 14,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico, indi Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa - 
14,45 * Michel Legrend e la sua or¬ 
chestra - 15,15 Comolesso • Ake- 
demik • di Lubiana diretto cfa Pe- 
vel Mihel£i« • 15,45 AlessMdro 
Stradai le (rev. Lino Bianchi): Davi- 
dis pugna et victoria, oratorio in 
due pani per soli, coro e strumenti. 
Marte Pender. Tina Pescano: sopra¬ 
ni; Corinna Vozza, rrtezzosoprano: 
Manlio Rocchi, tenore; Robert el 
Hage, basso - Complesso del Cen¬ 
tro dell'Oreiorio Musicale diretto da 
Lino Bianchi - Registrazione effet¬ 
tuate dal Centro deirOratorio Musi¬ 
cale In Roma il 26 gennaio 1962 • 
17 Teatro dei ragazzi; ■l'ultimo 
sogno di Pierino », fiaba di Pavel 
Colta, adeirarnenio di Mirko Javor- 
nik. Compagnia di prosa Ribalta 
Radiofonica, allestimento di Stana 
Kopitar - 18 Voci della natura, a 
cure di Torse Penko - 18.15 * Mu¬ 
sica da ballo - 19 La Natività nelle 
poesie e nelle canzoni, a cura di 
Jo2e Peterlin - 19.40 Complesso di 
fisaimoniche diretto da Giovanni Ta- 
rabocchia • 20 Radiosporf, 

20.15 Segnale orario - Giornate radio 
- Bollettino meteorologico . 20,30 

* Successi di ieri, interpreti d'oggi 

• 21 Giacomo Puccini: Turandof, 
dramme lirico in tre atti e cinque 
quadri - Direttore: Fernando Previ¬ 
tali • Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Nell'intervallo (ore 21,40 
c.ca): Un palco aM’opera, a cure dì 
Gojmir Oemiar - 23,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio. 


martedì- 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchia e nuova musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II clella Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione) 

SARDEGNA 

12,15 La canzone preferita (Caglia- 

12.20 Costellazione sarde - 12,25 
Clan Osser e il suo complesso - 
12.SO Notiziario della Mrdegna 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF 11 dalia Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 «Alla 
scoperta di una Sardegna minore », 
cfi Fernando Pilia - 14,25 Orche¬ 
stre Ricordi e Festival con i can¬ 
tanti Milva, Torrielli, Venoni, Fìer- 
ro, Gaber e Sentieri (Cellieri 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Canzoni in voga - 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia {Cal- 
tanissetta 1 - Caltanisseita 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
( Cattanissstta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione) 

14 Gazzettino della Sicilia (Calranis- 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-1 ftalienisch fiir AnfSnger. 73. Stun- 
cie - 7,15 Morgensendung des 
Nechrichtendienstes • 7,45 Be- 

schwingt in den Teg (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressarwne 3 • Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonieorchester der Welt. Orche- 
ster < A. Scerlattì » der Radiotele- 
visìorìe Italiana, Neapel. L. Cheru¬ 
bini: Sinfonie 0-dur; N. A. Porpo¬ 
ra: Sonata a 3 Strumenti. Volksmu- 
sìk - 12,10 Nachrkhten - Werbe- 
durchsagen . 12.20 Das Handwerk. 
Eine Sendung von Hugo Seyr (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressartone 3 - 
Brunice 3 . Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 • Bolzatro 3 

- Bressanone 2 • Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunice 3 - Merano 2 

- Merar» 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 ritmmosik (I. Tei!) - 13,15 
Nechrichien - Werbedurchsagen - 

13.30 Filmmusik (II. Teìl) (Rete 


IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunico 3 • Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Tresmission per i Ladins (Rete IV 
- Bolzano 1 . Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nachrkhten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 17,45 Italienisch fiir 
Anfenger. ^ecierholung der Mor¬ 
gensendung - 18 Erzehiungen fiir 
die jungen Hòrer. Wilhelm Behn: 
Von grossen und kleinen Tieren: 
« Der Kleiber » {Bandaufnahme 

NOR, Hamburg) - 18,30 Swing 'n* 
Dixie . 1B,55 Das Sandrrxannchen 
kommt (Reta IV . Bolzano 3 
Bressartona 3 • Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF MI del Trentlrto). 

19,15 Aus dem Alltag fur den All- 
fag . 19.45 Abendnrchrichten - 
Werbedurchsagen - 20 W. A. Mo¬ 
zart: «La finta semplice» KV 51. 
Komische Oper in drei Akten - 
I. Akt. Ausfuhrende: Dorothea Sie- 
berf urtd Edith Oravez, Soprane: 
George Maran, Tener; Alois Per- 
nerstorfer, Bess u.a. Camerata Aca- 
demka des Salzburger Mozarteums 

- Dir; Bernhard Paumgartner (Re¬ 
fe IV - Bolzarxi 3 - Bressenor>e 3 
. Brunico 3 - Merarro 3). 

21,20-23 Musikalisches Intermezzo - 
21,35 Aus Kulfur- ui>d Geisteswelt. 

• Der Letzte PrirTzipel ». Zum Ge- 
dèchmis des Scheuspielers und 
Theelerleiters Gustav Grundgens - 
Vortrag von Prof. Dr. Hermann VigI 

- 22.10-23 Melodlenmosalk 
fa IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 


(R«- 


7,15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 
2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradìsco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicate . 12,25 Ter¬ 
za pagine, cronache delle erti, let¬ 
tere e spettacolo e cura cklla Re¬ 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 II Gazzetfino del Frìuli-Vertezta 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 

Udirte 2 e stazioni MF M della 
Regione). 

13 L'era della Venazla Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalislica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Colonna sonore: musiche 
da film e riviste - 13,15 Almarracco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 

- 13,30 Musica richiesta - 13.45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per tutti (Venezie 3). 


13,15 Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi - 13,45 Grup¬ 
po corale folcloristico « S6t le ne- 
pe » di Villa Santina direno de 
Ernesto Dario - 14,10 Ricordi da 
co' ìero mulo: « Storia de una bar¬ 
ca ». di Dante Cuftin - Compagnia 
di prosa dì Trieste della Ractiotele- 
visione Italiana - Personaggi ed in¬ 
terpreti: Nono Giovanìn: Lirto Sa- 
vorani; Giovanìn mulo; Boris Be- 
tkh; Giordano: Mimmo Lo Vecchio; 
El sior Franchelti: Luciano Del Ma¬ 
stri; La donna del latte: Liana 


Darbi; El sior Girolami; Claudio 
Luttini; Un pescedon Giampiero 
Biason; e Irtolire: Carlo Gamba. Da¬ 
rio Penne e Silvio Cuseni - Regie 
di Ugo Amodeo - 14,35-14,55 ONo 
pianistico Rusto-Safred (Trieste 1 - 
(^rizia 1 • stazioni MF I detta 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del FrIull-Vanezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I cielle Regione). 

In lingua slovene 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirso nteteo- 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bolletlìrto meteoro¬ 
logico. 

11.30 Molivi popolari sloveni nell'itv 
terprelazione dell'orchestra diretta 
da Alberto Casamassima . 11,45 

* Piccoli complessi - 12,15 Incon¬ 
tro con le ascoltatrici • 12,30 Si 
replica, seleziotse cfai programmi 
musicali della settimana - 13,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 Mu¬ 
sica a richiesta - 14,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bolleltirro me¬ 
teorologico, iisdl Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
fred alla marimba - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio • 17,20 

* Calaidoscopio musicale: Bruno 
Martino e la sua orchestra - Conv 
plesso « The Charleston Hot Pep- 
pers » - Canzoni greche • La trom- 
E>a di Al Hirt - 18 Corso efi lingua 
itelìana, a cura di Janko Jef - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
Musica italiane d'oggi - Flavio Te¬ 
sti: Doppio concerto per violino, 
pianoforte e orchestra . Orchestra 
Sinfonica dì Roma della Radiotele- 
visiorw Italiana diretta da Carlo Fe¬ 
lice Cillario. Solisti: violinista Fran¬ 
co Golii e pianista Enrica Cavallo - 
19 Orchestra Bojan Adamk - 19,15 
Il radiocorrierino dei piccoli. 15* 
trasmissione. A cura di Graziella 
Simoniti, indi * Vedette al micro¬ 
fono - 20 Radiosport - 20,15 Se¬ 
gnale orario • Giornale radio . Bol¬ 
lettino rr>eteorologko . 20,30 * Pa¬ 
rata di orchestra • 21 Prefilo storico 
del teatro drammatico itallarto, a 
cura dì Josìp TavCar e Jofe Peterlin. 
8* trasmissiorte. Commedia dell'erte. 
Gli scertari: • La commedia in com¬ 
media • di Basilio Locatelli, « Il ma¬ 
rito • di Flaminio Scala, « Non può 
essere » ed il dialogo < Sdegno e 
pKe > di autori ignoti. Compagnia 
di prosa Ribalta Radiofonica, regìa 
dì Jote Peterlin - 21,50 Solisti slo¬ 
veni e jugoslavi • Pianista Aci Ber- 
toncelj - Prìnrol RamovI: Miniature 
per pianoforte: Janez Matkk: Tre 
studi per pianoforte - 22.10 * Ritmi 
ntodemi • 23 * Sestetto Benny 
Goodman - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20-7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi e richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 


sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te- 
rarrto 2 - Cempobasso 2 e stazioni 
MF II della Regior>e). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche rìchìaete (Sta¬ 
zioni MF II della Regiorte). 

SARDEGNA 

12,15 La canzone preferita (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Costellaziorw sarda - 12,25 
Canzoni tratte dal repertorio di 
Nille Pizzi e Claudio Villa - 12.50 
Notiziario della Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 « Sicurez¬ 
za sociale » rubrica quindicinale per 
i lavoratori della Sardegna a cura 
di Silvio Sirigu - 14,25 Orchestra 
diretta da Raymond Lefevre con 
la voce di Dalida (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regìorse). 

19,30 Orchestra Mantovani - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino delle Sicilie (Celte- 
nissette 1 • Caltanissetta 2 - Ce- 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II delia Regione). 

12,20-12,40 Gaziettirro della Sicilie 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 • Mes- 
sirra 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorre). 

14 Gazzettino delle Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 . Catania 1 - Palermo 1 • 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

19.30 Gazzettino delle Sicilia (Celte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-B Englìsch von Anfang an. Ein 
Lehrgang der BBC-lond^. (Band- 
eufnahme der BBC Lortdon) - 7,15 
Morgensendunq des Nachrichten- 
dienstes - 7,45 Beschwingt in den 
Teg (Rete IV - Bolzerto 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormitreg 
(Rete IV). 

11 Morgertsendurtg fiir die Frau. Ge- 
staltung: Sophie Megnago - 11,30 
Opemmusik - 12,10 Nachrkhten - 
Werbedurchsagen - 12.20 . Der 
Fremdertverkehr. Es spricht Dr. Gurv 
ther Langes (Rete Iv - Bolzano 3 
. Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me- 
rerto 3). 

12.30 Opere e giorni in Alto Adige 

- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Elolzarto 3 

- Bressanone 2 - Bressartone 3 - 
Brunko 2 - Brunko 3 - Merano 2 
• Mererto 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

13 Allerlei von eins bis zweì (I. Teli) 

13,15 Nachrichten - Werbedurch- 
segen - 13.30 Allerlei von eins bis 
rwei (II. Teli) (Rete IV - Bolze¬ 
rto 3 • Bressanorte 3 • Brunito 3 - 
Mererto 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Tresmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regiorte). 


cundoM questo ullitno caso, 
occorre prima alimentare i7 
registratore attraverso un tra¬ 
sformatore di rapporto lai, 
in modo da isolarlo dall'im¬ 
pianto di alimentazione e poi 
mettere il telaio a massa. 

Potenza 

del trasmettitori 

« Un trasmettitore televisivo 
della potenza di 10 KW a che 
distanza manda i programmi? 
E il trasmettitore del 1 canale 
installato a Portofìno che po¬ 
tenza in KW raggiunse?» (Sig. 
Angelo Filippini - Via Roma 
54/6 - Genova), 

Quando si parla di potenza 
di un trasmettitore si devono 
distinguere due concetti: quel¬ 
lo della potenza generata e 
quello della potenza irradiata. 

La potenza generata è quella 
all'uscita del trasmettitore che 
transita sul cavo di colleeatnen- 
to fra quest'ultimo e Vanten- 
na. Essa viene di solito misu¬ 
rata all'inizio del cavo che va 
all'antenna. 

Le antenne trasmittenti sono 
direttive, cioè la loro irradia¬ 


zione non è uniforme, ina vie¬ 
ne fortemente concentrata in 
certe direzioni per non disper¬ 
derla inutilmente verso l'alto 
e per meglio servire le zone 
abitate. Queste antenne irra¬ 
diano nelle direzioni favorite 
un segnale più intenso ai un'an¬ 
tenna a radiazione uniforme. 

Se si dovesse irradiare, in 
una delle direzioni favorite, 
con antenna a radiazione uni¬ 
forme un segnale uguale a quel¬ 
lo ottenibile con l'antenna di¬ 
rettiva, occorrerebbe un tra¬ 
smettitore più potente. Da ciò 
deriva il concetto di potenza ef- 
fettivainente irradiata (P.E.R.). 
La « P.E.R. » in una certa dire¬ 
zione è quella che occorre da¬ 
re al trasmettitore munito di 
antenna non direttiva per rag¬ 
giungere in quella direzione la 
stessa intensità di segnale del¬ 
l’antenna direttiva. 

Citando, ad esempio, l'im¬ 
pianto trasmittente TV di Por¬ 
tofino per il Programma Na¬ 
zionale, troviamo che la poten¬ 
za di uscita del trasmettitore 
è di 5 KW e la potenza effetti¬ 
vamente irradiata nella direzio¬ 
ne di Genova è di 127 KW. 


Per quanto riguarda l'area si¬ 
curamente servita dai trasmet¬ 
titori dobbiamo sottolineare 
che essa è sostanzialmente de¬ 
limitata dall'orizzonte visto dal¬ 
l’antenna e da ostacoli natura¬ 
li. Pertanto la potenza assegna¬ 
ta ai trasmettitori è da metter¬ 
si in relazione con l’intensità 
di .segnale che si assicura nel- 
l’atnhito dell’area in via del¬ 
l'antenna trastnittenle. tenendo 
conto delle attenuazioni dei ca¬ 
vi delle antenne riceventi e del¬ 
le attenuazioni di propagazio¬ 
ne medie date da rilevamenti 
statistici nelle zone più perife¬ 
riche o nelle zone più diffìcili 
come gli agglomerati urbani), 
n generale si trova che per as¬ 
sicurare un buon servizio in 
queste zone occorrono potenze 
irradiate di gran lunga supe¬ 
riori a quelle che sarebbero ne¬ 
cessarie per assicurare lo stes¬ 
so servizio nel caso ideale di 
trasmettitori e ricevitori dispo¬ 
sti nello spazio libero. 

E’ facile calcolare che nello 
spazio libero un trasmettitore 
di IO KW di potenza effettiva¬ 
mente irradiata potrebbe assi¬ 
curare al ricevitore un segnale 


sufficiente a Ì50 km. di distan¬ 
za per la banda IV. a 1200 km. 
per la banda III ed a 3000 km. 
per la banda I. L’entità di que^ 
ste distanze non deve meravi¬ 
gliare: si pensi infatti alle pos¬ 
sibilità di comunicazioni a gran¬ 
de distanza fra un satellite e 
la terra con apparecchiature di 
bordo di limitatissima potenza. 

Immagina in ritardo 

« Al momento deU’accensione 
rimmagine non compare subi¬ 
to e lo schermo è compieta- 
mente coperto di strisce chia¬ 
re e scure. In un primo tempo 
mi fu detto che ciò dipendeva 
dal fatto che le valvole sono 
in serie per cui Timmagine 
compariva quando tutte le val¬ 
vole sì erano riscaldate. In se¬ 
guito mi si disse che il difetto 
dipendeva dalla cattiva regola¬ 
zione della linearità orizzonta¬ 
le. Ho provato a regolare an¬ 
che questa ma senza alcun ri- 
siiltato. Inoltre, in permanen¬ 
za. nella parte alta dello scher¬ 
mo si nota un tremolio dell’im¬ 
magine e, all’accentuarsi di 
questo, segue la scomparsa del- 


rimmagine rapparizione delle 
menzionate righe che in un pri¬ 
mo tempo coprono solo la par¬ 
te centrale dello schermo e poi 
si allargano gradualmente fino 
a quando rimmagine ritorna. 
Durante il verificarsi di questa 
inconveniente l'audio jierroane 
ma accompagnato da un sibi¬ 
lo ■ (Sig. Vincenzo Bocchini - 
Viale dei Rettori - Benevento). 

I fenomeni descritti, come la 
perdita di sincronismo frequen¬ 
te e, in occasione della com¬ 
parsa di particolari immagini, 
U tremolio del bordo superiore 
destro dell'immagine, indicano 
l'esistenza di un anomalia che 
deforma gli impulsi ài sincro¬ 
nismo; Ciò può avvenire nella 
valvola amplificatrice del ^ se¬ 
gnale video o nello stadio di se¬ 
parazione dei sincronismi. Oc¬ 
corre perciò far controllare le 
valvole di questi stadi, sosti¬ 
tuendo quelle poco efficienti. 

.Anche il cattiva funzionamen¬ 
to del circuito di controllo au¬ 
tomatico di frequenza dell oscil¬ 
latore di sincronismo orizzon¬ 
tale porta ad un analogo di¬ 
fetto. 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRASÌ^ 


14,45-14,55 Nschrichten «m Nach- 
mittsg {Rat* IV - 8olz»r>o 1 a 
stazioni MF I dell'Alio Adige). 


17 Funfuhrtae - 17,45 A. Manzoni: 
c Die Vierlobten > - 18 Kammerniu- 
sik am Nachmittag. L Boccherinì: 
6 Sonaten fOr Callo und Klavier. 
II. Sandung: Sonata G-dur N. 3; 
Sonale Es-our N. 4. Benedetto Maz¬ 
zacurati, Cello wnd Clara David Fo- 
magalli, Klavier - 18,30 Der Kin- 
derfunk. « Stiefelmanns Kinder ». 
MSrchan von Paul Alverdes. Gastal- 
tung: Anni Treibenreif . 18,55 tJas 
Sar^dminnchan korfwnt (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 - Mararto 3). 

19 Gazzettino della Odotniti (Rata 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Bn^nko 3 • Marano 3 • Trento 3 
a stazioni MF HI del Trentino). 

19,15 Polydor-Schlagerparade - 19,45 
Abendnachrlchten - W e r bedurehsa- 
gan - 20 Aus Barg und Tal. Wo- 
chenausgabe des Nachfichtertdian- 
ttes. Gestaliong: Hans FlSsi - 20,45 
Novallen und Erzehlungen. E. T. A. 
Hoffmanri! « Das FrBuleln von Scu- 
dery ». 1. Teil (Rate IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunito 3 
Merano 3). 

21,20-23 FOr Eltarn und Erzieher 
• Ruckstandige PSdegogik ». Vor- 
trag von Gisela Boehm - 2135 Mu- 
sikalìKha Stunde. Bach, der Melstar 
der Orgel. Sendereihc gestaliet von 
Johanna Blunt. An der Orgel: An¬ 
ton Meiller. 5. Folge; « Des Orgel- 
bochlein: vom Aefveot zur Passtens- 
zeli » - 22,45-23 Englisch von An- 
farìg an. Wiederholung der Morgen- 
sendung (Rete IV). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 I programmi di oggi - 7.20-7,35 


Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF 11 deHa'Regiorw). 

12-12,20 Giradìsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino dal Friuli-Vanaxia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udirte 2 e stazioni MF II della Re- 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra- 
smissiorta musicale e giornalistica 
mII ifalìMl rl'nltm fron- 


17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orarlo - Glomala radio - 
17,20 * Canzoni a ballabili - 18 
Diziortariatto dalla nuova scienza - 
16,15 Arri, lettere e spettacoli - 
1830 Novili discografiche, a cure 
di Piero Rettalino - 19 Cori giuliani 
a friulani: Coro * Ernesto Solvay • 
di Montakof>e diretto da Aldo Po- 
licardl - 19,15 Iglarta a saluto - 
1930 • I solisti dello musica leg¬ 
gera - 20 Radiosport - 20,15 Se¬ 
gnalo orarlo - Giomalo radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 2030 * Se¬ 
rata con David Carroll, Los Cuban- 
dtos e Oalida - 21 IX Premio « Cit- 
ti di Triosto a . Concerto conclusivo 
del I Concorso Intemazionale di 
composizione sinfonica 1962 orga¬ 
nizzato dal Conservatorio di trwsìco 
« Giuseppe Tartini ■ di Trieste - 
Giuseppe Gagliano: Suite concer¬ 
tante « In memoria di Guido Carr- 
telli • - 3* premio; Gabriele Bian¬ 
chi; Suite per orchestra - 2® pre¬ 
mio; Joseph On: Premise for or¬ 
chestra - I* premio - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste diretta da 
FrarKo Ferraris - Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale ■ Gii> 
seppe Verdi ■ di Trieste il 13 apri¬ 
le 1963. Dopo il concerto (ore 
21,55 c.ca): Novità librarie - Gian¬ 
na Manzini: * Il cielo addosso », re¬ 
censione dì Frane Jeza, indi * Com¬ 
plessi Dixieland • 22,45 * Musica in 
pertorrtbra - 23,15 Segnale orario 
- Giornale radio. 


dedicata agli italiani d’olire fron¬ 
tiera - Canzoni d'oggi - Motivi di 
successo con il complesso di Franco 
Russo . 13,15 AlfTMnacco • Notizie 
dall'Italia a dall’Estera • Cronache 
locali e notizie sportive • 13,30 
Musica richiesta - 13,4^14 Arti, 
lettere e spettacoli . Parliamo di 
noi (Venezia 3). 

13,15 Passerella di autori giuliani e 
frìuianl - Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima: Bruno Brumet: 

« Soli »; Apollonio; » Romagnola >; 
Degano: < Quadriglia friulana »; 

Donati: < Pattinando >; Ballig: 

« Bimba triestina »; Netti: « La Ba¬ 
sca » • 13,30 « Cari stomei • - Set- 
timartale parlato e cantaro di Lino 
Carpinteri e Mariano Faraguna - 
Anno 111 - n. 14 - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radlotelevì- 
siorte Italiana con Franco Russo e 
Il suo comolesso - Regia di Ugo 
Amedeo - 13,55 • Il vascello fan¬ 
tasma s - Opera romantica in 3 atti 
di Riccardo Wagrwr - Musica di 
Riccardo Wagner - Edizione Ricordi 

- Atto I - PefsoftaggI ed interpreti: 
Deland: Peter Legger: Il pilota di 
Daiand; Richard Panzr»er; L'Olan¬ 
dese: Tomislav Neralic - Orchestra 

■Filarmonka di Trieste e Coro del 
Teatro Verdi - Direttore Artur Grue- 
ber - Maestro del Coro Giorgio 
Kìrschfter (Reglstraziorte effettuata 
dal Teatro Comunale « Giuseppe 
Verdi » di Trieste il 16 febbraio 
1963) • 1435-14.55 Flòre di prtt 

- Prose e poesie in friularto a cura 
di Nadia Pauluzzo e Gianfranco 
O'ArorKo (Trieste 1 . (Sorizla 1 e 
stazioni MF I della Regiorte). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friull-Vartezia Giulia 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


ABRUZZI E MOLISE 
7,20-7,35 Vecchie e nuova musiche, 
programma In dischi a richieste 
degli ascoltatori ^ruzzasi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 


SARDEGNA 

12,15 Costellaziorw sarda (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12.20 Larry Douglas e la sua orche¬ 

stra - 12,50 Notiziario delia Sar- 
dbgna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 

Sassari 2 e stazioni MF II delia 
Regiorte). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Corri¬ 
spondenza sul pentagramma, pre¬ 
sentata da Angela Lazzari (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I delta Regione). 

19,30 Con^lesso dì PhiI Nicoli - 
19,45 Gazzettino tarefo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanlsserta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Pslermo 2 e 
stazioni MF II delta Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetfa 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 ■ Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF t 
ciella Regicme). 

19,30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I dalla 
Regiorw). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch fijr Fortgeschrittene. 
68. Stunde - 7,15 Morgenseodung 
des Nachrichtendienstes - 7,45-8 
Beschwingr In den Tag (Rete IV - 
Bolzar>o 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 • Merarìo 3). 


ht lingue slovena 
(Trieste A - Gerizis fV) 

7 Calenderlo • 7,1 5 Segrwie orario - 
Oiomal# radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del maf- 
tir>o - rteH’intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Seonale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere slovene - 11,45 
•Echi d'Oltraoceaiìo - 12,15 Ab- 
Iriamo letto per voi • 1230 * Per 
ciasevrw qualcosa - 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Boi lettino 
meteorologico - 13,30 I motivi del 
mio cuore - 14,15 Segnala orarlo - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opirtionl. ras¬ 
segna della stampa. 


14,45-14,5S Nachrkhten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 


17 FOnfohrtee - 17,45 Italienisch fOr 
Fortgeschrittene. Wiederholung der 
Morgensendung - 18 Unsero lustige 
Kinoerstunde. Gestaltung der Sen- 
dung; Helene Baldauf - 1830 « Dai 
Crepes del tetta » • Trasmission en 
collaborazion coi comites de le val- 
lades de Gher^ina, Badia e Fasse 
(Rate IV - £k>zano 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3). 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Reta 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
a stazioni MF IH del Trentino). 

19,15 (tepflegtes Singen macht Freu- 
de - 19,30 Wirtschaftsfunk - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedorch- 
sagen - 20 Klingendes Alphabet. 
Von und mit Crete Bauer . 20,30 
Aus unserem Studio • 20,50 0. 
Alighieri: Die Gbltliche Komodia. 
II. Teil: « Das Fegfeoer ». 12. Ge- 
sang. Einleitende Worte von Pa¬ 
ter Dr. Franz Pobitzer (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarìo 3). 

21,20-23 Recital. Sviatoslav Rìchter in 
Paris - Palaia de Chaillot, Oktober 
1961. J. Haydn: Sonate Es-dur Op. 
66; C. DeLwssy: 4 Prifludien; S. 
Prokofieff: Suggestion dìabollque 
Op. 4 N. 4 • 22 Neue Bucher. Aus 


der Jazzbibliothek des tenssouci- 
Verlages. Besprechung von Hertha 
Spender - 22,15-23 Musìkalische 
Plaudereien zum Tagesausklang (R^ 
ta IV). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Il Oazzattino dal Frlull-Vanazia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
Udirte 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle ani, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Ra- 
daziorw del Giornale radio - 12,40- 

13 II Gazzetfìrto rial Friuli-Vanazia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II de'la Re¬ 
gione) 

13 L'ora della Vanazia Giulia - Tra- 
smissrorie musicale e giornalistica 
d^icata agli Italiani d'olire fron¬ 
tiera - Appuntantento con l'opera 
lirica - 13,15 Almanacco - Notì¬ 
zie dall'Italia e dall'Estero - Cro¬ 
nache locali e notizie sportive - 

13,30 Musica richiesta - 13,45- 

14 Note sulla vita politica jugo¬ 
slava - Il quaderno d'italiano (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15 Motivi di successo con li Com¬ 
plesso di Franco Russo - 13,35 Car¬ 
lo Pacchiori e il suo Complesso - 
13,55 Carta d'archivio - Frammen¬ 
ti di storia giuliana e friulana: « Let¬ 
tere artonlme del 1885 » di Carlo 
Rapozzi - 14,05 Musiche di autori 
dalla ragiona . Tarcisio Todero: 
• Elegia « scherzo per piccola or¬ 
chestra »; Albim Porosa: ■ Prelu¬ 
dio e fugato per orchestra d'ar¬ 
chi »; Piero Pezzò: • Ouverture per 
piccola orchestra * - Orchestra d'ar¬ 
chi di Radio Trieste diretta da Ala- 
dar Jartes - 14,30 Complesso di 
chitarra alattrlcha a La Tigri a di¬ 
retto da Luigi Lo Re - 14,40-14,55 
Dieci storie cosi • Cronache di Sta¬ 
llo Mattionì: « Pistacchio verde e 
cioccolata » (2») (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I detta Re¬ 
gione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz- 
zattino dal Friuli-Venezia Giulie con 
la posizione delle rtavi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I delia 
Regione). 


9,30 Lelchie Musik am Vormittag 
- 10,30 Schuifunk (Rete IV). 


11 Sinfonische Musik. F. Cilea: Kleine 
Suite; E. Chausson: Sinfonie B-dur 
_ Musik BUS vergangenen Zeiien - 
12,10 Nachrkhten - Werbedurch- 
sagen - 12,20 Kulturumschau (Re¬ 
te IV - Bolzarw 3 - Bressanone 3 
- Brunico 3 - Merano 3). 


12,30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 (gazzettino della Dolomiti 
(Rete IV • Bolzarto 2 - Bolzano 
3 - Bressanorìe 2 - Bressanone 3 
• Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 


ten - Wer&adurctìsagen - 13,30 
Spezie! fOr Siel (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressarwne 3 - Brunico 3 - 
Merano 3) 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rate IV 
- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 


Golden West - Un po' di ritmo con 
Ted Heath - 18 Corso di lingue ita¬ 
liana, a cura di Janko Jel • 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 16.30 
Concerto soHtlico • Alexander Scria- 
bin: Concerto in fa diesis minore, 
op. 20 par pianoforte e orchestra 

- Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
ia Radiotelevisione Italiana diretta 
da Massimo Freccia - Solista Gino 
Gorini - 18,55 * Complesso Los 
Marìmberos - 19,15 Sapar scrivere, 
a cura dì Rado Bednarik, indi * Vo¬ 
ci, chitarre e ritmi - 20 Radiosport 

- 20,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bottettìno meteorologico • 

20.30 • Motivi di successo - 21 
La vedova scaltra, commedia in tre 
atti di Carlo Goldoni - Traduzione 
di Lelia Rehar - Compagnia di pro¬ 
sa Ribalta Radiofonica, regia di 
Jote Peterlin, indi * Centi dei Ca- 
ralbl - 22,50 Musiche d'oggi - Al- 
ben Berg: Sieben fruhe Lieder per 
soprano e pìarwforte; Arnold Schon- 
berg; Sechs kleine Klavierstiìcke, 
op. 19 - Esecutori: Sbrano Erminia 
Santi, pianista Bruno danirw - 23,15 
Segnai orario - Giornale radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,26-7,35 Vecchia e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 - Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF I) cJella Regione) 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II detta Regiorw), 
SARDEGNA 

12,15 Costellazione sarda (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 GianfrarKo Intra e la sua or¬ 
chestra - Cantarvo Betty Curtis, T^ 
ny ballare e Brok O'Dell . 12,50 
Notiziario della Sardegna (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e stazio¬ 
ni MF II della Regione). 

14 Garzetlino sardo - 14,15 Musica 
caratteristica - 14,30 Natale Roma- 
rto « i suoi ritmi (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 


19,30 Xavier Cugat e la sua orche¬ 
stra - 19,45 Gazzettino tardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 


SICILIA 

7,20 Gazzettino della Sicilia (Catta¬ 


lo lirtgua slovena 
(Trieste A - Gorìzie IV) 

7 Calendario • 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 • Musica del mat¬ 
tino - neH'ìntervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale rodio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
• Orchestre e cantenti jugoslavi - 

12,15 Mezz'ora di buonumore. Testi 
di Danilo Lovre€id - 12.45 ‘Per 
ciascuno qualcosa • 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettina 
meteorologico - 13,30 Musica a ri¬ 
chiesta - 14.15 Segnale erario - 
Giornale radia - Bollett'rto meteo¬ 
rologico. Indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna detta stampa. 


(Bendaufrtahme NDR, Hamburg) • 
18,30 Bel uns zu Gast - 18.55 Das 
tendmSnnchen kommt (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 • Bru¬ 
nico 3 - Merarra 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 


17 Buon pomeriggio con il complesso 
c Musici del f^lull * - 17,15 So- 

f nale orario - Giornale radio - 

7,20 * Caleidoscopio musicate: Ze- 
charias ed i suol magici violini - 
Canta Piero Litaliano - Motivi dal 


richten - Werbedurchsagen - 20 
« Die rechenaufgabe ». Hi^spiel von 
Jacques Perrel-Jesn Foresi. (Band- 
aufnahme WDR, Kòln) (Rete IV • 
Bolzano 3 - Bressar>one 3 - Bru- 
nko 3 - Morano 3). 


21,20-23 Die Filmschau. Rikkblick auf 
die Filmproduktion 1963 . 2. Teil. 
Sendereihia von Dr- Karl Seebachar 
- 21,40 Zeilgenossìsche Komponi- 
sten; Dimitri Shostakovic. Sinfonie 
N. 9 Op. 70; Violinkonzert Op. 99 
(Solist: Leonid Kogan) - 22,3^23 
Die Jazzmikrorille (Rete IV). 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 i programmi di oggi - 7.20,-7.35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 


12-12,20 Giradisco (Trieste 1) 


nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Paierrno 2 
a stazioni MF 11 della Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino delta Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino detta Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 . PalerrTw 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisserta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch fiir Anfanger. 74. 
Stunde - 7,15 Morgensendung des 
Nachrichtendienstes . 7,45 Be- 

schwlngt in den Tag (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag - 

- 10,30 Schuifunk (Rete IV). 

11 Liederstunde mit Dietrich Fischer- 
Oteskau. Hugo Wolf: Lieder nech 
verschiedenen Oichtem. Am Kla¬ 
vier; Gerald Moore. Unterhaitungs- 
musik - 12,10 Nachrkhten - Werbe- 
durchsagen - 12,20 Sendur>g fur dìe 
Landwirte (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanorw 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Dai lorreniì alle vette - 12,40 
Gazzettlrìo delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 2 - Bressanone 3 • Brunice 2 - 
Brunko 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 e stazioni MF H della 
Regione). 

13 Operettenmuslk (I. Teil) - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Operettenmuslk (II. Teli) 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Rata IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I • Trento 1 
e stazioni MF I detta Regione). 

14,45-14,55 Nachrichten am Nech- 
mittag (Rate IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I cJell'Alto Adige). 

17 FlWifuhrtee • 17,45 Italienisch fiìr 
AnfSnger. Wiederholurìg der Mor- 
oensandung - 16 Jugendf unk. 


12,20 Musica leggera • 12,25 Ter¬ 
sa pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezie 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 . Udi¬ 
ne 2 e stazioni Mf II della Re¬ 
gione). 


13 L'ora della Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre frorv- 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive • 1330 Musica ri¬ 
chiesta - 13.45-14 Testimonianze - 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 


13,15 Primi piani - Glorrwle di mu¬ 
sica leggera - di Susy Rim . 13,45 
Parole e musica - Esecuzioni di co¬ 
ri giuliani e friulani - Testo di Clau¬ 
dio NoManI - 14 Dal quaderni del- 
l'e Asterisco ■ . Antologia, a cura 
del Centro Universitario Studi Ar¬ 
tistici dii Trieste - 14,10 Cielo dì 
concerti da camera di Radio Trio- 
st» 1963 - Musiche per voce e chi¬ 
tarra: Gabriel Bataille: • Air »; 
Johanrìes Thysius: « In may >; Jean 
Baptiste Besard: « Tre arie »; Mau¬ 
ro Giuliani: < Romanza »; Louis 
Spohr: « Lebenslied »; Conradin 

Kreutzer: c Romanza »; Franz Schu- 
bert: « Nachtstuck » - « Lob der 
Trikien »; Cari Marie von Weber; 
■ Serenade » - Baritono, Claudio 
Strudthoff; chitarrista. Bruno Tonaz- 
zi . 14,30-14,55 II paesaggio frìif- 
lano nella poesia Italiana del No¬ 
vecento a cura di Alcide PaolinI 
(2* trasmissione) (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I delta Re¬ 
gione), 

19.30 Segnaritmo - 19.45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione) 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 


7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 7,30 • Musica del rrtatlino 
• nell'intervallo (ore 8) Calenda¬ 
rio - 8,15 Segnale orario - Giomala 
radio - Bollettino meteorologico. 


11,30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 
• Acquarello italiano - 12.15 In¬ 
contro con le escoltatricl - 12.30 SI 
replica, selezione dal programmi 
musicali ^la settimana - 13.15 Se¬ 
gnate orarlo - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 13.30 * Dai 
festivais musicali - 14,15 Segnale 
orario - Giomalo radio - Bollettino 
meteorologico, indi Fatti ed opi¬ 
nioni. rassegna della stampa. 


gensandung - 16 Jumndf unk. 

I Der Streik im Straflager Noriisk ». 
Vortrag von Alfrea Pohimann. 


17 Buon pomariggio con II complesso 
di Franco Russo - 17.15 Segnate 
Storio - Giomala radio - T7,20 
* Canzoni e ballabili - 18 C'era una 
volta... Fiabe e leggende, a cura di 
Jurij Slama; (10) < I due figli ciel 
mercante » - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli • 18,30 Solisti giuliani e 
friulani - Fagottista Umberto DI Ce¬ 
sare, al pianoforte Bruno Bidussi - 
Mario Bugamelli: Sonatina per fa¬ 
gotto e pianoforte; Giulio Viozzi: 
Sonata per fagotto e pianoforte - 
18.50 •Orchestra tzigana «The 
Troubadors » - 19,15 tìasse unica: 
Leonida Rosine: * L'Universo intor¬ 
no a noi >: La Galassia: (11 ) < Ol¬ 
tre la Galassia » - 19,30 Dai se¬ 
conde Concorse Corale Intemazio¬ 
nale ■ Cesare Augusto Soghizzi i> - 
Coro • Tono TomliC » di Lubiana 
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lISSIONI LOCALI 


diretio da Lojze LebiC - Primo pre¬ 
mio cori a voci misfo e Coro € Arv 
tonio lller&berq > di Trieste diretto 
da Lucio Gagliardi - Primo premio 
cori a voci virili - Registrazione ef¬ 
fettuata dalla Sala deirUnione Gir>* 
rvastica Goriziana il 7 e l'8 dicem¬ 
bre 1963 - 19,45 • La tromba di 
PhiI Nicoli - 20 Radiosport - ^.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Boflenino meteorologico - 20,30 
Cronache cieirecenomia e del lavoro 
- Redattore: Egidij Vriaj - 20,45 
Canzoni senza parole neH’interpre- 
tazione deH'orchejtra direna da Al¬ 
berto Casamassima - 21 Concerto 
di musica operistica diretto da Ar¬ 
turo Basile con la partecipazione 
del soprano Dolores Perez e del 
terwre Angelo Mori - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste. Nell'intervallo 
(ore 21,30 c.ca) Scienze sociali - 

22.15 •Concerto in jazz - 23,15 
Segnale orario - Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7,35 Vecchie e nuove musiche, 
programrrta in dischi a richiesla de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 • Aquila 2 . Teramo 2 

- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12.26-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12 1S Costellazione sarda (Caglia¬ 
ri 1). 

12.20 Aldo Maietti e la sua or¬ 
chestra - 12,50 Notiziario della 
Sardegna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II della 
Sardegna) 

14 Gazzettino tardo - 14.15 Musiche 
canzoni e canranii di tutti i paesi 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF 1 della Regione). 

19.30 Canta Rita Pavone - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
delia Regiorte). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nisseita 1 - Caltan'ssetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione), 

12.20- 12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetla 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 ^lla Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissette 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTING-ALTO ADIGE 
7-8 Engllsch von Anfang en. Eln Lehr- 
gang der BBC-London. (Bandauf- 
nahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienites . 7.45-8 Beschwingt in cJen 
Taq (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Bronico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musile am Vormittag - 

10,30 Schulfunk (Rete IV). 

11 Kammermusik. Die Klevieririos von 
Ludvrig van Beethoven. Es spieir 
das Trio di Bolzano. II. Sendung: 
Trio G-cJor Op. 1 N. 2; Trio E-dor 
(a.d. Nachlass) - Volksmusik - 
12,10 Nachrichten - Werbedurch- 
sagen - 12,20 Das Giebelzeichen. 
Die Sendung der Sudtiroler - Ge- 
nossenschaften. Von Prof. Dr, Karl 
Fischer (Rete FV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 • Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Terze pagina . 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV . Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 

2 - Bressanone 3 • Brunlco 2 - 
Brunito 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nach- 
rìchfen . Werbedurchsagen - 13,30 
Speziell fiir Slel (Rate IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunteo 3 

• Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasmission per l Ladina (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14,55 Nechrlchten am Nach- 
mittag ( Rete IV - Bolzarro 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 17,45 A. Manzoni: 

• Dia Verlobten > . 16 Jugandmu- 
sikstunde. « Man muss nur gut zu- 
horen >. Eine Sendereihe von A. 
Datai. « Kleir^e StOcke zeitgenbssi- 
acher Komponìsten: Hugo Distler » 
(Bendeufnahme des NDR, Hamburg) 

- 16,30 Musikalischer Besuch in art- 


deren L8ndern - 1B,55 Das Send- 
mannehen kommf (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 
3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dotomitl (Rete 
iV - Bolzano 3 - Bressanone 3 • 
Brunlco 3 - Mereno 3 - Trento 3 
e stazioni MF Iti del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Die Blasmu- 
slkstunde . 20,30 Ganz leis' erklìngt 
Musik. Zosammonsteflurrg: K. Vi- 
natzer - 20,50i Die Welt der Frau. 
Gestaltung: Sophie Magnago (Reta 
IV - Bolzarìo 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Mererto 3). 

21,20-23 Wir bitten zum Tana - 22,30 
Auf den Buhnen der Welt. TckI von 
F. W. Lieske - 22,45-23 Englisch 
von Anfang an. Wiederholung ^r 
Morgensendung (Reto IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino dal Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udlr>e 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio con 
«I segreti di Arlecchino > a cura 
di Danilo Soli - 12,40-13 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizie 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L’ora della Venezie GluHa • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italiani d’olire fron¬ 
tiera - Solo le pergotada - Rasse- 
gr\a di canti folklonslici regionali • 

13.15 Almanacco - Notizie dall'Italia 
e dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta _ 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli - Rassegna delia stampa 
regionale (Venezia 3). 

13.15 Operette che passionai . 13,35 

Un'ora in discoteca . Un program¬ 
ma proposto da Edoardo Glassi - 
Testo di Nini Perno • 14,30 Album 
per violino e pianoforte - Violini¬ 
sta Carlo PacchiorI, al pianoforte 
Claudio Gherbitz - 14,45-14,55 

Lectura Dantls - Paradiso • Canto 
13“ - Lettore Carlo d'Angelo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino dal Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino rrteteo- 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - rtell'infervallo (ore 8) Ca- 
lenciario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio - BoTlenino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
•Giro musicele in Europa - 12,15 
Vacanze invernali - 12,30 • Per cia¬ 
scuno qualcosa - 13tlS Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico • 13.30 Musica a ri¬ 
chiesla - 14,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampe - 14,40 ' Can¬ 
zoni a tre voci - 15 * Piccolo con¬ 
certo - 15,30 L'Importanza deU'uni- 
forme, farsa in tre atti di Jeks Sto- 
ka, adattamento di Slavko Rebec - 
Compagnia di prosa del Teatro Slo¬ 
veno di Trieste, regie di Modest 
SoTKln - 17,15 Segnale orario - 
Giornale redio - 17,20 Vaticano II 
• Notizie e commenti sul CotkìIìo 
E cumenico - 17,30 Caleidoscopio 
musicale: Orchestra Dino Olivieri - 
Canta Frangoise Hardy - Complesso 
dalmata di Pelar Trati£ - Ritman¬ 
do con Chkk Webb - 18 Storia 
della letteratura slovena, a cure di 
Vìnko BeliCk (7) « Sebestijan Kre- 
I} » - 18,15 Arti, lenere e spetta¬ 
coli - 18,30 Jazz panorama, a cura 
del Circolo Triestino del Jazz • Te¬ 
sti di Sergio Portaleoni - 19 • Cher- 
lie McKenzìe al pìarìoforte • 19,15 
Vivere insieme, a cura di Ivan 
Theuerschuh - 19,30 * Armonia di 
strumenti e voci - 20 La tribuna 
sportiva, a cura di Bojan Pavlefk - 

20.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20.30 La settimana In Italia • 20,45 
Coro da camera di Ceije diretto da 
Egon Kune| - 21 Mezz'ora dì buon¬ 
umore. Testi di Danilo Lovretk - 

21.30 Le canzoni che preferite - 

22.30 • Orchestre d'archi . 22,55 
Musica sinfonica contemporanea - 
Cemargo Guarnieri: Concerto per 
violino e orchestra - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma delle Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia - Solista Theo Olof - 23.15 
Segnale orarlo - Giornale radio. 


DISCHI NUOVI 


Musica leggera 

La * R.C.A. » 
RslMCiruS» presenta la 
^ produzione 

^ L ^ invernale dei 

suoi cantanti 
^ ^ b. più popolari 

in un gruppo 
di quindici 
dischi a 45 
girl e su uno 
speciale 33 giri (30 centimetri) 
che contiene quindici delle tren¬ 
ta canzoni presentate in 45 giri. 
Ai dischi è abbinato un refe¬ 
rendum fra il pubblico, dotato 
di premi di valore non indiffe¬ 
rente. L’iniziativa è stata bat¬ 
tezzata con il nome di « Festi¬ 
val in casa > e permetterà alla 
a R.C.A. s di stabilire rapida¬ 
mente verso quali canzoni e 
quali cantanti si Indirizza il 
gusto del pubblico. I quindici 
cantanti che devono essere giu¬ 
dicati sono Umberto Bindi, con 
h mio mondo, Sergio Endrigo 
con Era d'estate, Nico Fidenco 
con Ciò che rimane olio fine 
di un amore, Jìmmy Fontana 
con Non te^e andare. Little 
Peggy March con Te ne vai. 
Miranda Martino con Meglio 
stasera, Gianni Meccia con II 
pupazzo. Michele con Ridi, 
Gianni Morandi con II ragazzo 
del muro della morte, Dona¬ 
tella Moretti con Quando ve¬ 
drete il mio caro amore, Gino 
Paoli con Che cosa c’è, Rita 
Pavone con Non è facile avere 
18 anni, Rosy con La prima 
festa che darò, Neil Sedaka con 
Adesso no e Edoardo Vianello 
con O mio signore. Le canzoni 
sono già in parte conosciute. 
Sarà interessante vedere (e ne 
informeremo i lettori) quale sa¬ 
rà il risultato del referendum. 

Una vetrina 
sotto molti 
lati simile a 
quella è sta¬ 
ta pr^arata 
dalla < Der¬ 
by » che, in 
un 33 girl 
(30 centime¬ 
tri), dal ti¬ 
tolo « Party in casa >, pub¬ 
blica sedici canzoni di succes¬ 
so dei suoi cantanti e delle sue 
orchestre. Gene Pitney canta 
Un soldino e Non lasciamoci; 
Marie Laforét Lo vendemmia 
dell’amore e Che male c’è: 
Hobby Rydell The cho-cha-cha; 
Henry Wrigbt la sua ultima 
riesumazione, Amapola e Luna 
italiana; il duo pianistico Fer¬ 
rante & Teicher interpreta 
Tonighl e il motivo conduttore 
del film «Lewrence d’Arabia»; 
Chubby Checker si scatena in 
The hullg gully. Un disco mol¬ 
to utile per le serate danzanti 
in casa. 


.JUniiML 



Gilbert Bé- 
caud ha scrit¬ 
to due nuove 
canzoni che. 
pur seguen¬ 
do la sua tra¬ 
dizione per¬ 
sonale, pre¬ 
sentano in¬ 
novazioni e 
concessioni al gusto più mo¬ 
derno. Sono pubblicate daUa 
« Voce de] Padrone > in 45 gi¬ 
ri e SODO intitolate Au revoir 
e Trop beau. La prima ha tutti 
1 numeri per diventare popo¬ 
lare. 



H « Western 
meroories » è 
il titolo di 
un 45 giri 
« extended > 
della « Capi¬ 
to! * davvero 
interessante 
per chi ama 
la vera musi¬ 
ca del West. Quattro canzoni. 


Lonesome train, Oklahoma Mills, 
fesse James e Mule train, tut¬ 
te ormai conosciute anche in 
Italia, con quattro esecutori 
diversi, ma tutti originalissimi 
e di piacevole ascolto. Il me¬ 
rito maggiore è nell'aver sa¬ 
puto creare un’esatta atmosfe¬ 
ra * western ». 

Cori 

I canti degli 
alpini sono 
sempre fra le 
più popolari 
canzoni ita¬ 
liane. Il tem¬ 
po passa, ma 
gli anni sci¬ 
volano via 
senza lasciar 
tracce percettibili sulle strofe 
di Sul cappello. Quel mazzolin 
di fiori, Jl testamento del capi¬ 
tano. La « Fonit » ha ora edito 
un 33 girl (30 centimetri), che 
raccoglie dodici fra le più popo¬ 
lari canzoni degli alpini inter¬ 
pretate da un giovane comples¬ 
so coristìco che ha raccolto il 
retaggio d’antiche tradizioni: 
il coro « Penna nera » del- 
l'A.N.A. di Gallarate. Diretto 
da Giancarlo Bregani, e con la 
colla^razione del maestro Lu¬ 
ciano C^ailly e di Gianni Mala- 
testa, il coro, sorto quattro anni 
fa per iniziativa di un gruppo 
di autentici alpini, ha raggiunto 
in breve la notorietà ed ha atti¬ 
rato la simpatia di quanti Io 
hanno ascoltato. Sobrietà e com¬ 
movente spontaneità sono le 
doti che emergono dalle inter¬ 
pretazioni contenute in questo 
microsolco. 


Giulio Gonfa¬ 
lonieri pre¬ 
senta un al¬ 
tro gruppo 
vocale, il 
iCoTO ineas», 
che ha inci¬ 
so per la 
« Pathé > un 
33 giri (30 
centimetri) di grande interesse. 
Il maestro Gonfalonieri ricor¬ 
da le vicende di questo grup¬ 
po vocale che vide la luce a 
norano, nell’Alto Bergamasco, 
ossia nello stesso luogo dove 
nacque il suo ideatore, il mae¬ 
stro Mino Bordignon, e mette 
in luce il concetto che ne in¬ 
forma Tattìvità: quello di rin¬ 
novare, con spirito attuale, le 
sorgenti del canto popolaresco. 
Siamo quindi su un piano che 
richiede grande bravura da 
parte dei singoli cantanti e co¬ 
noscenze tecniche e capacità 
espressive non comuni. I pezzi 
raccolti sul microsolco — che 
fanno parte del folklore di po¬ 
poli di lingue diverse — ci per¬ 
mettono di scoprire le diverse 
sensibilità musicali, ma anche 
di giudicare il notevole livello 
artistico che si è raggiunto da 
parte degli esecutori. 

Musica classica 

Nell'anno de¬ 
dicato a 11 & 
commemora¬ 
zione di Rug¬ 
gero Leonca- 
vallo la < Ge- 
tra * annun¬ 
cia la incisio¬ 
ne integrale 
di un altro 
melodramma del musicista noto 
soltanto per i Pagliacci. Si 
tratta di quella Bohème rap¬ 
presentata per la prima volta 
nel 1897 alla Fenice di Venezia 
e poi. salvo effimere riprese, 
sparita dalle scene non per de¬ 
bolezza intrinseca ma perché 
sopraffatta dall’opera omonima 
di Puccini. Per un equivoco che 
non fu'mai chiarito 1 due com¬ 





positori si trovarono a musica¬ 
re contemporaneamente lo stes¬ 
so soggetto e Puccini, lavoran¬ 
do sul libretto preparato da II- 
lica e Giacosa (mentre Leon- 
cavallo si scrisse il testo da 
solo come era sua abitudine), 
riuscì a terminare con un anno 
di vantaggio. Ed è naturale che 
il pubblico, stordito dalle me¬ 
lodie della Bohème di Puccini, 
riserbasse un’accoglienza più 
fredda all’opera in seconda ver¬ 
sione. In realtà, benché perso¬ 
naggi e vicende siano quasi 
identici, i due melodrammi di¬ 
vergono nello stile e nel modo 
di concepire i caratteri. Men¬ 
tre la Bohème pucciniana si ac¬ 
centra sulla vicenda patetica 
di Mimi e Rodolfo attorno ai 
quali ruotano le altre figure, 
quella di Leoncavallo vorrebbe 
essere un’opera di atmosfera, 
con ambizioni culturali più va¬ 
ste. Si odono citazioni di modi 
rossiniani e verdiani (come 
« Rodolfo mio perdono > del 
quarto atto che riecheggia 
«Amami Alfredo») e inoltre 
riferimenti ad altri autori otto¬ 
centeschi, quasi nell’intento di 
riassumere un periodo, una mo¬ 
da musicale. Se si deve par¬ 
lare di protagonisti, sono Mu¬ 
setta e Marcello ai quali Leon- 
cavaUo affida i canti più lunghi 
e ardenti. Musetta specialmen¬ 
te è indimenticabile con la gen¬ 
tilezza delle melodie spensie¬ 
rate, riaffioranti in molti punti 
dell’opera, che tuttavia è per¬ 
corsa a tratti da quelle pero¬ 
razioni dolorose e tenebrose 
che fanno pensare ai -Pagliacci 
Questa Bohème di Leoncavallo 
è l'unica incisione integrale, 
sfrondata solo di qualche lun¬ 
gaggine, ed è utile per la cono¬ 
scenza di un musicista un poco 
trascurato. Ai tre dischi In al¬ 
bum è unita una presentazione 
storico critica di Mario Morini 
e un sunto dei quattro atti in 
sostituzione del libretto. L’ese¬ 
cuzione, favorita da una buona 
prospettiva sonora, è dell'or¬ 
chestra Blarmonica di Sanremo 
diretta da Alberto Zedda. Ned- 
da Gasei, nella parte della ■ gri¬ 
sette > Musetta, è garbata e 
piena di brio. 


In un album 
contenent e 
oltre a due 
dischi, una 
storia ricca¬ 
mente illu¬ 
strata, Gian¬ 
carlo Testo¬ 
ni racconta 
come nacque 
e si sviluppò la canzone nord- 
americana dagli inizi quasi 
preistorici dell’epoca coloniale, 
ai primi canti «di menestrelli» 
o «Ethiopian songs* (come era¬ 
no chiamati i canti popolari dei 
negri che i bianchi imitavano 
tingendosi la faccia di nero), 
al primo « Dixieland > pre¬ 
cedente la guerra di secessione, 
fino ai giorni nostri. Vediamo 
sfilare come su una ideale pas¬ 
serella, dopo le prime canzoni 
storiche: Oh, Susanna/, Stars 
and Stripes ecc., quelle più re¬ 
centi eppure già lontane, che 
ci ricordano i prepotenti suc¬ 
cessi del jazz destinati a trion¬ 
fare in tutto il mondo: St. Louis 
Blues, Tiger Rag, Dinah, Basin 
Street Blues, Star Dust, Jeepers 
and Creepers, ed altre innume¬ 
revoli. Questa storia si ascolta, 
ma insieme si guarda perché, 
attraverso le pagine che accom¬ 
pagnano 1 dischi, vediamo ap¬ 
parire in rare fotografie abil¬ 
mente selezionate 1 volti di 
tutti i principali protagonisti 
della canzone americana, dai 
primi cantanti di blues ai gio¬ 
vanissimi oggi sulla scena, at¬ 
traverso originali documenti 
tratti da film, riviste celebri ed 
archivi di o^i sorta. L’album 
ri raccomanda per la bella ve¬ 
ste tipografica e per l’accura¬ 
tezza delle esecuzioni muricali 
effettuate dai complessi Basso- 
Valdambrini, Pezzetta e Piana, 
diretti da Gomi Kramer. 

HI. Fi. 


Libri-dischi 
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AUDITORIUM (IV C«nal«) 

7 117) Musiche per ergano 

BuxrmuDS: Preludio e Fuga iti ìa diesis 

minore — Canzonttia in sol maggiore - 

org. H. Heintz; Bacb: Fantasia e Fuga in 

do minore - org. H. Walcha 

7^0 (17^) Complessi per pianoforte e 

archi 

CiAixowsKt: Trio in la minore op. 50 per 
pianoforte, violino e violoncello • Trio di 
Bolzano: Faurì: Quartetto in do minore 
op. 15 per pianoforte e orchi - pf. A. Ru* 
blnstein. vi. H. Temlanka. v.la R. Courte, 
ve. A. Frétìn 

<40 (1840) Intermeni e concertati da 
opere 

Glvcx : Orfeo ed Euridice : Danza de¬ 
gli spiriti beati - Orch. MUnchener Phi- 
Iharmonlker. dir. A. Rother; Mozart: 
Le Nozze di Figaro; « Riconosci in 
questo amplesso » - sopr. H. Gùden, 
msopr. H. Rbesel Majdan. ten. W. Meyer, 
bar. A. Poell. bs.l C. Siepi e F. Corena, 
Orch. Filarmonica di Vienna, dir. E. 
KleJber; Rossim; H Barbiere di Siviglia: 
Temporale - Orch. Bamberger Sympho- 
nlkcr, dir. F. L.eitner; Verdi: Aida: tSu' 
Del Nilo al sacro lido > . sopr. R. Tebaldl. 
msopr. E. Stignani, ten. M. Del Monaco, 
bs.i D. Caselli e F. Corena. Orch. deH'Ac- 
cademla Nazionale di S. Cecilia, dir. A. 
Erede; Puccini: Manon Lescaut: Inter¬ 
mezzo atto 3* - New Symphony Orche¬ 
stra di Londra, dir. A. Erede; Flotow: 
Marta: « Ah, che a uol perdoni Iddio » - 
sopr. E. Rizzieri. msopr. P. Tassinari, ten. 
F. Tagliavini, br. C. Tagliabue. bs. B. Co¬ 
rnassi • Orch. Sinl. e Coro di Torino della 
RAI, dir. F. Mollnari Pradel^ Bizet: 
Carmen: Intermezzi atti II, III, TV - Orch. 
Columbia Symphony. dir. T. Schippers; 
Bizet; Carmen: « Quand au douanier » - 
msopr. J. Cauchard. sopr.l D. Boursine e 
S. Juyol {e due voci di tenore). Orch. 
dell'* Opéra-Gomique > di Parigi, dir. A. 
Wolff; BsRUOz: Les Troj/ans: < Chosse 
rogale et Orage (atto III) » - Orch. Royal 
Phllharmonlc. dir. T. Beecham 
940 (19.30) Sultes 

Crarpsntier; Impressions d’Itatie, suite - 
v.la J. Balout. ve. R. Cordier. Orch. della 
Societé dei Concerti del Conservatorio di 
Parigi, dir. A. Wolff 
lO.TO (20,10) Sonata dal Settacento 
Valektini; Sonata in mi maggiore op. 6 
n. 10 per violoncello e continuo • ve. L. 
Hoelscher. pf. H. Altman; C. Pk. E. Bach: 
Sonata con Rondò n. 3 in la, per clatH- 
cordo . clav. F. Neumeyer; Leclaib: So¬ 
nata in sol minore op. 2 n. 12 per molino 
e basso continuo - vi. G. Ales. clav. I. 
Nef 

11 (21) Un'ora con Richard Strauss 
Tilt Eutenspiegel, poema sinfonico op. 28 

- Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. O. 
Klemperer — Burlesca in re minore per 
pianoforte e orchestra - pf. M. Meyer, 
Orch. Sinf. di Torino delia RAI. dir. M. 
Rossi — Die Tapeszeiten, ciclo di Lieder 
op. 76 su testo di Joseph non Eichendorf/, 
per coro maschile e orchestra - Orch. 
Sinf. e Coro di Torino della RAI, dir. M. 
Rossi. M* del Coro R. Maghlni 

12 (22) Concerto sinfonico: orchestra del 
Berllner Philharmenikar 

Hatdn; Sinfonia n. 45 in fa diesis minore 
« Degli addii » - dir. F. Lehmann; Beet¬ 
hoven: Sinfonio n. 7 in la minore op. 92 

- dir. E. Jochum; F^eotiev; Romeo e 
Giulietta, suite dal balletto op. 64 - dir. 
L. Maazel 

1S45 12345) Recital del duo pianistico 
Gorinl-Lorenzi 

Mozart: Sonata In re maggiore K. 381; 
Schubeht; Andantino variato op. 84 — 
Fantasia In fa minore op. 103; ScrÙmarn : 
Otto Polonaises; DESuasr: Én blanc et 
noir; SciosTAKonc: Concertino 


1540-1640 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

PuRCEU.: Suite per archi - Orch. 
Halle, dir. J. Barblrolli: Mozart: 
Concerto in do maggiore K. 299 per 
flauto, arpa e orchestra - fi. E. Shaf- 
fer, arpa N. Zabaleta, Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. E. Kurtz; 
SnuwnisKi: Quattro Studi per or¬ 
chestra - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI. dir. C. Frane! 


MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Jan Langosz e Roger 

Bourdln 


S6 


7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere: can¬ 
tano Los Hennanas Allegue, Ben E. 
King, Caterina Valente e Marcel Amont 
8,20 (14,20-2040) Capriccio: musica per 
signora 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario in¬ 
temazionale di musica leggera 

10 (16-22) Canzoni di casa nostra 

Anonimo; La Marianna la ua in campa¬ 
gna; Cherubini-Blxio: Madonna fiorenti¬ 
na; Damlani-Festa: Italia canta; Cloffi 
L.-G. CioffI: Sole giallo; Cherubini-Ce- 
sarini; Monello /iorentino; Morbelli-Segu- 
rinl; Gli alberi del iriale; De Vlnci-Fu- 
sco: Mister Napule; Martelli-Filippini: 
Piazza di Spagna; Spadaio : Canzone di 
campagna; Anonimo: Cicerenella; Miche- 
li-Dl Lazzaro: La romanina; Nisa-De 
Ponti; Serafino campanaro; Anonimo: 
Calotmsella; Mennlllo-Coppola; Caval¬ 
luccio ’e mare; Anonimo: La violetta 
10,45 (16,45-22,45) Tastiera: SUnIey 

Black al pianoforte 

11 (17-23) Retrospettive musicali 

3° Festival Intemazionale del Jazz di Cap 
d'Antibes-Juan-les-Pins 1962 
12,15 (18,15-0,15) Musiche tzigane 
1240 (18,30-0,30) Canti del Sud Ame¬ 
rica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canato) 

7 (17) Antologia di Interpreti 

Dir. Carlo Maria GiuUni. sopr. Joan Su- 
therland. pf. Halina Stefanska Czerny, 

bar. Dietrich FIscher-Dleskau, vi. Jascha 
Heifetz, msopr. Giulietta Simionato. □. 
Severino Gazzellonl, dir. Wilhelm Schti- 
chter. sopr. Hilde Zadek, pf. Svlatoslav 
Rlchter, dir. Paul Kleck] 

10 (201 Grand'prix du disque 
Telemann; Concerto in mi minore per 
/lauto diritto, flauto, archi e cembalo - 
fi. diritto T. von Sparr. fi. B. Schaeffer, 
vl.l R. Schulz e W. Kirch, v.la E. Klein, 
ve. W. Lutz. cb. G. Zachenker. cemb. W. 
Meyer 

Telemann; Concerto tn ei bemolle mag¬ 
giore per tre oboi, tre violini e continuo - 
ob.l H. Tòttcher, F. Test e F. Wagner, vii. 
R. Schulz. G. Silzer e M. Seller, fag. 
J. Wojciechowakl. ve. G. Lutz. cb. G. 
Z^henker, cemb. W. Meyer 
Disco Archlv - Premio 1959 
10,30 (2040) Musiche per chitarra 
Milan: Tre Pavane . chlt. A. Segovia; 
Rodrico: Fantasia para un gentilhombre 
per chitarra e orchestra - chit. A. Se¬ 
govia, Orch. Symphony of thè Air. dir. 
E. Jorda 

11 (21) Un'era con Johann Sebastlan 
Bach 

Suite n. 4 in re maggiore - Orch. da Ca¬ 
mera di Stoccarda, dir. K. MOnchinger — 
Concerto in re minore per due violini, 
orchestra d'orchi e continuo - vii. D. e 
I. Olstrakh. Orch. Royal Phllharmonic. 
dir E. Goossens — Cantata n. SI 
< Jàxichzet Gott in alien Landen » - 
sopr. T. Stlch Randall, tr.ba H. Woblsch. 

vi. R. Streng e W. HUbner. org. J. Nebois, 
Orch. deil'Opera di Stato di Vienna, dir. 
A. Heiller 

12 122) Canti e danze di ispirazione po¬ 
polare 

Grxec; Danza norvegese in sol minore op. 
35 n. 3 - Orch, Sinf. di Stato dell'URSS, 
dir. N. Anasso; Smetana: Quattro Danze 
còke - pf. R. Flrk'iany: Bartók; Canzoni 
rusticane ungheresi - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della ILLl, dir. E. Gerelli 
1240 (2240) Concerto sinfonico direfto 
da Guido Cantelli 

Vivaldi : Le Stagioni, quattro concerti 
dall’op. 8; Concerto n. 1 in mi maggiore 
« La Primavera *, Concerto n. 2 in aol mi¬ 
nore « L’Estate », Concerto n. 3 in fa 
maggiore « L’Autunno », Concerto n. 4 
in fa minore * LTnvemo » - Orch. Filar¬ 
monica di New York; DnoBsr; La Mer, 
tre schizzi sin/onici; Brarms : Sinfonia 
n. I in do minore op. 68 - Orch. Philhar- 
m'onia di Londra 
1445 (045) Musica da eamara 
Pabaoisi: Sonata n. IO in re maggiore per 
pianoforte - pf. D. Handmann; Weber: 
Andante e Rondò in do maggiore op. 35 
per fagotto e pianoforte - ig. G. Zucker- 
mann, pf. M. Caporaloni; Qvartz; Trio 
in do minore per flauto, violino e piano¬ 
forte - £1. A. Tassinari, vi. G. Blgnaml, 
pf. E. Arndt 


16-14,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 

musiche da film e solisti di Jazz 


MUSICA LEGGERA (V Cwiato) 

7 (13-19) Motivi del West: ballate e 
canti dei pionieri e cow-boys del Nord 
America 

7,20 (1340-1940) Le voci di Bruna Lelli 

e di Umberto Marcate 

740 (13,50-1950) Vecchi dischi 

8 (14-20) Concertino 

840 (1440-20,30) Voci della ribalta: 
con Yma Sumac e il Quartetto Radar 

9 (15-21) Musiche di Sammy Fain 
940 (1540-2140) Variazioni sul tema: 

« Violets for gour fours » di Dennis nel- 
l'tnterpretazione del quintetto Hipp-Sims, 
dei pianista Lou Levy e da John Coltra¬ 
ne al sax tenore; < Occhi neri » di Ano¬ 
nimo neU'interpretazìone di Roger Wil¬ 
liams al pianoforte, del complesso George 
Girard, dell'orchestra Stan Kenton 

10 (16-22) Ribalta internazionale: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10/45 (16,45-22,45) Canzoni Italiane 
Calabrese-De Ponti; Heg.'; Pailavicinl- 
Calvl; Qualcuno, Panzeri-Fanciulll : Tin 
Tom Kin; Modulo: Stadera pago io; 
Braschi-Seracini ; l/n’orchcstrina nel mio 
cuore; Rolla-Negri: Se guardo nei tuoi 
occhi; Faele-De Martino; Chiudi gli oc¬ 
chi e sogna; De Paolis-Meccia: Domeni¬ 
ca ti porterò a ballare; Pallavicini-Verde- 
Rossi: A chi darai i tuoi baci?; Mogol- 
Renis: Tango per favore; Bob Roxy- 
Prous: Il paltoncino 

11.15 (17,15-23,15) Un po' di musica per 
ballare 

12.15 .18.15-0.15) Concerto jazz 

con l'orchestra di Stan Kenton. dell'Hot 
Club De France e del complesso di Jelly 
Roll Morton. canta June Christy 
12/45 (18,459,45) Girl di valzer 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canato) 

7 (17) Musiche pianistiche 
Bach; Partita n 5 in sol maggiore - pf. 
M. Horszowsky; Weber; Vartorloni in do 
maggiore op. 2 - pf. M. Braunfels; 

Franck: Preludio, Corale e Fuga - pf. E. 
Del Pueyo; Ravel; Miroirs - pf. R. Ca- 
sadesus 

8,15 (18,15) IL SIGNOR BRUSCHINO, 
ossia II Figlio per azzardo, farsa gio¬ 
cosa in un atto di Giuseppe Poppa • 
Musica di Gioacchino Rossini 
Personaggi e interpreti; 

Gaudenzio Sesto Bruscantini 

Sofia Alda Noni 

Bruschino padre Afro Poli 

Bruschino figlio Tommaso Soleg 

Un delegato di polizia Giulio .ycamicci 
Filiberto Cristiano Dalamangos 

Marianna Fernanda Codoni 

Florville Antonio Spruzzola 

Orch. Sinf. di Milana della RAI, dir. C. 
M. Giulini 
(Edizione Ricordi) 

940 (I94O) Quartetti per archi 
Mozart: Quartetto in re minore K. 421 - 
Quartetto Végh; DvorAk: Quartetto in la 
bemolle maggiore op. 105 - Quartetto 
Janacek 

1045 (2045) Esecuzioni storiche 
Beethoven: Sinfonia n. 2 in re maggiore 
op. 36 - Orch. Sinf. di Londra, dir. F. 
Weingartner 

11 (21) Un'ora con Luigi Boccherinl 
Concerto in si bemolle maggiore per vio¬ 
loncello e orchestro - ve. P. Fournier, 
Orch. da Camera di Stoccarda, dir. K. 
MOnchinger — Quintetto in fa maggiore 
op. 13 n. 3 per archi . Quintetto Bocche- 
rini — Sinfonia in re minore op. 12 n. 4 
per due oboi, due comi e archi (revls. di 
P. CarmirelU) . Orch. « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI, dir. F. Previtali 

12 (22) Concerta sinfonico: Solista Wil¬ 
helm Kcmpff 

ScHUBOANH; Concerto in la minore op. 54 
per pianoforte e orchestra - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI, dir. F. Scaglia; 
BnAinvts: Concerto n~ 1 in re minore op. 
15 per pianoforte e orchestra - Orch. * A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. E. 
Gracls 


13,15 (23,15) Oratòri 

Berlioz; L’Enfonce du Christe, oratorio 
in tre parti per soli, coro e orchestra 
Narratore P. Pears 

Maria B. Morison 

Giuseppe J- Cameron 

iT'l^fdr. di fmlslia I 

Polidoro J. Frost 

Centurione E. Fleet 

Orch. The Goldsbrough e * Saint Antony 
Slngers». dir. C. Davis 


1540-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Mozart: Serenata in do minore K. 
388 per strumenti a fiato • Comples¬ 
so Everest Woodwind Octet; oboi H. 
Schuman e R. Roseman, clarj R. 
Listokin e S. Walden, fg.l R. Cole e 
L. Gliekman, cr.l F. Klein ed E 
Chapln, dir. N. Jenklns: Rimski- 
KoRBAKov; Sinfonia n. 6 op. 9 < An- 
tar > (Nuova versione 1897) - Orch. 
Sini. di Roma della RAI. dir. P. 
Strauss 


MUSICA LEGGERA (V Canato) 

7 (13-19) Piccolo bar; divagazioni al pia¬ 
noforte di Joe Sullivan 

740 (13.20-1940) Tre per quaHro: Il 
Quartetto di Anita Kerr, Jean-Claude 
Pascal. Dakota Staton e Nat King Cole 
in tre loro interpretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicale 

840 (1440-2040) Gli asti delle swing 
con II sestetto Lester Young, l'orchestra 
Charlie Barnet. il pianista Joe Bushkin. 
l'orchestra Tommy Dorsey e il sestetto 
Benny Goodman 

8/45 (14.45^20,45) Canzoni a due voci 

9 (15-21) Art Van Damme e il suo com¬ 
plesso 

940 (I54O-214O) Selezione di operette: 
musiche di Suppé. Katman, Lehar. Ran- 
zato, Strauss, Zeller. Abraham, Fall, Of- 
fenbach 

10,20 (1640-2240) Motivi dei mari del 
Sud 

10,30 (1640-22,30) Suonano le orchestre 
dirette da Hugo Winterhaiter e Joe 
Bushkin 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Giro musicale In Eurejia 
12,45 (18.45-0.45) Tastiera per organo 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canato) 

7 (17) Antologia di Interpreti 

Dir, Kurt Sanderling sopr. Maria Cani- 
glia. vi Nalhan Milstein. dir Hans Ros- 
baud, bs. Otto Edelmann. pf. Gyorgy Czif- 
fra, msopr. Irma Kolassi, ve. Zara Nel- 
sova, ten Giacinto Prandelli. pf. Mar- 
grit Weber, sopr. Floriana Cavalli, dir. 
George Prétre 

10 (20) Compositori sudamericani 

Castro; Sonatina per pianoforte - pf. A. 
Renzi; Ginastera; Pampeana III*, pasto¬ 
rale «nfonico - Orch. Philharmonla Hun- 

f arica di Vienna, dir. A. Dorati; Chavez: 

infonia n. 5 per orchestra d’archi - 
Orch. Sinf. d| Torino della RAI, dir. E. 
Gracis 

11 (21) Un'ora con Sergel Prokoftev 

Sinfonia n. I in re maggiore op. 25 « Clas¬ 
sica » - Orch Sinf. di Filadelfia, dir. E. 
Ormandy — Concerto n. 2 In sol minore 
op 6.7 per violino e orchestra - solista L. 
Kogan Orch. Sinf. di Stato dell'URSS, 
dir. k! Kondrascin — Suite Scita, op. 20 
4 Ala e Lollg » - Orch. Sinf. della Radio- 
diffusion Francaise. dir. I. Markevitch 
12 (22) Recital del violinista David Ol¬ 
strakh con la collaborazione dei piani¬ 
sti Vladimir Yampoisky e Lev Onorìn 
Locatelli (trascrlz. di E. Ysaye): Sonata 
in fa minore; Mozart: Sonata in si be¬ 
molle maggiore K. 454; Beethoven: So¬ 
nata in la maggiore op. 47 « A Krcutzer » 
CiAiKOWSKi; Valzer-Scherzo, op. 34; Ka- 
ciATURiAN : Chanson-Poémc * Ailt Bardes 
Achougs! > — Danza in si maggiore op. I 
1340 (2340) Variazioni 
Saint-SaKns: Variazioni su un tema di 
Beethoven, op. 35 - Duo pianistico Gold- 
Fizdale; Turina: Variazioni classiche per 
violino e pianoforte - vi, C. Ferraresi, pf. 
A. Beltrami 











PROGRAMMI 

dal 5 

all’11-1 

a 

ROMA - TORINO - MILANO 

IN TRASMISSIONE 

dal 12 

al 18-1 

a 

NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 

SUL IV E V CANALE 

dal 19 

al 25-1 

a 

BARI - FIRENZE - VENEZIA 

DI FILODIFFUSIONE 

dal 26 

all' 1-11 

a 

PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


1345 (23,55) Poemi sinfonici 
Fbanck; Psyché, poema sinfonico - Orch. 
del Concertgebouw di Amsterdam, dir. 
E. van Belnum; Smetama; Moldava, poe¬ 
ma sin/onico dal ciclo « La mia patria > 
- Orch. Sinf. di Roma della RAI, dir. F. 
Fricsay 

14,30 (0,30) Congedo 

Lisrr; Polacca, da « Eupenio Onie^htn » • 
pf. Gyorgy Czlffra; Schumann; « Meine 
Rose», da « Sechs Gedlchte • op. 90, su 
testo di Mikolaus von Lenau . sopr. K. 
Fla^tad, pf. E. Me Arthur; Dcaussr; 
Clair de Lune, dalla « Suite Berpoma- 
sque » - pi. W. Gieseking; Sabasate: Dan¬ 
zo spatmolo in lo minore op. 20 n. 1 - vi. 
S. Weiner, pf. Me dure 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 

con il complesso vocale « The Com- 
paneros de Mexico » e l'orchestra 
David Carroll 


MUSICA LEGGERA (V Cmsla) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 
7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e dì oggi 
740 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

845 (14,45-20,45) Armando Romeo canta 
ic sue canzoni 

9 (15-21) Stile e interpretazione: 

programma jazz con Horst Jankowsky e 
Winton Kelly al pianoforte. Coleman 
Hawklns e Bud Freeman al sax tenore. 
Bill Butterfield Macky Kasper alla tromba 
9,20 (15,20-21,20) Archi in parata 

9.40 (15,40^21.40) Club dei chitarristi 

10 (16-22) Ritmi e canzoni 

10.45 (16,45-22,45) Carnet de bai 

11.45 (17,45-23,45) Cantane Elide Sull- 
goì, Tony Rossi e I Quattro Caravels 
12,05 (18,05-0,05) Jazz da camera 

con 11 quartetto Johnny Guamlerl e il 

complesso Shank-Cooper 

12,25 (18,2SO,25) Canti dei Caraibi 

12.40 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 

stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM <IV Canale) 

7 (17) Antiche musiche strumentali 
Dks Prìs: La Bernardina, per viola so¬ 
prano, viola contralto e viola di bassetto; 
Wiu^xirr; Due Ricercarl a tre voci per 
viola soprano , viola contralto e basso di 
viola . Compì. «A. Toscanini»; MAtUNt: 
Balletto (Sonata a quattro) - Quartetto 
Italiano; Covpcbin ; Le Pamasse, ou l'Àpo- 
théose de Corelli (Sonata a tre ) - Stru¬ 
mentisti deirOrch. da Camera J.-P. Pail¬ 
lard. dir. J.-F. Paillard 
7,30 (17,30) Cantate profane 
Hatdn: Arianna a Nasso , cantata a voce 
sola e clavicembalo - sopr. I. Gasperoni 
Fratlza, clav. F. Benedetti Michelangeli; 
WEBcn: Battapiia e vittoria, cantata op. 44 
per soli, coro e orchestra - sopr. L. 
Gllinzel-Schmidt. contr. E. Fleischer, ten. 
G. Lutze, basso H. Kramer, Orch. e Coro 
della Radio di Lipsia, dir. H. FVegel 
8,25 (18,25) Musiche di balletto 
CiAiKowSKi: Il Lapo dei cigni, suite dal 
balletto op. 20 . Orch. Phitharmonla di 
Londra, dii. E. Kurtz 
940 (1940) Compositori Italiani 
Jachino: L'ora inquieta, per archi - Orch. 
c A. Scarlatti » di Napoli della RAI, dir. 
L. Colonna; Guerrtni; Eptopa. per /lauto 
e orchestra - sollata S. Gazzelloni, Orch. 
Slnf. di Torino della RAI, dir. P. Klecid: 
Rota; Variazioni su un tema pioviate - 
Orch. Stabile del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. dir. E. Grada 
945 (19,55) Musiche romantiche 
Brahms : Sinfonia n. 3 in fa maggiore 
op . 90 . Orch. Slnl. di Roma delia RAI, 
dir. P. Klecki; Schumanm: Concerto in 
la minore op . 129 per viotoncelk> e or ¬ 
chestra . solista P. Fournler, Orch. Phll- 
harmonla di Londra, dir. M. Sargent 
11 (21) Un'ora con Ottorino Respighi 
Gli Uccelli, suite per piccola orchestra - 
Orch. da Camera deH’Opera di Vienna, 
dir. F. Lltschauer — Aretusa, poemetto 
su testo di Shellev, per mezzosoprano e 
orchestra - solista M. Truccato Pace, 


Orch. < A. Scarlatti » di Napoli della RAI. 
dir. F. Caracciolo — Belkia, repina di 
Saba, suite n. 1 dal balletto - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI, dir. A. Gatto 


12 (22) LA KOVANSCINA, dramma po¬ 
polare in cinque atti - Testo e musica 
di Modesto Mussorgski (Orchestrazione 
di Nicolai Rimski-Korsakov - Versione 
ritmica italiana di Rinaldo Kiifferlel 


Personaggi e interpreti: 

Il principe Ivan Kowanski Mario Petri 
Il principe Andrea Kowanski 

Amedeo Berdini 
Il principe Basilio Golizin Mirto Picchi 
K Boiardo Sciaklovltl 

Giampiero Malaspina 
Dositeo Boris Christoff 

Marta Irene Companeez 

Lo scrivano Herbert Handt 

Emma Jolanda Mancini 

Varsonoficf Dimitri Lopatto 

Kuska Andrea Mineo 

Primo Strielzl Dimitri Lopatto 

Secondo Strlelzi Ciorpio Concilo 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI. dir. 
A. Rodzinski, M« del Coro N. Antoneltini 


14,25 (045) Pagine pianistiche 
Clementi: Sonata in si minore - pf. A. 
Renzi; GnANADOs: Da *Goyescas», 1* vo¬ 
lume: 1) E1 fandango de Candii, 2) Que- 
jas, o la Maja y el ruisenor - pf. C. 
Vidusso 


15,30-1640 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Beethoven: Marcia. Polonese e Scoz¬ 
zese, per fiati e percussione - Orch. 
< A. Scarlatti > dì Napoli della RAI. 
dir. L. Rosada; Berlioz; Sin/onia 
Fantastica op. 14 . Orch. Sinf. di 
Milano della RAI. dir. C. Zecchi 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

con Joe Venuti al violino. Wolmer Bel- 
trami alla fisarmonica, e Pierre Sellin 
alla tromba 

8.15 (14.15-20,151 Tutte canzoni 

9 (13-21) Colona sonora: musiche per 
film di Van Heusen 

9.45 (15.45-21,45) Ribalta Internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e soli¬ 
sti celebri 

1040 (16,30-22,30) Rendez-vous con Ti¬ 
no Rossi 

10.45 (16,45-22,45) Ballabili in blue-jeans 

11.45 117,45-23,45) RitraHo d'autore: Cor¬ 
rado Lojacono 

12.15 (18,15-0,15) Archi In vacanza 

12,30 (18.30-0,30) Esecuzioni memorabili 
e celebri assoli 

12.45 (18,45-0,45) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche del Settecento 
Rameau: Lea Paladina, suite - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI, dir. E. Bour; Lx- 
CLAiR: Concerto in mi minore op. 10 n. 5 
per violino e archi - vi. H. Fernandez • 
Orch. d’archi J. - M. Leclair, dir. J. F. 
Paillard; Mériil: Sin/onia n. t in sol mi¬ 
nore - Orch. « A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. P. Maag 

8 (18) Antologia di Interpreti 

Dir. Eduard van Belnum, sopr, Graziella 
Sdutti, vi. Salvatore Accardo. ten. Jussl 
Bjdriing. dir, e pf. Léonard Bemsteln, 
sopr. Teresa Stich Randall. chlL Andrès 
Segovia, basso Cesare Siepi, pf. Yves Nat. 
sopr. Rosanna Carterl, dir. Vittorio Gui 

11 (21) Un'era con Ludwig van Beetho¬ 
ven 

Sin/onia n. 8 in fa maggiore op. 93 - Orch. 
Filarmonica di New York, dir. B. Walter 
— Concerto n. 3 in do minore op. 37 per 
pianoforte e orchestra - solista W. Back- 
haus, Orch. Filarmonica di Vienna, dir. 
H. S. Isserstedt 

12 (22) Recital dal soprano Elisabeth 
Schwarzkopf 

con la collaborazione del pianisti Walter 
Gieseking e Gerald Moore 
Mozart: Otto Lieder: Dos Traumbild, 
K. SM, Dos Veilchen, K. 478. Der Zaube- 


rer, K. 472, Jm Friihlingsanfange, K. 597, 
Dos Lied der Trennunp, K. 519, Die 2u- 
friedenheit, K. 349, An Chloe. K. 524, 
Schnsuchp nach dem Fruhlinpe, K. 595 
pf. W. Gieseking; Wolf: Otto Lieder, da 
< Gedichte von Goethe > • pf. G. Moore 

12,45 (22.45) Dalla radio rumena 
CoNSTANTiNXSct': Sin/onietto - Orch. di 
Studio della Radiotelevisione Rtunena, dir. 
L. Baci; Alfred Mendclsohn; Concerto per 
violino c orchestra - solista V. Pop. Or¬ 
chestra di Studio della Radiotelevisione 
Rumena, dir. E. Elenescu; DUMiTRESCtr : 
Suite n. 3 - Orch. Sinf. della Radiotelevi¬ 
sione Rumena, dir. J. Conta 
1340 (23,50) Compositori contemporanei 
Bartók; Musica per archi, celesta e per¬ 
cussione - Orch. Sinf. di Chicago, dir. 
R. Kubelik 
14,25 (045) Serenate 

Suk: Serenata per archi . Orch. Sinf. di 
Milano della RAI. dir. J. K. Bertoll 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 

Un programma di musica da ballo 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13,15-19,15) Il juke-box della Filo 

8 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale dei venerdì 

8.45 (14,45-20,45) Made in Italy: can¬ 
zoni italiane all’estero 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artificio: tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9/45 (15,45-21,45) Splrituals e gospel 
songs 

10 (16-22) Ribalta internazienala: rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45) Cartoline dal Mexico 

11 (17-23) Invito al ballo 

12 (18-24) Le nostre canzoni 
Piper-Dl Ceglie: Ancora una volta; Ca¬ 
labrese-Isola: Ma non ci sei; De Martino: 
Un gioco d’estate; Salce-Morricone; Quel¬ 
lo che conta; Cherubini-Di Lazzaro; Pe¬ 
sca tu che pesco anch'io; Testa-Cozzoll: 
Vestita di rosso; Palomba-Vian; Quando 
il vento d’oprile; Tognazzi-Meccia: Cose 
inutili; Chiosso-Buscaglione: Cleto dei 
bar; Casadei-Martelli-Grossi : Ben torna¬ 
ta mademoiselle 

1240 (I 84 O-O 4 O) Musica per sognare 
Noble: The touch 0/ i/our leaps; Bécaud; 
Le mur; Paoli; Senza fine; Carmlchael: 
Tuio sleepl people; Rodgers; Manhattan,- 
Bidoli; Te vojo ben; Heuberger; Komm 
mil mir in's chambre séparée; Gross: Ten¬ 
derli/; Calvi: Accarezzarne 


sabato 


AUDITORIUM (IV Cmala) 

7 (17) Musiche clavicembalistiche 
Scarlatti: Sonata in mi maggiore L. 323 

- clav. F. Valenti; Back: Quattro duetti: 
in mi minore, in fa maggiore, in sol map- 
piore, in la minore . clav. R. Klrkpatrlck 
W. F. Bach: Quattro polacche - clav. H. 
Elsner 

740 (1740) Musica sacra 
Bobsset Sibub de ViLLEoncu (reallzzaz. H. - 
Louis Sarlit): Magnificat - Complesso vo¬ 
cale Roger Bianchard, org. M.-L. Glrod; 
Grieg; Tre Salmi daU’op. 74 per voci sole 

- bar. T. Moshus, Coro da Camera, dir. 
R. Kartsen; Verdi; Quattro Pezzi sacri: 
Ave Maria, su una scala enigmatica, per 
coro a quattro parti; Stobot Mater, per 
coro e orchestra; Laudi alla Vergine Ma¬ 
ria, da Dante, per coro a quattro parti; 
Te Deum, per dopmo coro e orchestra - 
Orch. e Coro del Duomo di Aquisgrana, 
dir. T. Rehmann 

840 (1840) Sonate moderne 
Copland: Sonata per pianoforte - pf. A. 
Foldes; Honeccsb: Sonatina per triolino 
e violoncello - vi. R. Gendre, ve. R. Bax; 
PeoKoriET : Sonata n. 7 in si bemolle mag¬ 
giore op. 33 per pianoforte - pf. S. Rlch- 
ter 

940 (I 94 O) Sinfonie di Franz Joseph 
Haydn 

Sinfonia n. 92 in sol maggiore « Oxford » 

- Orch. « A. Scarlatti » ai Napoli della 
RAI. dir. D. Dixon — Sinfonia n. lOi iti 


re mappiore < La pendola » . Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. O. Klemperer 
1C,30 (2340) Piccoli compiessi 
Haendel; Sonata a tre in mi bemolle 
maggiore per oboe, violino, fapotto e cem¬ 
balo - Ensemble Baroque de Paris; 
D'Indt; Suite in re in stile antico, per 
tromba, due /lauti, due violini, viola, 
violoncello e contrabbasso - tromba R. 
Cadoppi, fl.i A. Danesln e G. Flnazzi, vi.l 
E. Giaccone e A. Zanetti, v.la C. Pozzi, 
ve. G. Ferrari, cb. W. Benzi 
11 (21) Un'ora con Claude Debussy 
Printemps. suite sinfonica - Orch. deUa 
Suisse Romande. dir. E. Ansermet — 
Fantasia per pianoforte e orchestra - so¬ 
lista M. Bogianckino, Orch. Sinf. di 
Roma della RAI. dir. B. Maderna — Jeux, 
poema danzato - Orch. Sinf. di Roma del¬ 
la RAI. dir. L. Maazel 


12 (22) COSI’ FAN 'TUTTE, dramma 
giocoso in due atti di Lorenzo Da Ponte 
- Musica di Wolfgang Amadeus Mozart 


Personaggi ed interpreti; 

Fiordiligi Orietta Moscùeei 

Dorabelia Miriam Pirazzini 

Despina Elena Rizzteri 

Ferrando Juan Oncina 

Guglielmo Sesto BruscanCim 

Alfonso Franco Calabrese 

Orch. Sinf. e Coro di Roma della RAI. 
dir. V. Gui. M- del Coro N. Antonelllni 


1445 (045) Musiche cameristiche di 
Ferruccio Buseni 

SonatiTia « super Carmen » (Fantasia sul¬ 
l’opera di Bizet) - pf. J. Ogdon — Melo¬ 
die popolari finlandesi op. 27 per piano¬ 
forte a quattro mani • Duo pianistico T. 
Zumaglini Pollmeni-A. Brughera Capaldo 


1549-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Wagner: I Maestri Cantori di No¬ 
rimberga: Ouverture - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI. dir. C. Francl: 
Brahms: Sin/onia n. 2 in re mappio¬ 
re op. 73 . Columbia Symphony Or¬ 
chestra, dir. B. Walter; Brahms: Due 
Danze ungheresi: n. S in sol minore, 
n. 6 in re maggiore - Royal Philar- 
monlc Orchestra, dir. R. Kubelik 


MUSICA LEGGERA (V CanaU) 

7 (13-19) Girotondo: musiche per i più 
piccini 

7.15 (13,15-19.15) Tanghi celebri 
740 (13,30-1940) I blues 

suonano i complessi di Tommy Ladnier, 
Kìd Ory e Louis Armstrong; cantano 
Bessie Smith e Louis Armstrong 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

8.15 (14,15-20,15) Putipù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 
Fusco-Falvo: Dicitencello uuje' Pazzaglia- 
Fabor; Ammore fa partd napulitano; Pisa- 
Alfieri; Tutta 'a famiglia; Ricciardi; Lu¬ 
na caprese; lovino-Festa: ’A bonanema 
'e ll'ammore; Mennillo-Coppola : Caval¬ 
luccio ’e mare; Maresca-Pagano: Lucen¬ 
te- Di Capua; Maria Mari; Murolo-Ta- 
gliaferrt: Hapule co se ne va; PugUese- 
Rucctone; Cuntroro; Danlell-Bixio: Tu 
si comme ’na palummella; D'Esposito: 
Anema e core; Anonimo: La Taranteila; 
De Curtis: Tomo o Surriento 

9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti 

9.45 (15,45-21,45) Motivi per flauto e 
ritmi 

10 (16-22) All'Italiana: canzoni straniere 
cantate a modo nostro 
Hill-Lee-Gentile-Kaye: Speedy Gonzales; 
Arnie-Bader-Muller: Schau ich zum him- 
melszelt; Blglla-Salvador: Excusez-mol si 
fai vlnpt ans; Mlaselvia-Miller: Dark 
Moon- Mogol-Rigual: Cuando calienta et 
sol; Mora - Mackeben ; Amoretto mio; 
Bradtke-Hang-Gaze; Calcutta; Callbl-Pen- 
niman: Tutti frutti; Laiicl-Lynes: Love 
me forever; Morakls: San Melodhia 
GhUkia; lx>catel]i-Rio Chuck; Tequila 
1040 (1640-2240) Pianoforte e orche¬ 
stra 

Solisti e direttori d’orchestra: Pino Calvi 
e Lou Busch 

11 (17-23) La balèra del sabato 

De Vera; Fortunello; Rossi: A chi darai 
i tuoi baci?; Capotostl: ManduUno d'o 
Texas: Torres: Wheels; Elarcelllnl: Mon 
onde; Bixio: Violino tzigano; Sheperd; 
Honky Tonk; l,ama: Come le rose; Guz- 
inan: Et neprito del Batey; Ram Buck: 
Only you 

12 (18-24) Epoche del jazz 

12,30 (184(H)40) Recentissime 
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RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17,45 Concedo. 19,30 DiKhi. 20 No- 
tiziirio. 20,09 Musica da camera. 
21,09 < Adèle et l'autra », di Arv 
dr« Billy. 22,24 € Anualirà della 
musica contennporanea », a cura di 
Claude Sarrtuel. 23,15 Dischi del 
Club RT.F. 23,53-23,59 Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Musica per tutti I gusti. 18 Un 
capolavoro: L. van Beethoven: Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra, op. 73 di- 
retta da George Szell (solista Clif¬ 
ford Curzon). 21,30 Notiziario. 22 
Musica da camera. Felix Mendel- 
ssohn-Bartholdy; Trio in re mirtore 
per violirto, vìolorKello e piano¬ 
forte, op. 4Q eseguito dal Trio 
Suk. 22.30 Musica leggera. 23,15 
Melodie varie. 0,15 Antonin Dvo- 
rik: Sinfonia n. 9 in mi minore, 
op. 95 « Dal Nuovo Mondo », di¬ 
retta da Lascio Somogyi. 1,05 Mu¬ 
sica firto al martino da BrerrM. 

SVIZZERA 

BEROMUB4STER 

20,10 Musica varia. 21 Commemora- 
ziorte di Hans Binninger r>ell'ann|- 
versario della morte. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Musica irtglese. 22,50 
Concedo d'orgarw. 

MONTECB4ERI 

17,15 La domenica popolare: « Tucc 
i befan dalla rrtadreterra ». fantasia 
di Sergio Maspoli. 18,15 Concerto 
diretto da Bernard Wahl. Solista: 
vwllnisra Michèle Bouuinot. Jac¬ 
ques Aubert: CorKerto in la mag¬ 
giore per violirto e orchestra; Cort- 
cerio in re rrtaggiore per violirto e 
orchestra. 19 Otto Nicolai: » Le al¬ 
legre comari di Windsor », ouver¬ 
ture. 19,15 Notiziario e Glorrtale 
sonoro della domenica. 20 « Sema¬ 
foro verxie: via libera nel mondo 
ciella canzone >, presentato da Gio¬ 
vanni Bertini. 20,30 Cronache del 
teatro, a cura di Guido Calgari. 

20,35 4 La campana delle tentazio¬ 
ni », un prologo e due tempi di 
Giovanni Mosca. 22,20 Melodie e 
ritmi. 22,30 Notiziario. 22,40 Fan¬ 
tasia notturna con l'orchastra d'ar¬ 
chi di Michel Magne. 23-23,15 
Musica e parole di fine giornata. 


LUNEDI' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17,35 Corso d'analisi musicale, a cu¬ 
ra dì Louis Aubed. 18 Musica ita¬ 
liana. 18,30 Teatro dei poeti. 19,01 
La Voce deirAmerica. 19,15 Ri¬ 
cerca del nostro tempo: « La feli- 
cirè », a cura dì Colette Garrìgues 
con la collaborazione di Harold 
Portrtoy 20 Notiziario. 20,07 « La 
settimana letteraria », a cura di Ro¬ 
ger Vrigny. 20,52 Concerto diretto 
da Geor^ Sebasflan. 22,20 Dischi. 
23 Inchieste e commenti. 23.26 
Musica popolare greca. 23,45 Ulti¬ 
me notizie da Wiuhington. 23,49 
Dischi. 23.53-23,59 Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 CoTKedo del pomeriggio, di¬ 
reno da Franz Marszalek con la 
rtecipazione del violista Paul 
hroer Kunneke: Ouverture del¬ 
l'opera comica « Coeur As »; Bruch: 
Romanza per viola e orchestra; 
Schanzara: Suite • La caccia > per 
orchestra d'archi; Riega: « Il cuo¬ 
re freddo », ouverture-fantasia dal 
racconto di Wilhelm Kauff. 18 
Giovanni Battista Viotti: Corscedo 
in la mirtore n. 22 per violino e 
orchestra, diretto da Franz Mars¬ 
zalek (solista Ricardo Odnoposoff). 

19,15 Cortoerto corale. W. A. Mo¬ 
zart: Kyrie in re per coro, orch^ 
atra c organo, K. 341; L van Beet¬ 
hoven: « Mare calnw e viaggia fe¬ 
lice > per coro e orchestra, op. 112: 
Franz Schubert; Messa In mi be¬ 
molle maggiom. Esecutori: Coro e 
Or ches tr a sinfonica di Colonia di¬ 
retti da Rafael Kubellk; all'organo: 
Hans Bachem: e 1 cantanti solisti: 
Agnes Giebel, soprarw; Emmy Us- 
ken, contralto: William McAlpine e 
Hermarw Winkter, tertori; Iwan Re- 
breff, basso. 20,50 Musica leggera. 

21,30 ffotiziario. 23 Musica legge¬ 
ra. 1,05 Musica Urto al mattìrto da 
Berlino. 


5t 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17,15 Recital di darirtetto. 16 Musica 
leggera. 20,45 Corteerto di musica 
richiesta. 22,15 Notiziario. 22,20 
Trasmissione per gii Svizzeri al¬ 
l'estero. 22,30 Lieder e musica pia¬ 
nistica del rtostro tempo. 

MONTECENERI 

16,10 Tè danzante. 16,30 « Un buco 
nel presepio », radioraoconto di Lul- 
i Santucci. 17 Melodie da Colonia. 

7,30 Selezione da operette vlen- 
rtesi. 18 Musiche di George Gersh- 
win. 18,15 II microfono In viaggio. 

18.45 Appuntamento con la cultura. 
19 Mazurche. 19,15 Notiziario. 

19.45 Canzoni al vento. 20 Dibat¬ 
tito di varia atiualitè. 20,30 Orche¬ 
stra Radiosa. 21 Una domanda di 
matnmonio, opera buffa in un 
atto di Luciano Chailly, diretta da 
Arturo Basile. 22 Melodìe e ritmi. 

22,30 Notiziario. 22,35 Piccolo bar, 
con Giovanni Pelli al pianoforte. 
23-23,15 Musiche e parole di fine 
giornata. 


MARTEDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17,20 Solisti. 18 Piacere della lettura. 

18.30 Nuovi arristi linci. 19.01 La 
Voce dell'America. 19,15 Ricerca 
del rwstro tempo: » La felicitè », a 
cura di Colette Garrigues con la 
coilaborazior>e di Harold Portnoy. 
20 Notiziario 20,07 Rassegna 
scientifica, a cura di Frarteois Le 
Uonnais. 20.52 Musica da camera. 
22.32 • N frarKese universale », a 
cura di Alain Guillermou. 22,52 
Dischi. 23 Inchieste e commenti. 

23,20 Dal Danubio alla Senna. 

23.35 Dischi. 23,45 Ultime notizie 
da Washington. 23,53-23,59 Noti¬ 
ziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Musica da camera. W. A. Mo¬ 
zart: Trio in si bermile maggiore 
per pianoforte, violino e violorK 
cello, K. 502; Johann Nepocnuk 
Hummel: Capriccio in fa maggiora, 
op. 49; Franz Danzi: Quintetto in 
mi bemolle maggiore per flauto, 
violino, 2 viole e violoncello, op. 
SO, n. 1 (Willy Schwegler, flauto; 
Theo Giesen, violirto; Paul Schrder 
e Peter PfuhI, viola; Alwin Bauer, 
violortceMo; Hermuf Brauss, piano¬ 
forte. e il Trio di Mannheim). 17,30 
Varieté musicale. 19.25 Voci sva¬ 
nite: Dischi. 20 « In causa J. 
beft Oppenheimer • (I) c5 Heinar 
Kìpphardt. 21,30 Notiziario. 23.20 
Compositori del nostro tempo. Kurt 
Driesch: Tre pezzi per orchestra, 
op. 73; Peter Baberlcoff: Concerto 
per violttTo, 6 strvrrtenti a fiato e 
orchestra d'archi; Ernst Krenek: Tre 
allegre marce per orchestra di fiati, 
op. 44. Radiorchestra sinfonica di 
Colonia, diretta da Michael Gieien 
e da Wilhelm Schiichter (solista 
violinista Kojl Toyoda) e la Phil- 
harmonia Hungarìca diretta da Pe¬ 
ter Ronrtefeld. 1.05 Musica firto ai 
mattino da Francoforte. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

17 Corteerto di valzer. 10 Varieté. 20 
Burkhardt: Inno per orchestra, 

op. 57; RaveI; Concerto in sol mag¬ 
giore per piartoforte e orchestra; 
Bertók: Suite di dartze in sei tempi. 
21,40 Giovani interpreti. 22,15 No¬ 
tiziario. 

MONTECENERI 

16,10 Tè danzante e canzonette. 16,50 
Concorso cfl musica leggera. 10 
Girandola di nuove voci leggere. 

18,15 4 Formato famìglia », con 
Frartca Primavesi, Febo Conti e Lui¬ 
gi Faloppa. 18,45 Appuntantento 
con la cultura. 19 Successi di Char¬ 
les Aznavour. 19,15 Notiziario. 

19,45 Suorta Helmut Zacharias. 20 
Cronache di una nuova citté sviz¬ 
zera: • UExpo 1964 ». 20,15 Schu- 
mann: « Fantesiestucke ■ op. 12, 
neirinterpretazione del prenista 
Pasmay Wolfgang. 20,45 Una sfida 
a Scotlartd Yard: • L'irKredibile 
hobby di Mister Jack », radioscena 
originale di Enrico Romero. 21,25 
Con sette note. 22 Melodia e ritmi. 

22.30 Notiziario. 22,35 Musica da 
ballo. 23-23,15 Musiche a parole 
(fi firte giornata. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17/40 Musica da camera. 18,10 • Ma¬ 
rie Ocvval » (1798-1849), a cura 
di Jean de Beer. 18.30 Dischi. 

18,45 > Scritto sul teatro », a cura 
dì Pierre Descaves. 19,01 La Voce 
deirAmerica. 19,15 Ricerca del rìO- 
sfro tempo: < La feticité », a cura 
di Colette Garrìgues con la colla¬ 
borazione di Harold Portnoy. 20 
Notiziario. 20,07 • Le Manteau 

d'Arléquin », rassegna del teatro, 
a cura di Pierre-Aimé Touchard a 
Rertè Wilmet. 20,52 « La Cahus- 
s^ des Géants », di Pierre Benolr. 
Adattamento radiofonico di Francia 
Didelot. 22,20 Dischi. 23 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,20 « Visita se¬ 
rale ». a cura di André Fraigneau 
e Jacques Burri. 23,40 Dischi. 23,45 
Ultima nofizie da Washington. 23,49 
Dischi. 23.53-23,59 Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 CoTKertino del pomeriggio. 
Cari Maria von Weber: a) Jubel- 
Ouverture, b) Due cori da » Pre- 
ciosa ». c) Andante e rondò Urt- 

? arese per fagotro e orchestra 
Werner Mauruschat, fagotto; Ra¬ 
dio-coro e radiorchestra sinfonica 
dì Colonia diretti da Franz Mars¬ 
zalek). 17,30 Concerto della sera. 
GioacchirK» Rossini: Ouverture del¬ 
l'opera * La cambiale di matrimo¬ 
nio >: Nkcolò Paganini: CorKerto 
per violino in re rrtaggìore, op. 6: 
MMjrìce Rvvel: Suite n. 2 dal bal¬ 
letto « Dafni e Cloe ». Orchestra 
Filarmonica di Londra diretta da 
Thomas Beecham; Orchestra del 
Conservatorio di Parigi diretta da 
Charles Bruck, Orchestra Phìlar- 
monia di Londra diretta da Igor 
Markevitc (solista violinista Leonld 
Kogan). 19,30 Franz Schubert: 
Fantasia in fa minore per piano- 
forfè a 4 mani, op. 103 (Heien e 
Karl-Ulrich Schnabel. pianoforfe a 
4 mani). 19,SO ■ In causa J. Ro¬ 
bert Oppenheimer » (II) di Hei¬ 
nar Kipohareft 21,30 Notiziario. 22 
Johannes Brahms: a) Sorrata in fa 
diesis mirtore per pianoforte op. 3; 
b) Quattro pezzi per pianoforte, 
op. 119 (Inferprete: Julius Kat- 
chen). 22,45 Musica zigarta. 23 
Musica leggera. 1,05 Musica ftr>o al 
maltirto da Muhlacker. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

10 Virtuosismi di musica leggera. 20 
c II figlio prodigo ». 21,15 Can¬ 
zoni vailesi. 22 Airs SuIsses. 22,15 
Notiziario. 22,20 Dischi. 
MONTECENERI 

16,10 Tè danzante e canzorrette. 17 
Il mercoledì dei ragazzi. 17,30 Di 
tutto un po'. 17.45 < Alta fedelté », 

? Btri e cani amici della rrostra vite. 

8 « Cin cin », ccKkt^rl musicale 
servito da Benito Gianotti. 18.30 
Net moTìdo dell'operetta. 18,45 Ap¬ 
puntamento con la cultura. 19 As¬ 
soli arpistici leggeri. 19,15 Noti¬ 
ziario. 19,45 Dischi leggeri dell'Ita¬ 
lia. 20 • Manette », un delitto 

quindicinale di Delia Dagnirto. 20,45 
« Interpreti allo specchio », rasse¬ 
gna a cura di Gabriele De Agostini. 

21,30 I centenari del 19M. 22 
Piccola antologia vocale-strumert- 
tale. 22,15 Corso di cultura. 22,30 
Notiziario. 22,35 Dischi. 23-23,15 
Musiche e parole di fine giornata. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

17,30 « I poeti e 1 loro musicisti », 
a cura di Lila Maurice-Amour. 18 
Musica leggera diretta da Paul Bon- 
rteau, con la pertecipaziorte (fi Uly 
Laskine. 18,30 « Scacco al caso », 
dì Jean Yanowski. 19,01 La Voce 
deirAmerica. 19,15 Ricerca del no¬ 
stro tempo: m La feliciré », a cura 
di Colette Garrigues con la colla- 
boraziorw di Harold Portnoy. 20 
Notiziario. 20,07 « Le iciee e la 
storia », a cura di Plerra Sipriot, 
con la collaboraziorte dii André 
Bourin, Jean Cazeneuve, Gilbert Sri 
Mux. 20,42 Concerto diretto cU 
Maurice le Roux. Soliste: pianista 
Yvorwte LoriocU ondisla Jeanne Lo- 
riod. Olivier Messi aen: « Turan- 
galila », per pianoforte principale, 
onde Marterrot e orchestra. 22,27 


Rassegna musicale, a cura di Da¬ 
niel Lesur e Michel Hofmann. 22,42 
Dischi. 23 Inchieste e commenti. 

23,20 Radio dilenante. 23.25 Di¬ 
schi. 23.45 Ultime notizie da Wa¬ 
shington. 23,49 Dischi. 23,53-23,59 
Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 II Coro (te camera di Rheydt, 
diretto de Gerd Froesch inrerpreia 
lieder di Haydn, ^huntann, Men- 
delssohn, Distler e Bartók. 16,30 
Musica da camera. Joh. Seb. Bach: 
Partila n. 3 in mi maggiore per 
solo violino; G. F. H aen del: Sortita 
n. 6 in re maggiore per 2 oboi e 
basso continuo. (Wolfgang Marsch- 
ner, violino; Lothar Faber e Horsf 
Schneicter, oboe; Werner Mauru¬ 
schat. fagotto, e Fritz Neumeyer, 
cembalo). 19.25 Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto da Franz 
Marszalek. 21,30 Notiziario. 22 
Musica del rtoslro tempo. Tadeutz 
Baird: Musica epifanica per orche¬ 
stra; Krzystof Panderecki: Salmi di 
Davide per coro misto e percus¬ 
sione; ladeim Baird: Exhortaiion 
per voce recitante, coro misto e or¬ 
chestra. 22,45 Johannes Brahms: 
Serenata n. 1 in re rrtaggiore per 
grande orchestra, op. 11 (Radior- 
chesira sinfonica diretta da Georg 
LiKiwig JcKhum). 23,30 Intermezzo 
baMsbile. 1,05 Musica fino al mat- 
fino da Monaco. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,30 Musica da cantera di Beetho¬ 
ven: a) Quartetto d'archi in si be¬ 
molle maggiore, op. 130; b) Quin¬ 
tetto in mi bemolle maggiore, 
op. 16 per pianoforte, oboe, clari¬ 
netto, corno e fagoMo, 18 Aperi¬ 
tivo nel Grammo-EÌar. 20 Variazioni 
(fi Chopin. 20,20 * Testa con pin¬ 
ne ». 21,15 Opus 1 - Prime com¬ 
posizioni di grandi Maestri. Stra¬ 
winsky: Sinfonìa n. 1 in mi bemolle 
maggiore, op. 1; Bartók: Rapsodia 
per pianoforte, op. 1. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 II Teatro di oggi. 
22.40 Musica da ballo. 

MONTECENERI 

16,10 Folclore sicMiarto con il coro 
della < CoTKB d'Oro » diretto da 
Carmelo Giacchino. 16.25 Orche¬ 
stra Cedric Oumonr. 17 Bussola 
aperta. 17,30 Tre sonate per vio¬ 
lino e chitarra interpretate (te Gior¬ 
gio Silzer e Siegfried Bahrend. Fi¬ 
lippo Gragnani: Sonata n. 2 In do 
maggiore; Niccolò Paganini; Sonala 
concertata in la maggiore; Sonala 
op. 3 n. 5 in mi maggiore. 18 La 
giostra delle muse. 18,30 Canzoni 
wruzzesi. 18,45 Appuntamento con 
la cultura. 19 Emil Stem al piano¬ 
forte. 19,15 Notiziario. 19,45 Voci 
in coro. 20 Svizzera 1964 20,30 
CorKerto diretto da Leopoldo Ca¬ 
sella. Solista: pianista Margrii We¬ 
ber. ChenjlHni: « Meciea », ouver¬ 
ture; Mozart: CorKerto per piano¬ 
forte e orchestra in re minore 
lev. 466 (cadenza di Beethoven); 
(hrorék: Serenata in re minore 
op. 44 per due oboi, due clarinetti, 
due fagotti, tre corni, violorKelto e 
corOraobasso. 22 Melodie e ritmi. 

22,30 Notiziario. 22,35 Capriccio 
notturno con Femancio Paggi e II 
suo quintetto. 23-23,15 Musiche e 
parole di fine giornata. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

TB Artisti di (^assaggio. 19,01 La 
Voce deirAmerica. 19,15 » Jear>- 
Pierre Faye ». presentato da Jean 
Paget. 20 Noriziarìo. 20,07 Rasse¬ 
gna artistica, a cura di Georges 
Charensol e Ardirò Parinaud con la 
collaborazione di Jean Dalevèze. 
20,52 Cosi fan tutte, opera in quat¬ 
tro atri di W. A. Mozart, diretta eia 
Pierre-Michel Le Conte. 23 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,20 Dischi. 23,45 
Ultime notizie <te Weshington. 23,49 
Dischi. 23,53-23,59 Notiziario. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,05 Allegre musica popolare diret¬ 
ta da Wlli Sommer. 19,30 Igor 
Slrewinsky; « Storia del soldato », 
suite (Esecutori: Jacob Krachmal- 
nkk, violino; Roif Heister, cortlreb- 
besso; Martin Harwig, clarirtetto; 
Werner Mauruschat, fagotto; Franz- 
Willy Neugabauer, tromba; Willy 
Walther, trombone: Siegfried Rock- 


stroh, percussione; dirige Paul Sa- 
cher). Indi: Mavra, opera co¬ 
mica in 1 etto (secortdo Alexander 
Pusckin), diretta da Hans Swa- 
rowsky. 20.45 Musica da sentire 
unicamente colTelfo parlante; Musi¬ 
ca elettronica, comrrwntata da Karl- 
heinz Stockhausen, con composizio¬ 
ni di Luciano Berlo, John Kage, 
Niccolò Castiglioni, Alcte Clementi, 
Bruno Madama e Luigi Nor>o. 21,30 
Notiziario. 23 Franz Schubert; Quar¬ 
tetto in re mlr>ore per 2 violini, 
viola e violoncello, op. postuma 
(La ritorte e la fanciulla), interpre¬ 
tato dal Quartetto Amacleus. 1,05 
Musica fino al martino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16,15 La musica viene a troverei. 17 
Musica orchestrale contemporanea: 
Blacher: Studio in pianissimo, 

op. 45; ven Einem: Meditazioni. 

17.30 • Davide ». 18 Music-Hall. 
20 Arsi musicale. 21,30 Festival di 
musica leggera. 22.15 Notiziario. 

22,20 Sei Tieder di Fròhiich e Quat¬ 
tro canzoni d'amore cirtesi di Lie- 
bermann. 22.40 Janacek: » Auf 
uberwachserìen pfad ». 

MONTECENERI 

16,10 Tè danzante e canzorKtte. 17 
Ore serena. 18 » Il c(xitrorillo », 
caruoni scelte e commentare da 
Jerko Tognola. 18.30 Musiche dello 
schermo. 18,45 Appuntamento con 
te cultura. 19 CorKertino breve. 

19,15 Notiziario. 19.45 Tanghi ce¬ 
lebri. 20 « La corda », dramrrui in 
un arto di Eugenio C Neill. 20,55 
Orchestra Radiosa. 21,25 Canti del¬ 
la notte di Robert Schumann; • Can¬ 
to notturno », per coro e orchestra 
op. 108; Tre cori per voci femmi¬ 
nili e pienoforte: 6) Sentenza 
op. 114 n. 3; b) La suonatrice di 
tamburo op. 69 n. 1; c) Notte, 
op. 114 n. 2; « Requiem per Mie- 
gon », op. 98 b, per soli, coro e 
orchestra. 21.55 Corso di cultura: 
• La pace e la guerra nella narr^ 
tiva dell'Ottocento e dei Novecen¬ 
to ». 22,10 Melodie a ritmi. 22,30 
Notiziario. 22,35 Galleria del (azz. 
23-23,15 Musiche e parole di fine 
giornata. 


SABATO 


FRANCIA 

FRANCE-CULTURE 

19 Dischi. 20 Notìziario. 20.07 «Tri¬ 
buna dei critici », ra««egna lett^ 
raria, artistica e drammatica, a cu¬ 
ra di Pierre Barbier, con te colla¬ 
borazione di Lue Estang, Roger 
Grenier, Gitben Sigaux, Jean Ou- 
ché. 20,42 Testo irwdilP di Jean 
Herrmann. 21.42 li libro d'oro di 
solisti celebri. 22,42 Dischi 23 Irt- 
chieste e commenti. 23,20 La li- 
berté colpevole. 23,53-23,59 Noiì- 


6ERMANIA 

AMBURGO 

19,20 II coro Schònhausen di Krefeld 
diretto da Helmut Kahihòfer inter¬ 
preta liecJer di Ludwig Senfl, Jo¬ 
hann Staden, Melchior Franck, Hugo 
Distler e Passereau. 19,45 Serata 
al cabaret. 21,30 Notiziario. 22,10 
Nikolai timsky-Korsakov: Quattro 
quadri dall'opera ■ Il gallo d'oro », 
eseguiti dalla radiorcnestra sinfo¬ 
nica (ji Colonia diretta da Roberto 
Benzi. 1 Canzoni di successo. 2,05 
Musica fino al matrirw dal Trasmet¬ 
titore del Reno. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16.05 CorKerto corale. 16,35 Oischi- 
Novìté. 18,20 Torroba: CorKerto 
en Flamenco. 20 Arsi leggera. 20,30 
« In 80 minuti II giro <iel mondo ». 

22.15 Notiziario. 22,20 Musica ri¬ 
chiesta da chi anra la musica. 

MONTECENERI 

16,10 Orchestre Radiosa. 16,40 Per i 
lavoratori italiani. 17,10 Canzoni in¬ 
terpretate da noti cantanti. 17,30 
Il mondo si diverte. 18 Dischi. 

18.15 Voci del GrigionI italiano. 

18,45 Appuntamento con la cultura. 
19 Ballaoill £ampagrtoll con Alber¬ 
to Rota solista di (xarina. 19,15 
Notiziario. 19.45 Canta Brigitte Bar- 
dot. 20 « It pettegolo », settimanale 
satirico di attualité. 20,30 « Disco- 
Parts », novité della musica leggera 
presentata da Vera Florence e dal¬ 
l'otite Inatteso. 21 Felice Filippini 
presenta le più belle storia del 
mondo. 21,45 I vostri preferiti. 

22,30 Notiziario. 22,35 Ballate con 
noi. 23-23,15 Musiche e parole di 
firn giornata. 







QUI I RAGAZZI *****Mt**k 


Una nuova serie di trasmissioni a cura di Angelo Boglione e Giancarlo Ferraro Caro 

Pìccoli animali grandi amici 




Da sinistra: Angelo Boglione, la presentatrice Maria Carla Barberis e Giancarlo Ferraro 
Caro, con alcuni cuccioli che saranno fra gli ospiti di una delle puntate del programma 


tv, martedì 7 gennaio 

U N a^FiNATORE entra in una 
gioielleria. Faccia benda¬ 
ta, revolver in pugno, in¬ 
tima al terrorizzato proprieta¬ 
rio il tradizionale: • Non una 
parola », e si accinge a svuo¬ 
tare gli scaffali. Alì’improwi- 
so, con un ringhio minaccio¬ 
so. si fa avanti Canasta: un bel 
cane, un « dobermann > agilis¬ 
simo e intelligente. In p<>chì 
secondi, il malvivente è disar¬ 
mato: con lui, se la vedranno 
i poliziotti. 

Non è un episodio di « Gial¬ 
lo Club », o il finale di un film 
poliziesco: è una sequenza del¬ 
ia nuova serie Piccoli ammali 
grandi amici, curata per la 
TV dei ragazzi da Angelo Bo¬ 
glione e Giancarlo Ferrato Ca¬ 
ro. (Con lo stesso titolo è ap^ 
parso in librerìa un volume dei 
due « naturalisti », edito dalla 
ERI, e particolarmente (tedìca- 
to ai giovani). 

La prima parte di ciascuna 
delle quattro puntate avrà ap¬ 
punto per protagonisti gli ani¬ 
mali cne lavorano al servizio 
dell’uomo: soprattutto i cani. 
Vedrete così il cane • antin¬ 
cendio » che si butta tra le 
fiamme per salvare la padron- 
cina: un abilissimo cane da 
tartufi, vero primatista in ma¬ 
teria ; Canasta. il « dobermann » 
antifurto, impegnato, oltre che 
contro un rapinatore, anche 
nella liberazione di una bimba 
rapita e neil'inseguimento di 
un borsaiolo; e i generosi San 
Bernardo, amici degli alpinisti 
e degli sciatori imprudenti. 

Nell'ultima puntata, sarà poi 
ricostruita una storia davvero 


curiosa: quella del « varano da 
assalto >. Molti secoli fa i prin¬ 
cipi-guerrieri deli’Aràbia, non 
sapendo come risolvere il pro¬ 
blema di espugnare le mura 
di città fortificate, solevano ri¬ 
correre ai varani, grossi lucer¬ 
toloni lunghi fino a tre metri. 
Il varano è dotato di una 
straordinaria Forza nelle zam¬ 
pe e negli artigli: quindi, gli 
riesce facile inerpicarsi sulla 
parete più levigata. Si legava¬ 
no ai varani d^lle corde, alle 
quali si assicuravano alcuni 
guerrieri : e cosi, i lucertoloni 
scalavano le mura, con il loro 
carico di soldati. Dopo gli ani¬ 
mali ■ utili >, Boglione e Fer¬ 
rare Caro, insieme con la pre¬ 
sentatrice Maria Carla Barbe- 
rìs, porteranno davanti alle te¬ 
lecamere i piccoli amici dei ra¬ 
gazzi : quegli animaletti che si 
possono agevolmente allevare 
in casa, e sono insieme un 
giocattolo « vivo » e una com¬ 
pagnia. Saranilo scoiattoli, noc- 
ciolini, moscardini, quercini, 
criceti, topi danzatori, cavie 
abissine, uccelli, tartarughe e. 
naturalmente, gatti e cagnoli¬ 
ni. Boglione vi dirà quali sono 
i più consigliabili, perché più 
facili da nutrire e addomesti¬ 
care; ma presenterà anche in¬ 
consueti « amici ». molti dei 
quali portati in « studio > dai 
ragazzi che li hanno allevati: 
un'iguana, per esempio, e an¬ 
che tassi, o marmotte, e persi¬ 
no coccodrilli domestici. 

Ospite della trasmissione sa¬ 
rà anche un professionista to¬ 
rinese che tiene, nel giardino 
della sua villa, un vecchio dro¬ 
medario: non certo un piccolo 


animale, ma senza dubbio un 
grande amico. 

Sempre a proposito dei pic¬ 
coli animali da tenere in casa, 
ci sarà una rubrìca intitolata 
Curiamoli insieme, con ele¬ 
mentari nozioni di veterinaria 
che consentiranno ai ragazzi di 


occuparsi della salute dei loro 
amici a quattro zampe. 

Infine il Club dello zoofilo, 
che chiuderà ogni puntata: 
una serie di interviste, dì in¬ 
contri con persone che dedica¬ 
no agli animali la loro attività, 
o che hanno da raccontare sto¬ 


rie curiose e commoventi. Per 
esempio, sarà intervistato Fe¬ 
lice Isella, un cieco che, accom¬ 
pagnato dal suo cane lupo, Ma- 
rana, ha percorso a piedi più 
di 2J00 km. per raggiungere il 
Santuario di Lourd» e di 11 
ritornare in Italia. Prendendo 
spunto da questo episodio, una 
sequenza filmata mostrerà co¬ 
me vengono scelti e addestrati, 
in una spemale scuola di F^ 
renze, i cani-guida per i ciet^. 

Sempre ai Club dello zoofilo, 
si datano appuntamento il 
dottor Aimcrìto, di Torino, con 
i suoi 24 cani a^anì, che costi¬ 
tuiscono uno dei più grandi aJ- 
levamenti, in Itaha, di questa 
bellissima razza; e un fotografo 
di Sestriere, con i suoi 12 San 
Bernardo, tanto grandi e tanto 
ingombranti da mettere in se- 
-rìe difficoltà il regista, -che non 
sa ancora come farli entrare 
tutti nello « studio » di Via 
Montebello. 

C’è ancora un aspetto, ' del 
nuovo programma, da ricorda¬ 
re: Boglione vuole insegnare ai 
ragazzi come sì trattano gli 
ammali, come si fa per render¬ 
seli amici. Tutta una serie dì 
pìccoli consigli, di accorgimen¬ 
ti, che possono far nascere, fra 
un ragazzo e il suo animaletto, 
una vera amicizia. Un esempio : 
c'è un'iguana, tra gli animali 
che compariranno sul video, 
particolarmente fiotta di ga¬ 
rofani : ma all’inizio non vo¬ 
leva saperne dì avvicinarsi al 
padrone. E allora, uno strata¬ 
gemma: il primo giorno, gli sì 
dava U garofano tenendolo per 
la estremità del gambo; poi, 
man man n, U gambo veniva ac¬ 
corciato, finche ranimale, vinta 
la diffidenza, si decise a man¬ 
giare il fiore proprio sul pal¬ 
mo della mano. Ci vuol pa¬ 
zienza, dunque, con gli animali : 
ma, ve lo dice il titolo della 
trasmissione, alla fine essi dì; 
ventano davvero dei « grandi 
amici ». 

P. Giorgio MartelUnl 


Ecco degli animaletti che si possono facilmente allevare In casa: nella foto a sinistra, due criceti; a destra, uno scoiattolo 
nel suo ambiente naturale — un tronco d'albero — ricostruito per lui nello « studio » di « Piccoli animali grandi amici » 
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QUI I RAGAZZI 



Vittorio Metz, l’autore 
della rivista musicale 
« C’era una volta la fiaba » 

In un immaginario colloquio 
con Peter Pan, che rivedremo 
nella nuova favola 
In atte gg iamenti moderni 


Una rivista musicale di Metz 


C’era una volta la fiaba 


tv, domenica 5 gennaio 

i dice che i bambini di 
oggi, tutti presi dai nuo¬ 
vi eroi creali dai fumetti, 
non credono più alle fa¬ 
vole. E' questa la ragione per cui 
non esistono fiabe nuove: nessuno 
pensa più a scriverle. Vittorio Metz, 
in questa rivista musicale, vuole 
invece dimostrare che anche i bam¬ 
bini di oggi sanno credere alle fia¬ 
be: guai se non fosse così. Signi¬ 
ficherebbe che nel mondo non esi¬ 
ste più fantasia, ossia l'elemento 
indispensabile per dare alla vita 
una pennellata di rosa. 

Mario e Maria sono due bam¬ 
bini che desiderano fermamente 
« scoprire » una nuova fiaba. Lo 
desiderano talmente che aiutati 
dalla loro immaginazione, partono 
per il regno delle fate. Li segui¬ 
remo nel loro viaggio avventuro¬ 
so, guidati da Peter Pan, un Peter 
Pan moderno munito di elicottero, 
verso il « paese che non c’è » si¬ 
tuato nell'* isola che non c'è ». Ma¬ 
rio e Maria avranno nel loro viag¬ 
gio anche dei temibili avversari. 
Si tratta di tre popolari personag¬ 
gi dei fumetti che faranno di tutto 
per impedire ai bambini di rag¬ 
giungere la loro meta. Infatti essi 
temono che se Mario e Maria riu¬ 
sciranno a raggiungere il paese 
delle fate crederanno ancora ad 
^se e lasceranno invece da parte 
i fumetti. 


La lotta è molto accanita, ma 
i due bambini spinti dalla loro 
buona volontà, supereranno molti 
ostacoli e arriveranno al luogo tan¬ 
to desiderato: qui ritroveranno 
Biancaneve e i sette nani. Finoc¬ 
chio, Aladino, Cenerentola e tutti 
i personaggi delle più famose fia¬ 
be del mondo. A ognuno di essi, 
Mario e Maria chiederanno noti¬ 
zie di nuove favole. Ma resteranno 
delusi: nessuno sa dir loro se esse 
esistono. Finalmente comparirà, 
tra suoni e danze, una fata. Si, 
proprio una fata che, risuscitata 
dalla fiducia di Maria, si avvicina 
ai bambini per compensarli di 


« aver creduto » nonostante tutto, 
alla sua esistenza. £d ora la fata 
farà rinascere altre fate, cantan¬ 
do: « Se voi ci credete sul serio 
bambini, se dentro voi stessi pen¬ 
sate che è vero, che esistono al 
mondo folletti, nanini o principi 
azzurri su bianchi destrieri, e gno¬ 
mi e sirene... suonate campane, 
suonate, suonate, per cUre che i 
bimbi hanno vinto la prova. Se è 
vero che i bimbi credono ancora è 
subito nata la favola nuova ». 

Mario e Maria sono felici: han¬ 
no vinto. Hanno saputo credere e 
sognare e hanno vinto. 


Una rivista quiz II DIDII I 

di Brunello Notari IL. DI KI L L 

radio, programma nazionale, giovedì 9 gennaio 

D ncomincla oggi una nuova rubrica radiofonica a quiz dal titolo « U bi¬ 
rillo ». Perché al lotitola cosi? Perché durante la trasmissione 1 ragazzi 
in ascolto sono Invitati ad abbattere, non materialmente però, tre 
blrilU. I birilli, in questo caso, sono rappresentati da tre Indovinelli 
che tutd 1 piccoli radioascoltatori devono cercare di risolvere. Le solu¬ 
zioni poi devono essere scritte su cartolina postale; aggiungendo nome, co¬ 
gnome e recapito, inviate a Casella Postale 400, Torino, entro sette giomi 
dalla data di trasmissione. 

GU Indovinelli da risolvere sono a carattere sonoro, creati cioè su misura per 
la radio e basati in prevalenza su elementi auditivi. Già In questa prima pun¬ 
tata vi verranno proposti 1 primi tre: attenzione quindi a seguire bene U 
presentatore e a non perdere nemmeno tuia parola di quello che dice. Basta 
un momento di disattenzione per non riuscire più a trovare 11 bandolo della 
matassa. Naturalmente ai quiz saranno alternate scenette e battute accom¬ 
pagnate da musichette. 




4 puntate di A. M. Romagnoli 
da due romanzi di L M. Alcott 


Rosella 


tv, giovedì 9 gennaio 


□ a due libri di Louisa May Alcott. au¬ 
trice di «Piccole donne», è stato 
tratto questo romanzo ridotto e adat¬ 
tato per la TV da Anna Maria Roma¬ 
gnoli. II racconto è ambientato negli 
Stati Uniti verso il 1870. Il personaggio prin¬ 
cipale, Rose, detta Rosella, è una ragazza di 
buona famiglia rimasta orfana molto presto, 
c affidata alle cure dello zio Alee, fratello del 
padre e ora suo tutore. Il racconto presenta 
numerosi personaggi e perciò facciamo prima 
di tutto conoscenza con il « clan » dei Camp¬ 
bell. ossia con ]a numerosa famiglia di Ro¬ 
sella, composta da uno stuolo di zie e di cu¬ 
gini che vivono tutti riuniti in una amena 
località prospiciente il porto di Boston. Ecco 
zia Gessi(^, madre di quattro scatenati ra¬ 
gazzi, cugini di Rosella: Arci, il maggiore, di 
diciotto anni: Marco, diciassettenne, il più ti¬ 
mido, chiamato il « topo » f>er la sua passione 
per j libri; Stefano, di quattordici anni, ap 


passionato di meccanica, capace « di accomo¬ 
dare ciò che è rotto e di rompere dò che è 
sano»; e Giacomo, il bebé pronto a mendi¬ 
care carezze e dolci. Zia Clara, donna raffinata 
c sofisticata, è la madre di Carlo, di diciotto 
anni, altro cugino di Rose, detto il « principe » 
per la sua bellezza ed eleganza innata. Ci sono 
poi zia Pace, una vecchia patetica, che non 
si è mai sposata; zia Myra, triste e pessimista, 
che vede la vita come un dramma, e, infine, 
Debora e Febe: la prima è l'anziana cuoca di 
casa abilissima nel soddisfare la fame dei 
rampolli dei Campbell, la seconda una buona 
e cara ragazza chiamata per aiutare nei la¬ 
vori domestici Debora e destinata a diventare 
l'amica inseparabile di Rosella. 

E’ la prima puntata: Rose, uscita da poco 
dal collegio, è accolta in casa di zia Pace. 


La buona, anziana signorina non sa più cosa 
fare per ridare il sorriso alla fanciulla rima¬ 
sta troppo presto priva dell affetto dei suoi 
genitori. Ma le sue cure, fin troppo amorevoli, 
non sono certo la cosa migliore per dare 
serenità a Rosella. Interviene a tempo il tu¬ 
tore, Io zio Alee, il quale, con i suoi metodi, 
non certo molto ortodossi agli occhi delle 
zie, decide di abituare la ragazza ad una vita 
sana e sportiva, lasciando da parte, per ora, 
l'educazione raffinata che, come si conver¬ 
rebbe ad una giovanetta del suo rango, le 
zie vorrebbero impartirle. Rosella ben presto 
prende confidenza con i cugini e divide con 
loro le sue ore di svaghi e di giochi. Impara 
ad amare le corse nel campi, la vita alTaria 
aperta, a vincere quella istintiva e innata ti¬ 
midezza che la rendeva tanto infelice. Febe 
diventa la sua confidente e la ragazza appren¬ 
de a sua volta da Rosella tante piccole cose 
che forse non avrebbe mai potuto sapere. 
Rose infatti dedica alcune ore al giorno a 
Febe e le insegna a leggere e a scrivere. A sua 
volta Febe, nella sua semplicità, dimostra alla 
nuova piccola amica che nella vita tutti pos¬ 
sono rendersi utili e in tal modo le indica la 
via del bene. Rosella capirà la lezione e, quan¬ 
do Marco, il cugino troppo appassionato di 
libri, si ammala di una grave malattia agli oc¬ 
chi, sarà proprio lei ad aiutarlo a guarire e a 
dargli la forza di sopportare i lunghi mesi di 
quasi assoluta cecità. 

Qui termina la prima puntata del romanzo 
sceneggiato. GII interpreti principali sono: 
Laura Efrìkìan, Gianni Agus e Angela Cavo 
nei moli rispettivamente di: Rosella, zio Alee 
e Febe. La regìa è di Lelio Golletti. 






© Le zie di Rosella si consultano per ridare fiducia e serenità alla fan¬ 
ciulla rimasta co^ presto priva dell’affetto dei genitori Ma le loro 
cure non ilanno burnii risultati e suscitano lo scetticismo dello zio Alee 


O Rosella (Laura EfrUcian) è una ragazza di buona famiglia rimasta 
orfana molto presto. Uscita da poco dal collegio è accolta in casa 
di zia Pace. E qui riceve la visita del cugini che le danno 11 benvenuto 



O Ancdie Debora (Vittoria Di Silverio), l’anziana cuoca della casa e Febe 
(Angela Cavo), che l’aiuta nelle faccende domestiche, si fanno in quat¬ 
tro per aiutare Roseli E Febe confida a Debora di esserne già diventata amica 


© zia Myra ( Anna Maria Ackermann) dice ai nipoti di essere preoccupata 
per la salute del nipote Marco, che rischia di perdere la vista per le ec¬ 
cessive letture. Sarà Rosella con le sue premure ad aiutare Marco a guarire 


© Ora è lo zio Alee, il tutore (Gianni Agus) a escogitare un nuovo rime¬ 
dio. Con molto tatto, egli cerca di abituare Rosella ad una vita sana 
e sportiva aH’aria aperta e a dividere con 1 cugini gli svaghi e 1 giochi 
















In alto: un’elegante 
tuta da ad In elastlU 
color blu cielo con fa¬ 
sce bianche. Agevole 
da indossare, pratica e 
comoda, è un modello 
Italosport. Qui a fian¬ 
co, un berretto In lana 
dralon lavorato a ma¬ 
no. E’ un modeUo tede¬ 
sco (dì Geisenbofer), 
ma ricorda nostalgica¬ 
mente il copricapo del 
pescatori napoletani 


Disinvolta giacca 
In persiano nero S.WA., 
con doppio petto e colletto 
a collare di volpe nera. 
ModeUo Irene Gali trine 


il 






In alto, un berretto giovanile In lana « stoppino » color 
rosa antico, lavorato all’uncinetto. Modello InvemL Qui 
sotto, un maglione in dralon color pervinca con una grande 
stella bianca sul petto. E' una creazione Bessie Becker 


i consigli 


arrivati all'Epifa- 


a sgranare fli occhioni con 
un'aria che t tedeschi defini¬ 
rebbero unschuldig (incolpe¬ 
vole), ad essere adoperata 
come un giocattolo od anche 
come un elemento decorativo 
nella camera da letto di una 
« signorinella ». 

Il giorno dell’Epifania in ge¬ 
nere, però, è giuisi esclusiva- 
mente dedicato ai doni sotto 
forma di libri. Quadernetti di 
stoffa (lavabile) su cui sono 
stampati animali di ogni ge¬ 
nere. La prima forma di let¬ 
tura per t più piccini Libretti 
e librtccini di ogni genere. Uno 
dei più divertenti ha il titolo 
« La felicità è un cucciolo cal¬ 
do ». E' di Charles Schulz ed 
in poche paginette essenziati 
traccia tutto un « programma » 
di felicità per i più piccini, fe~ 
Ucttà che^ fatte le debite tra- 
sposiziom, potrebbe bastare an¬ 
che ai più grandi. Dalla m feli¬ 
cità • basata « sul dito in boc¬ 
ca ed una coperta » a quella 
di • stare con gli amici ». Per¬ 
ché la felicità • è una cosa per 
uno e una cosa per un altro ». 

Infine un libro che una ragaz¬ 
zina tredicenne (Liana Tilly Pi- 


saniì opre da leggere agli adul¬ 
ti. Il titolo è • fi mondo nasce 
ed io l'amo» (ed. Publiiype). 
Un mondo • che sarebbe troj^ 
po bello se la logica - non di¬ 
struggesse le più semplici co¬ 
se ». ma in cui ■ ridiamo per¬ 
ché tutto è bello - oggi, e cor¬ 
riamo - corriamo verso la gen¬ 
te - e la baciamo ». Un mondo 
che suggerisce a Liatì (questo 
il vezzeggiativo dell'autrice) 
una collana variopinta di im¬ 
magini: « Una farfalla aria pu¬ 
ra cielo azzurro profumo di 
fresco »; di pensieri: m E’ brut-_ 
to non poter amare come si 
vorrebbe»; di paragoni: <tLe 
voci nervose sono come nume¬ 
ri secchi e gelidi ». Non si cre¬ 
da però che Liatì sia una ver¬ 
sione italiana di Minoti Drouet. 
£' semplicemente una ragazzi¬ 
na sensibile ed intuitiva, che 
ha quattro in latino, cinque in 
matematica, che tira di scher¬ 
ma e non sa mwtare bene, che 
vive in una famiglia tranquil¬ 
lamente borghese e che * ama 
il mondo ». 


E siamo _ _ 

nia, che conclude e chiu¬ 
de il ciclo delle feste ini¬ 
ziate il ventiquattro dicembre. 
E‘ l'ultimo giorno di giochi e 
di spensieratezza per t bambi¬ 
ni, che ricevono gli • ultimi » 
doni. Ne approfittiamo per de¬ 
scriverne qualcuno. 

Per i più piccini (dai due ai 
cinque anni) ecco t « mattoni » 
da costruzione. Si tratta di ve¬ 
ri e propri mattoni, ma di ma¬ 
teria plastica, quindi leggeris¬ 
simi ed infrangibili. Danno al 
bambino la sensazione di po¬ 
ter costruire davvero un mu¬ 
retto, una piccola parete. Co¬ 
lorati in bianco ed in blu, si 
prestano anche a formare mo¬ 
tivi decorativi. Sempre utili le 
scatole contenenti un bel bloc¬ 
co di plastilina che dev'essere 
• colata • in c forme » di mate¬ 
riale plastico. Le forme ripro¬ 
ducono gli animali di Walt 
Disney oppure figurine diver- 
tenti, che possono essere ado¬ 
perate come soprammobili. 

Da non dimenticare < Giaco- 
mina », la bambola di zia Dina. 
lufrangibUe, si presta ad assu¬ 
mere le pose più stravaganti. 
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La tenuta da ad 
è quella che ovviamente 
rende più facili 1 movimentL 

... 

1 

1 

r 

Qui vediamo una giacca a vent 
In gabardine turchese 
con tasche abbottonate 
da Indossare su calzoni celesti 
ModeUo Belfe 
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Ancora per la nion lagna 
un giaccone dt lana bianca. 
Ha il cappuccio utiaccuto 
le lasche interne 
le maniche tre quarti. 
Modello Mina Sala 



Dalla rubrica radiofonica di Luciana Della Seta, 
in onda la domenica sul Nazionale alle ore 11,25 
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goliardi, oggi 


(Dalla traimlssione ddl'S-lZ-'tiS) 

Se cercate sulla nostra 
massima enciclopedia la vo* 
ce « goliardi apprenderete 
che il termine, di etimologia 
incerta, sembra si riconnet* 
ta, da un canto, a « gula >, 
> gola >, con 11 suffisso -hard 
( nel senso di « goloso », « in¬ 
continente ») e, d'altra parte, 
al biblico ^gante « Gollath ». 

Comunque, nella seconda 
metà del secolo XII, e soprat¬ 
tutto nel secolo XIII, venne¬ 
ro chiamati « goliardi » 1 pre¬ 
ti e i frati che, spinti da am¬ 
bizioni mondane, abbandona¬ 
vano U loro stato religioso, as¬ 
setati di libertà e conoscenza. 
Di solito partivano da centri 
universitari e, libelli all'ordi¬ 
ne esistente, che 11 poneva un 
po' al marini della vita, essi 
non rispettavano le autorità 
supreme, e contro di esse lan¬ 
ciavano gli strali della loro poe¬ 
sia satirica. Nell’epoca moder¬ 
na gli studenti universitari han¬ 
no ripristinato 11 termine, con¬ 
siderandosi i depositari dello 
spirito che animava t goliardi 
del lontano medioevo. 

La trasmissione dell'B dicem¬ 
bre ha avuto quali ospiti alcu¬ 
ni studenti deirUnlversltà di 
Pavia, cbe In una schietta chiac¬ 
chierata con la più famosa ma¬ 
tricola d'Italia, Riccardo Bac- 
cheli!, con II professor Vittorio 
Beonio Brocchieri, docente al¬ 
l'Ateneo di Pavia e col giorna¬ 
lista Guglielmo Zucconi hanno 
delineato gii aspetti della go¬ 
liardia d'ogt^. 

Guglielmo Zucconi — Voi 
pensate che la goliardìa, oggi, 
assuma delle forme esagerate, 
fuori del tempo? 

Primo studente — Definendo 
la goliardia come espressione 
di una gioventù piena di im¬ 
pulsi. di slanci, è evidente che 
ogni impulso ha i suoi eccessi, 
come eccessi vi sono quando 
una folla si raduna. 

Secondo stttdente — E’ giu¬ 
sto che la goliardia prosegua, 
anche se molta gente assensce 
che sta morendo. 

Terzo studente — I giovani 
goliardi sono stati definiti dal¬ 
la matricola professor Bacchel- 
li dei <c giovani Ix^rghesi ». 

Riccardo BacchelU — « Pic¬ 
coli borghesi ». 

Primo studente — Quella che 
molti definiscono la morte del¬ 
la goliardia è dovuta aH'allar- 
garsi del numero delle perso¬ 
ne che frequentano rUniversi- 
tà. Questo porta una diffusa 
aspirazione degli studenti a fi¬ 
nire presto gli studi universi¬ 
tari, a laurearsi entro gli anni 
prestabiliti, trascurando i di¬ 
vertimenti. dimenticando ed 
ignorando i valori della goliar- 
aia di un tempo. 

Guglielmo Zucconi, dopo aver 
ascoltato due studentesse sugli 
scherzi fsttl alle ragazze del 
primo anno, rassicura i genito¬ 
ri In ascolto, perché le studen¬ 
tesse sostengono che, quando 
la ragazza sa porre 1 giusti limi¬ 
ti, lo scherzo non trascende 
mal, neppure il giorno della 
« festa delle matricole ». 

Invita poi uno studente a 
raccontare un episodio già ri¬ 
portalo dai giornali, avvenuto 
a Milano 11 giorno della « festa 
. delle matrlrale » e a giudicarlo. 


Quarto studente — Ricordo. 
Una matricola fu spogliata; la 
giacca dello studente fu messa 
su un tram che andava verso 
est e i pantaloni furono messi 
su un tram che andava a ovest. 
Lo studente, rimasto in abbi¬ 
gliamento molto succinto, si 
fece dare una racchetta da ten¬ 
nis da altri studenti che erano 
li vicino e cosi, in mutandine 
e maglietta, con la racchetta 
sotto il braccio, seguito da un 
gruppo di amici, si avviò a 
pie^ verso i campi da tennis 
che erano da quelle parti! 

L'episodio, naturalmente, può 
essere condannato da chi è pri¬ 
vo di spirito goliardico. Ma, 
inquadrandolo nelLambiente e 
nel giorno particolare in cui si 
verificò, lo si può accettare. 

Invitati a dare un giudizio 
sulla goliardia italiana rispetto 
a quella di altri Paesi europei, 
gli studenti cbe hanno avuto 
occasione di recarsi all’este¬ 
ro riferiscono che di fronte 
alle manifestazioni goliardiche 
in Germania, Francia, Belgio, 
Olanda, quelle del goliardi ita¬ 
liani appaiono come manife¬ 
stazioni di dilettanti. 

Sempre in tema di matricole, 
si passa a parlare del « papi¬ 
ro », quella specie di simbolico 
lasciapassare che gli studenti 
dei vari corsi rilasciano agli 
studenti del primo anno quan¬ 
do fanno il loro ingresso ab 
rUniversltà. II giornalista Zuc¬ 
coni chiede: cbe cosa succede 
quando la matricola non è In 
grado di pagare? 

Primo studente — Niente, in 
pratica. Cioè, un papiro non ha 
prezzo! 

Zucconi — Ma in pratica 
quanto costa? 

Secondo studente — In pra¬ 
tica... costa il pranzo. 

Terzo studente — Un pran¬ 
zo di solito luculliano; alme¬ 
no da noi a Pavia. Il prezzo 
varia a seconda del locale scel¬ 
to dalla stessa matricola per 
il pranzo. 

Zucconi ■— E non si paga an¬ 
che a... pacchetti di sigarette? 

Primo studente — Sì, anche 
sigarette, o aperitivi. Una re¬ 
gola comunque si rispetta, al- 
rUniversità di Pavia: nessuno 
studente accetta denaro. 

Una studentessa — Io però 
per il « papiro » ho pagato 5000 
lire! 

Primo studente — Hai fatto 
malissimo a pagare. Tu dovevi 
denunciare il fatto. L'anno 
scorso un « 6 bolli ». cioè uno 
studente che ha 6 bolli sul tes¬ 
serino, uno per ogni anno fre¬ 
quentato, si è fatto pagare una 
somma in denaro da una ma¬ 
tricola per il € papiro ». La ma¬ 
tricola dichiarò ad altri anzia¬ 
ni di aver pagato 6000 lire in 
denaro. Immediatamente il « 6 
bolli » fu rintracciato, proces¬ 
sato per direttissima e quindi 
■ lustrato a. La « lustrano » è 
un'operazione che subiscono le 
matricole o gli anziani che si 
rendono colpevoli di qualche 
infrazione alte leggi della go¬ 
liardia. 

La « lustratìo » si pratica con 
uno spazzolino e una scatolet¬ 
ta di lucido da scarpe. Consì¬ 


ste nel « lustrare », lucidare le... 
parti bianche della matricola. 

Zucconi — Alle studentesse 
in ascolto ricordiamo quindi 
che in certi casi, esiste un tri¬ 
bunale al quale rivolgersi per 
avere giustizia. 

Prof. Beonio Brocchieri — Io 
che mi considero uno studente 
ancora al 45° anno di corso... 

Zt4CConi — ... un 45 bolli! 

Pro/. Beonio Brocchieri — Sì, 
dal 1919, quando entrai matri¬ 
cola all'Università! Debbo con¬ 
fessare, a quasi mezzo secolo 
di distanza, che non ho parato 
la matrìcola. Mi sono fìnto 
« fagiolo », ossia studente dii 
secondo anno, e ho fatto paga¬ 
re la matricola a una matri¬ 
cola come me. 

Guglielmo Zucconi — Bac- 
chelli, Lei è diventato matri¬ 
cola nel 1963, grazie ad una 
brillante iniziativa dell'A.ssocia- 
zióne Laureati dellUniversità 
di Pavia. Quindi Lei, ha un so¬ 
lo bollo? 

Riccardo BacchelU — No, io 
sono matricola in perpetuità. 
La matricola creata dall’Asso- 
ciazione Laureati dell'Ateneo 
Ticinese ha un carattere di per¬ 
petuità perfettamente sincrono 
a quella che deve essere la vita 
della sequoia piantata davanti 
alla sede dell’Associazione stes¬ 
sa- Io fui matricola nel 1908 a 
Bologna; allora c'era anche 
Pascoli, nell’antica Università 
bolognese. Devo dire che fin 
dairinizio, anzi, prima deH'ini- 
zio, fui un pessimo studente, 
già preparato a non finire il 
corso universitario, come non 
finii. Ero tanto negligente, tan¬ 
to estraneo alla vita universi¬ 
taria che non frequentai fin dai¬ 
rinizio. AI punto che fui messo 
nella lista dei • pemacchiabi- 
li ». La * pemacchiabilità > al¬ 
lora. a Bologna, era per quelli 
che si rifiutavano ai pagare il 
papiro. C’era qualche pedante, 
che. per principio, non voleva 
pagare, lo. invece, tutto questo 

10 facevo per una certa forma 
di anarchismo individualistico 
che avevo allora e probabil¬ 
mente ho anche adesso. Ricor¬ 
do che la festa delle matricole 
fu una festa noiosissima... 

Zucconi — Poiché il tempo 
sta j^r giungere a] termine, 
dobbiamo concludere e mi pa¬ 
re dì potere concludere con 
una nota rassicurante, una no¬ 
ta di ottimismo soprattutto per 
i genitori, ai quali la nostra 
trasmissione è rivolta. La go 
liardfa, nel senso più bello 
della parola, cioè quando è ma¬ 
nifestazione di intelligenza, di 
giovinezza, di spirito filtrato 
attraverso la cultura, in defi¬ 
nitiva non è morta e non può 
morire. Però man mano che 

11 tempo avanza, essa assume 
delie forme sempre meno bru¬ 
sche, sempre più prive di quel¬ 
le intemperanze che fino a 
qualche tempo fa potevano 
far stare in agitazione qualche 
papà e qualche mamma. 

Ed abbiamo anche sentito da 
un illustre professore, come 
Brocchieri, che il raffronto tra 
la gioventù dì ieri e la gioven¬ 
tù di oggi va a netto favore 
della gioventù di oggi e perciò 
non possiamo che rallegrarci 
con 1 giovani che questa gio¬ 
ventù qui rappresentano. 
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LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 




la cucina 


vi parla un medico 


diagnosi precoce 


Dalla conversaizione radiofo¬ 
nica del prof. Nino Paselto, as¬ 
sistente airistltuto di Clinica 
ostetrica e ginecologica del¬ 
l’Università di Genova, in on¬ 
da sul Nazionale lunedi 30 di¬ 
cembre, alle ore 18. 

L a diagnosi precoce della 
gravidanza è fondata sul 
fatto che un ormone del¬ 
la ghiandola ipofisi, la gonado- 
tropina corionica, viene elimi¬ 
nato con l'urina in quantità 
notevole subito dopo il conce¬ 
pimento. In un papiro egizia¬ 
no del 1350 a.C. e detto che la 
donna può accertare se è in¬ 
cinta bagnando con la sua uri¬ 
na semi d'orzo: in caso posi¬ 
tivo i semi germoglieranno. E' 
veramente straordinaria que¬ 
sta antiveggenza degli antichi 
nel pensare all’urina. Ma dò 
che importa essenzialmente è 
che noi sappiamo perché sia 
indicato ricorrere alrurina. 

Evidentemente il desiderio 
di sapere al più presto possi¬ 
bile se una donna porla nel 
suo seno una nuova vita non è 
soltanto di oggi. I segni certi 
della vita del nascituro, cioè i 
movimenti attivi cd i battiti 
del cuore, si manifestano sol¬ 
tanto dopo alcuni mesi; prima 
non vi sono che sintomi di pro¬ 
babilità. Gli esami radiografici 
hanno permesso innegabilmen¬ 
te grandi progressi, ma in ge¬ 
nere bisogna attendere parec¬ 
chie settimane per avere un 
respon.so sicuro, e d'altra par¬ 
te non sono innocui. Ci si po¬ 
trà chiedere, a questo punto, 
quali possono essere i motivi 
che giustificano tutta questa 
impazienza, a parie il legittimo 
desiderio della futura mamma 
di sapere al più presto se è 
vero che sta per arrivare un 
bambino. Ebbene, basti pensa¬ 
re al caso in cui il chirurgo 
abbia il dubbio di essere di 
fronte ad una gravidanza ex¬ 
tra-uterina da operare d'urgen¬ 
za, o alla necessità di dLstin- 
gucre fra una gravidanza e 
certe affezioni ginecologiche 
che possono simulare la gravi¬ 
danza, oppure a questioni me¬ 


dico-legali, per comprendere 
come le ragioni per desiderare 
una « diagnosi precoce » siano 
numerose e importanti. 

I procedimenti « biologici », 
cosi detti perche si eseguisco¬ 
no su animali, danno risultati 
molto pratici perché sono po¬ 
sitivi già dopo 15 giorni di ge¬ 
stazione. Con questi procedi¬ 
menti si mette appunto in evi¬ 
denza la presenza della gona- 
dotropina ncirurina. Quando 
la prova è negativa la gravi¬ 
danza è da escludere, mentre 
quando la prova è positiva si 
uò ammettere, con una pro¬ 
abilità del 97-98 %, che sia in 
corso una gravidanza. La pri¬ 
ma prova biologica fu quella 
proposta da Aschheim e Zon- 
dek, due scienziati tedeschi. 
Iniettando l'urina sotto la pel¬ 
le di topine, e poi esaminando¬ 
ne le ovaie dopo 4 giorni, si 
può comprendere se neU'urina 
esisteva la gonadotropina. Que¬ 
sto metodo fu poi sostituito 
quasi ovunque da quello del- 
Tamericano Friedman, che si 
vale della coniglia, col vantag¬ 
gio di poter avere la risposta 

g ià dopo 24 ore. L’argentino 
alU-Mainini ha, più recente¬ 
mente, proposto di servirsi del 
rospo: sono sufficienti 3 ore 
per avere la risposta. 

Tutti questi metodi hanno 
però l'inconveniente di dover 
disporre degli animali, la cui 
sensibilità inoltre può variare 
per effetto del clima o della 
stagione. L'ideale è una reazio¬ 
ne effettuabile semplicemente 
in provette. Il prof. Pasetto ha 
appunto descritto nella sua 
conversazione un nuovo meto¬ 
do di questo genere. Esso è 
fondato su una reazione di na¬ 
tura immunitaria: basta avere 
a disposizione un siero preven- 
tivamenie preparato, dei glo¬ 
buli rossi e una goccia d'urina. 
La risposta della reazione si 
ottiene dopo 2 ore. Oltre alla 
rapidità, 1 ] metodo ha altri 
vantaggi rispetto alle prove 
biologiche: è più sensibile, più 
preciso, più economico, e con¬ 
sente una diagnosi precocissi¬ 
ma, già dopo 5-6 giorni. 

Dottor Benassls 


P robabiìmcute uno dei mobili più usati nell’ambientazione moderna è il tavolino. Soggiorni, 
salotti, persino le camere da letto, sono disseminati di tavolini, di varie logge e misure, 
utilizzabili in vari modi. Presento, questa settimana, aretini modelli di tavoli, di semplice 
realizzazione, che possono essere facilmente utilizzati. 

li II tavolino in quercia di linee semplicissime, in forma di panca. E’ adatto da sistemare di 
fronte ad un divano e può essere abbellito con oggetti di peltro, rame, a carattere rustico (per 
ambiente moderno e rustico antico). 

2) Il lavolinetio in noce con gambe incrociate. Un fato del tavolo è prolungato all’esterno in 
forma di grata, utilissima come portariviste (per un ambiente '800 o moderno). 

3) fi ravolineiio '800 a due piani, con supporto centrale tornito a colonnine. I piani sono 
ricoperti in velluto verde sctiro e bordati con una frangia dello stesso colore. (Di fianco a un 
divano, od una poltrona. Al posto del comodino in una camera da letto). 

4) Il tavoUnetlo in legno dolce laccato ro.sso-iuggine. fi piano è a scatola, con protezione 
di l eiro. L'ititcrno può essere un collage di farfalle esotiche, una serie di stampe antiche, un 
tessuto prezioso (per un ambiente moderno o antico e •importante •). 

Achille Moltenl 


/a prima cola'^^ione 

Lentamente, mollo lentamente anche In Italia si sta dif¬ 
fondendo l'uso anglosassone della prima colazione sostan. 
ztosa, che permette di fare un pasto piuttosto leggero a 
mezzogiorno. In modo da non perdere tempo e da af¬ 
frontare 11 pomerìggio a « stomaco leggero a. Vogliamo ora 
suggerire qualche ricetta, tolta da « Il gourmet intema¬ 
zionale a, il recente libro di cucina compilato da Luigi Car- 
nacina (editore Garzanti). 

American sandwich - Si prendono due fette di pancarré 
abbrustolite, spalmale con poco burro e si prepara il sand¬ 
wich con uno strato di fettine di pomodoro cosparse 
di sale, di uovo sodo pure leggermente salalo, sardine sot¬ 
t’olio spellale e spinate. Il tutto condilo con poco pepe e 
salsa remolata. La salsa si prepara me.scolando in una 
fondina della maionese con poca mostarda, essenza di 
acciuga, trito di prezzemolo, cerfoglio, erba serpeniaria. 
capperi e cetriolini sott'aceto. Volendo si può insaporire 
maggiormente con un pizzico di pepe di Caienna. 

Crostini scozzesi - Dorare sulla griglia fettine di pane 
di 7-10 cm. per 4 cm.. ed 1 cm. di spessore. Ricoprirle con 
una salsa al burro, molto spes.sa ed amalgamata con pasta 
d'acciuga e capperi tritati. Cospargere con formaggio grat¬ 
tugiato (groviera, possibilmente) e passare al forno vivo. 
Le fettine poi si tagliano in triangoli che si servono cal¬ 
dissimi. La salsa al burro si prepara facendo « arrossare a 
gr. 60 di burro con altrettanto di farina, versandovi sopra 
in una volta sola tre quarti di litro di latte bollente salato. 
Il tutto si tiene in ebollizione moderata per qualche mi¬ 
nuto e si completa con qualche goccia di limone e gr. 2£W 
di burro tagliato a pezzetti e bene incorporato con una 
frusiina. Questa salsa è ottima anche per accompagnare 
il pesce bollilo. 

Smorrebrod - Tipico della Danimarca. Si prepara tritando 
un'aringa marinala con un uovo barzotto (cotto per sei 
minuti), si pa.ssa al setaccio, s'insaporisce con una cipol- 
'lina possibilmente fresca e si aromatizza con pepe. Questo 
composto va poi spalmalo su fettine di pane nero. 

Naturalmente chi non volesse abbandonare il tradizio¬ 
nale caffè-latte con pane e burro, può ricorrere a queste 
ricette per rendere ■ Intemazionale * un ricevimento, un 
antipasto, la cena di fine d'anno. 


★★★★★★★ 

Il pigiama Cidal-Bassettl, color 
rosa, bordato da un ingenuo gal¬ 
lone « tipo Svizzera ». Ha le ma¬ 
niche corte, calzoni a mezz’asta 

★★★★★★★ 




SPOSA BAGNATA. 




'è esatlamente che mi stai augurando? 








Senza parole. 
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a prezzi fissi 


presso 

i migliori rivenditori 
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5 case di rinomanza mondiale 


RADIOMARELLI 


SIEMENS ELETTRA 


TELEFUNKEN 


WES 


PHONOLA 


offrono al pubblico italiano 
televisori perfetti in una 
completa varietà di modelli 
dotati delle più progredite 
innovazioni tecniche 


televisori famosi — televisori di fiducia 
da L 136.000 a un massimo di L. 199.000 


I signori Rivenditori non possono concedere sconti. 
Gli acquirenti hanno però l’assoluta certezza 
di acquistare televisori garantiti 
e di alta qualità al prezzo più conveniente 


STIP 






